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Il leninismo e l’Ottobre 


L t ANNIVERSARIO delle 
Rivoluzione di Ottobre 
quest’anno coincide con la 
apertura delle celebrazioni 
del centenario della nascita 
di Lenin. Questo ci ricorda, 
ancora una volta, il punto 
di partenza pratico-teorico 
di quel grande processo ri¬ 
voluzionario che sta scuo¬ 
tendo il mondo alle sue ra¬ 
dici, a che è il problema cen¬ 
trale che contrassegna l’e¬ 
poca che stiamo vivendo. Il 
leninismo è stato Tarma 
teorica della Rivoluzione di 
Ottobre, così come è stato 
arma teorica di tutte le ri¬ 
voluzioni che si sono fino ad 
ora succedute sulla scena 
mondiale. E piaccia o non 
piaccia, questo rimane il 
punto di partenza di ogni 
rivoluzionario. Infatti il le- 
Biniamo e l’esperienza del¬ 
l’Ottobre hanno rivissuto, 
in maniera viva e non co¬ 
dificata, in tutti i capi delle 
grandi rivoluzioni del no¬ 
stro secolo da Mao a Ca¬ 
stro, da Ho Ci Min a Cabrai, 
e sono stati il filo rosso con¬ 
duttore attorno cui, nel¬ 
l’Europa occidentale, si è 
dipanata la più originale 
forma di pensiero sulla ri¬ 
voluzione nei paesi di ca¬ 
pitalismo sviluppato, e cioè 
il pensiero di Antonio Gram¬ 
sci. Ci piace ricordarlo pro¬ 
prio nel momento in cui 
c’è chi considera il lenini¬ 
smo uno strumento ormai 
inadatto per guidare i po¬ 
poli verso la rivoluzione so¬ 
cialista e per aprire alla 
classe operaia la strada del¬ 
la conquista del potere. Ma 
come non vedere, dopo 
tanto rigurgito anarchicheg- 
giante e dopo tanto demo¬ 
craticismo piccolo borghe¬ 
se, che chi rimane cosina- 
tementt itr prima fila nella 
lotta contro Timperialismo 
— senza entusiasmi apoca¬ 
littici e senza diserzioni al¬ 
trettanto improvvise — so¬ 
no proprio quegli uomini 
e quelle forze che hanno 
fatto del leninismo la base 
della loro concezione della 
tattica, della strategia, del¬ 
l’organizzazione e della fun¬ 
zione dell’avanguardia rivo¬ 
luzionaria? 

N ello stesso tempo, 
però, le stesse esperien¬ 
ze storiche che stanno die¬ 
tro ai capi rivoluzionari che 
abbiamo voluto ricordare di¬ 
mostrano che nessun mo¬ 
vimento rivoluzionario de¬ 
ve essere chiamato a sce¬ 
gliere tra l’ortodossMi lenini¬ 
sta e il superamento del le¬ 
ninismo. Questa è una falsa 
alternativa proprio perchè 
il leninismo non è nè una 
filosofìa nè una codificazio¬ 
ne dogmatica di princìpi 
assoluti, ma è la prima gran¬ 
de incarnazione di quella 
unità marxista di pratica e 
teoria che ha spazzato via 
ogni concezione borghese e 
intellettualistica dell’impe* 
gno intellettuale e della cul¬ 
tura in generale. Non a ca¬ 
so Lenin ha ancora tanti 
nemici anche nella cosid¬ 
detta cultura di sinistra. 
Arrivare al leninismo è per 
Tintellettuale di origine bor¬ 
ghese che si avvicina alla 
classe operaia la più diffi¬ 
cile delle rivoluzioni interio¬ 
ri, il punto di arrivo di un 
reale capovolgimento del 
pensiero e di un autentico 
superamento di antichi pre¬ 
giudizi culturali. E non a 
caso gli improvvisi cambia¬ 
menti di rotta operati da 
Lenin, le avanzate e le ri¬ 
tirate, la rottura senza pie¬ 
tà di schemi intellettuali 
considerati non più validi 
per una determinata azione 
pratica, la totale dissacrazio¬ 
ne della teoria come sche¬ 


ma che irrigidisce i princìpi 
e la sua spregiudicata ca¬ 
pacità dì piegarla, in ogni 
momento, alle esigenze pra¬ 
tiche della rivoluzione, fan¬ 
no andare in bestia gli « in¬ 
tellettuali puri ■ cui piace 
Marx finché rimane un li¬ 
bro da leggere e li turba 
quando diventa, con Lenin, 
una rivoluzione da costruire. 


fA L’ALTRA faccia del- 


M l’intellettualismo è l’or¬ 
todossia dogmatica, il con¬ 
siderare il pensiero di Le¬ 
nin una verità assoluta e 
intoccabile in tutte le sue 
parti, un nuovo catechismo 
o un insieme di princìpi da 
applicarsi alle varie realtà 
concrete. In verità gli stes¬ 
si princìpi del leninismo 
sono il risultato teorico non 
solo di una analisi ma di 
una azione pratica in una 
realtà concreta e ben deter¬ 
minata. La Rivoluzione di 
Ottobre assume un valore 
universale proprio in quan¬ 
to è la dimostrazione evi¬ 
dente del peso che assumo¬ 
no le particolarità nazionali 
nella scelta delle forme di 
lotta per la conquista e la 
gestione del potere; e il va¬ 
lore universale del leninismo 
non sta nell’ applicazione 
meccanica di quelle scelte 
ad altre particolarità nazio¬ 
nali, ma sta piuttosto in un 
metodo che permetta agli 
altri rivoluzionari di risco¬ 
prire le vie originali della 
rivoluzione nel quadro del¬ 
le proprie condizioni rea¬ 
li. Non è leninismo la sua 
riproposizione come sche¬ 
ma astratto di principi al¬ 
l'Asia, all’Africa o all’Euro¬ 
pa capitalistica; esso però 
rivive quando i rivoluziona¬ 
ri dell'Africa —• come av¬ 
viene nelle colonie porto¬ 
ghesi — riscoprono nel si¬ 
stema tribale le condizioni 
originali della loro lotta so¬ 
ciale, e quando, in Europa 
occidentale, si esplorano le 
vie di una lotta per la con¬ 
quista e la gestione del po¬ 
tere capaci di arricchire 
tutta l’esperienza teorica e 
pratica del movimento ope¬ 
raio internazionale. 

N ELL’ANNIVERSARIO di 
quella grande rivolu¬ 
zione, da cui ancora oggi 
traiamo la nostra forza in¬ 
tellettuale e morale, sentia¬ 
mo che un altro modo di 
far vivere il leninismo è 
quello di comprendere che 
sulle solide fondamenta del¬ 
la costruzione del primo 
Stato socialista del mondo 
è possibile fare passi da 
gigante nella formazione di 
un uomo nuovo e di una 
organica democrazia socia¬ 
lista. Sappiamo che questo 
sviluppo, che si fonda sulla 
consapevolezza che la sta¬ 
talizzazione dei mezzi di prò 
duzione è una condizione ne¬ 
cessaria ma non sufficiente 
per la realizzazione comple¬ 
ta del socialismo, ha le sue 
basi in una realtà nuova, 
che ha operato in uno sce¬ 
nario tormentato da gran¬ 
di drammi e da grandi vitto¬ 
rie. Sappiamo che in que¬ 
sta realtà si sono liberate 
energie immense dagli im¬ 
pacci dell’ignoranza, della 
indigenza, della fame e di 
antichi pregiudizi che avvi¬ 
liscono l’uomo. Ma sappia¬ 
mo anche che il socialismo 
deve ancora esprimere tut¬ 
to il suo potenziale demo 
cratico, un compito che non 
si assolve certo prendendo 
in prestito dalla democra¬ 
zia borghese miti falsi e 
inoperanti ma facendo rivi¬ 
vere la Rivoluzione di Otto¬ 
bre e il leninismo nella lo¬ 
ro autentica ispirazione. 

Achille Occhetto 


OGGI GIORNATA CHIAVE 
per le vertenze contrattuali 


Le segreterie confederali della CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso nel quadro 
dei grandi problemi sociali che stanno 
di fronte ai lavoratori (casa, riforma 
sanitaria, fiscalità sui salari, occupazio¬ 
ne) l'effettuazione di un primo scio¬ 
pero nazionale per la politica della 
casa da effettuarsi il 19 novembre 
prossimo per la durata di 24 ore. 

Le segreterie confederali hanno de¬ 
ciso di invitare le organizzazioni peri¬ 
feriche a concentrare le loro iniziative 
per gli obiettivi sociali enunciati sullo 
sciopero generale nazionale del 19 p.v. 
e ciò in vista dell'importanza dei tra¬ 
guardi da raggiungere e della necessità 


di assicurare alle lotte in corso sbocchi 
e conclusioni di carattere nazi on al e . 

Le segreterie confederali nel corso 
della stessa riunione hanno deciso di 
proseguire e di concludere il ciclo delle 
proprie consultazioni interne sugli altri 
temi generali per una piattaforma uni¬ 
taria entro le prossime settimane onde 
consentire decisioni conseguenti con 
le esigenze sociali attuali e non dila¬ 
zionabili, per accrescere il potere dei 
lavoratori nell'azienda e nella società. 

Le segreterie confederali comuniche¬ 
ranno nei prossimi giorni le modalità 
dello sciopero e renderanno pubblico 
un appello ai lavoratori. 





mu RM-nr 


Grandi manifestazioni di metallurgici a Milano e a Roma 
insieme a operai, giornalisti e tecnici della televisione 

Cinquantamila in corteo a Milano — Bloccati a Roma dai lavoratori la direzione generale di viale Mazzini e il 
centro di via Teulada — Prime importanti concessioni strappate alla direzione della radiotelevisione — Improv¬ 
vise e violentissime cariche della polizia contro i lavoratori milanesi — Caccia all’uomo, decine di feriti 



Il SEGRETÀRIO DELIA COL DI TORINO E ALTRI SINDACALISTI DENUNCIATI DALLA FIAT 


Tra i 122 «parai a sindacalisti de¬ 
nunciati dalla FIAT in seguito ai pre¬ 
sunti incidenti avvenuti a Torino nel 
corso della vertenza contrattuale sene 
anche M compagno Pugne, segretarie 
della Camera del Lavare di Torino, 
Deipiano segretario dell'Unione CISL, 
Farrari segretario delle UILM torinese 
e Giordano del SI DA. I quattro sinda¬ 
calisti sarebbero < responsabili » di 
aver partecipate ad un'assemblea di 
eperei della FIAT NHraMori. I sinda¬ 


cati metalmeccanici di Torino hanno 
già deciso la costituzione di un collegio 
di difesa par tutti i lavoratori denun¬ 
ciati. La grave iniziativa padronale — 
ad essa va aggiunta quella della Du¬ 
cati di Bologna che ha denunciato quin¬ 
dici sindacalisti — tenta di dividerà ed 
intimidire gli operai in lotta ma, in 
particolare, prendendo di mira i mag¬ 
giori responsabili sindacati di Torino, 


re col contratto 

Intanto quella di oggi sarà una gior¬ 
nata chiave per lo sviluppo delle verten¬ 
ze contrattuali. Seno convocati nuovi 
incontri per gli edili e per il metalmec¬ 
canici dipendenti dalle aziende private 
e da qoalla a partacipaziena statala. 

Dall'esito degli incentri odierni, indi¬ 
pendentemente dalla discusse e criticata 
iniziativa dal ministro del Lavere, si 
potrà vedere se il padronato vuole 
giungere ed una «aria trattative. 


Grandi manifestazioni e cortei Cnella foto) di lavoratori della FIAT si sono svolti ieri nel 
corse degli scioperi articolati in atte nelle sezioni del grande complesso. Oggi I lavoratori 
della Mirafiori picchetteranno al Selene dell'elite ed I metalmeccanici di Borgo San Paole 
manifesteranno doventi alla sede della TV. 



PODGORNI CELEBRA IL 7 NOVEMBRE 

Vietnam: il discorso di Nixon dimostra che negli Stati Uniti non è ancora prevalsa la saggezza — Auspicato un suc¬ 
cesso dolio conversazioni con la Cina — « Calde congratulazioni » di PodHno airUniono Sovietica por il 52° 


Dalla Mostra redasioae 

MOSCA. 6. 

Il capo dello Stato sovietico, 
Nikolai Podgorm, ha pronuncia¬ 
lo oggi un importante discorso 
al < palazzo dei congressi » del 
Cremlino, a celebrazione del cin- 
quantaduesimo anniversario del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre. 

Podgorm ha ricordato 1 * fon¬ 
damenti di principio > della po 
litica sovietica e indicato come 
uno dei compiti fondamentali 
quello del rafforzamento delle 
posizioni del socialismo e della 
mts influenza sugli affari mon- 
4Mb. Da notare, a questo pro¬ 


posito, il richiamo all'insieme 
del sistema socialista (senza di¬ 
stinzioni di Stati) come ad una 
forza la cui compattezza è de¬ 
cisiva nella lotta contro l'impe- 
nalismo. 

A proposito del Vietnam, il 
presidènte ha detto che « per 
una giusta soluzione è necessa¬ 
ria una cosa sola: il ritiro del¬ 
le truppe americane e li fine 
dell mgerenza negli affari inter¬ 
ni del popolo vietnamita ». Pur¬ 
troppo, il discorso di Nixon < di¬ 
mostra che non è ancora pre¬ 
valsa nei circoli dirigenti ame¬ 
ricani una impostazione saggia ». 
L'oratore ha ricordato Tonto po¬ 


sitivo dei recenti incontri con i 
dirigenti della R2W e ha aaiu¬ 
tato il previdente del Fronte 
di liberazione del Sud Vietnam, 
presente m sala, dicendo ebe 
l'Unione Sovietica aiuterà anche 
in futuro il popolo vietnamita 
nella sua lotta contro l'aggres¬ 
sione americana. 

Venendo a parlare del rap¬ 
porti con gli altri paesi sociali¬ 
sti, Podgorm ha per pnma cosa 
esaltato i risultati dei colloqui 
soviet ico-cecosiovacchi 


Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


La diffusione di domenica 

Si prevede ua notevo l e successe per la diffusione di do¬ 
menica, che In «tenne federazioni sarà pari a quella del 
Prime Maggio. H en e e tante il quadre delle prenotazioni di 
copie sia erma! quasi complete, sollecitiamo ancora le orga¬ 
nizzazioni che ancora non l'avessero fatto, perchè ci comu¬ 
nichine immediatamente impegni e prenotazioni. 

Pubblichiamo qui di seguite alcuni esempi fra i più si¬ 
gnificativi: Pederasta## di Alessandri# + 2SM; Perugia + MM; 
Terni + IMI; Mneonnn: S. A feerie tM, Levezzele SM, Con- 
salice SM; Perii: Mence SM, Cesenatico 4M, $. Mestrada tM; 
Wmlnl: Ohette Turca e Villaggio Nuove SM, Vakonca Ito, 
Volterra Nto, Posare MM, Cascina tM. 


Decine di migliaia di me¬ 
talmeccanici sono scesi in 
lotta a Milano e Roma (sol¬ 
tanto nel capoluogo lombardo 
si calcola che fossero 50 mi¬ 
la) contro i silenzi e le de¬ 
formazioni della « informa¬ 
zione* » radiotelevisiva sulle 
grandi lotte sindacali in cor 
so. Al loro fianco e nell'obiet¬ 
tivo comune di imporre un 
nuovo modo di concepire l’uso 
di questo grande strumento 
di informazione, sono scesi in 
sciopero anche 1 dipendenti 
dei centri Rai Tv delie due 
città. La protesta operaia ha 
così raggiunto il cuore stes¬ 
so della produzione e della 
direzione radiotelevisiva: via 
Teulada e la direzione gene¬ 
rale di viale Mazzini a Ro 
ma; corso Sempione a Mi 
lano. 

La grande manifestazione 
— proclamala unitariamente 
dalla Fiom. dalla Firn e dalla 
Uilm per 1 metallurgie 1; non 
chè da tutte le organizzazioni 
sindacali della Rat Tv, giorna 
listi compresi — ha fornito 
una clamorosa dimostrazione 
del grado di maturità rag 
giunto dalla classe operaia 
italiana. Una manifestazione 
turbata soltanto dal provoca¬ 
torio atteggiamento della po 
lizia che — mentre a Roma si 
è limitata ad un inutile e mas 
siccio spiegamento di foize 
intorno ai due palazzi sacri 
della Rai-Tv — a Milano ha 
aggredito gli operai quando 
ormai erano sulla via del ri 
torno Per piu di mezz'ora 
c'è stata una vera e propria 
caccia all’uomo che ha prò 
vovato decine di feriti e di 
contusi e contro la quale le 
tre confederazioni sindacali 
hanno già espresso una du 
ra protesta. 

Malgrado questo brutale 
tentativo di intimidazione, il 
primo appuntamento di lotta 
per porre l informa/ione radio 
televisiva al servizio di tutti 
1 lavoratori italiani ha già 
conseguito importanti sue 
cessi. 

A Roma, infatti, il diretto¬ 
re generale Hernahei e stato 
costretto a trattare con ì rap 
presentanti dei metallurgici 
in sciopero. K - stata cosi for¬ 
nita assicurazione che la Rai- 
Tv organizzerà una trasmis 
sione in diretta sulle tratta 
tive sindacali in corso (salvo 
che la Confindustria non ac 
cotti: ed in questo caso ne 
sarà fatta pubblica denuncia 
sui teleschermi). E si è con¬ 
venuto, anche, di procedere 
rapidamente a nuovi incontri 
con le direzioni del Telegior¬ 
nale e delle altre rubriche di 
informazione per allestire una 
serie di trasmissioni (che de¬ 
vono diventare un dato per¬ 
manente della informazione 
radio-televisiva) attraverso le 
quali tutti i lavoratori ita¬ 
liani avranno la possibilità 
di partecipare direttamente 
alla elaborazione permanente 
di informaz'oni sulle proprie 
lotte e condizioni di vita. 

A PAGINA 1 


Aperto il Consiglio nazionale 


Compromesso nella OC 
per Forlani segretario 

L’operazione fondata su di un rinvio delle scelte più scottanti — Pic¬ 
coli motivando le dimissioni preme per il quadripartito - Accuse di Co¬ 
lombo alla vecchia segreteria • Scalia (Disi) attacca il governo por le lotte 


Il mistero 
delle stanze 
di Paolo VI 


Furto, segreto di palazzo o soltanto un trasloco? 
Inchiesta segretissima dopo un summit in Vaticano 


A PAGINA 7 



partiam 


JLAENTRE scriviamo il 
Consiglio nazionale 
della DC dovrebbe essere 
in corso Dinamo e dovreb¬ 
be » perché, essendo già 
stato rinviato dalla matti¬ 
na al pomeriggio per la 
nebbia sulla pianura pa¬ 
dana, non vorremmo che 
si fosse deciso, a nostra 
insaputa, di sospenderlo 
per forti venti sulle re¬ 
gioni meridionali e sulle 
isole Forse non sarebbe 
male che nel supremo con¬ 
sesso democristiano coop¬ 
tassero. come si dice, il 
colonnello Bernacca, al 
quale si avvicinerebbe si¬ 
curamente ionnreiole Mat¬ 
tarello, così sensibile al¬ 
l'aria che tira. Va quando 
leggerete questa nota, sa¬ 
prete che il Consiglio na¬ 
zionale democristiano ha 
avuto inaio e che Von. 
Piccoli ri ha spiegato t 
motivi delle sue dimissio¬ 
ni. Poi i lavori saranno 
stati rinviati al giorno do¬ 
po, vale a dire a oggi, per 
dar tempo oll on. Forlani 
di dare gli ultimi tocchi 
al suo discorso. 

Sai non abbiamo mai 
conosciuto dei perditempo 
più indaffarati, infaticabili 
e convulsi dei democristia¬ 
ni Sono due settimana o 
forse più che Piccoli ha 
annunciato le sua dimis¬ 
sioni, puntigliosamente mo¬ 
tivandole. Ha parlato tii 
pubblico, si è fatto inter- 


listare, ha scritto un paio 
di articoli. Poi si e fatto 
sentire con l'on. Rumor, 

10 e andato c trovare, ha 
i loggiato con lui, n ha 
cenato, passeggiato, preso 

11 tè I due erano sempre 
insieme, parevano i gemel¬ 
li Kessler. Poche cose so¬ 
no note in Italia come le 
ragioni del ritiro di Pic¬ 
coli dalla segreteria de, 
eppure egli ha ancora vo¬ 
luto illustrarle al Consi¬ 
glio nazionale Allora 
l'on Forlani non ha chie¬ 
sto un'ora o due ore al 
piu, per valutare quelle 
ragioni, che d’altronde co¬ 
nosceva già So Ha pre¬ 
teso di avere davanti a 
sé una notte intera 

In realtà, l’on Forlani 
loleva ancora sentire il 
parere del solo statista 
democristiano che in que¬ 
sti giorni si sia sempre 
rifiutato di parlare Sulla 
febbrile preparazione di 
questo decisivo Consiglio 
nazionale ha pesato, in¬ 
fatti, il silenzio dell’on. 
Dal l'Arme II ina Hanno par¬ 
lato Zamberletti, Amaud e 
Ciccardini, meno male, ma 
Dall'Armelhna zitto. Allora 
Forlani lo è andato ad 
aspettare stamattina pre¬ 
stissimo, Quando Dall’Ar- 
meliina, come suole, esca 
di casa all'alba per andare 
ad acquistare tra i primi 
il * Corriere dello Sport ». 


Il Consiglio nazionale della 
DC si è aperto ieri pome ri g 
gio all’EUR. secondo il pre 
visto, con una breve relaz.o 
ne di Piccoli, che ha moti 
vato le proprie dimissioni 
dalla segreteria politica. L'in 
tervento di Forlani — che as 
suine la veste di un discorsa 
di investitura — è previsto 
per questa mattina: il candì 
dato alia maggiore poltrona 
di piazza Sturzo. che ieri ha 
incontrato Moro, Colombo e 
numerosi altri leaders dei 
partito, avrà il compito non 
facile di smussare gli angoli 
in modo tale da presentare a! 
Consiglio un compromesso 
politico che dovrebbe permet 
tere la confluenza sul suo no 
me dei voti di tutte o quas, 
tutte le correnti. Egli, del re 
sto, ha già chiesto un accnn 
tonamento e un rinvio dei te¬ 
mi più scottanti, come quel! ) 
della formazione di un nuo 
vo governo che s:a in grado 
di assumere l'eredità del mo 
nocolore di parcheggio del 
l'on. Rumor. 

Si profila, dunque, una ope¬ 
razione analoga a quella che 
nel luglio scorso, in piena 
crisi di governo, riportò Pic¬ 
coli alia segreteria con i voti 
di tutte le correnti « Non cV 
la maggioranza — si usa dire 
in questi casi nella DC —. 
dobbiamo accontentarci detta 
unanimità ». La soluzione, co¬ 
me quattro mesi fa. è stata 
propiziata da un incontro tra 
Fanfam e Moro, ancora de¬ 
gente in clinica. Prima nega¬ 
to. poi ammesso ma solo co¬ 
me visita di pura cortesia, 
questo incontro pare abbia 
avuto, appunto, il carattere di 
un < via » alla candidatura 
Forlani, che viene quindi ca¬ 
ratterizzata da una garanzia 
congiunta dei due leaders. Ie¬ 
ri mattina anche Forlani ha 
avuto un lungo colloquio con 
Moro. Uscendo, il candidalo 
alla segreteria de ha detto* 

* Ho trovato un amico fn 
buona forma ». e non ha 
voluto aggiungere altro. Sue 
cessìvamente. Forlani ha avu¬ 
to un incontro con Colombo 
presso il ministero del Tooo- 

C. I. 

(Segete in ulti ma 











PAG. 2 / Vita italiana 


l'Unità / venerdì 7 novembri IfW 


Lo grande giornata di lotta dei metallurgici o dei dipendenti dell'azienda radio-televisiva 


La scuola fabbrica di 



Da sinistra: il comizio tono la «oda dalla R AI-TV a MHaao « Il corto# <toi matallurgici a Roma 


Cinquantamila in corteo Roma: nel tuore stesso della Rai 
per le strade di Milano contro le falsificazioni padronali 


Gli operai si sono raggruppati dinanzi a corso Sempione dopo aver 
effettuato sei differenti cortei — La brutale aggressione della polizia 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 6. 


nove metalmeccanici: tra que¬ 
sti due della OM-Fiat e gli al¬ 
tri della Ercole Marcili. fLAM, 


« La Tv al servizio dea lavora- ICG. Philips. IBM. Poco dopo 


tori »: cosi diceva uno dei tanti 
striscioni che aprivano stamatti¬ 
na uno dei sei cortei di metal¬ 
meccanici partiti dalle fabbriche, 
dopo essere scesi in sciopero, 
per raggiungere la sede del cen¬ 
tro radiotelevisivo in corso Sem- 
pione. Sono andati in cinquan¬ 
tamila a manifestare la « pro¬ 
testa e lo sdegno » nei confronti 
dei dirigenti del principale stru¬ 
mento di comunicazione tanto 
sollecito a porgere, da) video. 


gli ope li delia OM e della Ma¬ 
rcili scendevano in sciopero e 
manifestavano davanti alle ri¬ 
spettive fabbriche. La stessa 
cosa avveniva alla Innocenti. 
Alle 14 i dirigenti sindacali si 
recavano in questura e ottene¬ 
vano il rilascio dei lavoratori 
La manifestazione, davanti 
alla Rai-Tv, era iniziata, verso 
le nove, con l'arrivo del primo 
corteo, quello degli operai del¬ 
l'Alfa Romeo. Allo sciopero 


i volti compunti dei ministri, e partecipavano anche I dipenden 


tanto « chiuso » alle facce degli 
operai in lotta. 

Il palazzo della Rai-Tv ha ac¬ 
colto i metalmeccanici con uno 
schieramento imponente di poli¬ 
ziotti e carabimeri. Anche il cor¬ 
tile interno, olire le vie laterali, 
era gremito di agenti in pieno 
assetto di guerra, accanto alla 
torre del trasmettitore. La ma¬ 


ta del centro radiotelevisivo, gior¬ 
nalisti compresi. Unica esonera¬ 
ta era 1’équip# composta di 18 
persone demandata alla «ripre¬ 
sa » della manifestazione, poi 
andata in onda col Telegiornale 
delle 13.30. E’ stato questo un 
primo multato della protesta, 
anche ae conteneva una non De¬ 
ve lacuna: mancavano le se- 


rnfestasiane, malgrado questa numze relative all’aggressione 
presenza esasperante, conteap- JoUrimoa. In rotazione^ ciò nel 
poste a migliaia di lavoratori pomeriggio «ano riunite, dei.- 
da tre mesi impegnati in una tro la Rai-Tv, te assemblee dei 
dura tetta, è iniziata e ai è delegati di reparto, per esami- 

ruaHa wamm il nmtfinatnmti _ _" __ » __ ~ j: 


aeeorrfo il programma „are eventuali nuove forme di 


stabilito dai tre sindacati metal¬ 
meccanici e dalle assemblee di 
fabbrica. Nella fase conclusiva 
è scattata la provocazione: gli 
operai tornavano verso te fab¬ 
briche. Lungo corso Sempione, 


protesta in un dima di tensione. 

Dopo l’Alfa Romeo, al matti¬ 
no. faceva il suo « ingresso > 
lungo corso Sempione. il cor¬ 
teo della zona Bovisa, con la 
Face in testa. « Unità di classe 


a poche oentjnaia di metri dalla per più poterà * dicevano i car. 

sec * e * 00 * 0*0 *• telli, «TV, riprendici mentre ci 

canoedh della filiale Fiat, so- ammaliamo di silicosi », « Sala- 

«tava un altro schieramento di ri di fame, informazioni da far- 

polmotti. I lavoratori - del- sa». * La lotta contro la RAI- 

1 Alfa Romeo, Tiro. Sit-Swnens. TV è la lotta contro i padroni », 

F armiteli» — passavano davan- « TV riprendici mentre m«orio¬ 
ti. si fermavano, commentavano mo nei cantieri ». 

con frasi ironiche questa pre- « Protestiamo contro i porta- 

ziosa protezione riservata al voce di Agnelli, Falck e Pirel- 

monopolio dell'auto. Le frasi li », dichiarava brevemente 

diventavano più mordenti alter- Breschi. segretario provinciale 
chè si spargeva la voce della della FIOM. prendendo la pa- 

presenza. nell'azienda, di un rola. « Vogliamo una informa- 

gruppo di crumiri. Qualcuno ha zione permanente sulla realtà è 


sede della Rai-Tv, accanto ai 
cancelli della filiale Fiat, so¬ 
stava un altro schieramento di 
poliziotti. I lavoratori — del¬ 
l'Alfa Romeo, Tbn. Sit-Siemens, 
Farmitalia — passavano davan¬ 
ti. si fermavano, commentavano 
con frasi ironiche questa pre¬ 
ziosa protezione riservata al 
monopolio dell'auto. Le frasi 
diventavano più mordenti allor¬ 
ché si spargeva la voce della 
presenza, nell’azienda, di un 
gruppo di crumiri. Qualcuno ha 
cercato di entrare neU'ediflcio. 
11 corteo dei lavoratori aveva, 
comunque, quasi concluso la sfi¬ 
late allorché sono volate le pri¬ 
me bombe lacrimogene, si sono 
verificate le prime cariche, con 
qualche sassaiola di risposta. 
Gli operai ritornavano sui pro¬ 
pri passi. E' state una mezz'ora 
di violenze inaudite, con te 
schiere dei poliziotti lanciate 
lungo il viale, nelle vie laterali, 
con gli elmetti calati sul viso, 
gli scudi di plastica m una ma¬ 
lto, i manganelli nell'altra. Una 
rapidissima caccia all'uomo, nel 
fumo acme delle bombe lacrimo¬ 
gene lanciate perfino all'interno 
itegli autobus di passaggio. 

Una testimonianza diretta 
l'abbiamo raccolta dal « eanta- 
#torie * Trincale. Era stato lui a 
concludere, con la sita « balla- 
ta » dedicata al fischietto del¬ 
l'operaio. la manifestazione da¬ 
vanti alla Rai-Tv. « Sono stato 
raggiunto — Ita raccontato — al 
terzo piano di un edifìcio. 1 po¬ 
liziotti hanno sfondato l'uscio, 
sono entrati. Hanno malmenato 
me ed altri », 

Anche il nostro compagno se¬ 
natore Brambilla è stato ag- 

f redito e malmenato: « Ero sul- 
anoolo di una via, presso cor¬ 
eo Sempione. Accanto averlo un 
paio di donne. Hanno cariceto 
con violenza. Ho cercato di in¬ 
tervenire. di farmi riconoscere, 
ho ricevuto per risposta insulti. 
Alla fine é arrivato un guardia¬ 
no, poi il vice-questore, hanno 
allontanato gli agenti ». 

« Venivo da piazza Firenze — 
dichiara un automobilista di pas¬ 
saggio — ho visto la genie che 
scappava inseguita dagli agenti. 
Ce l'avevano con quelli che por¬ 
tavano la tuta. Un gruppo di po¬ 
liziotti. rimasti indietro, racco¬ 
glievano sassi tra gli spazi delle 
rotaie del tram e li lanciavano 
contro i dimostranti. Si incita - 
vano l'un l'altro alla carica ». 
Noi stessi abbiamo chiesto a 
un graduato in borghese la ra¬ 
gione dei sassi in mano agli 
agenti. « Hanno voluto raccoglie¬ 
re la prova del reato » è stata 
1# diplomatica risposta. 

Nel corso degli scontri — men¬ 
ti# le autoradio del sindacati 
lanciavano appelli: «Non accet¬ 
tate la provocazione, ritornate 
alte fabbriche » — quattro ope¬ 
rai rimanevano feriti e veniva¬ 
no ricoverati all'ospedale. Altri 
preferivano medicarsi a casa 
propri*- Tra i feriti, un giovane 
di 20 anni. Tiberio Febee, ope¬ 
rate alte Bagnagatti, ricovera¬ 
to con prof noni di 10 giorni; 


E 1 morto 
Carlo Vassalle 

Stroncato da un male inesora¬ 
bile è morto a Viareggio il com¬ 
pagno Carlo Vassalle, combat¬ 
tente antifascista, partigiano. 
Durante la guerra di liberazio¬ 
ne aveva combattuto sulle Alpi 
Apuane e. successivamente, co¬ 
me ufficiale di collegamento 
del comando alleato in Emilia e 
in Liguria. L'attività clandesti¬ 
na di Carlo Vassalle. della so¬ 
rella Vera, medaglia d'oro al 
V.M.. del cognato, Manfredo 
Bertini. caduto nel Modenese, 
anch’egli medaglia d’oro e di 
altri antifascisti vorsiliesi, ispi¬ 
rò lo scrittore Mario Tohino 
nella stesura del «Clandesti¬ 
no », uno fra 1 più apprezzati 
romanzi sulla resistenza ita¬ 
liana. 

Dopo la liberazione Carlo 
Vassalle si dedicò al cinema, 
lavorando nella produzione di 
decine e decine di film. 

Alla famiglia Vassalle, alla 
compagna Vera, cosi duramen¬ 
te colpite, le piò fraterne con¬ 
doglianze deU'l/mfd. 

I funerali si svolgeranno alle 
Iti di oggi, partendo dall'ospe¬ 
dale civile di Viaroggio. 


il significato delle lotte ope¬ 
raie. Siamo alla vigilia di un 
incontro decisivo. Confindu 
stria e partecipazioni statali 
sono di fronte a un bivio: o 
mutare posizione 0 la lotta si 
intensificherà. A Ponat Cattiti 
ricordiamo che egli non può 
considerarsi un “estraneo me¬ 
diatore" se non altro nei con 
fronti dei lavoratori delle fab 
briehe pubbliche: in questo ca¬ 
so egli è una controparte ». Do¬ 
po di lui prendeva la parola 
Antoniazzi della segreteria pro¬ 
vinciale della FILM CISL. «Al 
governo che si riunisce due vol¬ 
te alla settimana per discute¬ 
re sui problemi dell'ordine pub¬ 
blico, ricordiamo la violenza in¬ 
disturbata dei padroni all'inter¬ 
no delle fabbriche. Alla Rai- 
Tv sottolineiamo la nostra in¬ 
soddisfazione: non la intendia¬ 
mo come uno strumento al ser¬ 
vizio del governo e dei partiti 
che ne fanno parte, ma al ser¬ 
vizio dei lavoratori ». 

Un membro di Commissione- 
Interna della Rai Tv portava’ 
l'appoggio dei lavoratori del 
centro radiotelevisivo ai metal¬ 
meccanici: « La censura alla 
Rai-Tv è come la repressione 
in fabbrica». 

I delegati di reparto decide¬ 
vano poi. con un giudizio di 
« insoddisfazione », per il ser¬ 
vizio emesso dal Telegiornale, 
di convocare al più presto la 
assemblea di tutti i dipendenti. 
Inviavano un telegramma al 
ministro degli Interni in cui 
si chiede il ritiro immediato 
delle forze di polizia < da se¬ 
de RAl-Milano sempre presi¬ 
diata e oggi militarmente oc¬ 
cupata in occasione manifesta¬ 
zione ». Un telegramma di pro¬ 
testa è stato inviato anche dai 
rappresentanti di ISO fabbriche 
della zona Sempione. 

In serata i sindacati di cate¬ 
goria e le segreterie della 
CGIL. CISL e UIL hanno emes¬ 
so un comunicato. Esso sottoli¬ 
nea come la « violenta carica 
da parte delle forze di polizia 
a gruppi di lavoratori davanti 
alla sede della Fiat, provocan¬ 
done il ferimento di molti » pia 
avvenuta « dopo che la mani¬ 
festazione era finita». Lo schie¬ 
ramento davanti alla Fiat « era 
assolutamente inusitato, così 
come assolutamente condanna 
bile ò stata l'incredibile prova 
di violenza offerta dai poliziot¬ 
ti contro i lavoratori ». Vengo¬ 
no condannati « questi ingiusti- 
fidati e inammissibili interven¬ 
ti » c si chiede « esplicitamente 
ai responsabili del governo il 
non intervento delle forze di 
polizia nelle manifestazioni sin¬ 
dacali in corso, che, come è 
stato ripetutamente dimostrata, 
si sono svolte in assenza delle 
stesse forze di polizia, senza 
dar luogo od incidenti di sorta*. 
11 comunicato conclude affer¬ 
mando l'impegno dei sindacati 
e lavoratori « a lottare con for 
za e compattezza per la realiz¬ 
zazione del nuovo contratto e 
per la conquista di riforme so¬ 
ciali ». Telegrammi di protesta 
al Ministero degli Interni sono 
stati inviati dalle CI della F1T 
Fenotubi e dalla Riva. Nel tar¬ 
do pomeriggio duemila lavora¬ 
tori della zona di timbrate han 
no recato il loro sdegno ai fun 
zionari della Prefettura. 

Bruno Ugolini 


Manifestazione unitaria a via Teulada ed a viale Mazzini — La vastissima partecipazione dai 
lavoratori dell'azienda — Le trattative con il direttore entrale Btrnabei e le prima concessio¬ 
ni strappate in nome di tutti i lavoratori italiani 


Roma. Pochi minuti alle 11. ■ ma e provincia della Fatme. 
In via Teulada. La strada che della Voxon. della OMI. della 
milioni di italiani hanno impa- I Fiat, Autovox, Selenia. Mes ed 
rato a oonoocere grazie a Can- j altre decine di fabbriche). A- 
zonissima di Studio 1. La via vanzano levando alti i cartelli 


sacra all’evasione televisiva, il ! 
cuore stesso della quotidiana fai- j 
sflcazione sui grandi avvenimen¬ 
ti della società italiana e del : 
mondo del lavoro Ml’inib eco 
dell'ampia strada uno spetta- 1 
colo assolutamente inedito: un 
corteo di lavoratori romani 
(sono i metalmeccanici di Ro- 


e cortei dei 
lavoratori 
della Fiat 

Martedì amministratori 
a convegno per deci¬ 
dere iniziative di soli¬ 
darietà 

TORINO. 6. 

Grandi - manifestazioni e 
cortei di lavoratori della 
FIAT si sono avuti oggi nel 
corso degli soioperi artico¬ 
lati in atto nelle sezioni del¬ 
la grande casa torinese. In 
mattinata alcune migliaia di 
operai degli stabilimenti SPA 
di Stura. SOS e Ricambi do 
po avere abbandonato te of¬ 
ficine hanno formato un 
grande corteo che ha mar¬ 
ciato verso la barriera di 
Milano dove in corso Ver 
celli si è incontrato con una 
colonna di lavoratori della 
Grandi motori e della Sima. 
Tutti insieme (almeno 4-5000 
persone) sono sfilati per te 
vie del borgo diffondendo al¬ 
la popolazione volantini che 
illustravano i motivi della 
lotta contrattuale. Un’altra 
imponente dimostrazione si è 
svolte ad Orbassano dove so 
no confluiti oltre 1500 «or 
rai dello stahilimento FIAT 
di Rivolta. Ne.,a piazza del 
Municipio hanno parlato. 
>untualizzando lo stato della 
vertenza. Tridente della 
FIM, Destafanis della FIOM, 
Ferrari Della UILM e Cle 
rico del STD’V Domani 1 la 
«oratori della Miraftori pie 
ebetteranno il Salone dell'au- 
fomobile mentre i metalmec¬ 
canici delle fabbriche di 
Borgo San Paolo dimostre¬ 
ranno davanti agli impianti 
RAT-TV di via Verdi. 

Per decidere una serie dì 
iniziative di solidarietà con 
la lotta operaia martedì VI 
la prossima settimana nella 
sede della amministrazione 
provinciale si riuniranno a 
xinvecno i consiglieri prò 
vinciali e quelli dei eomn 
ni maggiormente interessati 
Dovranno essere nrese deci¬ 
sioni in merito ad aiuti im 
mediati per gli operai in 1 
sciopero. \ 


La campagna tesseramento al PCI 

LA SEZIONE DI PORTO TORRES 
HA RECLUTATO 40 OPERAI 

Nuovi successi a Torino dove sono già stati tesserati 
oltre 10.000 c ompagni, di cui 754 per la prima volta 


Prosegue In tutte te federazioni il lavoro di 
tesseramento e proselitismo al Partito. 

Nella grande maggioranza delle sezioni af¬ 
fluiscono compagni per rinnovare la tessera, 
gruppi di attivisti prendono contatto con sim¬ 
patizzanti nella fabbriche e nelle case. Ieri la 
Federazione di Torino aveva già tesserato 10.390 
compagni di cui ISA iscritti per la prima volta. 
Sempre nella provincia di Torino hanno già 
raggiunto gli iscritti del '69 te sezioni di Caselle 
e Mezzeniìe. a Nichelino sono stati reclutati 


U giovane, figlio di un operaio 52 compagni, in grande maggioranza operai. 
«Ulta Pirelli, h# dichiarato di Alla fabbrica Lebote di Areno si sono isci 


{tette PirelU, ha dichiarato di 
esser stato circondato e pic¬ 
chiato da una decina di po¬ 
liziotti. La questura dava 
g»the notizia di una venti¬ 
lo di agenti rimasti con¬ 
tasi. Venivano fermati anche 


Alla fabbrica Lebote di Arezzo si sono iscritti 
per la prima volta 15 operai. Hanno già rag- 

S iunto gli iscritti del '69 anche te sezioni di 
. Nicola (Lecce), la Sezione Sennari dì Sas¬ 
sari (con 25 reclutati), la sezione Celleno di 


Nel corso delle « giornata » iniziali del tes¬ 
seramento 1970 prosegue contemporaneamente 
l'attività per completare il tesseramento del¬ 
l'anno in corso. Hanno raggiunto o superato 
gli iscritti dello scorso anno anche le Federa¬ 
zioni dì Carbonio, Prosinone, Fermo, Massa 
Carrara. Livorno, Imperia. Asti. Salgono cosi 
a 57 te Federazioni che lino ad oggi hanno su¬ 
perato gli iscritti dello scorso anno. Un nume¬ 
roso gruppo di altre Federazioni sono ormai 
vicine a raggiungere io stesso risultato. 
L’abbinamento del tester*mento per il 1970 
e la continuazione del tesseramento 1969 (per la 
consegna delle due tessere ai nuovi iscritti) è 
in atto in centinaia di sezioni. Complessivamen- 
te in queste ultime tre settimane il numero dei 
tesserati del 1969 è cresciuto di 3.029 uniti. 


di sfida al padrone e Lanciando 
in coro gli slogan che sintetiz¬ 
zano quella grande battaglia 
che la Rai-Tv ha pervicace¬ 
mente ignorato e falsificato. 
Obiettivo del corteo è proprio 
questo caposaldo dej gruppi di¬ 
rigenti della grande borghesia 
italiana: i metalmeccanici roma¬ 
ni — come nelle stesse ore stan¬ 
no facendo quelli milanesi — 
vengono a manifestare l'impe¬ 
gno con il quale vogliono soste¬ 
nere te loro richieste (richie¬ 
ste a nome di tutta la classe 
operaia italiana) per un modo 
nuovo di concepire e far televi¬ 
sione. 

Non a caso lo slogan che si 
leva più frequente è un adat¬ 
tamento di quello ripetuto cosi 
spesso, in questi giorni, dentro 
e fuori le fabbriche: ì metal¬ 
meccanici manifestano la loro.-, 
irritazione, contro « la Rai dei 
padroni ». Si levano alti i cartel¬ 
li delle fabbriche romane che 
testimoniano la vastità della 
partecipazione: e di fronte a 
questa civile e corale manife¬ 
stazione di lotta ancor più gra¬ 
ve appare la deliberata provo¬ 
cazione costituita dalle centi¬ 
naia di agenti di P, S. — nel¬ 
la solita aggressiva tenuta «an¬ 
timanifestazioni» — che circon¬ 
dano l'edificio e si rintanano, 
più o meno in vista, in ogni 
viuzza circostante. 

Quando il corteo raggiunge lo 
ingresso principale, volano — 
prevedibili — fischi e motteggi 
agli indirizzi della Rai: ma la 
collera si tramuta ben presto in 
applauso corale quando — e 
ormai sono te undici in punto 
— cominciano ad apparire i 
primi dipendenti dello stesso 
centro Rai, scesi anch'essi in 
sciopero per una nuova dimen¬ 
sione dell’informazione televisi¬ 
va. a fianco degli altri lavora¬ 
tori italiani. Appaiono, dal cuo¬ 
re stesso dell'edificio sacro alla 
azienda, i primi cartelli. Basti 
citarne uno per tutti: « I lavo¬ 
ratori della Rai-Tv " reclusi 
i metalmeccanici " esclusi 
insieme per contare di più ». E’ 
una partecipazione compatta: 
dalla RAI escono gli operai a 
i giornalisti, gli attori e gli o- 
peratori. Sono almeno si valu¬ 
ta. il 90 per cento delle mae¬ 
stranze presenti. 

Svuotatosi il centro di via 
Teulada. il corteo ritorna ver¬ 
so piazzale Clodio. E' una so¬ 
sta breve ma che vale a riba¬ 
dire, prima dell'ultimo sposta¬ 
mento verso il palazzo della di¬ 
rezione generale- Il senso della 
manifestazione. Su un palco im¬ 
provvisato. salgono i dirigenti 
delle fabbriche romane in lotta 
e quelli della Rai-Tv. Sono a 
fianco per la prima volta. Tutti 
sono consapevoli che non sarà 
l'ultima. 

Parlano in due: Camiti della 
Fim-Cisl per i metalmeccanici 
e Bergamo della Fils-Cgil per 
i dipendenti Rai. Camiti riba¬ 
disce le richieste già prospetta¬ 
te: subito una trasmissione m 
diretta sulle trattative in corso: 
una sene articolata di trasmis¬ 
sioni sul mondo del lavoro con 
la partecipazione e la collabo- 
razione delle organizzazioni o- 
pcraie: maggiore spazio irei 
consueti notiziari. Non è, pre¬ 
cisa, una richiesta d. impossi¬ 
bile o astratta obiettività: esi¬ 
ste infatti una « obiettività » 
dei padroni ed una dei lavora¬ 
tori. La Rai-Tv deve fare una 
scelta, deve decidere se è con 
i lavoratori o vuole estere uno 
strumento al servizio della Con- 
fìndustria e dei suoi interessi. 
Subito dopo parla Bergamo che 
riconferma T'impegno dei di¬ 
pendenti della Rai-Tv a saldare 
la loro lotta eoa quella di tutto 
il mondo del lavoro e ricorda 
che anche i giornalisti televisi¬ 
vi hanno sentito la necessità d| 
scendere in sciopero a fianco 
agli operai. 

Ma non sono necessarie mol¬ 
te parole. I dirigenti sindacali 
lasciano il palco e ritornano 
alla testa del corteo che si 
muove verso un altro « palazzo 
sacro » della Rai-Tv. E l'edi¬ 
ficio lussuoso degU uffici di 
Sandulli e Bemaoci, dell'alta 
direzione che manovra te fila 
della censura « della prevari¬ 
cazione dell'informazione radio¬ 
televisiva. In vita loro non 
devono aver mai visto tanti 
lavoratori in una volta sola. E 
nemmeno, certo, uno «spetta¬ 
colo » cosi vivo e diretta. Gli 


mentre una delegazione entra 
per esprimere le richieste ope¬ 
raie alla direzione delia Rai-Tv. 
Ritornano i canti contro te mi¬ 
stificazioni della Rai dei pa¬ 
droni, contro io sfruttamento in 
fabbrica. Un gruppo di ragazze 
della Voxson si accampa sul 
barocco cavallone in bronzo 
che decora l'inuresso del pa¬ 
lazzo e di lassù, altoparlanti 
alla mano, illustrano le loro 
condizioni di vita e di lavoro. 

All'interno, frattanto, la de¬ 
legazione operaia è a colloquio 
con il direttore generale Ettore 
Bcrnabei. Il dirigente è co¬ 
stretto ad accettare subito la 
prima richiesta: si, alla tra¬ 
smissione in diretta sulle trat¬ 
tative sindacali dei metalmec¬ 
canici. Pone una condizione: 
che anche la Confindustria sia 
d’accordo. I sindacati ribattono 
che nel caso in cui la Confin¬ 
dustri* dovesse rifiutali#, te 
Rei dovrà darne notisi* tra¬ 
smettendo un oo m u m oato dot 
sindacati in cui verrà denun¬ 
ciato Patteggiamento degli in¬ 
dustriali. Anche questa ri¬ 
chiesta viene accettata. 

Ma 1 sindacati — che sono 
rappresentati da Corniti della 
Firn, Bellocchio delta Fiom. Ca¬ 
nuta segretario della Camera 
del Lavoro romana e Degni 
delta Uilm oltre che da svariati 


operai che hanno atteso il ri¬ 
torno della delegazione sempre 
presidiando il « palazzo di 
vetro» della direzione genera¬ 
le, si chiude la prima grande 
giornata romana di lotta ope¬ 
raia, contro la Rai-Tv e per 
una nuova informazione radio- 
televisiva. Per i lavoratori del¬ 
l'azienda. per i metalmeccanici, 
per tutti i lavoratori romani 
resta inteso — tuttavia — che 
questa giornata non può re¬ 
stare isolata ed eccezionale. 

d. n. 


Genova: 
vigorosa 
protesta 
contro In 
RAI-TV 

GENOVA, 6. 

Una vigorosa manifestazione 
di protesta contro la RAI-TV ha 
avuto luogo questa sera. Vi han- 


Ituuu KKicifiuv wwa vauicza __ i_ __ 

del Lavoro romana e Degni “« 

delta Uilm oltre che da svariati 5*?“ 

rappresentanti di commissioni 2L5”»» *!£!!? 5T U| i pi ra Ì w f t f U; 
interne — chiedono Qualcosa tanti. In segno di solidarietà 


interne — chiedono qualcosa 
di ben più impegnativo: una 
serie di trasmissioni sulle lotte 
e sui problemi del mondo tal 
lavoro, non soltanto dei metal¬ 
meccanici; trasmissioni da ef¬ 
fettuarsi in prima serata e con 
ta partecipazione e collabora¬ 
zione dei rappresentanti sinda¬ 
cali. Infine maggiore spazio ed 
obiettività nei telegiornali. 


e per manifestare concreta¬ 
mente la loro diretta partecipa¬ 
zione od una lotta die vuol es¬ 
sere comune col mondo del la¬ 
voro per cambiare l'atteggia¬ 
mento finora tenuto dall'Ente 
radiotelevisivo nei confronti del¬ 
le grandi lotte in corso sono 
scesi in sciopero, dalle 17 alte 
20. i dipendenti e i giornalisti 


Bernabei tenta li rifteto: of- «*■ ™ 
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ferma di essere legato ad una 
precisa responsabilità dei diret¬ 
tori di testata sulle trasmissioni 
(quella « responsabilità » che 
nella pratica egli ha sempre 
contestato fin’oggi e per ta 
quale si sono battuti i giorna¬ 


li corteo di lavoratori si è 
mosso alle 17.30 dallo spiazzo 
antistante la Stazione Brignole, 
portando cartelli, striscioni e 
bandiere; attraversate le vie 
tal centro, la colonna dei di- 
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listi della Rai!); fa appello ™“ tra S tl *»* taf . in , e imboccato 


perfino alle direttive ricevute 
dalla Commissione Parlamen¬ 
tare di vigilanza. Infine, tut¬ 
tavia, è costretto ad accettare 


Corso Europa e si è ammassata 
davanti alla sede dell’Ente tele¬ 
visivo. Qui s’è avuta una as¬ 
semblea. cui hanno partecipato 


la linea proposta dai sindacati | giornalisti e dipendenti dell En- 
proponenao un incontro — da | te di informazione. Il traffico 


realizzarsi al più presto — fra 
i rappresentanti dei metalmec- 


veicolare è stato forzatamente 
interrotto. Alla fine deU'assem- 


ranici e degli altri lavoratori. .1 blea una delegazione è stata 
direttore del Telegiornale, i re- ricevuta dal direttore della se- 

spensabili delle altre rubriche, de genovese della TV. La mani- 

Su questo primo accordo, di festazione è durata fino a tar- 
cui vengono subito informati gli da sera. 


Migliaia di 
professori 
senza posto 

Dopo 10-15 anni di insegnamento i « fuori mole » 
vengono mandati a casa - Drammatica situazione 
a Roma - Le soluzioni del ministro della P I. del 
tutto Insoddisfacenti • Le proposte del sindacate 
scoola CgH per il reperimento di posti di lavoro 

Quanti saranno i professori fuori ruolo che quest’anno, 
nelle scuole medie di 'igni ordine e grado, rimarranno disoc¬ 
cupati? Ancora è impossibile fare un calcolo esatto, ma le 
informazioni che provengono da alcune grandi città defini¬ 
scono con sufficiente chiarezza la drammaticità delta aitt»- 
oiane, te pesanti responsabilità di questo ministro delta pub¬ 
blica istruzione e dei precedenti che mai hanno voluto affron¬ 
tare nel modo dovuto il problema di questi 160.000 professori 
che rappresentano una larga fetta di tutto 11 quadro inaa- 

gQgQtp, 

La situazione di Roma è esemplare; è il segno delta man- 
canoa di volontà politica del governo di dare soluzione stabile 
al precario rapporto di lavoro instaurato con questi lavora¬ 
tori delta scuota. .... . 

Al Provveditorato di Roma hanno chiesto 1 assegnazione 
di una cattedra o comunque di ore di insegnamento circa 
33000 professori: di questi solo 4.000 (le graduatorie saranno 
« snellite » dalla rinuncia di coloro che hanno fatto richiesta in 
altre province con ima conseguente liberazione di altri poeti) 
ae non cambia radicalmente ta situazione con 1 accettazione w 
una serie di provvedimenti urgenti rivendicati dal sindacato 
scuota Cgil — andranno a posto. 

Il quadro è il seguente: per lettere solo gli « abilitati » Mio 
stato attuale delle cose trovano posto (solo per le medie 
inferiori hanno fatto domanda di insegnamento circa 2.000 
non abilitati), per scienze rimangono fuori una buona metà 
dei triennalistl (coloro cioè cui era stata data garanzia di la¬ 
voro per tre anni); per storia e filosofia addirittura non si sa 
neppure grosso modo quanti posti vi siano; per ta lingua fran¬ 
cese forse i triennalisti che rappresentano una parte degli 
abilitati andranno a posto. 

Si potrà obiettare che fra questi 23.000 vi sono anche molti 
neolaureati (il fenomeno della disoccupazione al termine de¬ 
gù studi universitari non è comunque una giustificazione anzi 
è il segno delta situazione di caos in cui versa la scuota) ma 
questa non è una risposta. Fra coloro che rimarranno disoc¬ 
cupati vi sono insegnanti con 5, 10, 15, 20 anni di insegna¬ 
mento: a questi proprio per il tipo di rapporto di lavoro non 
spetta niente. Lasciano il posto cosi come quando sono ve¬ 
nuti: nè una liquidazione nè altri provvedimenti che in ge¬ 
nere « usano » in casi di questo tipo. Niente. Proprio niente. 
Il loro rapporto di lavoro era a termine, con scadenza di un 
anno pèr cui se ne vanno, insalutati ospiti. Sono migliaia di 
famiglie che di punto in bianco si troveranno senza una fonte 
di sostentamento. 

Perchè questa situazione? L’elemento contingente è dato 
dalla assegnazione provvisoria a professori di ruolo prove¬ 
nienti da altre provinoe di posti non in organico che sono ap¬ 
punto riservati ai fuori ruolo. Ma non è questo il dato di fon¬ 
do: è il meccanismo complessivo che fa acqua da tutte le 
parti; è il vero e proprio scandalo di un rapporto di lavoro a 
termine che lo stato ha istituito e legalizzato che deve es¬ 
sere affrontato alla radice. 

Di fronte a tale situazione il sindacato scuola Cgil ha 
avanzato una serie di richieste precise, di provvedimenti im¬ 
mediati da mettere in atto, per reperire posti nelle province. 

Si chiede lo sdoppiamento immediato di tutte le classi 
con oltre 25 alunni di ogni tipo di scuola allo scopo di assor¬ 
bire ta disoccupazione ed eliminare il superaffollamento delle 
classi che danneggia gli studenti e gli insegnanti; il controllo 
sul reperimento delle cattedre e delle ore (anche per le classi 
differenziali); l’allargamento dal doposcuola: ta pubblicazione 
immediata dell’elenco di tutte le assegnazioni provvisorie con 
l’indicazione di tutti i dati atti ad accertare se siano state 
commesse dette irregolarità; la pubblicazione, a conclusione 
delle operazioni dì nomina, delle graduatorie relative, la im¬ 
mediata pubblicazione dei posti reperiti (il provveditorato di 
Roma su questa specifica richiesta fa orecchie da mercante 
mentre è obbligato a rendere noto il numero dei posti a di¬ 
sposizione), la formazione di una graduatoria regionale a con¬ 
clusione dette operazioni di nomina per l’impiego del perso¬ 
nale rimasto senza posto. 

La gravità della situazione ci sembra sufficientemente de¬ 
lineata. Occorre dire ancora quali sono i riflessi più generali 
di questo vero e proprio caos. Il « buon andamento » dell’anno 
scolastico cosi come lo definiscono le autorità naturalmente è 
saltato. Facciamo un esempio: quest’anno i professori pote¬ 
vano chiedere il posto in due provincie. Cosa è accaduto e 
cosa sta accadendo? In alcune provincie (onde non ripetere 
il lavoro per due volte) si aspetta che finiscano le nomine 
della provincia vicina (in genere del capoluogo della regione). 
Così accade che gli studenti hanno insegnanti che fra qual¬ 
che tempo saranno cambiati. Quando si arriverà agli scrutini 
il ragazzo sarà giudicato a « mezzadria »: darà un giudizio 
l'insegnante con cui ha studiato per due mesi magari, lo co¬ 
municherà all’insegnante che prenderà il suo posto e verrà 
fuori il giudizio sullo studente. E se i giudizi sono diversi? 
Con buona pace di Ferrari Aggradi chi ci va sempre di mezzo 
è lo studente. Il principio dell’incarico a tempo indeterminato 
conquistato con faticose e lunghe lotte dai fuori ruolo, cosi 
come è stato messo in pratica, non ha risolto la situazione 
ed oggi siamo atta disoccupazione, cioè ad uno dei più tristi 
drammi per una famiglia. 

E' questo il volto vero della scuola, al di là di visioni 
ottimistiche e deformate, che richiede interventi urgenti per 
risolvere una situazione immediata ma sopratutto l’attuazione 
dette richieste più volte avanzate dai sindacati confederali 
— la CGIL ha in corso una serie di incontri al ministero per 
realizzare interventi immediati in quelle province dove la at¬ 
tuazione appare più grave — per mettere fine atta vergogna 
di lavoratori con un rapporto di lavoro a termine, prima 
«pendolari» perchè ogni anno si trovavano ad insegnare in 
scuole diverse ora addirittura entrati a far parte dett’enorme 
schiera dei disoccupati. 

Alessandro Cardulli 


Interrogazione di Chiaromonte al Senato 


IL PCI AL GOVERNO: BLOCCARE SUBITO 

l'aumento del prezzo dello zucchero 

La situazione è anzi tale che si impone una riduzione —Pagavamo il prodotto già 65 lire in più 
rispetto agli altri paesi del MEI — Responsabi liti del governo e della industria monopolistica 


Immediato intervento dei cv 
munisti in Parlamento per im¬ 
porre il ritiro dell ’ aumento 
(H lire il chilo) del prezzo dello 
zucchero. Il compagno sen. Ge¬ 
rardo Chiaromonte ha difetti ri¬ 
volto con tutta urgenza al mi¬ 
nistro dell'industria una interro¬ 
gazione tesa a conoscere « qua¬ 
le organismo abbia deciso, e 
in quale sede, l’aumento del 
prezzo dello zucchero, che già 
si attua in alcuno importanti 
città » e « se il governo non 
intenda intervenire subito per 
impedire tale aumento, dato 
che, com’è noto, in relazione ai 
consumi ancora bassi, alle esi¬ 
genze dei contadini bieticoltori, 
alla struttura monopoliatica e 
parassitarla dell'industria sac¬ 
carifera, al peso eccessivo del* 
l'imposizione fiscale sul pro¬ 
dotto, è necessario o possibile 
proceder* a una consistente ri¬ 
duzione del prezzo dello zuc¬ 
chero ». 

L'aumento cade in un mo¬ 
mento di tensione sociale, di 
grandi lotta contro l’aumento 
del costo della vita, per mi¬ 
gliori salari, per un maggiore 
potere dei lavoratori nella so- 
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Viterbo (con 5 reclutati). La sezione di Porto j raggiungendo la cifra complessiva di 1,487.254 operai si accampano infatti di’ I Cleti. L averlo consentito è un 
Torres ha reclutati) 49 operai. * iscritti. I carni al palazzone di vetro, I aperto attacco alle conquiste 


economiche e salariali dei la¬ 
voratori. 

Col compagno Pietro Coltelli, 
segretario generate del Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori, abbia¬ 
mo compiuto una disamina 
della situazione preesistente e 
abbiamo cercato di individuare 
i motivi per cui si è pervenuti 
a questa nuova irresponsabile 
decisione. Prima ancora del¬ 
l'ultimo aumento, il prezzo 
dello zucchero in Italia era già 
più alto rispetto a quello pra¬ 
ticato negli altri paesi del 
MEC: 235 lire il chilo contro 
una media di 170-180 lire. La 
differenza di 65 lire in più il 
chilo, nel solo '68 è costata 
agli italiani qualche cosa co¬ 
me 87 miliardi. Una differenza 
che si fraziona in molti rivoli 
(imposta dì fabbricazione per 
32,67 lire, IGE nei vari pas¬ 
saggi per 10.50, sovrapprezzo 
comprendente i cosidetti «aiuti 
di adattamento » e la cassa 
conguaglio, dalla quale sono 
esclusi operai e contadini, e via 
dicendo). 

Sono te cifre di una realtà 
che devono far riflettere e che 
debbono far individuare rispet¬ 
tivamente ai lavoratori ed ai 
contadini chi depaupera i loro 
salari e chi h deruba del loro 


lavoro. Coltelli, al riguardo, ci 
ha richiamato la politica di 
contenimento della produzione 
condotta dagli industriali sac¬ 
cariferi da un lato con la chiu¬ 
sura di stabilimenti (.ricordiamo 
qui la drammatica, lunga lotta 
che intere città e regioni han¬ 
no condotto contro tali propo¬ 
siti nei mesi scorsi) dall'altro 
minacciando di ridurre del 40 
per cento il prezzo delle bie¬ 
tole ai contadini che ne aves¬ 
sero prodotto piò delle quote 
assegnate. Il risultato — nono¬ 
stante te resistenze del C.N.0. 
— è stato che, sia nel 1968 che 
nel I960, in Italia si è prodotto 
meno del consumo (circa 12 mi¬ 
lioni di quintali contro 14 mi- 
lionj di fabbisogno che nel 
1975 dovrebbe salire a 17 mi¬ 
lioni di quintali), per cui, oltre 
allo scandalo di avere espor¬ 
ta'a 2 milioni di quintali di 
zucchero a 30 lire il chilo con¬ 
tro un costo medio di 170 lire 
(e la cassa conguaglio ha con¬ 
tinuamente integrato gli indu¬ 
striali) abbiamo dovuto recen¬ 
temente importare dalla Comu¬ 
nità europea 600 mila quintali 
al costo di 140 lire il chilo. 

La questione è aperta, e su 
di essa torneremo ancora. (In 
particolare ai dovrà parlare 


dm rapporti fra MEC e indu¬ 
stria saccarifera, del CIP. ecc.). 
Ma, già oggi, con il compagno 
Coltelli dobbiamo precisare quat¬ 
tro punti, per meglio individua¬ 
re di chi sono te responsabilità: 
1) negli ultimi anni il prezzo 
delle bietole hi registrato una 
flessione; 2) il commercio al 
dettaglio ha un utile lordo sullo 
zucchero del 7,40 "c, di fronte a 
un costo medio di distribuzione 
del 15,20 ’.c; 3) nell'industria 
saccarifera si è avuto un altis¬ 
simo aumento della produttivi¬ 
tà (piò alto che in altri settori\ 
con conseguente diminuzione del 
numero dei lavoratori addetti 
e chiusura di fabbriche; 4) il 
contratto di lavoro del settore 
sarà rinnovato solo l'anno pros¬ 
simo. Quindi, mente giustifica 
l'aumento del prezzo dello zuc¬ 
chero. Gli industriali, anzi, si 
preparano a una ulteriore di 
minuzione del prezzo da paga¬ 
re ai contadini per te bietole, 
secondo le richieste del MEC 
— dal governo e dai monopoli 
condivise — del 10-20%, Insem¬ 
ina, l'industria aumenta i prez¬ 
zi prima ancora che tiano au¬ 
mentati i suoi costi. E il go¬ 
verno avalla, anzi dà agli in¬ 
dustriali 80 miliardi di OOfiÉri- 
buti all'anno. 
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La corsa agli armamenti 
imposta dagli Stati Uniti 

Due milioni e mezzo 
di miliardi di lire 

Questa è la cifra che consumerà nei prossimi 
dieci anni la spesa militare nel mende, se 
nen si imporrà un alt a questa pazzesca dilapi¬ 
dazione di ricchezze - L’incontro di Helsinki 


INCHIESTA SULLA RDT, IL PI Ù G IOVANE STATO EUROPEO 

I GOlrORI A SCUOLA CON I FIGLI 


Hanno non solo il diritto ma il dovere di assistere una volta al mese, a turno, alle lezioni — Le discussioni 
con gli insegnanti — 1160 per cento dei bambini frequentano gli asili d'infanzia — Dieci classi obbligatorie — Le 
scelte successive — La riforma universitaria realizzata quest'anno e la creazione delle « unità di ricerca • 


La spesa complessiva per 
gli armamenti nel mondo ha 
raggiunto, alla fine del 1967, 
la cifra di 182 miliardi di 
dollari (110 mila miliardi di 
lire) ed è ulteriormente au¬ 
mentata negli ultimi due 
anni. Ne informa, in un ar¬ 
ticolo sullo Scientific Ame¬ 
rican (ottobre 1969), Archi- 
bald S. Alexander, capo del¬ 
l’ufficio economico dell’En¬ 
te USA per il Controllo de¬ 
gli armamenti: proprio la 
persona die ha potuto di¬ 
sporre. forse prima di ogni 
altro al mondo, di tutte le 
informazioni raccolte al ri¬ 
guardo. 

E’ interessante e — senza 
dubbio — allarmante, che 
questo specialista sia ora 
giunto (come rivela nell’ar¬ 
ticolo) a conclusioni non dis¬ 
simili da quelle già esposte 
In varie occasioni, nel corso 
degli ultimi anni, da parte 
comunista, e riportate dal 
nostro giornale. La più im¬ 
portante di queste conclusio¬ 
ni è che il tasso di incre¬ 
mento delle spese militari è 
stato in questi ultimi anni e 
rimane più alto del tasso di 
sviluppo economico su scala 
mondiale, così che una parte 
crescente delle risorse eco¬ 
nomiche vengono via via de¬ 
volute agli armamenti: è in 
atto dunque un processo di 
militarizzazione della econo¬ 
mia. 

• Se il recente tasso di in¬ 
cremento delle spese milita¬ 
ri continua, — scrive Alexan¬ 
der — la corsa agli armamenti 
consumerà nei prossimi W an- 
quattromila miliardi di 
dollari (due milioni e mez¬ 
zo di miliardi di lire). L’or¬ 
dine di grandezza di questa 
somma è difficile da imma¬ 
ginare. Essa eccede di molto 
la stima totale del suolo, gli 
edifici, le macchine, le fi¬ 
nanze e il denaro liquido de¬ 
gli Stati Uniti. La spesa mi¬ 
litare ha raggiunto un livel¬ 
lo il quale — a parte il pe¬ 
ricolo della distruzione di 
massa — minaccia il benes¬ 
sere economico e sociale del¬ 
l’umanità ». 

Fra il 1964 e il 1967, con¬ 
tinua rarticolo. le spese mi¬ 
litari nel mondo sono cre¬ 
sciute (in termini reali, cioè 
calcolando l’aumento dei 
prezzi) del 24 per cento: 

« Durante questo periodo la 
spesa militare è cresciuta 
molto piu rapidamente del¬ 
l’aumento della popolazione 
mondiale (7 per cento), e viù 
rapidamente del prodotto 
globale mondiale (16 per 
cento a prezzi costanti) ». 

Per avere una idea di co¬ 
sa questo significa, « nel 
1967 i costi militari hanno 
assorbito il 7 per cento del¬ 
l’intera produzione di beni e 
servizi da parte dell’uomo. 
Qualche cosa di simile al 
reddito totale di un anno del 
miliardo di persone che ri- 1 
vnno nell'America latina. 1 
peli’Asia del sud (inclusi 1» 
dia e Pakistan ) e nel Mcd ; n 
Oriente ». 

Persino negli Stati Uniti, ; 
l’incidenza della spesa mili¬ 
tare sul reddito globale è : 
aumentata negli ultimi tre ; 
anni sebbene fosse da tem- i 
pn altissima, aggirando-i at 
torno al dieci per cento Tut¬ 
tavia è proprio grazie alla 
spesa militare (spesa impro¬ 
duttiva. che consente di man¬ 
tenere artificiosamente il li¬ 
vello dell’impiego e della 
utilizzazione degli impianti) 
che il reddito globale USA 
continua ad aumentare, da 
sette anni o più, con un tas¬ 
so nettamente superiore al 
tasso medio mondiale: in ter¬ 
mini reali, qualche cosa più 
del 4 per cento, mentre la 
media mondiale non supera 
11 3 per cento Di conseguen¬ 
za, le spese militari degli 
Stati Uniti ner anni sono au¬ 
mentate anch’esco con un j 
tasso più alto del tasso di 
sviluppo economico mondia¬ 
le. anche se non sempre più 
elevato del tasso di sviluppo 
economico americano 

Ma il reddito nazionale 
USA è circa un terzo di quel¬ 
lo mondiale, mentre la spesa 
militare USA è fra un terzo 
e la metà del totale mondia¬ 
le: si capisce perciò che l’in¬ 
sistenza degli Stati Uniti nel 
ricorso crescente allo svi¬ 
luppo degli armamenti, sia 
come fattore di precaria sta¬ 
bilità economica, sia come 
strumento di politica estera, 
debba necessariamentp coin¬ 
volgere il mondo intero 1 
paesi più direttampnte mi 
nacciati dagli armamenti 
USA. vale a dire soprattut¬ 
to i paesi socialisti, sono co¬ 
stretti a spendere per la pro¬ 
pria difesa spesso più di 
quanto sarebbe compatibile 
con il pieno sviluppo della 
economia socialista. D’altro 
eanto, gli stessi Stati Uniti 
pr em ono per smaltire in 
««Iti paesi minori (nel qua¬ 


dro di vari accordi multila¬ 
terali o bilaterali) le armi 
che non considerano più ab¬ 
bastanza moderne per se 
stessi: e questo induce altri 
paesi minori a richiedere ar- j 
mi altrove, così che, nel com- j 
plesso dei piccoli paesi, le ! 
spese di armamento cresco- | 
no più rapidamente che non ' 
il reddito nazionale. Anzi in 
totale, come afferma Alexan¬ 
der, questa divergenza dei 
due tassi di crescita è ve¬ 
ra per l’assieme del mondo. 

Se ne ricava facilmente — 
e lo stesso Alexander sem¬ 
bra ammetterlo — che gli 
Stati Uniti stanno portando 
il mondo alla rovina, attra¬ 
verso la distrr.zione sistema¬ 
tica di una frazione crescen¬ 
te dei beni prodotti e l'au¬ 
mento della spesa improdut- j 
tiva. Quello che forse è me¬ 
no chiaro, ai governanti ame¬ 
ricani e ai loro consiglieri, 
è che gli stessi USA. pro¬ 
pulsori di auesto processo 
aberrante, non potranno evi- 
farne le conseguenze, anche 
se. finora, sono riusciti a 
mantenere approssimativa¬ 
mente una proporzione To¬ 
stante fra reddito nazionale 
e spese militari. 

Ma non potranno mante¬ 
nere questa proporzione an¬ 
cora a lungo, tanto è vero 
che — come nota Alexander 
— già negli ultimi tre anni 
essa ha cominciato ad alte¬ 
rarsi. così che al momento 
presente anche negli Stati 
Uniti il tasso dì incremento 
della spesa militare è più 
elevato di «nello relativo al 
reddito nazionale, e le estra- 
nonolazioni a breve e medio 
termine — di varie fonti — 
confermano questa tendenza. 

La via dì uscita da questa 
situazione (che notrehbe por¬ 
tare prima o poi a una crisi 
di terrificanti proporzioni) 
è persino ovvia, in termini 
economici, poiché con ogni 
evidenza deve essere cerca¬ 
ta nella direzione di un nuo¬ 
vo sistema di rapnorti con 
il terzo mondo, vale a dire 
nella soddisfazione della do¬ 
manda virtuale di beni e 
servizi, esterissima nei pae¬ 
si sottosviluppati T.e diffi¬ 
coltà al riguardo sonn po¬ 
litiche. e sembrano tali da 
comportare una prospettiva 
non breve di lotte e di so¬ 
stanziai' snostnm n nti dei rap¬ 
porti di forza F’ anche In 
nuesfn enptestn che assume 

rilievo rincontro che gli 

Stati Uniti o VTTTtss awie- 
ranno ad Helsinki a metà 
novembre, spi tema dì un 
» a” • da porre alla corsa 
agli """^amenti Micleari. 

lirici 



LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 

Mentre si svolgevano i lavori del congresso dei Sovi et, si udì un forte colpo di cannone. Era l'Aurora che 
tirava sul Palazzo d'inverno dando il segnale per l'assalto risolutivo. Nella foto un manifesto che raffi¬ 
gura lo storico colpo di cannone 


AG GHIACCIANTE DENUNCIA AL CONVEGNO D I P ERUG IA 

Morti per incuria migliaia di bimbi 

L'Italia ha progredito nell'economia ma è arretrata nelle strutture sociali — Assente lo Stato anche nel¬ 
l'educazione sanitaria — Perchè l'ONMI ha fallito — La riforma è matura ma vi sono forze che la ostaco¬ 
lano — L'unità sanitaria locale — Un appello alle forze popolari per una lotta generale e straordinaria 


Perchè l’Italia in questi 
ultimi venti anni ha segna¬ 
to il passo nella lotta con¬ 
tro la mortalità infantile? Per 
che sono morti decine di mi¬ 
gliaia di bambini piu del ne¬ 
cessario (oltre 170 mila se 1 
tasso di decremento fosse sta¬ 
to da noi eguale a quello del¬ 
la RDT)? 

A questi interrogativi il 
convegno di Perugia smla 
protezione della maternità e 
infanzia ha dato una rispo¬ 
sta politica prima ancora che 
scientifica, indicando nel « ca¬ 
rattere frammentano, tardivo 
e selettivo degli interventi si- 
nora adottati » — dice la mo¬ 
zione approvata — la causa 
principale del fenomeno, af¬ 
fermando che la tutela della 
madre e del bambino deve 
essere collegata innanzitutto 
alla « modifica delle condizio¬ 
ni ambientali », oltre che al 
« perfezionamento della assi¬ 
stenza sanitaria e sociale » che 
deve essere svolta « in senso 
eminentemente preventivo » e 
Inquadrata nella ■ sollecita 
creazione del servizio sanita¬ 
rio nazionale e delle unità 
sanitarie locali ». 

Alcuni dati spiegano me¬ 
glio il senso delle conclusio 
ni e delle indicazioni cui è 
giunto il convegno. 

Nel 1966 in Italia i nati 
morti sono stati 19.306 su un 
totale di mortalità entro il 
primo anno di vita di 33 
mila 960. Se si va avanti 
nell'analisi si nota che que¬ 
sta « anticipazione del deces¬ 
so » stenta a ridursi proprio 
net primi giorni e nelle pri¬ 
me settimane di vita e che 
la riduzione è anoora minore 


tra 1 figli illegittimi rispetto 
a quelli legittimi, nel Sud 
rispetto al Nord, tra i ceti 
meno abbienti rispetto a quel¬ 
li medi e benestanti. 

E’ dunque colpa del desti¬ 
no se per ogni bimbo nato 
morto altri quattro ohe ce 
l'hanno fatta rischiano di mo¬ 
rire poco dopo o, se soprav¬ 
vivono, rimangono lesi per 
tutta la vita, come è acca¬ 
duto per i 100 mila spast oi 
esistenti m Italia? 

Criteri 

economici 

L'esperienza italiana d.ce 
che più del 50% delle lavo 
ratrici gestanti hanno lavora¬ 
to durante la gravidanza e 
di queste un buon 30% sino 
al giorno del parto; dice che 
la mortalità tra gli immaturi 
è di 6-7 volte superiore a 
quella generale e che è parti¬ 
colarmente elevata proprio 
nelle zone prive di servizi 
sanitari e civili; dice che tra 
le cause di morte persistono 
i disturbi dell’apparato dige 
rente (gas'rocnterite e tonte) 
causati da batteri trasmessi 
al neonato dal poppatoio non 
adeguatamente sterilizzalo, fe 
nomeno pressoché scomparso 
In tutti quei paesi dove :>du 
cazione sanitaria non è anco¬ 
ra allo stato di sperimenta¬ 
zione, come da noi. ma un 
fatto serio e concreto; dice, 
inoltre, che enorme è stato io 
aumento delle morti o delle 
minorazioni dovute alle con¬ 
seguenze meccaniche del 
parto. 


Un quadro agghiacci ìn’e, 
dunque, di fronte al quale 
il convegno ha reagito con 
un duro giudizio critico. LM 
fronte ai dati che dimostrano 
il carattere prevalentemente 
sociale della mortalità infan¬ 
tile, quello cne si impone — 
è stato detto — è la preven 
zione. Una prevenzione — ha 
sottolineato il professor De io 
gu — che non deve essere 
genericamente Intesa come 
diagnosi precoce e trattamen¬ 
to delle malattie accertate, 
ma deve sostanziarsi di un 
contenuto più avanzato, qua 
le lo studio degli stati di pre 
disposizione e il conseguente 
abbattimento delle cause am¬ 
bientali e sociali che minac¬ 
ciano la salute. 

L’attuale sistema assisten¬ 
ziale, basato sulle mutue e 
su altri enti autonomi a strut¬ 
tura verticale come l'ONMI, 
per il suo carattere frammen¬ 
tario e privatistico (copertu¬ 
ra del rischio a malattia ac¬ 
certata), esclude questo tipo 
di prevenzione, e lo -jsclude 
in modo particolare verso la 
infanzia dato che — ha osser¬ 
vato il dottor Lojacono - nel¬ 
la concezione tipica di una 
società a capitalismo avanza 
to c'è posto per un interven 
to di assistenza solo o innan 
zitutto verso i « soggetti prò 
duttivi », in base al criterio 
della convenienza economica. 

Occorre rovesciare questa 
concezione e superare l'attua¬ 
le tipo di intervento sanita¬ 
rio e assistenziale costruen¬ 
do le nuove strutture di quel 
servizio sanitario nazionale or¬ 
mai da tutti riconosciuto co¬ 
no urgacte ma di cui le for¬ 


ze della consci vazione ostico 
Inno l'attuazione. Quali sono 
Lt : caratteristiche di questo 
servizio appare chiaro da 
quanto si e andato smura 
dicendo: v. deve trattare di 
un servizio pubblico che ab 
b;a come elemento discrimi¬ 
nante la prevenzione e cne 
sia disponibile là dove i c.t- 
tad.ni maruk'stano concreta¬ 
mente i loro bisogni di salu¬ 
te; un servizio concepi'o in 
torma urinaria e globale — 
abolendo qu.ndi la molteplici¬ 
tà degli enti — per consen¬ 
tire l'unitarietà e la globali- 
’a dell'intervento sanitario, 
un servizio, infine, che fac¬ 
cia perno sugli enti locali e 
s,a direttamente gestito dal¬ 
le popolazioni interessate. 

La tutela 
della salute 

Anche t servizi di prote¬ 
zione materna e infantile do 
vranno avere quelle canuta 
natiche di unitarietà e di de¬ 
mocraticità e collocarsi neho 
ambito delle unità sanitarie 
locali in modo da esserne 
una specifica parte operati 
va. partecipando però a' di 
sborso generale di tutela del 
la salute 

Ora tutti a parole dichia¬ 
rano di essere d’accordo con 
questa nuova concezione; an 
che i dirigenti delle mutue 
e dell'ONMI vogliono il bi¬ 
glietto per salire sul • treno 
della riforma sanitara ». Ma 
l'unità sanitaria locai* — 
struttura decentrata del ser¬ 
vizio sanitario nazionale — 


non può essere ne i.i s un 
ma dei poliambulatoi ; mu 
tualisticl ne la somma dei 
consultori ON'MI, bensì una 
cosa completamente nuova e 
in alternativa, in cui — come 
dice la mozione di Penila 
— « dovranno essere assorbite 
le attrezzature, il personale 
e le preziose esperienze nel¬ 
le varie istituzioni ». 

Le grandi lotte operile e 
popolari di queste settirnme 
per la casa e per la salute 
dicono che questa ìmpos'.izio 
ne, cui sono pervenute le 
forze culturali e politiche 
più avanzate, sta penetrando 
sempre tziu la coscienza aei 
lavoratori e dei cittadini. Non 
si tratta quindi di progetti av¬ 
veniristici come qualcuno, an¬ 
che a Perugia, ha sostenuto 
per rinviare nei « tempi lun 
ghi » l'attuazione della rifor¬ 
ma e intanto rafforzare posi 
zioni di potere sempre più 
drammaticamente in contra¬ 
sto con i bisogni della coi 
lettivita; si tratta Invece di 
obiettivi maturi e raggiungi- 
bili, a condizione che su di 
essi si sviluppi una lotta an¬ 
cora più decisa e ampia. 

E* questo il senso più ai¬ 
to dell’appello lanciato dal 
convegno di Perugia, un ap 
pello « all'opinione pubblica, 
alle forze sanitarie e dello 
Stato », affinchè si sviluppi 
una mobilitazione « generai? 
e straordinaria », per cancel¬ 
lare questo flagello della mor¬ 
talità infantile che non può 
più essere tollerato in un pae¬ 
se che mole eeeere moderno 
e democratico. 

Concatto Tettai 
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Di! Mitro ìivìnto 

BERLINO, novembre. 

Il Kindergarten — asilo di 
infanzia — del Sationalrat — 
Consiglio nazionale del Fron¬ 
te per una Germania demo¬ 
cratica — ha festeggiato que¬ 
st'anno a Berlino, con qual¬ 
che mese di anticipo rispetto 
allo Stato socialista tedesco, 
1 venti anni di esistenza. la 
sua direttrice, Frau Irmgard 
Lobig, una gentile signora dal 
sorriso dolce e timido, il cui 
sguardo, tuttavia, lascia in¬ 
travedere una volontà ferma 
ed ostinata, vi lavora sin dal¬ 
la fondazione ed ha ricevu¬ 
to, nel corso degli anni, nu¬ 
merosi riconoscimenti ufficia¬ 
li. medaglie e diplomi Du¬ 
rante i festeggiamenti per il 
HO. della RDT, il Kindergar¬ 
ten diretto da Frau Lobig è 
stato visitato da Pham Van 
Dong, il Primo ministro del¬ 
la RDV. 

Nella RDT. come in genere 
m tutti i Paesi socialisti, me¬ 
daglie e diplomi hanno facile 
corso. Non si può tuttavia 
non restare colpiti dal fatto 
che la semplice direttrice di 
un asilo infantile abbia tan¬ 
te occasioni di affermare il 
suo prestigio nella vita socia¬ 
le. La chiarificazione nasce 
soltanto da un esame del si¬ 
stema scolastico della RDT, 
un sistema « unitario » che ac¬ 
coglie ed accompagna il gio¬ 
vane si può dire dalla na¬ 
scita sino alla laurea. Il Kin¬ 
dergarten è il primo gradino 
di questo sistema. In esso il 
bambino non soltanto trova 
un «rifugio» mentre i geni 
tori sono al lavoro, ma, sul¬ 
la base di un programma 
che vale per tutti gli asili 
infantili della RDT, riceve la 
prima preparazione prescola¬ 
stica: impara a disegnare, a 
cantare, a migliorare ed ar 
ricchire il proprio linguaggio, 
a comprendere i primi rudi¬ 
mentali concetti matematici. 

Oltre il 60 per cento dei 
hambini della RDT frequen¬ 
tano a tempo pieno 1 Kinder¬ 
garten. Per il restante 40 per 
cento la preparazione presco¬ 
lastica avviene in cosiddetti 
« gruppi di gioco » che le scuo¬ 
le stesse organizzano su base 
di quartiere o di villaggio. I 
programmi dei « gnippi di 
gioco » sono analoghi a quel¬ 
li degli asili infantili. 

Il bambino della RDT co¬ 
mincia a frequentare la scuo¬ 
la vera e propria a sette an¬ 
ni compiuti. Da quel momen¬ 
to. sino al compimento del 
sedicesimo anno di età, cioè 
per 10 anni, la scuola e ugua¬ 
le per tutti, con gli stessi pro¬ 
grammi, sia in città che in 
campagna. Una differenza può 
nascere esclusivamente dalla 
rapacità soggettiva degli in¬ 
segnanti. Anche nel più pic¬ 
colo villaggio, comunque, è 
stata eliminata 'a cosiddetta 
scuola « a classe unica ». una 
scuola cjoè in cui tutti gli al¬ 
lievi di tutte >e classi, insie 
me, ricevevano lo insegna¬ 
mento. 

La scuola unica per tutti, 
nella RDT si chiama « scuo¬ 
la superiore politecnica » di 
10 classi. Il programma di 
insegnamento prevede, som 
maristmente - nei primi tre in 
ni, matematica, scrittura e le*- 
tura e primi rudimenti 'te'i' 1 
scienze naturali e sociali; dal 
quarto al sesto anno, im:v> 
dell’insegnamento delle sirice, 
le scienze naturali e sociali • 
delle lingue straniere; negli 
ultimi quattro anni, sviluppo 
delle capacità autonome » del¬ 
l'attività intellettuale dell’allìo- 
vo ed applicazione pratica del¬ 
le conoscenze scientifiche. 

Nella « scuola superiore po¬ 
litecnica » la collaborazione 
tra insegnanti e genitori è mol¬ 
to stretta. Per ogni classe vi 
sono « attivi di genitori •> che 
discutono l’andamento della 
classe, le misure per aiutare 
o far aiutare bambini non 
adeguatamente assistiti dai 
propri genitori, iniziative per 
ampliare l’attività extra sco 
lasUca degli allievi (visite ai 
musei, al giardino zoologico 
nelle fabbriche, nellp ca.ier 
me), l’arricchimento di alni 
ni aspetti dell’insegnamento 
educazione sessuale, letture 
speciali. I genitori hanno non 
solo il diritto, ma il dovere 
di assistere una volta al me 
se. a turno, alle lezioni Quo 
sta collaborazione non seni 
pre è priva di difficoltà: tu 
Inni genitori talvolta «conte 
stano » le qualità dell’inse 
gnante, altri non si preoccu 
pano della classe, ma solo 
del proprio figlio. Il siste 
ma, comunque, ha trasforma 
to la scuola in un fatto di 
interesse pubblico generale 

Oltre agli «attivi dei geni 
tori », in ogni scuola viene 
eletto un « consiglio dei geni 
tori » che si occupa delle at¬ 
trezzature scolastiche, dell’as 
sistenza fornita ai bambini, 
del funzionamento della men 
sa e cosi via. Sia « attivi » 
che « consigli » dei genitori 
però, non hanno diritto di di 
scutere i piani di studio, la 
cui elaborazione avviene in 
altra sede. 

Al termine del dieci anni, 
unici criteri per il prosegui 
mento degli studi sono il ren 
dimento scolastico ed il com 
portamento sociale. Le atra 
de aperte sono due: scuola 
professionale di due o tre an 
ni che potrà portare ad una 
scuola specialistica, e cosid 
detta « scuola superiore aliar 
gata » (pure di due o tre an 
ni) che consentirà il consegui 
mento di un diploma per ec¬ 
cedere all’università o a un 
istituto a livello universita¬ 
rio. Da notare che il diploma 
si può ottenere anche tn scuo¬ 
le aerali, aziendali o per cor¬ 
rispondenza. Ciò per consen¬ 


tire a quei giovani che, per 
diverse ragioni, non avevano 
proseguito gli studi, di ripren¬ 
derli anche dopo qualche an¬ 
no di attività lavorativa. Non 
solo in teoria, dunque, l’uni¬ 
versità è aperta a tutti. 

Il sistema scolastico cosi 
congegnato ha eliminato le 
trappole del tipo di quelle in 
funzione in Germania occiden¬ 
tale che già dopo il quinto 
o sesto anno scolastico desti¬ 
nano l'allievo, su una base 
di c lasse, o alla scuola pro¬ 
fessionale o all'università. In 
effetti, le statistiche dicono che 
nel 1957 il 38.2 per cento de¬ 
gli studenti universitari o a 
livello universitario della RDT 
erano di famiglia operaia. 
Questa percentuale saliva a 
50.3 nel 1960, ma allora era¬ 
no in vigore discriminazioni 
verso allievi provenienti dal 
ceto medio che sono state suc¬ 
cessivamente eliminate. 

Il problema che a questo 
stadio della struttura scola¬ 
stica della RDT si pone è 
un altro e riguarda la pos¬ 
sibilità o meno del singolo 
giovane di scegliere libera¬ 
mente la facoltà o l'istituto 
universitario da frequentare. 


Il 20” di Melissa 

Domani convegno 
a Crotone dei 
quadri comunisti 
del Mezzogiorno 

Domenica manifesta¬ 
zione in piazza a Me¬ 
lissa: parlerà il compa¬ 
gno Giorgio Amendola 


Per il HO' anniversario del- 
l'eccidio di Melissa si svolge¬ 
ranno due importanti manife¬ 
stazioni. 

Sabato 8 avrà luogo a Cro¬ 
tone un convegno dei quadri 
comunisti del Mezzogiorno. La 
relazione sarà svolta dal com¬ 
pagno Alfredo Reichlin sul te¬ 
ma: c Cambiare politica per 
cambiare il Mezzogiorno *; le 
conclusioni del dibattito sa¬ 
ranno tratte dal compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. 

Domenica 9 il sacrificio di 
Angelina Mauro. Francesco Mi¬ 
gro e Giovanni Zito sarà ce¬ 
lebrato a Melissa nel corso di 
una manifestazione in piazza. 
Oratore ufficiale della manife¬ 
stazione. che ha già raccolto 
l’adesione di forze politiche e 
|)er.sonalità meridionaliste, sarà 
il compagno Giorgio Amendola. 

Lo FGCI 
protesto per 
lo condonna 
di Benos 

Impegno di lotta con¬ 
tro il regime di Atene 
e contro la NATO 


La Direzione nazionale della 
FGCI ha diffuso questo comu¬ 
nicato: 

« Con un'infame sentenza, Il 
tribunale di Atene ha condan¬ 
nato alla pena di due ergasto¬ 
li il compagno Demetrio Benas, 
segretario generale della " Gio¬ 
ventù Democratica Lambralcis ", 
dirigente de. Fronte Patriotti¬ 
co e della lenza che il 
popolo greco sta conducondo 
contro la dittatura dei colon¬ 
nelli. 

i I giovani comunisti italiani 
protestano contro questo vergo¬ 
gnoso atto, che suona ad offe¬ 
sa di ogni principio di libertà 
e di giustizia, e, mentre espri¬ 
mono le loro fraterna solida¬ 
rietà al compaqno Benas ed al¬ 
la "Gioventù Democratica Lam- 
brakii", chiamano tuffi I gio¬ 
vani democratici ad intensifi¬ 
care la lotta contro il regime 
di Atene ed I suoi crimini e 
contro la NATO, vero e pro¬ 
prio strumento di repressione e 
di oppressione dei popoli. 

« Nel chiedere la libertà per 
il compagno Benas, i giovani 
comunisti italiani ribadiscono >1 
proprio impegno al fianco del 
popolo greco e delle sua resi¬ 
stenza contro il regime di Ate¬ 
ne. creatura dell'Imperialismo » 


Nella RDT anche lo svilup¬ 
po delle strutture scolastiche 
obbedisce alle esigenze del 
piano economico nazionale. 
Sulla base del piano vengono 
perciò stabilite, tenendo con¬ 
to del numero complessivo de¬ 
gli allievi disponibili, le per¬ 
centuali dell'uno o dell'altro 
settore degli studi. Come e 
facile comprendere, non sem¬ 
pre queste percentuali coin¬ 
cidono con quelle dei desideri 
della massa dei candidati. La 
attività di convinzione pres¬ 
so i giovani ed i genitori per 
indurli a scegliere il corso of¬ 
ferto è grande e spesso po¬ 
sitiva. 

Ciò non esclude, però, casi 
di studenti che si trovano 
sbarrata la strada da loro 
desiderata (per esempio, la 
medicina) e che vengono po¬ 
sti di fronte alla scelta: o 
un'altra facoltà (ad esempio, 
ingegneria elettronica) o ab¬ 
bandono degli studi. L'univer¬ 
sità nel suo insieme, insom¬ 
ma, è aperta a tutti, ma non 
sempre la scelta della facol¬ 
tà è libera. Questo impedi¬ 
mento è mitigato dal sistema 
di scuole serali e per corri¬ 
spondenza al quale abbiamo 
accennato, nel senso che chi 
lo desidera, pur entrando nel¬ 
l’attività produttiva, può ten¬ 
tare. attraverso tali scuole, di 
compiere gli studi che gli in¬ 
teressano. Ma il problema del¬ 
la limitazione della libera scel¬ 
ta rimane. 

Ed eccoci all'ultimo gradi¬ 
no del sistema scolastico « uni¬ 
tario » della RDT, alle uni¬ 
versità. E’ appena il caso aui 
di ricordare che tutta la scuo¬ 
la è completamente gratuita e 
che il giovane che entra nel¬ 
l’università riceve uno stipen¬ 
dio. modesto, ma, dato il si¬ 
stema di mense ed alloggi 
per studenti, sufficiente per vi¬ 
vere e studiare (pur con qual¬ 
che sacrificio: alle mense, per 
esempio, le calorie necessarie 
sono assicurate, ma il pasto 
non sempre corrisponde al gu¬ 
sto individuale). 

Le università e gli istituti 
equivalenti della RDT hanno 
subito quest'anno una grande 
riforma riassumibile in due 
punti: abolizione delle facol¬ 
tà e loro sostituzione co:: « se¬ 
zioni »: ptù stretto legame del¬ 
la scuola con la produzione. 
Obiettivi della riforma: gua¬ 
dagnare sin dal primo gior¬ 
no la collaborazione attiva 
dello studente all’attività pro¬ 
duttiva e ridurre, in certi set¬ 
tori, il periodo di studio; eli¬ 
minare l'isolamento della ri¬ 
cerca scientifica teorica ed al¬ 
largare il potenziale di ricer¬ 
ca scientifica che la RDT già 
possiede. La riforma è in fa¬ 
se di attuazione. La sua con¬ 
seguenza ultima dovrebbe es¬ 
sere la creazione di « grandi 
unità di ricerca » comprenden¬ 
ti le « sezioni » universitarie, 
gli uffici di ricerca delle mag¬ 
giori aziende e le grandi or¬ 
ganizzazioni scientifiche del 
Paese. A Jena, per esempio, 
già sii'inizio di quest'anno si 
è dato vita ad una di que¬ 
ste « unità di ricerca » fon¬ 
dendo le « sezioni » fisica e 
matematica o chimica e ci¬ 
bernetica della locale univer¬ 
sità con il reparto ricerche 
della famosa fabbrica « Cari 
Zeiss », oggi nazionalizzata. 

E’ difficile, per un profa¬ 
no, esprimere un giudizio su¬ 
gli effetti ultimi e sulla va¬ 
lidità di una riforma così au¬ 
dace. A quanto risuita, i pro¬ 
fessori più anziani, abituati 
da decenni ad un certo tipo 
di insegnamento e ad un car¬ 
te metodo di ricerca, l'hanno 
accolta con una certa diffi¬ 
denza. Tra gli studenti, inve¬ 
ce, la reazione e stata positi¬ 
va, perchè vi hanno visto la 
possibilità di essere impegna¬ 
ti più presto nella produzione 
legata ai loro studi ed il mez¬ 
zo per rendere ìmmedia’amen- 
te utili i risultati dello stu¬ 
dio stesso. In ogni caso, la 
riforma e da considerare nel 
quadro dell'attuale fase dello 
sviluppo economico della RDT 
che. puntando suH'elemento in 
tensivo. ha bisogno di una 
razionalizzazione e di un coor¬ 
dinamento di tutte le forze 
tecniche e scientifiche dispo 
nibili. 

Il pericolo che in questo 
modo si creino quadri tecni¬ 
camente e scientificamente 
molto preparati, ma con una 
ristretta concezione del mon¬ 
do e della società, per 1 pro¬ 
motori della riforma non si 
presenta, sia per lo stretto le¬ 
game tra studio e lavoro, sia 
perchè, essi affermano, l'or¬ 
ganizzazione strssa della vita 
sociale della RDT mette con¬ 
tinuamente anche il tecnico o 
lo scienziato a confronto con 
la società e gli impone delle 
scelte politiche. 

Romolo Caccavaio 


Editori 





Nella collana 

Nuova biblioteca di cultura 
Saria scientifica 

Ivan P. Pavlov 

PSICOPATOLOGIA 
E PSICHIATRIA 

A cura di E. Popov e t. Rochlin 
*p. 436, L. 3 800 
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Non basta 
la Fiat 
per fare 
un paese 
industriale 



tt Sole 24 Ore. riassume In 
certo modo le contraddizio¬ 
ni della desse industriale 
italiana, unificandole peral¬ 
tro ai livelli più tradizio¬ 
nalmente conservatori. Oli 
sdii delle polemiche interne 
al mondo padronale riescono 
tuttavia a trovare anche indi¬ 
rettamente spazio, e l'attuale 
crisi di sfiducia che sotto la 
spinta delle grandi lotte so¬ 
dali in corso nel paese, ha 
investito anche l'ideologia 
del capitale si ripercuote con 
Interrogativi e dubbi sulle 
pagine del giornale. 

A rafforzare le preoccupate 
achiere degli « operatori eco¬ 
nomici » soccorrono i cer¬ 
velli del sistema. Gli uomi¬ 
ni che, dalle cattedre di eco¬ 
nomia delle maggiori univer¬ 
sità. sono sempre disponibili 
a vestire dei panni paluda¬ 
ti della scienza un discorso 
politico che scricchiola o che 
non convince. TI prof. Taglia- 
earae, che impiega la statl- 
atica come una spada dalla 
prima pagina del foglio mila¬ 
nese ha svolto Ieri alcune 
considerazioni sulla consi¬ 
stenza reale delle nostre 
strutture industriali, in vela¬ 
ta polemica con il Mercato 
Comune che ha fatto recente¬ 
mente uscire dal suol uffici 
studi un documento di ana¬ 
lisi dal quale risulta che l'Ita¬ 
lia nonostante tutto è un 
paese prevalentemente agri¬ 
colo fa norma del canoni di 
industrializzazione assunti a 
Bruxelles! e che solo la Lom¬ 
bardia e la Liguria possono 
essere definite regioni indu¬ 
striali. Il Piemonte — si 
pensi — con tutta la Fiat, 
viene giudicato semindustrla- 
llzzato. Gli altri neppure 
questo. 

Il discorso del Mercato 
Comune per la verità non è 
cosi paradossale come Tfeglia- 
came, con un corredo di ci¬ 
fre argomentate, vorrebbe la¬ 
sciar credere. Non basta in¬ 
fatti che in 84 province su 
94 il reddito del settore in¬ 
dustriale superi quello della 
agricoltura per definirsi pae¬ 
se avanzato. Né che la per¬ 
centuale dell'Industria sul 
totale del reddito nazionale 
superi il 42 e meno per cen¬ 
to pn ritenersi fuori dei 
protoni! 

Quello che 
TO glUiiizhf 
munitali 
po In pali 
trasto con H lUffiltttofrrdel 
nostri organi ' co nfindustria li) 
è la eonsapevolene ohe l’au¬ 
mento del prodotto dell’indu- 
etria, rispetto agli altri ra¬ 
mi d'attività, si colloca più 
che in altri paesi in una cor¬ 
nice generale dello sviluppo 
economico e sociale del pae¬ 
se. delle infrastrutture, delta 
scuola. deU’occupezione, de¬ 
gli squilibri un tempo solo 
regionali e ora anche inter¬ 
provinciali se non interco¬ 
munali, che denunci» una di¬ 
storsione dell'assetto societa¬ 
rio nel suo Insieme, una fra¬ 
gilità di fondo dell’apparato 
produttivo, tale da ridimen¬ 
sionare l'euforia accreditata 
anche all'estero del « mira¬ 
colo » nostrano. 

SI aggiunga poi che 11 ti¬ 
po stesso di produzione indu¬ 
striale (beni di consumo du¬ 
revole e beni intermedi so¬ 
prattutto) rende l’Italia ob¬ 
biettivamente subalterna a 
due ferree condizioni. 

Diventa difficile a questo 
punto rendere credibile 
la bontà di un sistema, che 
si è espanso correndo sul 
filo di un avventurismo in¬ 
dustriale, che oggi svela il 
suo risvolto provinciale e ri¬ 
stretto nella assurda chiusu¬ 
ra che a tutti i livelli si 
manifesta verso le rivendi- 
«azioni del lavoratori. 

Carlo M. Santoro 


Denuncia del PSIUP 

I padroni 
responsabili 
degli episodi 
di intolleranza 

« Lo sviluppo dello nostra so- 
pietà è punteggiato da episodi di 
intolleranza che potrebbero com¬ 
prometterlo. Qual è U vostro gru■ 
disio, e come pensate che si 
possa consolidare la pace civile 
a sociale? *: « quest» domando 
hanno risposto, ieri sera, all» 
* Tribuna politica > televisiva, 
l’on. Giuseppe ZAMBERLETTI 
(DC). Antonio LANDOLFI (PSI). 
Giulio SCARPONE (PSIUP) e 
Renato AMBROSI DE MAGI- 
STRIS (monarchico). 

D compagno Scorrono, ribat¬ 
tendo anche alle sollecitazioni del 
de Zamberletti, ha chiarito su 
bito che « la responsabilità degli 
eptodi d'tntollerenza. che gru¬ 
llamente devono preoccupare, 
va riversata, prima di tutto, sul¬ 
l'intransigenza padronale di 
frante alle richieste dei lavora¬ 
tori, e, in secondo luogo, sulle 
provocazioni dei gruppi d'estre¬ 
ma destra, dietro 1 quali si muo¬ 
vono certi ambienti economici e 
politici del paese ». E*, questa, 
una situazione che, nella sua 
meccanica, ricorda il 1920-1821: 
ma — ha aggiunto Scarnine ~ 
oggi < il movimento operaio è 
cresciuto, ha coscienza della sua 
fona e. soprattuto, delle reepon- 
eebibtà che gli derivano dalla 
eoa forni » 

Anche per Lendotf) (PSI) una 
dall* cause principali deli’attue- 
j* temitnt è da individuare ael- 
ntomnidenaa del padronato, 
««he apra lo spazio egli opiaodi 


Dichiarazioni dei segretari della FILLEA-CGIL, FILCA-CISL e FeNEAL-UIL 

Il contratto degli edili 
si può rinnovare subito 

L'incontro od torno apparo decisivo - So il padronato resterà intransigente la lotta riprenderà immediatamente 
e sarà rafforzata - Stretto collegamento fra la battaglia contrattuale e l'azione generale per una nuova poli¬ 
tica della casa - Rendere stabile l'occupazione - E' necessario e possibile un consistente aumento dei salari 


Lz verter» degli edili è » 
uno stratta: oggi si tratta « 
l'tooontro sarà comunque de¬ 
cisivo. Se ne pc-tte uscire, se 
da parte padronale vi saran¬ 
no sostanziali pass* avanti, con 
un accordo — o con le pre- 
mese* di un accordo — o con 
una rottura che impegnerà 
gli 880.000 lavorator dell» ca¬ 
tegoria e le tre federazioni a 
un decisivo rilanci? delle lotte. 
La volontà delie tre organiz¬ 
zazioni sindacai' di giungere 
a ima conclusione positiva è 
chiara ed è state ribadita in 
tutti gli incontri Ce l’hanno 
confermato ì tre segretari na¬ 
zionali della FILLEA • CGIL 
Claudio TrufL. delia FILCA- 
CISL Stetvio Ravizz» e della 
FeNEAL-UIL Luciano Rufino, 
al quali abbiamo chiesto di il¬ 
lustrarci lo state delle tratta¬ 
tive alla luce degli incontri 
sin qui avuti con LANCE (l'as¬ 
sociato aoe de! costruttori), 
traendo un bilancio di que¬ 
sto ormai lungo periodo di 
mobilitazione e indicando le 
prospettive dell’azione della ca¬ 
tegoria sui grandi obbiettivi 
di riforma. 

RAVIZZA — r. bilancio di 
questo periodi di lotte con¬ 
trattuali deg'j edili è da con¬ 
siderare estremamente positi¬ 
vo. in particolare per il rilan¬ 


cio della sìndacalizzazlone dei 
lavoratori, pw la veramente 
vasta partecipazione alle azio¬ 
ni, profondamente sentite, per 
il rinnovo del contratto. Il bi¬ 
lancio è altresì positivo per¬ 
chè nei corso delle lotte, pro¬ 
clamate dalle federazioni na¬ 
zionali, non sole vi è stata 
una partecipazione di tutti i 
lavoratori, ma perchè la spin¬ 
ta della categoria è andata al 
di là (Mie stesse previsioni 
delle federazioni. 

TRUFFI — Tutto questo ha 
una spiegazione anche nel fat¬ 
to che la piattaforma è stata 
elaborata dopo un'ampia con¬ 
sultazione d or lavoratori e che 
si è stabilito ut* stretto rap¬ 
porto democratico fra sinda¬ 
cati e lavoratori collegato s 
un intenso lavoro comune del¬ 
le tre federazioni Nonostante 
le caratteri.st.-rhe della catego¬ 
ria si è imposta la articola¬ 
zione delle agitazioni — anche 
se non dappertutto — che 
ha perù effettivamente inciso 
sulla produzione. 

RA VIZZA — La mobilitazio¬ 
ne per 9 rinnovi di questo 
contratto e stata molto diver¬ 
sa da quella degl* anni scor¬ 
ai Si è trattato di una vera 
e Dropria mobilitazione pre¬ 
ventiva che ha preceduto la 



Prosegue la lotta 

Chimici: più forte 
l’azione articolata 

Ferma replica dei tre sindacati alle 
iniziative del ministro del Lavoro 

Le segreterie Filcea-Cgil, Fed wchimi d-Cisl o Uilcid-Uilm 
,bi relazione all'lniziaUva del raiatotr» del laverò nei confronti 


vertenza del contratto n—iMÉlR*Itogr o.del metalroec- 
cui con la defhrizigfq^piHljMMB^ta » U ministro 
stesso sembra assegnare uno speciale ruoto di guida per tutte 
kà^vertenze contrattuali te nessuna rego- 

f'illaBentazione contrattuale PtoPdWS^fBKtóa a tipo per le 
»Rre, ogni categoria essendo «tosamento autonoma nel porre 
a perseguire gli obiettivi che ritiene opportuni in rapporto alla 
realtà in cui opera. 

Qualora pertanto si ritenesse da parte di chiunque porre 
problemi di condizionamento della vertenza in atto per il rin¬ 
novo contrattuale dei settori chimici e federehimici, le segre¬ 
terie chiariscono fin d’ora che respingeranno ogni tentativo 
del genere in questo del resto d’accordo con quanto risulta 
dal comunicato Fim-Cisl, Fiom Cgil e Uilm-Uii. 

Per maggiore chiarezza, le segreterie ribadiscono inoltre 
che pur non indulgendo a esclusivismi categoriali nessuna so¬ 
luzione di tipo generale è comunque ipotizzabile per le ver¬ 
tenze contrattuali In corso, ognuna essendo fondata sulle ri¬ 
vendicazioni elaborate direttamente dai lavoratori della cate¬ 
goria interessata. 

Sono intanto proseguiti gli scioperi articolati del lavoratori 
dell’industria chimica e farmaceutica. 

A Milano continuano gli scioperi articolati nelle fabbriche 
farmaceutiche: in ogni manifestazione di sciopero si realiz¬ 
zano incontri fra i lavoratori delle grandi fabbriche farma¬ 
ceutiche e quelle delle aziende minori. Domani sciopereranno 
di nuovo gli impiegati della sede centrale Montedison, 

Una serie di riunioni di reparto per discutere lo sviluppo 
della lotta sono in corso al petrolchimico di Brindisi, dove 
domani sciopereranno sulla base delle decisioni già prese, i 
giornalieri e gli operai del I. e 2, turno. 

Scioperi articolati per turno in tutte le aziende di Feirara; 
nelle fabbriche Montedison. sulla base delle decisioni di una 
grande assemblea fatta ieri sera, prosegue lo « sciopero del 
rendimento » con tutti gli impianti marcienti al 40% delle loro 
normali possibilità. Tale forma sarà attuata sino a lunedi 
prossimo, giorno in cui si farà una nuova assemblea dei la¬ 
voratori per decidere con quali forme proseguire la lotta. 

A Venezia i lavoratori chimici hanno partecipato massic¬ 
ciamente alla grande manifestazione indetta nel quadro dello 
sciopero provinciale. Nella giornata di ieri una grande as¬ 
semblea dei lavoratori del petrolchimico ha ampliamento di¬ 
scusso lo stato della vertenza e le modalità di prosecuzione 
della lotta. 

Nella azienda farmaceutica Angelini, di Ancona, si scio¬ 
pera in modo articolato per reparto con una media di 3 ore 
giornaliere per lavoratore: l'adesione è totale sia fra gli ope¬ 
rai che fra gli impiegati. 


Per protestare contro i contratti a termine 

AMa: in sciopero 
gli assistenti di volo 


Tutti gli aerei di linea na¬ 
zionale e internazionali, del- 
l'AlitaUa, con partenza da Roma 
e da Milano, sono decollati ieri 
sema hostess e stewards. 1 
mille e piu < assistenti di volo » 
della compagnia, infatti, hanno 
aderito allo sciopero di 48 ore 
(dalle l’J di ieri alle 13 di 
domani) proclamato dai tre 
sindacati ANAR-CG1L, FILALO- 
CISL e ANPAV. per il mancato 
rispetto degli accordi presi con 
il ministero dei trasporti, sul 
problema dei contratti a « ter¬ 
mine ». La maggior parta dei 
dipendenti della compagnia, in¬ 
fatti, vengono assunti con con¬ 
tratti a termine, che sono am¬ 
messi dalla legge italiana sol¬ 
tanto in casi eccezionali. 

In realtà l’ALITALlA. giocan¬ 
do abilmente con le rotazioni 
riesce a coprire il servizio per 
tutto l’anno, il che oltre a es¬ 
sere incostituzionale è soprat¬ 
tutto inamm,s3ir>;ie in una azien 
da a partecipazione statale Ieri 
alCuna. quando tutti i dipen¬ 
denti s* sono rifiutati di par¬ 
tire. la compagnia ha messo in 
atto una manovra provocatori», 
utilizzando come personale di 
volo gli impiegati di terra. 

La decisione è tanto più grave 
se si pensa che il personale 
« di terra » non è in grado di 
•volgare in caso di pericolo 
mansioni degli « asse t an t i di 
volo». 

Lo adopero di questi giorni 


comunque è soltanto un mo¬ 
mento nel quadro della lotta 
che stanno conducendo i dipen¬ 
denti deli’ALITALIA per il rin¬ 
novo del contratto. 


Mercoledì 
trattative 
per i lapidei 

In seguito a contatti interve¬ 
nuti tra le parti, la Associazio¬ 
ne industriali e 1 sindacati dei 
lavoratori, hanno deciso di ri¬ 
prendere le trattative interrotte 
l’8 ottobre per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro per 
t dipendenti dalle aziende di 
esca visione e lavorazione dei 
materiali lapidei. L’incontro avrà 
luogo il giorno 12 novembre alle 
ore IO. 

Le tre federazioni nazionali 
dei lavoratori precisano che la 
ripresa delle trattative non mo¬ 
difica I programmi di scioperi 
articolati già deciti dei sindacati 
provinciali. Anche lo sciopero 
nazionale di 24 ore fissato per il 
giorno 13 viene confermato. 


apertura dell? lotte e che era 
mancata nelle passate verten¬ 
ze contrattuali. 

RUFINO. — Io passato poi 
era mancata anche l'omogenei¬ 
tà negli Indinne! e nella con¬ 
duzione delle lotte con i setto¬ 
ri collaterali della costruzio¬ 
ne Per quanto riguarda l'an¬ 
damento de*!- incontri con il 
padronato, c’é da osservare 
che. nel preparar» la piatta¬ 
forma ri vendicati va le tre fe¬ 
derazioni erano del parere 
che la veneri»» r sviluppasse 
autonomamente rispetto alle 
altre categorie, considerando 
lo stadio di espansione, sla 
pure disordinato, del settore. 
E nel primi incontri le cose 
andarono effettivamente co¬ 
si. Si pensava perciò a una 
conclusione abbastanza rapi¬ 
da: ma negl’ incontri successi¬ 
vi, anche se non o» sono sta¬ 
te pregiudiziali 8 padronato 
ha posto problemi non diret¬ 
tamente attinenti alla trattati¬ 
va. ma extracontrattuali, da 
riferire piuttosto a* rapporti 
tra ANCE e governo che han¬ 
no assunto li carattere di pre¬ 
giudiziali (mi riferisco alla 
questione defili artigiani e del¬ 
la revisione dei prezzi) Que¬ 
sti elementi haim? determina¬ 
to un inasprimento del rappor¬ 
ti ed una otf> massiccia mobi¬ 
litazione degl- editi culminata 
nella manifestazione di Roma. 
RA VIZZA — In una prima 
fase PANCE dimostrava una 
certa disponibilità, mentre nel- 
riiltlma si è verificato un in- 
comprensibile irrigidimento. 
Passi indietro invece che pas¬ 
si avanti insomma 
TRUFFI. — L’ANCE si è alli¬ 
neata, cioè alte posizioni con¬ 
findustriali d»l padronato del¬ 
le aziende metalmeccaniche e 
chimiche. 

Quali sono state le nostre 
scelte ri vendicati ve? In sinte¬ 
si, quelle oh» abbiamo posto 
come prioritarie sono: 1) un 
congruo aumento del salari 
(20%): 2) la riduzione dell'ora¬ 
rio a 40 ore (da 43); 3) la 
espansione delie contrattazio¬ 
ne articolate provincia 1 ; (e su 
questo il padronato al è dimo¬ 
strato particola rasante rigido, 
otonando di eluder» ogni ri¬ 
chieste e limitando* a offer¬ 
te relative a) premio di pro¬ 
duzione); 4) i diritto sindaca¬ 
ti: assemblea e rappresentan¬ 
za sindacale in ogni luogo di 
lavoro Questi obbiettivi sono 
tì punto di fona da cui so¬ 
no scaturite azioni sempre 
più deoise. E’ intervenuta, in¬ 
fatti. nella categoria una for¬ 
te coscienza dell importanza di 
queste lotte per ù contratto, 
la coscienza che a partire da 
una positivi conclusione di 
queste lotte *; può determina¬ 
re una nuova politica urbani¬ 
stica e della casa Se, per 
esempio le prevfsion' confin¬ 
dustriali vanno nella direzione 
di una drastica riduzione del¬ 
l’occupazione. con la riduzio¬ 
ne dell'orario e la contratta- 
zione degli organici possiamo 
contrastare quella tendenza e, 
in questo sen«n. vogliamo ar¬ 
rivare a una ulteriore articola¬ 
zione della contrattazione Chie¬ 
diamo inoltre più salari, non 
genericamente ma perchè sfa¬ 
mo. come ricordava Rufino, 
in una fase 1* espansione eoo- 
n<*Tilca generale e defedili- 
zia in particolare che può e 
deve continuare a « tirare » 
gli altri settor,. I' contratto, 
che rimane r nostro obbiet¬ 
tivo principale, non è fine a 
»e stesso Insieme alle altre 
categorie e alle confederazio¬ 
ni ci battiamo per le rifor¬ 
me, cominciando da quella ur¬ 
banistica. chiamando in cau¬ 
sa 0 governo e le sue respon¬ 
sabilità per l’edilizia scola¬ 
stica sanitari e abitativa, I 
sindacati vogliono l'istituzio¬ 
ne di un ser<* wo pubblico del¬ 
la casa come problema so¬ 
ciale « non d' consumo Per 
questo la battac i continuerà 
anche dopo *1 contratto, favo¬ 
rita anzi, dal contratto. la 
vertenza co: governo è già 
anerta e proseguirà, metten¬ 
do fn discussione Io sviluppo 
economico generai» del Paese. 
RUFINO — Nell’andamento 
della vertenza non ri slamo 
mal preoccupato d' seguire lo 
andamento dlstorr. della pro¬ 
duzione: non abbiamo fatto 
un discorso corporativo, ma 
abbiamo badato alla necessi¬ 
tà di una occupazione stabi¬ 
le Sosteniamo la urgenza di 
piano di investimento coordi¬ 
nati. in base a| dettato costi 
tuzionale Quando oiiiedfu*nn 
più interventi pubblici nella 
edilizia non chiediamo di se¬ 
guire l’andamento del merca¬ 
to. L'edilizia infatti è un set¬ 
tore completamente privato, è 
favorito nel credito ha dre¬ 
nato la parte maggiore di ri¬ 
sparmio è retto da un regi¬ 
me « liberista »• nnr vi è al¬ 
cun controllo d»' finsnzismen 
ti Ed è per questo che si 
sono creste le condizioni in 
aui non sore applicabili le 
leggi di edilizia puhhliea In 
Italie abbiamo le più basse 

E eroentuali d' intervento pub- 
Meo in tutto il settore urba¬ 
nistico 

TRUFFI. — a qusato propo¬ 
sito poooiam* ricordare ohe 
in Francia rediliu» abitativa 
aowenuonats rappresenta il 
78% >n Germani* circi* il 50%. 
in Italia il 9 7 nel *87 e solo 
1*8 % nel *68. E non troppo di 
versa è la a.lueaiot-e dell'edi- 
data «colasti*:* r sanitaria. 
RUFINO — Da qui la par 
te di primo pian* eh* nella 
•Uborazione unitarie degli ob 
b latti vi di riforma da parte 
della oofuedarazicnr «nette al 
problema (Mia casa. Par oon- 
Mudare, nella ipotesi che rin¬ 
contro di domani oon l'ANCE 
risultato positivi. 


credo che la nostra categoria 
debba promuovere incontri 
con le altre categorie in lot¬ 
te, sempre nei quadro, però, 
(Mi'autonomia delle piattafor¬ 
me. per trovare momenti di 
coordinamento nelle battaglia 
per il rinnovo de. contratti, 
passando a forme di asten¬ 
sione e di agitazione ancora 
più incisive ed efficaci sia 
nei luoghi d. lavoro che in 
grandi manifestazioni. 
RAVIZ7.A — Li- ripresa del¬ 
le trattative l'abbiamc voluta 
noi perchè riteniamo che ci 
siano condizioni proficue per 
una soluzione della vertenza. 
Abbiamo riproposte la nostra 
disponibilità, sulla base delle 
richieste unitarie dei sinda¬ 
cati _ 

TRUFFI. — Non c* siano 8- 
tusioni In nessuno, le trattati¬ 
va di domani è una stretta 
decisiva. O i padroni accet¬ 
tano le richieste che abbiamo 
presentato oprare c'è un’uni¬ 
ca possibilità Ripresa imme¬ 
diata e intensificazione delle 
lotte: non meno di 8 giorni 
nei corso di queste mese. Que¬ 
ste è anche la volontà della 
categoria. Se sarà necessario, 
la vertenza verri* inasprita. T*a 
nostra categoria ha a che fa¬ 
re con padroni che rastrella¬ 
no profitti enorm; accettano 
gli aumenti dri materiale edi¬ 
lizio: ner oualp ragione 1 sala¬ 
ri non devono faro un balzo 
in avanti. Quando i soldi ci 
sono? 

Giancarlo BntaRì 


Muore 

un ferroviere 


in un 


sul lavoro 


MESSINA, A 

Un farrevtere è ri nasate Meri¬ 
to in un o n m aùuo «rave ieri- 
(tento vorif tea tori noi comparti- 
monto di Momìim. La vHtlme è 
li rio imi» Sante Borltefbteri che. 
allo «calo marci di Con tea »» (al¬ 
la paritario sud doli» città dolio 
Stretto) stavo affotluendo alcu¬ 
no manovre per la composiziono 
di un treno diretto a Catania pa¬ 
tte «ri cane terminale di una 
colonna In mov(monto cho dova¬ 
vi attore agganciate ad altri va¬ 
goni |n tasto. 

L'occotriva va loctti con cui 
U convoglio àa r a g giunte i carri 
farmi, prevacava un tramando 
Impatto col contofluonto doro- 
flllamonlo di tra vittore. Il ma¬ 
novratore è rimatte orribilmente 
«tritolato tra I respingenti. 

Vigili dal fuoco o operai dallo 
Ferrovie hanno dovute lavorare 
a lungo por attrarre delle ma¬ 
cerie I retti del povero Beriln- 
ghieri. E' stato aperta una In- 
chlatta por accortale lo cauto 
o lo responsabilità dell'Incidente. 



Un momento della grande manifestartene a Firenze 


Migliaia e migliaia in corteo rivendicano i nuovi contratti 


FIRENZE : GRANDE PROVA DI FORZA 





Venezia in sciopero generale 


Sfilano i contadini 
sui trattori tra gli 
applausi degli operai 

In corteo le otto operaie licenziate 
dalla Montedison 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 6 

Manifestanti per Le calli e 
i campielli veneziani. Tratto¬ 
ri contatimi a Matghera ed a 
Mestre. Studenti in corteo a 
Portogruaro. Decine di mi¬ 
gliaia, forse centomila perso¬ 
ne nelle piazze delle provin¬ 
cia. da Chi.iggia a San Donà, 
da Mirano a Mira ed a Mura¬ 
no. La zona industriale di 
Porto Murghera paralizzata, 
vuoti i cento e cento calza¬ 
turifici della riviera del Bren¬ 
ta, abbandonati gli uffici pub¬ 
blici, sbarrati ovunque 1 ne¬ 
gozi, Uno sciopero generale, 
quello di Venezia e della 
sua provincia, di impressio¬ 
nante potenza. 

L’abbiamo vissuto stamane 
raggiungendo Mestre attra¬ 
verso un lungo giro vizioso 
(impraticabile, come al soli¬ 
to, l’ultimo tratto dell’Auto¬ 
strada da Padova e le arte¬ 
rie che sfociano al cavalca¬ 
via), passando per i piccoli 

f iaesi bloccati dallo sciopero. 

1 grande cavalcavia mostri¬ 
no è 11 tradizionale luogo di 
appuntamento della classe 
operala di Porto Marghera 
Qui i lavoratori convergono 
dalle fabbriche della zona in¬ 
dustriale, ogni fabbrica ha il 
proprio corteo, gli striscioni, 

I cartelli. Sull’enorme rampa 
che scende verso Mestre d 1 
ventano fiumana. In testa a 
tutti, una fila di ragazze: so¬ 
no le giovani confezloniste del- 
l'Abttal contro le quali si è 
scatenata la rappresaglia poli¬ 
ziesca p padronale. La polizia 
ne ha denunciate 8, la Mon- 
tedlson le ha subito licenzia¬ 
te. Da ieri la fabbrica è in 
sciopero. Ora sono tutte qui. 
le otto licenziate portano cia¬ 
scuna, con fierezza, un car¬ 
tello. 

Ma ecco un rombare di mo¬ 
tori. Gli operai si aprono, fan¬ 
no ala, applaudonc. Contadi 
ni con una colonna di tratto¬ 
ri sono venuti dalla provin¬ 
cia. E’ un fatto nuovo per le 
manifestazioni operale mestrl- 
ne, e suscita entusiasmo. I 
trattori inalberano cartelli < .,*■ 
quenti oome questo: « Mele e 
pere al contadino da 90 a 50 
lire il Chilo; ds 100 a 300 li¬ 
re al consumatore » Denun¬ 
ciano il duplice sfruttamento 
che un mercato dominato dal¬ 
la logica della speculatone e 
del profitto compie ai danni 
di chi fatica per produrre e 
dei lavoratori che debbano I 
goqutotbra. 1 


Questo è il cuore, il moti¬ 
vo centrale dello sciopero: si 
deve spezzare la spirale soffo¬ 
cante in cui è presa la vita 
delie famiglie operaie, affitti, 
costo della vita, tasse che pro¬ 
sciugano i salari; scuole, servi¬ 
ci pubblici, assistenza sanita¬ 
ria sempre più insufficienti. 
E’ una svolta, una decisa svol¬ 
ta politica che si vuole rea¬ 
lizzare nella società civile nel 
momento stesso in cui !e mag¬ 
giori categorie operaie si bat¬ 
tono per il rinnovo del loro 
contratti. 

Nel corteo ci sono anche 
centinaia di studenti, ragazzi 
e ragazze delle medie, dei li¬ 
cei e degli istituti tecnici di 
Mestre che sono in sciopero 
da ieri ed ora caratterizzano 
anch’essi, con la loro presen¬ 
za, la grande manifestazione 
popolare. Agli studenti è in¬ 
dirizzata una lettera aperta 
dei lavoratori di Porto Mar 
ghera in cui 11 si invita « a 
rifiutare ogni strumentalizza¬ 
zione di chi tenta di contrap¬ 
porvi a noi ed a tutti i lavo 
ratori, di chi tenta di contrap¬ 
porsi alle nostre organizzazio 
ni considerandoci forse area 
da cotonizzare Riamo fiducio¬ 
si che saprete compiere scel¬ 
te giuste e che i calcoli me¬ 
schini di quanti ci vogliono 
divisi e contrapposti si dime 
streranno sbagliati ». 

Cosi Infatti accade. Certe 
parole d’ordine fatte circola¬ 
re fra gli studenti per il « sa¬ 
botaggio » della « manifestazio¬ 
ne d«j sindacati » cadono nel 
vuoto L’imponente corteo nas¬ 
sa Der le vie di Mentre dove 
non c’è un solo negozio sner- 
to, e confluisce in piazza Fer¬ 
retto. dove narlano 1 dirigen¬ 
ti della CGIL, della CISL e 
della UTL. 

Risuona, aocanto ai motivi 
della lotta, la denuncia del 
clima di provocazioni padro¬ 
nali che si tenta di creare a 
Venezia, con l’arresto di un 
operaio, le indagini polizie¬ 
sche alla Breda, 1 licenziamen¬ 
ti di rappresaglia alla Monte 
dlson. 

Nello stesso momento, altri 
comizi e manifestazioni sono 
in corso a Venezia in Campo 
Santo Stefano, a Murano ftut 
te chiuse le 60 vetrerie del¬ 
l'Isola). a Chioggia. a Mirano, 
a San Donà, a Mira, a Porto- 
gruaro Una giornata di lotta 
come questa è di quelle ohe 
lasciano il segno. 

Mario Passi 


EDILI E CHIMICI 


Hanno partecipato alla giornata di lotta anche i farmaceutici e i lavo¬ 
ratori dei trasporti pubblici - La manifestazione unitaria nel piazzale 
degli Uffizi - Massicce astensioni in tutte le fabbriche e nei cantieri 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. § 

I lavoratori metallurgici, edi¬ 
li. farmaceutici e chimici della 
provincia di Firenze hanno da¬ 
to oggi una risposta inequivo¬ 
cabile <n quanti pensano di po¬ 
ter giocare sui « tempi lunghi » 
e sulla politica del rinvio per 
fiaccarne la combattività, spez¬ 
zarne l’unità e lo spirito di lot¬ 
ta, per tentare una soluzione 
di questa esaltante battaglia a 
livello più basso. 

A migliaia sono sfilati que¬ 
sta mattina per le vie del cen¬ 
tro di Firenze, completamente 
paralizzata, passando in mezzo 
ad una teoria di autobus del- 
l'ATAF bloccati dal massiccio 
sciopero dei lavoratori del pub¬ 
blico trasporto. anch’essi in lot¬ 
ta per rinnovare i contratti na¬ 
zionale ed aziendale e per ri¬ 
vendicare misure concrete che 
garantiscano la priorità del 
mezzo pubblico su quello pri¬ 
vato individuale. 

Alle 9 ogni attività è cessata 
nei cantoen, nelle officine, nelle 
fabbriche rimaste completamen¬ 
te deserte ed i lavoratori, che 
fino ad allora le avevano « pic¬ 
chettate *, si sono diretti verso 
la Fortezza da Basso da dove 
si à mosso un interrimi itole 
corteo che ha raggiunto il piaz¬ 
zale degli Uffizi, inverosimil¬ 
mente gremito, dove hanno par¬ 
lato i dirigenti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali: Romei per 
la CGIL. Quadretti per la CISL 
e Scali per la UIL. Giungevano 
così, innalzando striscioni, ban¬ 
diere e cartelli, i lavoratori del¬ 
le Officine Galileo del Nuovo 
Pignone, della FIAT della Sti- 
ce. della Menarmi e decine e 
decine di altre fabbriche che, 
in corteo, avevano percorso i 
diversi rioni della città per con¬ 
fluire alla Fortezza da Basso. 

L’imponente manifestazione è 
avvenuta nel corso dello scio¬ 
pero unitario, proclamato con¬ 
giuntamente dalle segreterie 
camerali e di categoria della 
CGIL, della CISL e della UIL. 
che ha letteralmente paralizza¬ 
to l'attività produttiva nell'inte¬ 
ra provincia. Inutile parlare di 
percentuali, è sufficiente un 
dato generale che indica un li¬ 
vello di astensione che supera 
la media del 98 per cento te¬ 
stimoniando come l'impegno di 
lotta che caratterizza questo 
scontro di eiasse non è per 
nulla intaccato dai sacrifici che 
l'intransigenza padronale im¬ 
pone. 

Una manifestazione che ha 
ampiamente confermai non sol¬ 
tanto il livello di unità e di ma¬ 
turità sindacale e politica rag¬ 
giunto dai lavoratori, ma anche 
il progressivo rafforzamento 
del rapporto che le categorie 
in lotta hanno stabilito con una 
opinione pubblica non più in¬ 
differente o passivamente soli¬ 
daristica. sempre più impegna 
ta nel sostenere una battaglia 
della quale comprende il vaio 
re generale misurabile in ter¬ 
mini di progresso economico, 
sociale, civile e di sviluppo 
democratico per tutto il pae¬ 
se. Sono testimoniatila di ciò 
non .solo l'attenzione e la par¬ 
tecipazione dei cittadini che 
questa mattina hanno fatto sla 


al corteo, ma anche rinfittirsi 
di iniziative nei quartieri, nei 
rioni e nei comuni limitrofi alla 
città dove numerosi sorgono i 
comitati unitari in sostegno al¬ 
le lotte operaie e dove, come a 
Bagno a Ripoli, si convoca il 
consiglio comunale in seduta 
straordinaria, nella sede delle 
ACLI, per dibattere i problemi 
impliciti in questo scontro di 


classe e per sostenere ì lavo¬ 
ratori in questa dura ma entu¬ 
siasmante battaglia. 

Un fronte che si estende sem¬ 
pre più quindi, e che — come 
hanno affermato gli oratori — 
costituisce una garanzia di 
successo per rivendicazioni irri¬ 
nunciabili. 

Renzo Cassigoli 


Per il contratto 


Prosegue la battaglia 
dei lavoratori bancari 

Ieri bloccato il porto di Savona • Orario di lavoro a 40 
ore per i portuali • Quattro giorni di sciopero all'Anas 


BANCARI: Proseguendo nel 
programma di lotte per il rin¬ 
novo del contratto i bancari 
hanno iniziato gli scioperi arti¬ 
colati per città ed aziende. 24 
ore di astensione dal lavoro vi 
sono state ieri in alcune azien¬ 
de di credito di Torino mentre 
oggi scioperi di 24 ore si svol¬ 
geranno a Udine, Gouzia, Par¬ 
ma mentre a Roma. Milano, To¬ 
rino e Bologna astensioni dal 
lavoro si avranno in gruppi di 
aziende. 

PORTUALI: Lo sciopero dei 
portuali è stato revocato dopo 
un incontro fra 1 rappresentan¬ 
ti dei tre sindacati ed il sotto- 
segretario alla Manna mercan¬ 
tile. Nei corso della riunione 
sono stati presi impegni fra 
l'altro per la riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro a 40 ore setti¬ 
manali a parità salariale con 
decorrenza dal 20 novembre '69. 
Ieri tutte le attività del porto 
di Savona sono rimaste blocca¬ 
te da uno sciopero indetto dal¬ 
le organizzazioni di categoria 
aderenti a Cgil e Cisl, La lotta 
dei portuali di Savona si inqua¬ 
dra nella agitazione attorno ai 
problema del rapporto di la¬ 
voro dei lavoratori ai pontili 
della società Funivie Savona - 
S. Giuseppe alla quale nel '65 
fu concesso con decreto del mi¬ 
nistero della Marina mercanti¬ 
le l'incontrastato arbitrio nella 
determinazione dell'impiego del¬ 
la manodopera presso i propri 
impianti. 

ANAS: Le tre organizzazioni 
sindacali aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil hanno proclamato uno scio¬ 
pero di quattro giorni dei dipen¬ 
denti dell’Anaa a partire dal 12 
del mese in corso. La lotta è 
stata proclamata tn seguito al 
mancato adeguamento del mez¬ 
zi e strumenti operativi dell'a¬ 
zienda • per sollecitare una so¬ 
luzione dei problemi provocati 
dalla carenza di personale. 


Tessili 

I sindacati 
definiscono 
la piattaforma 
rivendicativa 

Le segreterie delle federa¬ 
zioni nazionali dei tessili e 
dell’abbigliamento FILTEA - 
CGIL, FILTA-CISL. UILTA- 
UIL hanno discusso i proble¬ 
mi per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei tessili e ai riu¬ 
niranno il 12 novembre per 
condurre un’ultima verifica 
sulle indicazioni di rivendica¬ 
zione per il nuovo contratto 
da porre alla base della più 
ampia consultazione dei lavo¬ 
ratori. Le segreterie nazionali 
hanno invitato i sindacati pro¬ 
vinciali a convocare nei giorni 
immediatamente successivi le 
riunioni dei direttivi e degli 
attivisti delle province per 
predisporre le assemblee di 
fabbrica da svolgere nel più 
grande numero di aziende 
entro la fine di dicembre in 
vista di un convegno naziona¬ 
le che raccoglierà all'inizio di 
gennaio le proposte da pre¬ 
sentare per il rinnovo del con 
tratto. 
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SMARRIMENTI 


L. te 


PORTE PREMIO ritnvatere 
cane setter bianco-nara smarrita 
basco vicina Manta»». Telefonare 
49.S1.217. 
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SCINE’ RISPONDERÀ' IN ASSISE PER LE BISCHE 



Luigi Minichiello accogli* all'aeroporto di Fiumicino I* mogli* Mari* • la figlia Anna, giunt* («ri da N*w York. 


Padre madre e sorella del marine si sono riabbracciati a Fiumicino 

Sono tutti a Roma i Minichiello 


«Mò jamme a vede’ Raffaele» 


Le due donne accompagnate dall’avvo¬ 
cato americano — « La guerra lo ha scos¬ 
so » — Necessaria la perizia psichiatrica 


Una accusa da Medioevo 


« Figlio, figlio mio, ti si’ vo¬ 
luto dare nu’ triste destino, ma 

10 Faggio portato daH’America 
l'avvocato che ti salverà... »: 
queste sono state le prime pa¬ 
role pronunciate da Maria Giu¬ 
seppa Minichiello appena ha 
messo piede a terra all’aeropor¬ 
to intercontinentale di Fiumici¬ 
no. L’aereo che trasportava la 
madre di Raffaele Minichiello, 

11 « marine volante» accusato del 
dirottamento di un Boeing dalla 
California all'Italia, e la sorel¬ 
la Anna Maria di 18 anni, si 
è posato alle 14,40: ne sono sce¬ 
se le due donne accompagnate 
dall’avvocato californiano Mar 
vin Mitcheison incaricato dai 
familiari di dare l'assistenza 
legale ai Minichiello negli Stati 
Uniti. Pochi minuti dopo, supe¬ 
rato lo sbarramento delle cen¬ 
tinaia di giornalisti, fotorepor- 
ters e curiosi che avevano sfer¬ 
rato un vero e proprio assalto, 
le due donne si sono incontra¬ 
te. in un'atmosfera carica di 
commozione, con Luigi Mini- 
duello. C'era anche lui all’aero¬ 
porto di Fiumicino, giunto dalla 
sua povera capanna di Melito 
Irpino. accompagnato dal sinda¬ 
co Gennaro Capasse. 

In un saletta degli uffici del¬ 
lo scalo aereo, è avvenuto l'in¬ 
contro fra la madre e la so¬ 
rella di Raf e : cronisti. Le 
frasi in lingua inglese si alter¬ 
navano ad altre, molto colorite, 



I u »mu area di alta I 
presatene che controllava II I 
tempo sull'Italia *t e rittret- 

I ta ed ora Interessa la sola | 
Europa centro-occidentale I 
Nello stesso tempo dal Me- ' 

I dlterraneo orientale all'Ila- ■ 
Ila meridionale si estende I 
una fascia di basse pres- 1 

I slont che provoca tulle re- » 
flou! adrlatlche e quelle I 
meridionali una circolaste- ■ 

I ne di aria moderatamente • 
fredda ed umida di prove- I 
mensa balcanica ’ 

I Cielo generalmente nuvo- ■ 
loco con qualche piovasco I 
sull* rt(hnl meridionali, la ■ 

I Mietila e lungo la fascia • 
Adriatica: nuvolosità vsrta- I 
bile sulle regioni dell’Ila- • 
Ila settentrionale; ampie • 
schiarite sulle rimanenti lo- I 
caliti della penisola. I 

La temperatura diminuì- . 

I sce dappertutto, ma In par- I 
tieolare sulla fascia adrla- I 
tlea e la parte meridionale . 

I deila nostra penisola. I 

Sirio 

I_I 


I 


in dialetto avellinese pur defor¬ 
mato dalla lunga permanenza in 
America. « Sono sicura che é 
stata la guerra a guastare nu* 
poco la capa a mio fratello, — 
ha detto Anna Maria — lui era 
voluto andare nel Vietnam solo 
per aiutare a modo suo la na¬ 
zione a cui ora appartiene, ina 
ne è tornato completamente 
cambiato. Era diventato tacitur¬ 
no, introverso, e solo di tanto 
in tanto accennava alle troppe 
brutture ed agli orrori a cui 
aveva assistito, ma non voleva 
mai scendere in particolari. So 
no sicura che il suo equilibrio 
psichico è rimasto profonda 
mente scosso da quella terrihi 
le esperienza » 

Del resto anche l'avvocato 
Mitcheison ha mostrato di dare 
molta importanza a questo aspet 
to che ì legali dovranno consi 
derare nella difesa del ragaz 
zo. per cui ritiene che certa¬ 
mente si dovrà giungere ad una 
perizia psichiatrica. Quanto ai 
problema dell'estradizione, in 
vece, non è stato categorico: 
ha affermato che egli ora deve 
soprattutto «indagare, investi¬ 
gare ». e per il resto cercherà 
di difendere Raffaele dove ri 
terrà vi sarà per lui più giu¬ 
stizia. «Spero, egli ha conclu 
so ieri sera dinanzi ai giornali¬ 
sti. di incontrarmi oggi stesso 
con Raffaele in carcere ». 

Frosegue frattanto lo scontro 
fra ì due sindaci che si conten¬ 
dono il caso Minichiello. ed 
ognuno di essi, naturalmente, 
ritiene l’altro un intruso nella 
faccenda. Il sindaco di Melito 
Irpino. Gennaro Capasso. ha in¬ 
viato una lettera a giornali e 
ad autorità, per affermare che 
il padre del marine non si era 
mai rivolto al sindaco-mago di 
Montefredane. Antonio Battista, 
e che quest'ultimo avrebbe pre 
so eerte iniziative solo per far¬ 
si una pubblicità gratuita. Dal 
canto suo il Battista ha repli¬ 
cato annunciando una querela 
contro ii Capasso. Sta di fatto 
che le notizie ieri diffusesi cir¬ 
ca la decisione di Luigi Antonio 
Minichiello di revocare il man¬ 
dato ai suoi due avvocati. Sini¬ 
scalchi di Napoli e Lombardi di 
Roma, si sono rivelate del tutto 
infondate. 

Ieri sera i due legali si sono 
incontrati nello studio deU’av- 
voeato Nicola Lombardi per 
consultarsi sul colloquio avuto 
precedentemente a Regina Coe 
li. Oggi tanto Lombardi, quanto 
Siniscalchi che Martelli — quo 
sF ultimo avvocato nominato di 
ufficio — avranno un incontro 
con il legale Mitcheison : con 
lui concerteranno quale sia la 
migliore linea di difesa per il 
loro assistito. Uno dei protago¬ 
nisti di questa vicenda, il vec¬ 
chio Luigi Minichiello. è intan¬ 
to migliorato di salute. Fino al¬ 
l'altro giorno temeva di non po¬ 
tersi muovere dal suo paesino 
per abbracciare la moglie e la 
figlia a Roma, ed invece ha fe¬ 
licemente superato una cria! di 
dolori da cui era stato colto. A 
Fiumicino, appena ha visto le 
due donne, quando ancora ne 
era separato per diversi metri 
dalla folla di giornalisti, papà 
Minichiello ha gridato, fra lo 
lacrime: « Mò jamme a ve¬ 
rtè Raffaele, tutto è pronto! ». 
Poi. ai sono allontanati tutti in¬ 
sieme, Per loro comincia una 
battaglia nò facili nè brava. 




Aldo Braibanti con l'avv. Sotgiu. 


IL PROCESSO A BRAIBANTI 
COMPLETAMENTE RINNOVATO 


Accusa, parte civile e difesa d'accordo nel chiedere nuove testimonianze - La pri¬ 
ma udienza • Un telegramma di solidarietà deila Lega svedese per i diritti dell'uomo 


Il processo ao Aldo Brai¬ 
banti sarà quasi comple¬ 
tamente rinnovati» e altre te¬ 
stimonianze, altri elementi si 
aggiungeranno al voluminoso 
dossier giunto al giudici del¬ 
la corte d’Assise d’appello dal 
primo pmoemo conclusosi 
con la condanna dello scrit¬ 
tore filosofo a nove anni di 
reclusione per plagio 

In tal senso si sono pro¬ 
nunciati durante la prima 
udienza di ter tanto 11 rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa dottor Vincenzo San- 
giorgic quanto la parte civile 
e la difesa del’ 'imputato. Ora 
toccherà alla corte presiedu¬ 
ta dal dottai Nicolò La Bua 
(consigliere a latere Giovan¬ 
ni Dorè, giuria popolare com¬ 
posta di tre uomini e tre 
donne, Antonio Galli, Lucio 
Pioeirelli Raffaele Donato, 
Giovanna Costantini. Giovan¬ 
na Piccolo Cataldo e Lilia Mi¬ 
nardi) decidere se accogliere 
questa istanza e rifare ex no¬ 
vo tl processo Certe la stes¬ 
sa delicatezza della vicenda 
le aapre polemiche che sono 
seguite alla sentenza di con¬ 
danna. le ferme prese di po¬ 
sizione di uomini di cultura 
e artisti, a favore dallo scrit¬ 
tore. potrebbero spingere la 
corte a riesaminare daccapo 
gli elementi processuali, ed 
ansi ad aooonaanttrs che reo- 
gano ampliate le Indagini. 

Difficilmente infatti può es¬ 
sere valutato dai giudici di 
appello nella sua intereoa un 
caao ohe investe gravi que¬ 


st ioni di onnc:pio e giudizia¬ 
ri, solo attraverso la lettura 
degli atti dei primo proces¬ 
so e le argomentazioni del¬ 
l'accusa e dei'b difesa. 

La prima udienza è stata 
dedicata esclusivamente pro¬ 
prio alla lettura della rela¬ 
zione fatta dai consigliere Do¬ 
rè che ba sunteggiato per co¬ 
si dire U primo processo. 

Sul banco degli imputati 
era due carabinieri. Aldo Brai¬ 
banti senza barba con 1 ca¬ 
relli lisci pettmat* con cura, 
gli occhi attenti dietro le spes¬ 
si lenti da miope, ha ascol¬ 
tato tutta la relazione senza 
neppure fare un cenno di as¬ 
senso o di diniego. Con il vi¬ 
so magro e acavato ricurvo 
sembra ancora pii] piccolo di 
quello che è effettivamente, e 
ha perso anche Tespetto va¬ 
ramente ieratico che lo ave¬ 
va fatto definire dall’aoousa 
« demoniaco ». 

Il primo atto dei processo 
è stata la richieste dell’avvo¬ 
cato di parte civile Rinaldo 
Taddei per un rinvio del pro¬ 
cesso Il legale di Giovanni 
SmfrateHo e Pier Carlo To¬ 
scano ba s piegato che tl suo 
collega professor De Manico 
subentrato aU’avvoeatc Masti¬ 
no Dei Rio deceduto poco 
tempo fa, si era trovato nel- 
l’tmprecibilltà di presenziare 
eP’udlenra che it vat t va par¬ 
ticolare importarne proprio 
per l'avvocato che non cono¬ 
sce tutti i precede n ti proces¬ 
suali. AM I s tan za della parte ci¬ 
vile al è opposto I procura¬ 


tore generale, il quale ha ri¬ 
levato che era necessario da¬ 
re subito avvio ad dibatti¬ 
mento. 

Il professor Sotgiu, che in¬ 
sieme con l’avvocato Ivo Rei¬ 
na difende Braibanti ha det¬ 
to che pui comprendendo 1 
motivi della richiesta di par¬ 
te civile .ioti poteva associar¬ 
si ad essa L presidente La 
Bua ha ord.nato quindi la 
prosecuzione del dibattimen¬ 
to sottolineando eh* la rela¬ 
zione non contiene apprezza¬ 
menti o valutazioni, ma espo¬ 
ne solamente 1 fatti senza en¬ 
trare nei merito. Cosi si è 
passati alla lettura della rela¬ 
zione al ternvne della quale 
il processo è stato rinviato 
a lunedi prossime. 

Intanto attorno ai caso Brai¬ 
banti continuano 1* polemiche 
e si susseguono le condanne 
anche fuori d’ItaHa. Ieri dalla 
Svezia la Leva dei diritti del¬ 
l’uomo ha inviate al profes¬ 
sor Sotgiu un telegramma net 
quale si afferma che la Lega 
« ostia sua quahtà di organi* 
n*^ politicamente neutra¬ 
le impegnata per la realizza, 
alone dei diritti umani, secon¬ 
do i principi dalle Nazioni 
Unite protesta oontre il prò 
oeeso e l’aireato coatto Aldo 
Braibanti basato sull'articolo 
603 del codice penale Italie 
no » n cablo è firmato dar 
previdente vke presidente e 
segretaria della sezione ava 
deae della Lega per 1 diritti 
dall'uomo. 

P- «* 


Rischia fino 
a venti anni 
di prigione 

Peculato, corruzione, gioco d’azzar¬ 
do i reati maggiori — Forse a feb¬ 
braio il giudizio 

Nicola Sciré é stato rinviato a giudizio per corruzione, peculato, gioco d'azzardo, rivelazione di ne¬ 
gre ti d’ufficio. La sentenza istruttoria è stata depositata ieri mattina dal giudice istruttore Antonio Alibraadi 
che ha accolto quasi completamente tutte le richieste presentate dal pubblico ministero Mario Pianura. 

Insieme con il vice questore, il giudice ha disposto il rinvio a giudizio di altre venticinque persone tra cui Maria Pia 
Naecarato, la «contessa» delle bische, i marescialli dei carabinieri Giovanni Pagliaro e Alfonso Dionisi, l'ex maresciallo 
di P. S. Ferdinando Sapienza e l'agente Giacomo Maggi La Naecarato dovrà rispondere di gioco d'azzardo, corruzione, 
millantato credito, mentre i 



i due carabinieri e il Maggi 
sono accusati di gioco d'az¬ 
zardo. corruzione, rivelazione 
di segreti d'ufficio. Ferdinan¬ 
do Sapienza, che era il cas¬ 
siere della bisca clandestina 
di via Flaminia è stato rin¬ 
viato a giudizio per gioco di 
azzardo e corruzione. 

Vi sono poi i biscazzieri, i 
gorilla e i camerieri della 
casa da gioco Dino Borsotti. 
Felice Micozzi, Domenico 
Ferrano, Sergio Naccarelli, 
Ernesto Cicconi, Ettore Taba- 
rani. Giuseppe Sposito. Otel¬ 
lo Viola, Giovanni Chirra. Au¬ 
gusti» Luzzi, Pietro Piantoni 
dipendente della SIP (che av 
verti la Naecarato che i te¬ 
lefoni erano sotto controllo), 
Umberto Baldini. Giordano 
Balducci, Gianni Bianconci- 
ni. Bruno GaraU. Bruno Ga¬ 
brielli, Franco Fiocchi e Ar¬ 
chimede Moretti. 

I reati per questo gruppo di 
persone sono molto vari: ad 
alcuni è stato contestato il 
reato di estorsione e seque¬ 
stro di persona. 

II giudice istruttore ha poi 
prosciolto Luciano Pulcinelli 
con formula dubitativa r Gio¬ 
vanni Carbone con formula 
piena. 

Si conclude cosi la prima 
parte di questa vicenda che 
ha squassato la questura ro¬ 
mana prima e i vertici della 
polizia italiana dopo. Ora re¬ 
sta solo da fissare la data 
del processo, mentre ormai è 
scontato che Sciré e gli altri 
imputati finiranno davanti al¬ 
la corte d'Assise e saranno 
quindi giudicati da una giu¬ 
ria popolare. Le accuse di 
estorsione e sequestro di per¬ 
sona mosse ad alcuni gorilla 
che sono di competenza dcl- 
TAssise si trascineranno die¬ 
tro anche le posizioni proces¬ 
suali dei funzionari di poli¬ 
zia. D'altra parte la posizio 
ne di Sciré non è certo lieve 
perchè i cinque reati attri¬ 
buitigli (è stato accusato di 
corruzione impropria), po¬ 
trebbero portare ad una sua 
condanna a oltre venti anni 

Vediamo in rapida sintesi 
gli episodi che hanno portato 
l’ex vice questore di Roma 
prima in carcere e molto pre¬ 
sto, si dice verso febbraio, 
sul banco degli imputati. 

II dottor Alibrandi in oltre 
cento pagine addebita a Sti¬ 
rò non solo la parte che avreb¬ 
be avuto nel funzionamento 
della bisca clandestina, ma 
anche una serie di circostan¬ 
ze c di elementi venuti fuori 
nel corso delie indagini e che 
non riguardano il gioco d’az¬ 
zardo. Ad esempio il peculato 
gli sarebbe stato contestato 
per la storia dei « regali » fat¬ 
ti alla Mobile dalle banche e 
intascati, secondo l'accusa, da 
.Scirè: la corruzione propria ri¬ 
guarda ovviamente l'attività 
della bisca mentre la corru¬ 
zione impropria si riferirebbe 
a due episodi. Primo alla pro¬ 
tezione che Scirè avrebbe ac¬ 
cordato a banche che veniva¬ 
no sorvegliate con maggiore 
assiduità dai poliziotti, secon¬ 
do al versamento di 5000 dol¬ 
lari fatto con un assegno dal¬ 
la miliardaria Koming Clark, 
moglie dell'attore Edmond 
Purdom. che voleva, si dice, 
manifestare cosi la sua ricono¬ 
scenza alla polizia romana per 
l’identificazione dello scippa¬ 
tore che le aveva portato via 
la borsa con un miliardo di 
gioielli. 

Gioco d’a/7ardo e rivelazio¬ 
ne di segreti d'ufficio sono in¬ 
vece reati, è evidente, connes¬ 
si all'attività della bisca clan 
destina di via Flaminia 403. 
Anche per la Naecarato sono 
emersi elementi nuovi o co¬ 
munque inaspettati che han¬ 
no portato al suo rinvio a giu¬ 
dizio per millantato credito. 
La « contessa » delle bische 
si sarebbe infatti presentata 
varie volte vantando protezio¬ 
ni in alto loco, ma poiché non 
è riuscita a dimostrare l’effe'.- 
ti va conoscenza di queste per¬ 
sonalità è stata rinviata a 
giudizio anche per questa «bu¬ 
gia» che costituisce però un 
preciso reato per il nostro 
codice. E’ probabile comunque 
che la Naecarato queste ami¬ 
cizie le avesse davvero. 

Ma non ha voluto rivelare 
questi nomi forse per non im¬ 
plicare nella faccenda altri 
< pezzi grossi ». Ma non è det¬ 
to che non parlerà al proces¬ 
so. Cosi come al dica farà 


L’EX CAPO DELLA POLIZIA DI DALLAS 
SULL’ASSASSINIO DI JOHN KENNEDY 


«Oswald non sparò» 


4 









« f 



DALLAS (Texas), 4 

« Non vi è nessun» prova precisa dalla qua¬ 
le risulti che fu Lee Harvey Oswald a sparar# 
I colpi che II 23 novembre 1943 uccisero John 
Kennedy >. La clamorosa dichiarazione » sta¬ 
la fatta al giornalisti da uno del principali 
protagonisti di tutta l'inchiesta sulla uccisio¬ 
ne di Kennedy: l'ex capo della polizia di Dal¬ 
las Jesse Curry. « Non abbiamo nessuna pro¬ 
va che egli abbia sparato col fucile. Non vi 
è alcun elemento dal qual* risulti inequivo¬ 
cabilmente che Oswald si trovava nell'edificio 
del " Texas hook depository " con un fucila 
in mano ». Anche questa seconda affermazio¬ 
ne è di Curry che ebbo, all'epoca dei fatti, 
grande influenza sulla conclusioni alle quali 
giunsero la diversa commissioni Incaricate di 
condurr* Indagini sull'assassinio del presiden¬ 
te americano. L'ex capo della polizia di Dal¬ 
las (Curry diade le dimissioni circe tre anni 
dopo l'assassinio di Kannedy) non aveva, fino 
ad oggi, mal rilasciato dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti sulla tragich* a terribili giornate di 
Dalla*. 

Il poliziotto ha rotto II silenzio In occasiono 


della pubblicazione un suo libro Intitolato: 
JFK a-,sasination file (Pratica assassinio JFK ■ 

Nel libro ti ritrovano nomi od episodi eh* 
riempirono lo pagine di tutti i giornali dal 
mondo. Ma troppi particolari rimangono an¬ 
cora da chiarir* o quasi tutti riguardano pro¬ 
prio il modo con il qual# la stossa polizia di 
Dallas condusse I# indagini all'epoca dei fatti. 

Curry, nel suo libro, lascia « aperta » la 
questiono della colpevolezza di Oswald a sat- 
tolinea in particolare che « so aneti* sul cal¬ 
cio del fucile dal qual# partirono I colpi che 
uccisero Kennody, furono trovato lo impronte 
di Oswald, nessuno lo vide, però effettiva¬ 
mente sparare. Dopo l'arresto, costui. Infine, 
non ditto niente che potesse permetter# di 
Incriminarlo ». 

Curry afferma, inoltra, eh# è possibile eh# 
altri colpi d'arma da fuoco siano stati spe¬ 
rati oltre a quelli provenienti dal « Book do- 
posltory » senza pronunciarsi sulla ipotesi dal 
complotto por ucciderà il presidente. L'ex ca¬ 
po doli# polizia di Dallas metto comunque t* 
dubbio la tasi adottata dalla commissiono Mar¬ 
ron * cioè eh* Oswald avrebbe agito da sola. 


Consegnato il bireattore F-28 

SULLE LINEE ITA VIA 
IL PRIMO JET FOKKER 


AMSTERDAM, 6 

Il primo jet dellTtavia, un bi¬ 
reattore « F 28 * della Fokker, 
è stato consegnato ieri mattina 
alla compagnia aerea italiana, 
al termine di una visita di 
giornalisti e tecnici della so¬ 
cietà aerea, negli stabilimenti 
della Fokker, a Skiphol. 
L’«F 38 ». un jet per le corte 
e medie distanze, ha una velo¬ 
cità di crociera di 850 chilo¬ 
metri l’ora, porta <5 passeggeri, 
può atterrare e decollare in 
pochissimo spazio: queste sono 
alcune delle più brillanti ca¬ 
ratteristiche del velivolo, che 
hanno indotto appunto lTtavia 
ad adottarlo. 

In pratica l’t F 36 » è l’ereda 
dell’* F 27 ». il jet dalla Fokker 
più venduto nel mando: n* sona 
stati infatti finora acquietati 
oltre 506. Durante la visita usi¬ 


le officine (nei vari stabili- 
menti Fokker lavorano oltre 
40 mila operai) sono state il¬ 
lustrate le varie fasi della co¬ 
struzione dell'apparecchio: basti 
pensare che per montare in¬ 
sieme le vari parti sono neces 
sari oltre 30 mila disegni e che 
nella sola cabina di pilotaggio 
servono ben 36 chilometri di 
filo elettrico. 

Durante la cerimonia di con¬ 
segna. ha poi parlato l'ammini¬ 
stratore delegato dalla Itavi», 
avv. Davanzali, il quale, dopo 
aver rilevato che è stato arano 

r prio il jet dal la Fokkar par 
sua ottime prestazioni a eh* 
altri « F 38 » verranno acqui¬ 
stati dalla Ha via. ha sottoli¬ 
neato I* grandi nnesiNìità di 
sviluppo daU'aviaaan* civile in 
Italie. Dai 1# ralla 


del 60 si prevede che nel 16 
si passerà, sulle linee Itavia. 
a oltre 250 nula. Anche per 
questo, quindi, la società ha 
deciso la graduale adozione di 
jet su tutte le sue line*. 

E' stato poi illustrato il pro¬ 
gramma di sviluppo della com¬ 
pagnia aerea, in rapporto al 
l'aumento della flotta e ai numi 
scali: tra l'altro è stato ri¬ 
chiesto anche il volo diletto 
Torino-Moses. L’amministratore 
delegato decitavi* ha pai sol¬ 
lecitato l'intervento governativo 
par ac cel e ra i* l'rter di con¬ 
dì nuovi acati * par la 
di oamptaasi tecnici 
piste, atc ) 
bili per u pah 
società. L'ir 36» 
è subì** entrate 
k Uosa ~ 

Ginevra. 
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PAG. 6 / attualità 


Contro l'allontanamento di tre quinti degli allievi Clamorosa dodskme della magistratura 

Sciopero nelle facoltà p “ : ^ . iB .** 

r Milita 

mediche di Parigi 

«Generale e illimitata» l’astensione dalle lezioni - So¬ 
lidarietà con gli studenti che si battono contro la cecità 
del governo sulla situazione sanitaria del Paese 


Csatioaia di mmMectaiioiii 

L'anniversario 
della Rivoluzione 
d'Ottobre 

< Gii idilli dtirOtUm sovietico i la latta dal PCI par 
rinnovar* l'Italia, par avanzar* vara* il socialismo », sarà 
il fama dalla centinaia di manifastazioni, conferenza e alieni- 
Ma* cita si * volgeranno in guasti giorni In tutta Italia orga¬ 
nizzata dal n as t ra Partila. Quasi* nuova elenco sogna quello 
pubblicalo ieri. A Rema la manifestazione, che si svolgerà 
domenica, sarà presieduta dal compagno Luigi Longe, terrà 
il discorsa Giancarlo Pojotta. 


OGGI 


Cosen z a: Alinovi a Ambrogio 
Roma - Parlali; Borubini 
Parma: Cavino 
Rama • set. Ferrovieri: Co- 


Temi; Di Giulio 
La Spazia: Sortono 
Ma loro: Bianca o Noteren- 


Taranla • sez. Gramsci: Can¬ 
nala 

Grosseto: Fusi, Tognonl « 


Varcati! : Gruppi * Valori 
Prato: Ra g ionieri 
Aquila: Stocchi 

DOMENICA 
Cast revi Ilari: Alinovi 
Bologna - Certlceila: Fanti 
Modena: Ingrao 
Palermo - S. Giuseppe: Oc- 
ebeti* 

Ravenne: Terracini 
Stona - Mari: Calmaci 
Ferrara: D'Alarne 
Foligno: Fabbrini 
GattInaro: Gruppi 
Lorlcl: Giacché 
Carrara - Aulla: Mammucari 
Rama: Langa a G.C. Pajatta 
Torino: Borilnguor 
Sosto S. Glovonnl: Bufsllnl 
Poscaro: Colombi 
Fori): Ingrao 
Ancona: Pacchiali 
Firenze: Torlo rolla 
Faenza: Terracini 
Imporla • S. Ramo: Adamoll 
Udina: Brambillo 
S. Sepolcro; Conta 
Padova; M. Ferrara 
Biella: Gruppi <• 

Daiva (La Spazia): GiacgÉI 
Lantlnl: Madlca 
Alessandria: Polidoro 
Latina: G. Paletta 
Arazzo: Pasquinl 
Savana: QuarcMI 
Catania: Rindona 
Imola: Sandri 
Vicenza: Serri 
Plancastagnalo: Tognonl 
Ragusa: Traina 

LUNEDI' 

Genove: Borilnguor 
Milano: Bufallnl 
Bologna: DI Giulia 
Toronto: Relchiln 
Vorcatll (studenti); Gruppi 
MARTEDÌ' 

Asti: Minwcci 
Roggio Emilia: Serri 
FEDERAZIONE DI PISA 
OGGI — Montecarvoli: Di 
Puccio: S. Miniato Alto: A. 
DiomeUi. 

DOMANI — Pomarance: 
De Felice; Montecerboli: 
Remori». 

FEDERAZIONE DI BARI 

OGGI — Canosa: Damia¬ 
ni; Minervino: C&coa&a; 
Spinazzola: Tesata i; Bisce- 
glie: Messia; Turi: Danieli; 
Pu tigna no: Titomeo; Cas-i- 
massima: Giannini: Peggior¬ 
ami: Scalfì; Hi tonto: Santo- 
stasi; Terlizzi: Piccone; Ca¬ 
stellana: Gramegna; Gioia 
de] Colle: Scisci; B i tetto : 
M artucci. 

FEDERAZIONE di aquila 

OGGI — Pinolo: Valente; 
Marrugi; Giorgi; Civitare- 
tenga: E- Cicerone; Bari- 
ciano: F. Cicerone; Colle 
Brincioni: E. Cicerone- Gen- 
zano: D'Andrea: Cagna- 

no: Jovannitti; Capestrano: 
Centi. 

FEDERAZIONE DI AREZZO 

OGGI — Mercatale: Tani; 
Terranova: Giannotti; Cor¬ 
tona: Bondi. 

MARTEDÌ’ — Montevar¬ 
chi: Pasquinl: Monte S. Sa¬ 
vino: Bondi; Capolona: Gian¬ 
notti. 

FEDERAZ. DI VIAREGGIO 

LUNEDI* — Viareggio: 
Lusvardi. Assemblee si svol¬ 
geranno a Forte dei Marmi 
(oggi) e a Quercetta e Ma¬ 
rina dj Pietrasanta (dome¬ 
nica). 

FEDERAZIONE DI ROMA 

OGGI — Frascati: F. Vel- 
letri ; Sez. Stefer e Comu¬ 
nali: Perna; Mentana: Bac¬ 
chetti; Villa Certosa: Della 
Seta; Tivoli: Cianca; Ca* 
stei madama; Trenini; Ap¬ 
pio Latino: Lombardo Radi¬ 
ce; Ostiense: Rapar-Ui; Tor¬ 
re Maura: Curri. 

DOMANI - S. Oreste; Vi¬ 
tale; Villalba: Fredduzzi; 
Nuova Alessandrina: Sacco; 
Aurelio Bra vetta; Dama; 
S. Saba: Tiao. 

DOMENICA — Arsoli: 
Fredduzzi. 

FEDERAZ. DI SIRACUSA 

OGGI — Lentini: Tuia; 
Carlentini: Calandrone; So¬ 
larli»: Romano; Noto; Bo- 
ocarino: Belvedere: Pefritta. 

DOMANI — Francofonte: 
Tuaa; Rosolino: Rosearir»; 
Siracusa - Lo Sardo: Por- 
ritta. 


FEDERAZ. DI FALERMO 

OGGI — Villa Pace: Ani¬ 
ma vuta; Sez. Mootegrappa: 
Fantaci; Sez. Togliatti: Pa¬ 
risi; Sez. Paliavicini: Mafai. 

DOMANI - Ceni»: Mer¬ 
cante; Alia: Lomonaco; Pe¬ 
tra lia: Orlando; S. Cipirel- 
lo: Parisi. 

DOMENICA — Valle Ol¬ 
mo: Speciale; Corteo»: Lo¬ 
monaco. 

FEDERAZIONE DI SAVONA 

OGGI — Vado: Scartinolii; 
Alaasio: Amaak>; Calvuio: 
Pesce; Finalborgo: Roncai- 
do: Celle: Cerniti; Laingue- 
glia: Viglieca. 

DOMANI - Orco Foglino: 
Pastori». 

FEDERAZ. DI CATANIA 

OGGI — Sez. Gramsci: 
Carbone; Sez. Rinascita: G. 
Guglielmi!». 

DOMENICA — Scordia: La 
Micela. 

FEDERAZ. Di FIRENZE 

OGGI — Barberino Mugel¬ 
lo: P. Pieralli; Signa: Tas¬ 
sinari: Candii; A. Ceccbi; 
Laatra a Signa: Papini. 

DOMANI — Castel fiorenti¬ 
no: A. Cacchi. 
FEDERAZIONE DI PESARO 
DOMENICA — Piobbico: 
Fabbri. 

LUNEDI' - Novilara: Mi- 
li; Villa Pucci; Bianca. 

MARTEDÌ’ - Belvedere: 
Tornati, Assemblee e confe¬ 
rva» si svolgeranno in que- 

££? 

Savioli. Pozso Basso, 
Chiusa. Apaella. Gabicce, 
Macerata F.. Cantisi». Per¬ 
gola. Pesaro centro, Fano, 
Urbino, Foaaombrone, Nova- 
feltria. 

FEDERAZ. DI PISTOIA 

OGGI — Sez. Breda: Tesi; 
Porta Lucchese: Tesi; Pon¬ 
te alla Pergola: Jubini. 
FEDERAZ. DI FERRARA 
OGGI — S. Carlo: Buozzi; 
Formignana: Landini; Codi¬ 
li urne: Loperfido, 

DOMENICA — Cento (XH 
Morelli): Rosai. 

FEDERAZ. DI COSENZA 
OGGI — Amantea: Garo¬ 
falo; S. Lucido; Politano; 
Spezzano Sila: Alessio; Sez. 
Togliatti: Ambrogio. 

DOMANI — Roggi ano: Zi¬ 
telli- Fagnano: Alessio; Cit¬ 
tadella: Carracca; Praia a 
Mare: Garofalo. 
FEDERAZIONE DI NUORO 
OGGI — Porgali: Pirastu; 
Sez. Gramsci: Poli; Lula: 
Caboi: Ornielli: Orni. 

DOMENICA — Tertenis: 
Pirastu: Orani: Nioi; Oro- 
ne; Caboi. 

FEDERAZ. DI MATERA 

OGGI — Bernalda: Pace; 
Stigliano: Ramilo; Nova Si¬ 
ri: Suria no: Craco: Cataldo. 

DOMANI — Calciano; Pa¬ 
ce; Tricarico: Gaudiano; 
Crassa no: Guanti; Marco- 
nia: Jarrese; Miglionico: 
Palmieri. 

DOMENICA - Ferrandi- 
na: Cataldo; Pisticci: Pace; 
lrsina: Guanti; Montesca¬ 
glioso: Notarangelo; Montal- 
bano: Sudano; Policoro; 
Montagna. 

FEDERAZ. DI SALERNO 

OGGI — Agropoli: Man- 
dia; Baronissi: Siniscalco; 
AngrJ: Bracci Torsi; Grif¬ 
foni V.: Botta. 

DOMANI — Taverna Ma- 
ratea: Bertini; Albanella: 
Mandia; Sez. Di Vittorio: 
Biamonte; Nocera Inf,: Dra¬ 
gone; Torciana: Catalano. 

DOMENICA — Battipaglia: 
Bracci Torsi; Cava Tirreni; 
R. Romano, 

FEDERAZ. DI AVELLINO 

DOMENICA - Ariano Ir- 
pino: Perna e Tenore; Mon¬ 
tecalvo: Grasso; Fluniesi: 
De Felice; Frigento: Gras¬ 
so; Villamaina: Dellebia: 
Bisaccia: Quagliariello; Am¬ 
bretta: Anzalone e Biondi; 
Lacedonia: Quagliariello; 

Bagnoli Ir pino: Bruno; Ro¬ 
tondi: Ruocco; S. Martino: 
Adamo: Altavilla: Perrotta. 

LUNEDI’ — Baiano: De 
Felice: Avella: Anzalone: 
Cervinara: Grasao. 
FEDERAZ. DI FROSINONE 
DOMANI — Ceccano: Spa¬ 
zi ani; Boville: Campagnoni : 
Poli ano: Pietrobono; isola 
Lirì: Mazzoli; Sora: N<ocÌ: 
Anagni: Amici; Ferentino: 
Cittadini; Atina: Aitante : 
Ausonia; Maucini; Amaseno: 
Zuccaro. 

DOMENICA - Arpino: Gi- 
smondi; Cassino ; Cossuto; 
Santelia: Assente; S. Dona¬ 
to: Miglioralli; Ponteoorvo: 
Mancini; Travi: Nicci; Poli: 
Raimondi. 


«MORISTI ITALSIMR 

le • domenica al s vett e rà a Bagnali (Napoli) un In- 
wgrkaate dagli agorai camuniaM dot gregge Italoldor 
à arsslsteti dal (i mpa l ai Giorgio Magamene. 


Dal Rostro corrUpoodeate 

PARIGI. 6 

Il Comitato centrale di scio¬ 
pero degli studenti delle dieci 
facoltà di medicina di Parigi 
ha deciso questo pomeriggio di 
rendere operanti le delihera- 
zioni dell'assemblea generale 
studentesca di due giorni fa. 
Di conseguenze tutti gli iscritti 
alle facoltà di medicina scen¬ 
dono da oggi in sciopero gene 
rate illimitato e organizzeranno 
domani una giornata di infor¬ 
mazione allo scopo di illustrare 
alla popolazione parigina le ra¬ 
gioni die hanno determinato 
questa burrascosa apertura del¬ 
l'anno accademico. 

Contemporaneamente il comi¬ 
tato di sciopero, eletto e revo¬ 
cabile ad ogni momento, ha 
deposto presso il ministero dd 
{ Educazione nazionale il testo 
della rivendicazione fondamen¬ 
tale degli studenti: (‘abolizione 
immediata del dispositivo di 
legge secondo cui tre studenti 
su cinque iscritti al primo anno 
di medici» (cioè 16 mila su 
27 mila) verranno eliminati o 
« orientati » su altre facoltà at¬ 
traverso una rigorosa selezione 
impostata sul rafforzamento del 
cosiddetto « controllo delle co¬ 
noscenze ». 11 dispositivo adot¬ 
tato il 26 settembre scorso dai 
ministeri della Sanità e della 
Educazione nazionale partiva 
dalla constatazione che la fa¬ 
coltà di medicina di Parigi 
aveva ricevuto quest'anno un 
numero di iscrizioni largamente 
superiore alle possibilità di in¬ 
segnamento. 

Di conseguenza i due mini¬ 
steri, senza tenere conto nè 
della scarsa densità del corpo 
medico in rapporto alla densi¬ 
tà della popolazione (la Fran¬ 
cia, secondo le statistiche vie¬ 
ne dopo l’Unione sovietica, gli 
Stati Uniti, la Germania fede¬ 
rale e perfino la Spagna come 
numero di medici per ogni mil¬ 
le abitanti), nè delia necessità 
di sviluppare rapidamente l’in- 
segnamento delia medici» (il 
piano di austerità ha dato evi¬ 
dentemente un taglio drastico 
ai bilanci dei due ministeri in¬ 
teressati) avevano deciso di 
scegliere la strada più sempli¬ 
ce: rendere più complessi gli 
esami di selezione e eliminare, 
in questo modo, i tre quinti de¬ 
gli iscrìtti. 

Di qui la rottura, grave e de 
finitiva. tra studenti e autorità 
onÉattMi questa mattina con 
msmdhtammsm di sciopero ge- 
nMft'VUHìnltato: grave per¬ 
ché-Interviene alla vigilia dei- 
Tapertura delle altre facoltà do¬ 
ve si som già manifestati se¬ 
gni evidenti di tensione: defi¬ 
nitiva perchè se il ministero 
dell'Educazione nazionale sem¬ 
bra deciso a mantenere il dispo¬ 
sitivo dei 26 settembre, gli stu¬ 
denti dal canto loro non sono 
disposti a subire una legge che 
non soltanto li colpisce dura¬ 
mente ad un anno dalla riforma 
universitaria, ma rischia di 
strozzare lo sviluppo di una del¬ 
le facoltà chiave dell’ateneo pa¬ 
rigino. 

Gli studenti, dei resto, non so¬ 
ng isolati nella loro lotta. Sta¬ 
mattina. ad esempio, davanti al* 
la facoltà Cochin, il professor 
Merle D’Aubigne, capo dei ser¬ 
vizi dell’ospedale omonimo, cui 
la facoltà è annessa, nel corso 
di un vivace dibattito con gli 
scioperanti ha detto: « Avete ra¬ 
gione. la vostra posizione è sa¬ 
na. Gli studi medici non sono 
affatto quelli che dovrebbero es¬ 
sere. Sono necessari profondi e 
continui cambiamenti ». 

« La Francia ha bisogno di 
medici — scriveva d'altro can¬ 
to YHumanilé di stamattina -- 
e soltanto per questo la prote¬ 
sta degli studenti sarebbe già 
pii) che giustificata. Ma questa 
lotta è ancor più giusta se si 
considerano le condizioni nelle 
quali viene dispensato l'insegna¬ 
mento della medicina ». E perfi¬ 
no il giornale conservatore 
VAurore, che l'anno scorso ave¬ 
va rovesciato critiche durissime 
sulle lotte studentesche, accusa¬ 
va oggi il governo di trasforma¬ 
re. con la sua politica di ridir 
zione dei crediti, » dei giovani 
non violenti in altrettanti arrab¬ 
biati ». 

« F.' intollerabile — aggiunge¬ 
va l'Aurore — che un paese si 
impoverisca nell’armamento ato¬ 
mico quando aU'intemo delle 
sue frontiere è incapace di as¬ 
sicurare la formazione di una 
propria élite e la cura dei ma¬ 
lati negli ospedali pubblici ». 

In fondo il problema solleva¬ 
to dagli studenti con la loro 
rivolta contro il dispositivo del 
26 settembre è proprio questo: 
l'incapacità del regime di assi¬ 
curare lo sviluppo dell'insegna¬ 
mento medico in un paese clic 
ha bisogno di modici, e la pro¬ 
tesa di allontanare dalla facol¬ 
tà ventiduemila studenti che vor¬ 
rebbero affrontare la grande av¬ 
ventura urna» e civile della 
medicina. 

Augusto Pancaldi 


Anticancro sarà 
sperimentato al 
«Regina Elena» 

Il prodotto anticancro di pro¬ 
venienza animale preparato dal 
veterinario dott. Liborio Boni¬ 
facio sarà sperimentato aul 
piano clinico all'istituto per la 
cura • lo studio dei tumori 
« Regi» Eie» » di Roma. Lo 
ha deciso il ministro della Sa¬ 
nità che ha nomiuto ieri una 
commissione, presieduta dal 
prof. Pietro Bucatesi, diret¬ 
tore dell'istituto » zio» lo anti¬ 
cancro di Mila», incaricandoli 
di vagliar* au degenti gli effetti 
terapeutici del proparato. 

La commissione dovrà rife¬ 
rire al ministro entro il ter¬ 
mi» ma ss uno di sei mesi. 


Dieci riconosciuti 
estranei agli incidenti 

Il provvedimento apre una freisa crepa neMa 
versione della polizia sugli incidenti - Contrad¬ 
dittorie il quadro dell'Inchiesta: sarebbero in 
arrivo altri 10 mandati di cattura 


Dalla nostra redazione 

PISA. 6. 

I sostituti procuratori delia 
Repubblica di Pisa. Di Stefano 
e Vi.-astro, che conducono l'in¬ 
chiesta della magistratura uui 
fatti avvenuti * Pisa lunedì 27 
ottobre, hanno firmato oggi i 
mandati di scarcerazione per 13 
persone delle 27 arrestate quella 
notte dalla polizia e dai cara- 
bm>-ri e fino ad oggi detenute 
nelle carceri di Pisa. I Alce a e 
Livorno. 

II proviedimento dei due ma¬ 
gistrati. inatteso quanto clamo 
roso, è destinato ad aprire una 
grossa crepa nella versione dal¬ 
la polizia sugli incidenti, e tatti t 
tima le accuse di tutta la città 
e delle forze democratiche, sul 
comportamento delle cosiddette 
forze dell’ordine nel corso degli 
incidenti da esse provocati o 
dopo di essi: per dicci degli 
scarcerati, infatti, non sono sta¬ 
te accertate responsabilità in 
merito agli incidenti: tre di essi 
sono stati messi in libertà prov¬ 
visoria. 

Si conferma quindi — così co¬ 
me numerosi testimoni e gii 
stessi arrestati hanno da sem¬ 
pre affermato — che gli arresti 
furono eseguiti in condizioni as¬ 
solutamente estranee agii inci¬ 
denti. probabilmente nel corso 
dei rastrellamenti e della fu¬ 
riosa caccia all'uomo che imper¬ 
versò quella notte in tutte le 
strade della città (fermi di pas¬ 
santi. macchine private perqui¬ 
site, ecc.). Non solo: alla luce 
delle decisioni dei due magi¬ 
strati risulta chiara, nei suoi 
termini, la questione delia ille¬ 
gittimità costituzionale degli ar¬ 
resti indiscriminati ai danni di 
cittadini prelevati (e in alcuni 
casi malmenati) senza ragione 
e rimasti, senza ragione, per 
11 giorni in galera. 


Ciò nonostante, appare tuttora 
contraddittorio il quafro dell'in¬ 
chiesta che viene portata avan¬ 
ti: si mantengono le denunce: 
anzi, sono io arrivo dieci man¬ 
dati di cattura ai dami di 34 
penane denunciate a piede libe¬ 
ro — come abbiamo già dato 
notizia — dalia polizia e dai 
carabinieri in aggiunta alle 27 
già arrestale quella notte (di 
cui. dopo le scarcerazioni di 
oggi, ne rrntono in carcere 14). 
Inoltra sono state denunciate al¬ 
tre 17 perso» protagooiste — 
come afferma la polizia — degli 
incidenti di mercoledì 22 ottobre 
davanti alla Facoltà di lingue 
(quando i fascisti italiani e gli 
studenti greci al servizio dei 
colonnelli aggradir o n o i demo¬ 
cratici riuniti in assemblea), e 
di quelli di sabato 25 in corso 
Itaba in seguito all'aggressione 
fascista capeggiata dai missino 
Guidi che provocò la tensione 
e la giusta protesta degli antifa¬ 
scisti, conclusa tragicamente 
con l'intervento violento della 
polizia. 

Prosegue intanto la perizia 
per l’aooertamento delle cause 
della morte del giovane Cesare 
Bordini hi seguite — come af¬ 
fermò lo stesso Procuratore 
Tanxi — a trauma conSuarvo al 
petto per 3 colpo di una bomba 
lacrimogena lanciata dalla po¬ 
lizia. 

Ed ecco i nomi degli scarce¬ 
rati: Sandro Pettini, Emiliano 
Karillo, Mario Pierini. Roberto 
Fonelli, Lamberto Damberti 
(rinchiusi nelle carceri di Li¬ 
vorno). Gualberto Brunori. Fao 
lo Fornaciai*!. Rudy VivareUi, 
Gianfranco Denti, Marilena 
Marras (detenuti a Lucca); 
Orazio Guida ra. suo {rateilo Fe 
lice e Dalla Bizzarri (detenuti 
a Pisa). 

s. m. 


Convegno a Scandicci 


Perchè «scoppiano? 
i piccoli Comuni 

La fortissima espansione demografica, soprattutto noi 
pressi delle grandi città, avvenuta sotto una spinta in¬ 
controllata ha messo in crisi le infrastrutture esistenti 


DtUt Mitri redazione 

FIRENZE. 6. 

In questi ultimi anni, molti 
piccoli comuni hanno subito la 
stessa sorte delle grandi città: 
si sono « gonfiati » improvvisa¬ 
mente. sotto la spinta di pro¬ 
cessi di industrializzazione non 
programmati. Enormi masse, 
provenienti da zone di disgre¬ 
gazione, so» state concentra¬ 
te nei nuovi insediamenti, cre¬ 
sciuti tumultuosamente per im¬ 
pulso delia speculazione edili¬ 
zia. mettendo in crisi le già 
fragili o fragilissime infrastrut¬ 
ture preesistenti. 

Nel nord e nel centro Italia 
questo fenomeno ha assunto 
carattere macroscopico: Trez¬ 
za» sul Naviglio, in provincia 
di Mila», è passato dai 1.452 
abitanti del ’6I a 9.958. con un 
incremento del 685.81 %! Niche¬ 
li», alla periferia di Tori», 
è passato dai 14.907 abitanti 
del '61 a 38.210 del '68. con 
un incremento del 256.32%: Ci- 
nisello Balsamo, in provincia 
di Mila», è salito da 37.699 
abitanti a 69.485 (184.. , 1%): 1 Ai¬ 
ti» da 49 331 a 68.781 (139.42 
per cento): Anzio da 15.263 a 
20.728 (135.80%): Aprilia da 

15.782 a 2-1.441 (154.86%); Co- 
log» Monzese (Mila»), da 
20.496 a 40.889 (199.86%): Ri¬ 
voli (Tori»), da 20.253 a 38 897 
(192.05%): Scandicci. in pro¬ 
vincia di Firenze, da 18.218 a 
40.230 (220.82%). 

Complessivamente, in questi 
centri, nel 1961 viveva» 270 241 
abitanti: oggi 468.799. 

I gravi problemi di questi 
centri, le indicazioni e le ri¬ 
chieste per la loro soluzione, 
da cui dipende la loro soprav¬ 
vivenza stessa, so» stati posti 
sul tappeto dal conveg» na¬ 
zionale dei Comuni « in forte 
espansione ». svoltosi oggi nel 
Palazzo Comunale di Scandicci 
e sviluppatosi sulle relazioni in¬ 
troduttive di Angelo Prato, sin¬ 
daco di Nicheli», di Aldo Rai¬ 
mondi, sindaco di Cinisello Bal¬ 
samo. e del compag» on. Ora- 
zio Barbieri, sindaco di Scan¬ 
dirci. 

La crisi dei centri in « forte 
espansione, va inquadrata — 
hanno detto i tra relatori, od 
il dibattito ha ribadito con for¬ 
za tale questione — nella crisi 
più tfenerale. istituzionale, de¬ 
gli Enti locali, causata dalla 
politiea fin qui condotta dal 
governo e dalla mancata at¬ 
tuazione delle riforme: » è 
espressione, ha detto il sindaco 
di Nicheli». 1’indebitamento 
dei Comuni e delle Province, 
che ascende a 8 mila miliardi. 

Trattando dell’adeguamento 
della compatibilità dei Comuni 
alle entrate tributarie, il sin¬ 
daco di Nicheli» ha osservato 
che il progetto governativo di 
riforma tributaria «è sicura¬ 
mente limitativo dett"autonomia 
fiscale degli Enti locali, privan¬ 
doli. in sostanza, del potere 
iappositivo rn cui essa si con¬ 
creta: è certo necessario un 
riesame del disegno di legge- 
delega per la riforma tribu¬ 
taria ». 


Per quanto riguarda il di- 
segno di legge che affida ai 
Comuni una compartecipazione 
sull’lge (9.40% a decorrere dal 
1. gennaio 1970: circa 120 mi¬ 
liardi per il 71). Prato ha de¬ 
finito < assurda » ed « anacro¬ 
nistica » la norma secondo la 
quale il parametro di riparti¬ 
zione della compartecipazione 
al gettito Ige è ancora ai dati 
del censimento demografico. E’ 
urgente, invece, adeguare la 
compartecipazione alle entrate 
tributarie erariali alla reale 
consistenza della popolazione 
residente. 

Radmondi, che si è soffer¬ 
mato sul problema edilizio, ha 
rivendicato più efficaci stru¬ 
menti di esproprio e massicci 
finanziamenti per l’edilizia eco¬ 
nomie,! o popolare. 

Il compagno Barbieri, do» 
avere rivendicato la riforma 
delia legge comunale e provin¬ 
ciale. la riforma della finanza 
locale, la legge sull’edilizia 
scolastica e sull 'edilizi a sovven¬ 
zionata. ha presentato la pro¬ 
posta di un adeguamento dei 
«ansigli e delle giunte comu¬ 
nali alia consistenza reale del¬ 
la popolazione. El divario esi¬ 
stente tra la popolazione reale 
residente nel comune in espan¬ 
sione e la rappresentanza con¬ 
siliare rapportata alla popola- 
7.in» de! censimento de] 1961 
può essere superato, ha detto, 
con un provvedimento contin¬ 
gente. che stabilisca, con le 
prossime elezioni, « il numero 
dei consiglieri e degli asses¬ 
sori sia adeguata alla popola¬ 
zione reale dei comuni alla 
data del 31 dicembre 1966. se¬ 
condo i dati pubblicati dal- 
l’ISTAT ». 

I lavori del Convegno, che 
so» stati presieduti da Renato 
Gnocchi, sindaco di Arezzo. » 
sono conclusi in serata con la 
approvazione di un dettagliato 
ordine del giorno e la nomina 
di un Cernitala permanente di 
difesa dei Comuni in forte 
espansione. 

m. I. 


Napoli 

Via Castellino 
transennata per 
una voragine 

lari sll'sltszza dai nomar* 
civica 76 ài Via Pietro Castel¬ 
li» (quarti*r* Ar*»lla) si è 
aparta una vartgl» larga duo 
matrl a profonda sbrattante. I 
vigili dal fuse* Ima» riscon¬ 
tralo eh* asta carri a ganda «Ila 
fogna Principal* dall* strada 
ad è dovuta proba*»!(mante ad 
InVIItrazianl d'acqua, lana sta¬ 
ti ordinati accurati accoriamon- 
ti sull* state dall'intera strada 
cha è stata transannata par 
motè. 


Lettere — 
all’ Unita: 


La pubblicità 
alle scuole private 
§ull’« Unità y> 

Cara Unità, 

leggendo l'Unità (edizione di 
rir enee) sono rimasto assai 
piacevolmente sorpreso tro¬ 
vando una intera pagina, la 
settima, dedicata all’apertura 
delle scuole; era tempo che 
ad un problema così acuto an¬ 
che nella nostra città, il nostro 
giornale dedicasse una pagina 
per esporre la situaticele e 
orientare i lettori sulla lotta 
che si riapre per U diritto 
alto studio e per una profon¬ 
da riforma. 

Senonchè la piacevole sor¬ 
presa si è tramutata ben pre¬ 
sto tn perplessità e m delu¬ 
sione quando a una prima oc¬ 
chiata mi sono accorto che i 
quattro quinti della pagina 
erano occupati da ampie in¬ 
serzioni pubblicitarie della 
scuola privata: l’istituto tate 
promette corsi accelerati di 
recupero, il talaltro promette 
« u» prof no stona sicura per 
un avvenire sicuro » (cioè 
e parrucchiere per signora s) 
e via dicendo. 

Non intendo tn questa sede 


nostra stampa se non per no¬ 
tare due cose ovvie ma per 
questo appunto da non di¬ 
menticare: 

1) La particolare delicatezza 
del problema quando, come 


e orientamento ideate sono 
estremamente ambigui. In al¬ 
tre parole le scuole non sono 
formaggini o detersivi. 

2) lì danno che questa pub¬ 
blicità può provocare se pub¬ 
blicata (dato e non concesso 
che si debba ospitarla), sarà 
tanto minore quanto più chia¬ 
ra e inequivoca è l'opera di 
orientamento esercitata dal 
giornale sui temi della lotta 
per una scuola diversa e aper¬ 
ta a tutti. 

E proprio per questo ti scri¬ 
vo, perchè la delusione si è 
tramutata tn dissenso quan¬ 
do ho letto la parte non pub¬ 
blicitaria (ma devo dirlo non 
pubblicitaria?) della pagina: 
cioè quelle due mezze colon¬ 
ne. opera evidente della reda¬ 
zione de l’Unità, che fanno 
da contorno alle inserzioni 
dei vari istituti. In quelle due 
mezze colonne si parte dalle 
nostre posizioni di denuncia 
delle insufficienze e degli 
orientamenti sbagliati della 
politica scolastica governati¬ 
va, si sfiora il problema dei 
* contenuti, dei programmi, 
degli orari, degli orientamen¬ 
ti della nostra organizzazio¬ 
ne scolastica » per approdare 
all’elogio del servizio di sup¬ 
plenza che l'iniziativa scola¬ 
stica privata ci offre. In fon¬ 
do si tratta di una iniziativa 
laica (povera laicità di De 
Sanctis, di Salvemini , di Gram¬ 
sci dove sei andata a finire!), 
e in grado di soddisfare le 
esigenze di migliaia di giova¬ 
ni (siamo proprio sicuri di 
questo?); tra l’altro agli esa¬ 
mi ha dei risultati più che 
positivi (ma non dicevamo 
che t risultati degli esami, 
migliori del resto per le scuo¬ 
le statali, hanno un significa¬ 
to assai relativo, di polvere 
negli occhi?); e sorvoliamo 
per carità sulVasserita sensi¬ 
bilità pedagogica e metodolo¬ 
gica della scuola privata e 
sulla « modicità della spesa ». 

Sono eufemismi che non 
trovo confacenti a l'Unità. Se 
poi si parlasse di democra¬ 
zia tn queste scuole le note 
sarebbero assai dolenti sia 
per quanto riguarda le garan¬ 
zie giuridiche e il trattamen¬ 
to degli insegnanti sia per 
quanto riguarda lo spazio de¬ 
mocratico degli studenti. Tut¬ 
te queste cose credo che un 
giornale comunista le debba 
sapere e le debba tener pre¬ 
senti. 

Cordiali saluti. 

MARINO RA1CICH 
deputato del PCI 

(Firenze) 

Abbiamo inviato la lettera al 
compagno Giovanni Lombardi, 
responsabile della nostra reda¬ 
ttone di Firenze, che cosi ci 
ha risposto: 

Caro direttore, 

la lettera del compagno Rai- 
cich solleva un problema non 
nuovo per il giornale e meri¬ 
ta un chiarimento anche per¬ 
chè si tratta di un argomento 
su cut spesso si incentra la 
discussione di molti compagni 
che, ovviamente, non si limi¬ 
tano a valutarne gli aspetti 
meramente pubblicitari, bensì 
le implicazioni politiche e t ri¬ 
svolti ideologici. In primo luo¬ 
go occorre dire che la pubbli¬ 
cità —- oggi in Italia ~ rap¬ 
presenta una delle principali 
fonti di finanziamento dei gior¬ 
nali ed è per questi motivi 
che l’Unità si batte per chie¬ 
dere la fine di ogni ingiustifi¬ 
cata forma di discriminazione 
(pubblica e privata) ai danni 
di uno dei più accreditati ed 
importanti strumenti di in¬ 
formazione del nostro Paese. 

Tale rivendicazione non con¬ 
trasta ~~ a nostro avviso — 
con l'autonomia e con l'orien¬ 
tamento ideale del giornale e 
del partito come dimostrano, 
a sufficienza, fatti ed avveni¬ 
menti recenti e remoti: non 
ci sembra, ad esempio, che la 
propaganda dei prodotti di al¬ 
cuni dei più grossi complessi 
industriali abbia impedito al 
giornale di sostenere, con im¬ 
mutato vigore politico, la lot¬ 
ta dei lavoratori dipendenti. 

Nemmeno gli stessi conte¬ 
nuti della pubblicità — con¬ 
cepiti nell'alveo delle più de¬ 
teriori sollecitazioni della so¬ 
cietà consumistica — hanno 
minimamente ostacolato il no¬ 
stro discorso critico sui mez¬ 
zi di persuasione occulta e 
di pressione psicologica. C'è, 
dunque, un confine in valicabi¬ 
le — per noi. più che per gli 
altri giornali — fra la linea 
e la battaglia politica condot¬ 
te tn nome di principi gene¬ 
rali (e perciò stesso non con- 
tamùiabili da un'inserzione 
pubblicitaria) e la necessità 
di provvedere al finanziamen¬ 
to del giornale tn una situa¬ 
zione estremamente pesante 
determinata, tn primo luogo, 
dalla insensibilità del gover¬ 
no che non considera Vtnfor- 


suasione un servizio pubblico 
(bisognoso, cioè, di misure 
precise e facilitazioni come è 
stato chiesto al congresso dei¬ 
tà stampa di Gonzia-Urado) 
lasciandola praticamente in 
mano alle forze che detengo¬ 
no li potere economico del 
Paese. 

Nel caso tn parola, il gior¬ 
nale si è trovato davanti al¬ 
la proposta di una pagina 
pubblicitaria per la scuola 
privata non religiosa, accom¬ 
pagnata da un testo inaccetta- 
bile cui è stato sostituito un 
testo redazionale che ha con¬ 
sentito — come lo stesso Rai- 
cich riconosce — di sviluppa¬ 
re una onaltsi fortemente cri¬ 
tica delia situazione sc o la st i- 
ca del nostro Paese, per ar¬ 
rivare poi a spiegare il feno¬ 
meno delta scuola privata co¬ 
me fattore necess aria me nt e 
complementare e. comunque, 
imposto dalle gravi imutane- 
pianse dello Stato. 

Si può dire che eoe! facen¬ 
do abbiamo sposato la tesi 
della scuola privata? Pensia¬ 
mo di no e per questo suona 
eccessiva, e un tantino irri¬ 
spettosa, l'evocazione del pen¬ 
siero di grandi educatori lai¬ 
ci alla cui lezione politica a 
morale ci siamo sempre ri¬ 
chiamati. il fatto che atleta 
una struttura privata s Intere 
della scuola statale (e non 
mancano esempi di serietà 
pedagogica e metodologica) 
costituisce una riprova della 
insufficienza e della in sensi - 
bilità dello Stato nei confron¬ 
ti dt uno dei problemi cru¬ 
ciali della società contempo¬ 
ranea. E non dimentichiamo 
che anche Salvemini (si veda 
il programma educativo della 
Lega democratica del 1920) 
era contrario al monopolio 
statale dell’educazione ben sa¬ 
pendo che lo Stato, tu quel 
momento, non dava garanzie 
nè sotto il profilo culturale, 
nè sotto queUo formativo (lai¬ 
co). Da allora le tare classi¬ 
ste della scuola si sono aggra¬ 
vate come dimostra la lotta 
che scuote in queste settima¬ 
ne tutto il Paese. 

GIOVANNI LOMBARDI 

Per rassegno agli 
invalidi civili 

Caro direttore, 

leggo sull 'Unità di oggi la 
risposta alla lettera di un in¬ 
valido civile. L’interessato ha 
pienamente ragione, cosi co¬ 
me è esatta la risposta che 
è stata fatta. Bisogna soltan¬ 
to precisare che la legge non 
è stata pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale e che quindi 
non è ancora diventata s leg¬ 
ge operante », come detto nel¬ 
la risposta. Inoltre, bisogna 
tener presente che l'aumento 
dell'assegno da lire 8.000 a li¬ 
re 12.000 decorre dal 1° mag¬ 
gio 1969. Per t mesi prece¬ 
denti. gli arretrati saranno 
corrisposti sulla base delle 
8.000 lire mensili. 

Per far accelerare il paga¬ 
mento dell'assegno mensile a- 
gli invalidi civili, sospeso da 
molti mesi, ho ritenuto oppor¬ 
tuno presentare, oggi stesso, 
un'interrogazione al ministro 
dell'Interno. 

Con i migliori saluti 

ANGELO JACAZZI 
(deputato del PCI) 

Una lotta comune 
che lega il Nord 
al Mezzogiorno 

Cari compagni dell’Unità, ap¬ 
profitto della possibilità che 
il giornale offre a tutti i suoi 
lettori per sottolineare la pes¬ 
sima situazione nella quale 
vengono a trovarsi tutti que¬ 
gli insegnanti del Mezzogior¬ 
no e piu particolarmente del¬ 
la Sicilia che. costretti da un 
sistema ingiusto e corrotto a 
un esodo continuo verso le 
zone industriali del Settentrio¬ 
ne, vengono utilizzati come 
merce intellettuale di riserva 
a basso costo di cui la pre¬ 
sente civiltà fondamentalmen¬ 
te squilibrata ai serve per co¬ 
prire t vuoti creati dalla più 
consistente occupazione nelle 
zone industriali. 

C’è un « mostro » che divo¬ 
ra letteralmente il Meridione, 
ne distrugge ogni possibilità 
di sviluppo, favorendo così la 
reazione delle classi conser¬ 
vatrici e il perpetuarsi del do¬ 
minio della DC e dei suoi 
lacchè. 

Un fondamentale anello di 
saldatura fra le lotte operaie 
del Settentrione e quelle per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
mi pare possa riscontrarsi nel¬ 
l'impegno unitario che all'in¬ 
terno delle fabbriche e delle 
scuole possono assumere gli 
intellettuali e i lavoratori del 
Mezzogiorno con gli operai del 
Nord. Sviluppare questa dia¬ 
lettica mi pare di fondamen¬ 
tale importanza. 

Prof. G. CASARRUBEA 
(Novara) 

Solo S. Antonio 
può farvi ottenere 
la pensione ? 

Cara Unità, 

voglio segnalarti un trafilet¬ 
to comparso su uno di quei 
giornaletti cattolici che ven¬ 
gono inviali a domicilio per 
ottenere dei soldi a favore di 
enti religiosi. In esso si dice 
che un certo D.M.C.. di Cam¬ 
marata, anni 84, dopo aver at¬ 
teso e sollecitato per tanti an¬ 
ni la pensione, è riuscito ad 
ottenerla soltanto dopo aver 
chiesto una « grazia a S. Anto¬ 
nio ». 

Infatti, dopo aver chiesto que¬ 
sta « grazia » (con la promes¬ 
sa di offrire una parte delia 
pensione all'istituto religioso), 
ecco cosa è successo, secon¬ 
do le sue parole: « Dopo 
anni di inutili richieste, bastò 
un solo mese per veder arriva¬ 
re la lettera di accettazione 
della pensione ». 

Avete capito, cari amici pen¬ 
sionati? Non imprecate con¬ 
tro il governo, contro il mi¬ 
nistro, contro la Corte dei Con. 
ti se la vostra pensione non 
arrivai Che cosa ne possono, 
questi poveretti? Chiedete la 
«grazia», e S. Antonio, ci pen¬ 
serà lui. 

Cordialità, da un vostro let¬ 
tore molto irriverente, 

SANDRO PISANI 
(Caserta) 
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pag. 7 / le nostre Inchieste 


« Rivendicazione » imbarazzante 
per il governo laburista 

Elisabetta II 
chiede un 
aumento di paga 

I contribuenti finanziano la casa reale con un 
miliardo e 143 milioni di lire all’anno - Ma la 
sovrana (la donna più ricca d’Inghilterra) pare 
ci rimetta: «Essa trova il costo della vita 
troppo alto» dice il «Times» 


Continua la sarabanda di smentite ma anche 


ipotesi sul fattaccio in Vaticano 


IL MISTERO DELLE STANZE DI PAOLO VI 


Furto, segreto di palazzo 
o soltanto un trasloco ? 

Inchiesta segretissima dopo un summit di cardinali e invescatori * Le indagini di un gendarme*007 - Le voci: i quadri finiti 
in magazzino per essere asportati - Manovra per screditare un alto personaggio - Contestazione dei gusti artistici del Papa 



Dal nostra corrispondente 

LONDRA, 6 

Aumento di stipendio por la regina? 
La richiesta, in tutte discrezione, è 
stata più volte suggerite dal funzio¬ 
nari di palazzo. Ieri il Times se ne è 
fatto portavoce Indiretto in un trafi¬ 
letto probabilmente ispirato dall'alto. 
La case reale inglese spende più dì 
quanto incassa. Cioè le uscite supe¬ 
rano di mezzo milione di sterline lo 
appannaggio annuale erogato dallo 
erario per il mantenimento dei servizi, 
del personale e delle sedi di rappre¬ 
sentanza. Le somme è rimasta inva¬ 
riata dal Itti anno dell'Incoronazione. 
Il rialzo del costo dolio vita pare l'ab¬ 
bia rese inadeguata. La corona è quin¬ 
di costretta a sopperire con I proventi 
del proprio patrimonio privato. In pa¬ 
role povere: la regina ci rimette di ta¬ 
sca sva¬ 
si tratta, come s'è detto, di una 
vecchia faccenda che torna a galla 
di tanto in tanto. L'articolo del Times 
è un richiamo ad una delicata questio¬ 
ne che Palazzo Buckingham, non po¬ 


tendo sollevarla apartamente, affida 
alle servizievoli indiscrezioni della 
stampa. E' segno anche della rinnova¬ 
ta pressione sui parlamento perchè 
sottopongo a revisione la famosa « li¬ 
sta civile >, vele a dire gli emolumenti 
a favore dei ree». 

Elisabetta II riceve novanta milioni 
di lire Italiane all'anno a titolo di «bor¬ 
sa privata ». A questo si aggiungono: 
duecentottanta milioni per le paghe dei 
dipendenti, 110 milioni per le spese di 
manutenzione, 20 milioni per gratifiche, 
elemosine e concessioni speciali, 143 
milioni per forniture supplementari. 
Poi ci sono le indonniti al familiari: 
la regina madre 10$ milioni, il prin¬ 
cipe Filippo M milioni, il duca di 
Gloocostar 53 milioni, le principessa 
Margaret tt milioni. In totale lo Stato 
Inglese finanzia la monarchia con una 
cifra gioitala di un miliardo a 143 mi¬ 
lioni di lire italiane all'anno. E' que¬ 
sto rassegno che si vorrebbe veliere 
adesso rivalutato. 

Elisabetta starebbe facendo fronte 
personalmente ad un deficit annuale 
di oltre settecento milioni. Da anni il 
governo fa finta di non sentire. Tanto 


I laburisti che i conservatori sono più 
che sensibili al fatto che II problema è 
piuttosto ostico. Tanto più difficile è 
infatti proporre un miglioramento del¬ 
la concessione reale — a spese del con¬ 
tribuente — in un periodo di ■ crisi na¬ 
zionale >, ■ austerità >, politica del red¬ 
diti e risparmio della spese pubblica. 

li tema è chiaramente impopolare. 
Ed è particolarmente pericoloso per 
un'amministrazione laburista, stretta 
com'è nella contraddiziona di fondo fra 
una certa collocazione Ideologica popu¬ 
lista e la propria integrazione di fatto 
nel meccanismo dell'establishment. 

Il silenzio è stata la risposta più va¬ 
lida fino ed oggi. Ma ecco che il Pa¬ 
lazzo torna alla carica. « La regina tro¬ 
va che il costo della vita è troppo al¬ 
to », diceva il titolo dell'articolo del 
Times. Ebbene, la stessa constatazio¬ 
ne la va facendo quotidianamente la 
maggioranza della popolazione Inglese. 
I filomonarchici hanno sempre giusti¬ 
ficato la sopravvlvanza dell'arcaica 
Istituzione (da essi considerata coma 
uno dei pilastri essenziali nalla gestio¬ 
ne del < consenso nazionale >) sulle ba¬ 
se del * rendimento ». Le monarchia — 


si dice — è ottima pubblicità per l'In¬ 
ghilterra, attrae il turismo, sostiene le 
esportazioni inglesi all'estero. 

E' tuttavia rischioso costringere ora 
il pubblico a riconsiderare la cosa, 
freddamente, attraverso una esplicita 
proposta di aumento alia famiglia i 
cui beni patrimoniali, fra l'altro esenti 
da tasse, costituiscono la più grossa 
fortuna privata In Inghilterra. Può 
sempre venire il momento, anche in 
questo paese, in cui la gente si ferma 
a pensare, apre gli occhi, e riconosce 
che la struttura istituzionale è rimasta 
arretrata rispetto ai tempi. E' proprio 
questo che, con tutte le manovre che 
si stanno facendo adesso, ti vuol evi¬ 
tare. Ecco dunque la circospeziona 
estrema con cui Palazzo Buckingham 
circonda, medianta una sammetta cam¬ 
pagna di stampa, quella che è una ri¬ 
vendicazione salariale altrimenti impro¬ 
ponibile. Adesso spetta ei laburisti ca¬ 
varsi d'impaccio ella meno peggio con 
un problema che può emergere durante 
l'attuale legislatura mettendoli in Im¬ 
barazzo. 

Antonio Branda 


Nel capoluogo emiliano non vale l’amaro slogan inglese: 

« Visitate l’Italia prima che gli italiani la distruggano » 

L’eccezione di Bologna 

Dal centro di Milano a quello della città emiliana il salto è istruttivo — Ha scritto « Der 
Spiegel » : « Solo a Bologna gli speculatori n on hanno preso il sopravvento 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 6 

« Tutte le grosse città ita¬ 
liane, salvo una — Ita scrit¬ 
to due mesi fa la rivista te¬ 
desco-occidentale Der Sptegel 
— sono deserti abitati, quasi 
senza giardini, senza parchi, 
senz’aria ». Anche il nostro 
giornale, più o meno alla 
stessa data, aveva documen¬ 
tato in alcuni articoli, la cre¬ 
scita tumultuosa e caotica del¬ 
le grand: città del nostro Pae¬ 
se. Assediate dal cemento, svi¬ 
luppatesi all’insegna della spe¬ 
culazione. le città italiane — 
• non soltanto le grosse — 
sono diventate praticamente 
inabitabili. La logica del pro¬ 
fitto non ha risparmiato ne 
il verde, né i centri storici, 
né l’aria stessa che respina 
rao o l’acqua che beviamo. 
La sfrenata avidità del pira¬ 
ti delle aree, grazie alla coi» 
plicltà delle autorità centra¬ 
li e locali, ha provocato an¬ 
che la morte di numerosi 
cittadini. Caseggiati costruiti 
dove ì geologi sconsigliavano 
di edificare sono, infatti, crol¬ 
lati e diecine e diecine di 
inquilini (a Genova e a Napo¬ 
li, per esempio) sono rima¬ 
sti sepolti. Il furto si è quin 
di accoppiato al delitto, ma 
entrambi i reati, in questo 
nostro libero Paese, sono ri 
masti impuniti. Anche il no 
stro giornale, dunque, giun 
geva, sostanzialmente, alle 
stesse conclusioni della rivi¬ 
sta Der Sptegel: ■ Tutte le 
grosse città italiane crescono 
ormai soltanto secondo le leg¬ 
gi della speculazione e del cat 
tlvo gusto ». « Salvo una », pre¬ 
cisa il periodico tedeeoo, ed 
è proprio di questa eccezione 
che intendiamo occuparci In 

S ueato articolo. La grande cit- 
i italiana che ai è opposta 
alla regole del profitto e Bo- 
i logna. la sola città non de¬ 
turpata dagli sventramenti 
speculativi, non soffocata dal 
mostruosi colossi di ferro e 
di cemento; la sola città che 
abbia saputo mantenere inte¬ 
gro il proprio volto stupen¬ 
do, Intatta la propria fascia 
adunare Dal centro di Mila¬ 
no a quello di Bologna d si 
può arrivare in poco più di 


due ore, e ognuno che lo vo¬ 
glia può compiere questo 
viaggio istruttivo e constata¬ 
re coi propri occhi le diffe 
renze abissali. Può passare, 
cioè, da una città che oggi 
provocherebbe certamente un 
infarto al suo grande inna 
morato Stendhal per gli or¬ 
rori che presenta, ad un’altra 
dove il compiere una lunga 
passeggiata fra le sue strado 
i suoi portici, le sue piazze 
la sua amplissima isola pe¬ 
donale, procura ancora un in 
tenso piacere Per questi me 
riti, alla fine di settembre, il 
Centro Internazionale ricer 
che sulle strutture ambienta¬ 
li « Pio Manzù » che opera, 
in Italia, nel quadro delle at 
tivìtà dellTTNESCO, ha coni© 
rito al Comune di Bologna l i 
medaglia d’oro 
« Una testimonianza, infine, 
che nella collaborazione dello 
architetto giapponese Renzo 
Tange non trova motivo di of¬ 
fuscamento, ma al contrario 
motivi di più alto interesse per 
Il coraggio dimostrato da una 
amministrazione pubblica ». 
Non vi è dubbio che « sag¬ 
gezza amministrativa » vi è 
stata, ma non si tratta sol¬ 
tanto di questo. Più impor 
tante e stata la volontà po 
litica, vigorosamente antica?» 
talistica, che ha guidato l’azio¬ 
ne, dalla Liberazione ad og¬ 
gi, degli amministratori bol> 
gnesi. Le grandi scelte urba¬ 
nistiche compiute dalla Giun¬ 
ta sono già state illustrate ai 
nostri lettori. « Un obbiettivo 
del plano regolatore — affer¬ 
mava il compagno Sarti, ns 
sessore all’urbanistica, nella 
propria relazione al Consiglio 
comunale nella seduta del 3) 
marzo scorso — è il riequili- 
brio sociale ed economico di 
tutta l’area metropolitana, do¬ 
ve centro-storico, collina, 
espansioni esterne e compren¬ 
sorio siano egualmente equi 
librati, qualificati e differen¬ 
ziati ». Ma se oggi si può 
parlare di conservazione at¬ 
tiva di tutto il cantra stori¬ 
co, sa si può assumere, con 
le carte In regola, l’impegno 
civile della conservartene at¬ 
tiva della collina, se al pos¬ 
sono presentare risultati posi¬ 
tivi per ciò che riguarda Pe¬ 
dinala economica e popolare 


(80.000 cittadini — ci precisa¬ 
va il compagno Sarti — dan¬ 
no già avuto rassegnazione di 
terreni nell’ambito del Piano; 
1 4 miliardi di finanziamenti 
concessi per l'urbanizzazione 
hanno messo in moto un com 
plesso di investimenti di t() 
miliari! da parte di enti nub 
blK’l e cooperative; la strut¬ 
tura dei nuovi quartieri in 
corso di realizzazione forni 
sce già l’immagine di un di 
verso modo di abitare; alla 
speculazione sono stati sot¬ 
tratti 56 miliardi) se si può 
parlare concretamente di iinj 
sviluppo polifunzionale del 
territorio, di un processo di 
decongestionamento del cen¬ 
tro storico (ed è in questa 
direzione che si inserisce ”’n 
carico affidato all’architetto 
giapponese Tange), è perené 
gli amministratori bolognesi 
hanno sempre considerato di 
gran lunga piU importanti 
gli Interessi del cittadino, a 
differenza di molte ammini¬ 
strazioni di grandi città, ri¬ 
spetto a quelli delle società 
immobiliari e del grande ca¬ 
pitale. Il Comune di Bolo¬ 
gna è il solo che abbia ab 
bassato gli indici fondiari di 
fabbricazione a un valore mi¬ 
nimo con una conseguente 
riduzione delle previsioni re¬ 
sidenziali di 250.000 stanze, è 
il Comune che, per primo, e 
non con intenti demagogici, 
abbia dato vita ai consigli di 
quartiere. 

Ed oggi i consigli di quar¬ 
tiere hanno di fatto la di¬ 
retta sovranità del governo 
urbanistico - edilizio cittadi¬ 
no, intervenendo nella desti¬ 
nazione ed utilizzazione de) 
suolo. Il confronto con le al¬ 
tre grandi città italiane (« Af¬ 
frettatevi a visitarle — è l’a¬ 
maro ma puntuale slogan di 
uno scrittore inglese — pri¬ 
ma che gli italiani le distrug¬ 
gano ») e persino ingeneroso, 
ma se ciò è stato possibile 
«va pur dato 11 giusto spa¬ 
rto — per dirla con le paro¬ 
le del sindaco comunista Fan¬ 
ti — in una analisi coraggio¬ 
sa • responsabile, al vantag- 

S o che ha significato per Bo- 
gna la continuità dalla dire¬ 
zione politica del Comune, re¬ 
sponsabilmente assicurata, dal 
giorno dalla Liberartene ad 


oggi, pur in torme diverse, 
dalle forze comuniste e socia¬ 
liste ». Non si tratta di un fa¬ 
cile trionfalismo. « Se l'ammi¬ 
nistrazione comunale e i suoi 
organi — diceva ancora il 
compagno Fanti — sono ve¬ 
nuti sempre piU assumendo 
figura di protagonisti deter 
minanti, certo non esclusivi, 
di parti sempre più impor¬ 
tanti della vita sociale e civi¬ 
le della città, attraverso il co 
stante collegamento della lo¬ 
ro azione con i grandi probi© 
mi della società e del suo di 
venire, con le lotte delle mas 
se, in primo luogo degli ope 
rai, degli studenti, e dei ceti 
intermedi, con i bisogni at¬ 
tuali e di prospettiva dello svi¬ 
luppo della città e della sua 
area economico sociale, con 
1 grandi problemi di rinno¬ 
vamento dello stato democra¬ 
tico e della società; se il peso 
economico, sociale e politico 
di Bologna è aumentato ed 
esplica le sue influenze su 
un’area ben più ampia dei con¬ 
fini della città e della sua 
provincia, come è possibile 
rilevare, per numerosi segni, 
nella dinamica economica e 
nella considerazione rivolta al- 


» 


la citta dalle più svariate se- 
di nazionali cd estere; se Bo¬ 
logna va consolidando giorno 
per giorno, con una ricca se¬ 
ne di scelte significative, il 
proprio ruolo di capoluogo, 
fra breve anche formale, del¬ 
la regione; tutto ciò è il frut¬ 
to di una lenta, travagliata, 
sofferta acquisizione, la qua¬ 
le, pur uni i limiti oggettivi 
e anche soggettivi che devo¬ 
no essere rii onosriutt, concre¬ 
ta quella « he si può ben chia¬ 
mare l'esperienza bolognese, 
come tipo di direzione pub 
blica democratica, che si fon¬ 
da sul richiamo alla più am¬ 
pia partecipazione di hase 
Esagerazioni, trionfalismo? 
Preferiamo far rispondere a 
questa domanda la rivista Der 
Sptegel « Solo in una città 

— essa scrive — gli specula¬ 
tori non hanno preso 11 so¬ 
pravvento: a Bologna, la città 
universitaria più antica di 
Europa » Ma perchè è stato 
possibile’ « Perchè a Bologna 

— risponde Der Sptegel — da 
un quarto di secolo governa¬ 
no i comunisti n 

Ibio Paolucci 


L’affare Kennedy - Kopechne 


Autopsia a Mary Jo: 
presto la decisione 

EDGARTOWN (Massachusetts), 6. 

Il giudice del tribunale di Edgartown, James Boy le, ha 
deciso che non sari fissata una data suli’inchieata relativa 
alla morte di Mary Jo Kopechne, fino a quando il giudice 
Bernard Brominski del tribunale di Wilkesbarre, non si sari 
pronunciato in merito alla richiesta di autopsia delia giovane 
segretaria. 

La decisione del magistrato i stata annunciata ai giornali 
sti a conclusione di un incontro a porte chiuse protrattosi 
per quasi due ore ed ai quale hanno preso porte lo stesso 
giudice Boy le e dodici avvocati interessati al caso. 

Come noto, la richiesta di autopsia deila giovane segretaria 
di Washington rinvenuta morta nell'auto del sen. Edward 
Kennedy, fu avanzata dal procuratore distrettuale di New 
Bedford, Edmund Dinis, nella cui circoscrizione avvenne fin- 
cadente. 

Il giudice Bernard Brocmnski si è riservato da decidere ia 
manto. 


Ma, in.somma, che cosa è successo nell’apparta¬ 
mento del Palazzo apostolico mentre Paolo VI era 
in vacanza a Castellandolo? Hanno rubato tele per 

un miliardo, hanno trafugato statuette prezio-* o hanno wil 
tanto spostato i mobili? Chissà. Qualcosa deve proprio essere 
avvenuto, anche se monsignor Vallarne, capo ufficio stampa 
dii Vaticano, continua infati¬ 
cabile a rilasciare smentite: 

« .Nessun furio di quadri o al¬ 
tro *■ Infatti, qualche voce au¬ 
torevole sostiene che nell'ap- 
partamento del Pontefice, du¬ 
rante l’estate è avvenuto « un 
illecito». Tanto è vero che 
|jkR-hi giorni dopo v ì sarebbe 
stato un summit di cardinali e 
inficiali della gendarmeria con 
la conseguente apertura di una 
inchiesta segretissima. Le in 
dogmi, in particolare, sareb¬ 
bero state condotte da un gen¬ 
darme chi', novello 007. si tra¬ 
vestiva v cambiava vettura per 
ogni pedinamento. 

l'n vero giallo, senza dub¬ 
bio. K naturalmente tante ipo¬ 
tesi. tra le quali quella di una 
manovra ordita ai danni di 
un alto personaggio molto vi¬ 
cino a Paolo il. 

Ma andiamo con ordine I„i 
altra mattina, l’agenzia gior¬ 
nalistica -£ Italia » diffonde la 
notizia di un sensazionale fur¬ 
to da un miliardo nell’appar¬ 
tamento del Papa: tre tele 
(probabilmente un Perugino, 
un Mino da Fiesole e un Vari 
der Weydcn) trafugate duran¬ 
te la jvrmanon/a del Politeli 
ce nella residenza estiva di 
Castelgandolfo. Giunge la pri¬ 
ma smentita del Vaticano, ma 
la stessa agenzia replica so¬ 
stenendo che. smentite o no, 
il furto c’è stato. 

Qualcuno, leggendo tra le 
righe del comunicato vatica¬ 
no. rileva che può darsi be¬ 
nissimo che un furto vi sia 
stato ma non di quadri, ben¬ 
sì di altri oggetti preziosi. Al¬ 
tra smentita di monsignor 
VaUainc. cui poco dopo ne fa 
seguito un'altra, stavolta tele 
visiva. Ma, evidentemente, non 
tutti in Vaticano la pensano 
cosi, visto che continuano a 
trapelare voci sui furto e sul¬ 
le conseguenze. Viene fuori 
cosi che. qualche giorno dopo 
la scoperta del reato, vi sareb¬ 
be stato un vertice al quale 
avrebbero partecipato cinque 
persone, tre cardinali e due 
alti ufficiali della gendarme- 
ri,i. Sarebbe stata aperta quin¬ 
di una inchiesta, le indagini 
affidate a un gendarme (si 
ignora il grado) distaccato da 
ogni altro servizio. 

Vi è poi un'altra voce, se¬ 
condo la quale i dipinti (o co¬ 
munque gli oggetti rubati) so¬ 
no stati ritrovati in un magaz¬ 
zino. Le cose si sarebbero 
svolte così: un personaggio, 
approfittando del riammoder- 
namento deU’appartamentn del 
Pontefice avvenuto mentre 
Paolo VI era a Castelgandol¬ 
fo, avrebbe fatto spostare le 
tele in uno sgabuzzino, contan¬ 
do forse di poterle poi prele¬ 
vare e farle passare di nasco¬ 
sto al di là delle mura leoni 
ne. Lo spostamento, d’altra 
parte, potrebbe essere avvenu 
tn anche in perfetta buona 
fede, ma allora non si capisce 
perchè ia faccenda non ■uu 
stata spiegata con fioche p<*. 
role, invece di dare la stura 
alle voci, alle ipotesi, al mi¬ 
stero. 

T a sensazione, ingomma, a 
giudicare almeno dalle reazio¬ 
ni del vaticanisti, giornali-t: 
cioè che frequentano da anni 
gli uffici di San Pietro, è che 
in realtà sia proprio avvenuto 
qualcosa, quell'* illecito » sul 
quale si cerca di calare il si¬ 
lenzio 

Non manca fiero chi sostiene 
il contrario, e cioè che si trat¬ 
ti proprio di una manovra or¬ 
dita contro un personaggio 
molto unno a Paolo VI con 
l'intenzione di danneggiarlo 
sfruttando il clamore provoca¬ 
to dalla notizia del furto. Il 
personaggio infatti sarebbe 
quello che ha curato l’ammo¬ 
dernamento degli appartamen¬ 
ti pontifici 

Ma fra le ipotesi maliziose 
ve ne è una secondo la quale 
si tratterebbe di una specie 
di conte-dazione nei confronti 
del Papa, il quale avrebbe fat¬ 
to spostare dalle sue stanz.e 
gli antichi dipinti per sostituir¬ 
li con quadri d' semiscono¬ 
sciuti lombardi E vp ne è 
ancora una altra: la notizia 
sarebbe stata diffusa falsa¬ 
mente per protestare contro le 
eccessive ricchezze che si tro¬ 
vano in Vaticano. In effetti le 
reazioni, alla Santa Sede, sono 
state piuttosto irritate: «Che 
cosa penseranno i poveri, nel¬ 
le borgate, leggendo che d so¬ 
no opere che valgono tanti mi¬ 
liardi chiuse In Vaticano? » 
sembra essere stata la reazio¬ 
ne principale di alcuni mon¬ 
signori. Come »e fosse un mi¬ 
stero. 

Insorti ma fra smentite, voci 
e ipotesi si naviga in pieno 
giallo. E. che il furto sia stato 
realmente compiuto o no. c’è 
stato qualcuno che ha messo 
in moto il meccanismo 


Marìghella 
assassinato 
questa foto 
lo prova 



s. paolo, t. 

Testimoni oculari hanno riferito nuovi dettegli 
sulle morie del compegno Carlos Marighella, Il 
leader guerrigliero è stato doliberetamento as¬ 
sassinato dalla polizia, che ha aperto il fuoco 
senza Intimargli di arrendersi. Ecco corno si 
sono svolti ) fatti. I) giorno 4, Marìghella doveva 
incontrarti con undici frati domenicani In un 
convento, che poro è stato circondato dalla po¬ 
lizia poco prima dell'appuntamonto. 

Un frato è riuscito a fuggire, si è messo In 
contatto con Marighella e gli ha dato un altro 


appuntamento, nel quartiere residenziale di Ala- 
meda Lorena, con altri due frati, anch'essi pur¬ 
troppo già strettamente sorvegliati dalla polizia. 
Quando Marighella è scaso dall'auto, gli agenti 
gli hanno subito sparate contro, freddandolo. 

I compagni di Marigholla hanno risposto al 
fuoco. Nel conflitto sono merli altri due guerri¬ 
glieri, un poliziotto e una donna agente delle 
polizia femminile; un ufficiale di polizia è ri¬ 
masto gravemente forilo. Duo guerriglieri sono 
riusciti a fuggire. 


Documento unitario dell'Arci, Enars e Endas 

No all’Enal per creare 


» 


un nuovo «tempo libero 

Le tre grandi organizzazioni del libero associazionismo propon¬ 
gono la istituzione di un « servizio nazionale » che sia strumento 
fondamentale di educazione e partecipazione democratica 


Scioglimento dell’Enal e 
creazione in Italia di un 
« servizio nazionale del Tem¬ 
po Libero »: queste le richie¬ 
ste presentate, in un Incon¬ 
tro con la stampa, dall'Arci, 
dall’Enars (Ente Nazionale 
Adi ricreazione sociale) e 
dall'Endas (Ente nazionale 
democratico Azione Sociale); 
vale a dire dalle tre grandi 
associazioni del tempo libero 
solidamente legate, pur nella 
reciproca autonomia e nella 
diversità ideologica, al mon¬ 
do del lavoro. 

L’incontro — che costitui¬ 
sce di per sè stesso una Im¬ 
portante tappa di un proces¬ 
so unitario In corso — è sta¬ 
to aperto dal dott Carboni, 
vice presidente delle ACLI, e 
delegato per l’Enars, 11 quale 
ha affermato subito che or¬ 
mai non è più tempo di ■ do¬ 
cumenti » di protesta, bensì 
di una precisa azione comu¬ 
ne per ottonerà tangibili e 
possibili risultati unitari. E’ 
assolutamente necessario, ha 
detto l’esponente delle ACLI, 
« rivendicare a) tempo libero 
una piena autonomia che si¬ 
gnifica rinnovamento radicale 
dei suol contenuti », tu mo¬ 
do cl i venga sollecitata e lar¬ 
gamente stimolata la parteet- 
partone attiva dei cittadini e 
dei lavoratori alle grandi scel¬ 
te della comunità e dal pae¬ 
se. Bisogna, Insamma, batter¬ 
si per un Impiego del tempo 
Ubero ebe abbia contenuti 


« sostanzialmente diversi da 
quelli proposti dalla società 
del benessere », offrendo « una 
seria alternativa anche al ti¬ 
po di sviluppo economico in 
atto ». 

E’ da queste Indicazioni che 

— come ha spiegato subi¬ 
to dopo il presidente dell'Arci 
compagno Jacometti — nasce 
l'esigenza di sgombrare il 
campo dalla soffocante pre¬ 
senza dell'Enal. una organiz¬ 
zazione che porta ancora ( mal¬ 
grado qualche timido cambia¬ 
mento) il marchio della sua 
origine fascista e che tende 
a soffocare ogni libera inizia¬ 
tiva, in una visione fonata- 
mente folkloristica • pater¬ 
nalistica del ■ tempo Ubero ». 

Cosa si propone dunque? 
La parte conclusiva del do¬ 
cumento unitario, è stata Illu¬ 
strata dal dott. Cero usiti pre¬ 
sidente deil'Endai. Le tre sa- 
sodartoni chiedono la creazio¬ 
ne di un « servizio cartonale 
del tempo Ubera » che si 
strutturi secondo 1 seguenti 
orientamenti e criteri: a) am¬ 
pio sviluppo dell'Tesoci art cwil- 
uno, memo fond am e nt ale di 
educazione e partaci pesio*» 
democratica, nonché di ea p ree 
siane della personalità del cit¬ 
tadino e del lavoratore; b> 
stimolare e favorire attività 
e iniziative negli epaetfkl set¬ 
tori del turismo sodala, dsUo 
sport non arcaistico e pro- 
fesrtonistioo, dstl'arts e Ala 
cultura; c) la Ubera 


zioni nazionali ed i singoli cir¬ 
coli, autonomi o affiliati, po¬ 
tranno attuare Iniziative e ge¬ 
stire le relative attività, fruen¬ 
do dei servizi dell'ente pub¬ 
blico; d) curare un costan 
te collegamento ed un rappor¬ 
to di collaborazione con tutti 
gli enti e le associazioni pre¬ 
senti nel settore; e) le libe¬ 
re associazioni nazionali del 
settore, i sindacati dei lavo¬ 
ratori, ed una rappresentanza 
degli organismi pubblici inte¬ 
ressati dovranno far parte del¬ 
l’organo di amministrazione 
di questo « servizio » il quale 
dovrà anche essere organo di 
consulenza tecnica permanen¬ 
te nei confronti della pub¬ 
blica amminiatrartooe. 

Si tratta, come si vede di 
un impegno sostanzioso per 
li quale del resto Arci, fcn- 
das ed Enars si battono or 
mai da tempo, sia pure in 
forme diverse e oon vari rap¬ 
porti di fona. Proprio per 
questo, tuttavia, acquista par 
titolare significato la loro pro¬ 
poeta di »c log limante dellTnai 
e della eoetiturtone di un ben 
diverso «servizio nartoeale». 
E*, del rosso, quel che le tra 



tara. 
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Dopo il discorso dell’ex vice sindaco socialista Grisolia 


Esplode la crisi politica 

nella maggioranza capitolina 

Grave decisione del sindaco Darida che ha sospeso la seduta del Consiglio comunale prevista ieri 
sera - Attacchi al PSI del segretario de, dei socialdemocratici e dei repubblicani - L’esponente socia¬ 
lista aveva riconosciuto esplicitamente il fallimento e l'impotenza del centro-sinistra in Campidoglio 


Dichiarazione di Trivelli e Della Seta 

Nuove soluzioni e 
nuova alternativa 


I compagni Ren¬ 
zo Trivelli a Piero 
Dello Seta, in me¬ 
rito olio situazione 
comunale, ci Hanno 
rifacciate la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Lo improvvisa sospensio¬ 
ne della seduta del Consiglio 
comunale di ieri disposta dal 
sindaco Darida all'ultimo 
momento solleva un proble¬ 
ma politico sul quale non è 
possibile sorvolare dal mo¬ 
mento che essa non è dovu 
ta all'inizio dei lavori del 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano e alla impossibilità 
per alcuni consiglieri di quel 
partito di essere presenti alla 
seduta (in questa caso non 
avremmo avuto alcunché da 
osservare) ma alla situazio¬ 
ne di marasma e di crisi 
che attanaglia la giunta di 
centro-sinistra capitolina. 

L'altra sera dopo l'inter¬ 
vento sul bilancio del capo¬ 
gruppo del PHI Grisolia, la 
seduta è stata sciolta con 
quaranta minuti di anticipo 
perchè gli altri oratori che 
erano iscrivi a parlare — 
il capogruppo del PSU e il 
consigliere del PRI — non si 
sono dichiarati disposti a 
farlo subite dovendo decide¬ 
re e concordare una replica 
a Grisolia. 

La prima cosa che voglia¬ 
mo osservare è che questo 
non è un modo consentito di 
4 giocare » con le cose del 
Comune, siamo giunti ormai 
a metà del mese di novem¬ 
bre e dobbiamo ancora ap¬ 
provare il bilancio — preven¬ 
tivo si badi — dell'attività 
del Comune per l'anno in 
corso 1969! Ciò ha ovvia¬ 
mente conseguenze sonanti 
di cui vogliamo dare un solo 
* esempio: quello dei preftnan 
-, zia menti: -per svolgere la 
normale attiviti dell'anno or¬ 
mai decorso e non essendo 
stato ancora approvato il bi¬ 
lancio preventivo il Comune 
ha dovuto contrarre prestiti 
con le banche anziché con 
la Cassa depositi e prestiti, 
all'interesse annuo delt'S'r 
anziché del 5.5'ì; per questo 
solo fatto il Comune ha que 
sfanno e fino a questo mo¬ 
mento sperperato la somma 
di tre miliardi di lire. Ma 
al di là di questi aspetti mal¬ 
grado tutto secondari, sta il 
problema più generale della 
crisi del centro sinistra ca¬ 
pitolino di fronte al quale 
con ritmi progressivi si ag¬ 
gravano i problemi della 
città. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione assunta da Grisolia 
e da l'Unità riferita nell'edi¬ 
zione di ieri, essa innanzi 
tutto contiene il riconosci¬ 
mento più esplicito del fal¬ 
limento e della impotenza 
dell'attuale maggioranza. Es¬ 
sa si muore anche in una di 
rezione sostanzialmente giu¬ 
sta quando indica la ria di 
uscita dalla crisi nella ricer 
ca di un rapporto nuovo con 
le forze popolari di opposizio 
ne che in così larga parte noi 
rappresentiamo. Queste for 
ze. a Roma, sono iiienamente 
in grado — certo non da sole 
— di far fronte a tutte le re¬ 
sponsabilità che la situazio¬ 
ne richiede ivi compresa 
quella di un pieno impegno 
nella direzione del Catnpido 
glio. Proprio per questo non 
si tratta affatto di un « al- 


Furto in Prati 


largamento » di questa maa 
gioranza, ma di qualcosa di 
assai più profondo, di una 
vera svolta politica, di quel¬ 
la che noi chiamiamo una al 
tematica reale al centro-si- 
nistra. Questa svolta poli¬ 
tica deve significare: uno 
stretto collegamento con le 
masse popolari e i movimen 
ti di lotta in corso nella cit¬ 
tà e una linea di attacco 
contro le forze monopolisti 
che e parassitane: un muta 
mento reale degli indirizzi 
fondamentali della politica 
capitolina e una linea di in¬ 
transigente moralizzazione: 
un chiaro programma con 
precisi impegni e scadenze 
e le necessarie garanzie di 
attuazione. 

Abbiamo anche detto che 
in mancanza delle concrete 
condizioni per attuare una 
tele scolta noi comunisti sia¬ 
mo — esercitando in piena 
autonomia la nostra batta¬ 
glia di opposizione — per 
tutte quelle intese, quegli 
accordi che consentano di da¬ 
re concrete soluzioni positi 
ve ai gravi problemi di Ho 
ma: da quello della casa a 
quello della scuola, da quel¬ 
lo del traffico a quello della 
salute pubblica, dai proble¬ 
mi del risanamento finanzia¬ 
rio a quelli dello sviluppo 
della democrazia comunale 
alla soluzione del problema 
delle borgale e delle ba¬ 
racche. 

Sappiamo bene che nell'un 
caso o nell'altro si tratta di 
lottare contro quelle posizio¬ 
ni e quelle forze moderate 
e conservatrici (i dorotei, i 
socialdemocratici) predomi¬ 
nanti ancora nella DC rama 
na e net PS V e che si op¬ 
pongono a queste positive 
soluzioni perchè espressione 
di interessi che debbono es¬ 
sere battuti. E' questo il mo¬ 
do di fare avanzare una li¬ 
nea di unità democratica bat¬ 
tendo ogni posizione di discri¬ 
minazione a sinistra. Questo 
compito noi non lo abbiamo 
mai considerato solo nostro 
perchè sappiamo che anche 
altre forze democratiche — 
socialiste e cattoliche — so¬ 
no interessate a questa stes¬ 
sa battaglia e ad esse c'è 
semmai da rivolgere la cri¬ 
tica di una insufficiente de 
terminazione in questa lotta 
democratica. 

In riferimento quindi anche 
olla posizione assunta da 
Grisolia e che ha avuto 
gronde eco nella stampa cit¬ 
tadina. dobbiamo innanzitut¬ 
to sottolineare che quella po 
sizione esige una coerenza di 
comportamento, la rinuncia a 
certi silenzi fper esempio sul 
fatto che il centro sinistra 
non ha invertito nella so¬ 
stanza la linea seguita dalla 
DC nella direzione del Co 
mime), e una più chiara as 
sanzione di responsabilità 
del PSI. 

demente essenziale di tut¬ 
ta la situazione resta sem 
pre lo sviluppo di un ampio 
unitario movimento cittadi¬ 
no sociale e politico come 
quello in atto nella città e 
che deve ancora svilupparsi 
col concorso di tutte le for¬ 
ze democratiche per determi¬ 
nare appunto quella neces¬ 
saria svolta reale orali in¬ 
dirizzi della politica capito¬ 
lina ». 


Via 10 milioni 
dalla gioielleria 

Svaligiato in viale Eritrea un negozio 
d’abbigliamento: 15 milioni il bottino 


Hanno tagliato le maglie 
della saracinesca, sono pene¬ 
trati nella gioielleria, e vi 
hanno fatto man bassa por¬ 
tando via un bottino che va¬ 
le almeno dieci milioni. Nes¬ 
suno se n’è accorto. I ladri 
hanno operato indisturbati 
durante la notte e natural¬ 
mente la polizia non ha la 
minima idea di chi possano 
essere. 

Il furto è stato scoperto 
Ieri mattina, alle 6,90 da un 
Tifile notturno che faceva il 
suo ultimo giro. Ha notato la 
•arsctneaca tagliata alla gioiel¬ 
larla di proprietà di Maria 
Orasia Merluzzi si numero 74 
di via degli Scipionl: una rs- 

r da occhiata all’interno gli 
bastata per rendersi conto 
che i ladri avevano meteo tut¬ 
to a soqquadro e che certa¬ 
mente il danno doveva essere 
rilevante. I’ stato dato Tal- 
larma e poco dopo sono piom¬ 
bati sul poeto 1 poltetettì che 
hamo potuto solo constatare 


3 uanto era avvenuto. Dei la¬ 
ri nessuna traccia. 

Gli sconosciuti avevano 
fatto 11 colpo durante la not¬ 
te, nell’intervallo fra un giro 
e l’altro dei vigili notturni. 
Una volta dentro il negozio 
hanno arraffato dalle vetrine 
e dalle bacheche oggetti d’o¬ 
ro e d’argento per un valore 
di oltre dieci milioni di lire. 
Poi se ne sono andati indi- 
sturbati. 

In un negozio di abbiglia¬ 
mento, in viale Eritrea, a due 
passi dalla stallone dei cara¬ 
binieri. altri ladri hanno ru¬ 
bato merce per oltre 15 mi¬ 
lioni. E’ accaduto al numero 
4 della strada dove 11 nego¬ 
zio preso di mira è quello di 
Giacomo Veneziano: duranta 
te notte ignoti hanno pratica- 


! I-e dichiarazioni pronunciate 
| 1 altra sera al consiglio comu 
i naie del capogruppo socialista 
| Grisolia hanno gettato lo scodi 
piglio nelle fili* del centrosini 
stra capitolino, li sindaco Da 
rida ha addirittura deciso ieri 
mattina di non tenere la nume 
ne del consiglio già consolata 
per le ore 18. La dec isione è \o 
nula dopo una serie di conci 
tati colloqui con alcuni asscs 
sori e col capogruppo de Hub 
bicc. Darida ha detto che la 
dichiarazione di Grisolia aprica 
nuovamente tutto il discorso 
fra le forze politiche- che sor 
reggono la magi lorari/a capi 
tolina. Non era quindi il caso di 
tenere una riunione del Coiim 
glio comunale se prona non si 
procedeva a un chiarimento fra 
i partiti del centrosinistra. 

Grisolia. come si sa. ha af 
fermato l'altra sera nel corso 
del dibattito sul bilancio che e 
necessaria stabilire un rapporto 
diverso con le forze popolari 
per uscire dalle secche attua 
li. t Esistono a Roma e in Ita 
lui ha detto il capogruppo 
socialista - forze ftolitiche ile 
mocratiche e i>or>olari oggi an¬ 
cora all'opposizione pur essen¬ 
do mature di amministrare la 
casa di tutti; si prenda il co¬ 
raggio a due mani e, intensifi 
rondo il colloquio politico, si 
rendano corresponsabili queste 
forze per una più incisiva e 
completa gestione della cosa 
pubblica ». 

Grisolia ha in sostanza riaper¬ 
to il problema dei rapporti con 
l'opposizione di sinistra e in 
particolare col PCI. E. ogni qual 
volta viene toccato questo tasto, 
la crisi investe la rumini stra zio 
ne capitolina. Per questo anche 
ieri sera in Campidoglio si re¬ 
spirava aria di crisi. I.a deci¬ 
sione di Darida di non riunire 
il consiglio ne era una prova. 
In serata si è poi aggiunto un 
duro commento alle dic-hiarazio 
ni di Grisolia da parte del se 
gretano politico della de ro 
maria Giorgio La Morgia. « Si 
sono sviluppate questioni perlo¬ 
meno equivoche — ha detto La 
Morgia a Paese sera - e per 

10 meno non collegate con gli 
accordi del centrosinistra. E' 
indispensabile un chiarimento 
totale e definitivo. Non voglia¬ 
mo né equwoci né immobilismo: 
o chiarimento su tutto o rottura 
su tutto ». Il gruppo consiliare 
de verrà convocato subito dopo 

11 Consiglio nazionale del parti 

10 per concordare una risposta 
a Grisolia nella prossima riu¬ 
nione del consiglio comunale. 

Dal canto loro i socialdemo¬ 
cratici sono insorti violentemen¬ 
te contro Grisolia accusandolo 
di voler attuare in Campidoglio 
una giunta frontista. In una 
nota di agenzia ì socialdemocra¬ 
tici ricordano anche a Grisolia 
la sua appartenenza alla cor¬ 
rente nenniana. 

I repubblicani hanno risposto 
con un corsivo sulla «Voce». An 
ch'essi ritengono che la colpa 
principale dell'ex vieesindaco 
sia quella di avere sposato in 
molti punti * le tesi comuniste 
richiedendo l'allargamento della 
maggioranza al PCI ». A questo 
punto — afferma l'organo repub 
bin ano -- « o il PSI crede che 
ogni capriola sia possibile sen¬ 
za conseguenze (e allora non 
vuole farsi prendere sul serio), 
oppure ha deciso di fare della 
situazione romana un terreno 
sperimentale per saggiare aper¬ 
ture a ben altro livello e alter- 
native più o meno zoppe, a tre 
gambe o a due, al centrosini¬ 
stra organico ». 

I.a Voce repubblicano ripor¬ 
ta inoltri* il testo di una let 
torà inviata mereoledì dal se¬ 
gretario clolri linone romana del 
('Iti. Mario di Bartolomei, ai 
segretari romani della IX’. del 
PSI, del PSI i. e per conoscenza 
al sindaco Darida nella quale 
si rileva il perdurante mimo 
bilismo della giunta capitolina. 
Nella lettera si conferma olio 

11 Piti * condiziona strettamente 
il prillino rotei sul bilancio ad 
un accordo preventivo, su basi 
di chiarezza e di realismo poh 
fico, sul problema dell'asse at 
trezzatn e dei centri direzio 
noli ». 

La situazione della giunta ili 
centrosinistra era del resto cri 
tica ancor prima dille dichia 
razioni di Grisolia, Ix? eondmo 
ni poste dai repubblicani per il 
voto sul bilancio erano state 
precedute da altre riserve avan¬ 
zate dal socialdemocratico Sar 
gentini, dal socialista indipen 
dente Crocco e dal de Cmì di 
Portocannone. Ognuno, parten 
do da posizioni diverse, ha po¬ 
sto serie ipoteche sul voto che 
doveva essere espresso sul hi 
lancio. A tutto questo si deve 
aggiungere la posizione del so 
violista Nitti. Sembra quasi ver 
to che il consigliere della sini¬ 
stra del PSI non partecipi al 
voto sul bilancio: in un comu 
meato diramato alla stampa t 
lombardiam hanno infatti chie¬ 
sto l'tisci'a dei socialisti dalla 
giunta di centrosinistra e il voto 
contrario al bilancio. 

l.a crisi, che con le dichiara 
zioni di Grisolia, è ora avvolta 
in una atmosfera pesante, era 

g ià nell'aria. Lo stesso sindaco 
'arida, del resto, fino a questo 
momento non ha ancora resse 
gnato le dimissioni da deputato 
perché attende di vedere se la 
amministrazione capitolina rie¬ 
sce a superare l'impegnativo 
scoglio del bilancio. Anche De¬ 
rida, quindi, non crede nella 
stabilità di questa giunta. < Una 
giunta — come ebbe a dire due 
mesi fa Grisolia — dove io non 
metterò piede fino a quando ha 
nel suo seno Pompei ». La crisi 
che si apri nel maggio scorso 
non è stata in pratica mai ri¬ 


to un foro nel muro di uno scita, proprio perché non sono 

scantinato adiacente giunga»- mai stati affrontati in modo ae¬ 
do quindi al notorio. rio i problemi di Roma e rico¬ 

lte acoperte dei furto è ita- naaciuta l'esigenza di giungerà 


Appalti 
per le case 
Gescal 

Martedì prossimo, presso 
la sedo dollTAC’P. avranno luo 
go le gare di a|>palto. per la 
costruzione di alloggi destinati 
ai soci delle coojH-rative Gescal 
che ballivi eia deliberato in 
merito ai)'accettazione della lo 
cali/./cizione. proposta dall'IACP. 
quale stazione appaltante, nel 
piano di zona n 46 Spinacelo, 
la- costruzioni in argomento 
comprendono n. 10 fabbricati, 
suddivisi in cinque lotti di ap 
paltò. |ier complessivi n. 222 
alloggi e n 1.386 vani conven 
zionali i 


Parleranno Lungo e Pajetta 


» 

Domerà si celebro 
l’Ottobre rosse» 


| Nuovi successi nel tesseramento.* sei reduta- 
| ti all’Esquiiine, 75 per cente a Settecamini 

| Mebifitaziene Mi partilo per le celebrazione del 52. me an 
I niverurit delle Rivoluziona d'Ottebre, che avverrà domante a 
. al Sepewleeeu. Parleranno i compagni Luigi Lenge a Gian 
I caria Paletta sul lama « Gli ideali dail'OHobra aovietico e la 
1 lotta dal PCI par rinnovare l'Italia a par avanzar# versa II 
t ìocialiuna ». Ne! corso della manifeetaziene, inoltra, saranno 
I rosi noti I risultati ottenuti nelle « dieci giornale » per il tes¬ 
seramento. 

| In tutte le sezioni e le cellule, quindi, i compagni sono al 
1 lavoro per ottenere i migliori risultati. In particolare tra i 
| baraccati dal Borgbetto Latine elle hanno occupato il palazzo 
| di piazza Esquilino sono stati reclutati sei iscritti. A Sette- 
camini è stato raggiunto il 75 par canto dal tesseramento, 
I mentre la cellula di via Empoli (Portitene#) à al W per cento 
' a la seziona EUR he già toccato ii 1M per cento. 

I La saziane di Vitalbe (dove già sono stati ritesserati 4f 
I compagni) si i impegnata a raggiungere il 5t per cento por 
. demente#. A Villanova, sono stati ritossarati 21 compagni. 
] Inoltre la sezione di San Lorenzo ha versato 1.1 tette lire 
1 raggiungendo cosi il Ite per cento dalia sottese riziena per la 
| stampa. 

1 Numerosi gii impegni anche per la diffusione dell'Unità 
, di domenica. La sezione di Villa Adriana diffonderà 1M copi#; 
( Ciampino Ite copie; S. Maria delle Mole Ite; Rocca di Papa 
1 250; Frascati 2M; Grottaferrata 1M; Arsali W; Roviano te; 

| Subite, te; Allumiere Ite; Fieno te; Sant'Oreste Si; Campe- 
| gneno te; Mezzane M; Palestrina Ut; Segni M; EUR IN; 
Vaimela»!»# Ite; Quarticclelo 2M; Cinecittà 250; Tincoiano Ite. 


VIA VENETO, ORE 18 


Piomba da 15 metri 
«E’ una disgrazia» 

E' il figlio dello scrittore Gedda Conti: era in casa del suocero, 
il « padrone di Torre in Pietra », ed è caduto dalla fiiu»str« del 
bagno — Ha sposato la pronipote di Tolstoi — E' gravissimo 


Giuseppe Gadda Conti, figlio 
dello scrittore Piero Gadda Con 
u. e finito all'ospedale dopo un 
volo dal quarto piano di un pa 
lazzo di proprietà del suocero. 
Alberimi, in via di Porta Pin 
ciana all'angolo con via Veneto: 
e precipitato dalla Éinestra del 
bagno, forse perché colto da un 
malore, ed è piombato nel cor 
tile. Al Policlinico gli hanno 
riscontrato d^erse fratture e 
lo hanno ricoverato con progno 
si riservata. 

Giuseppe Gadda Conti, pubbli 
cista, commercialista e finizio 
nano della Montecatini, ha 38 
anni, è sposato con Marta Al¬ 
berimi ed ha quattro figli, due 
maschietti di 10 e 8 anni e due 
femminucce di 4 anni e di cin¬ 
que mesi. La moglie è nipote 
del senatore Luigi Alberimi che 
diresse il Corriere della Sera 


all'epoca della prima guerra 
mondiale, ed è figlia di Tatiana 
Tolstoi. a sua volta nipote di 
Li-one Tolstoi l'autore di Guer- i 
ra e pace Il padre della Al 
bertini, che è imparentato con 
ì Cara udì ih. e quello che viene 
chiamato « il padrone di Torre 
m Pietra ,. 

La disgrazia - perché di di 
sgrazia sembra trattarsi anche 
se m un primo momento si era 
pensato ad un tentativo di sui 
oidio - è avvenuta poco prima 
delle 18. Ln cameriere del ri 
starante Francmi di via Veneto 
n. 246. Nicola I-omitello, era in 
tento al suo lavoro quando ha 
udito un tonfo in cortile: ha 
dato un'occhiata ed ha visto il 
corpo dell'uomo disteso, mimo 
bile. E' accorso e ha constatato 


£’ morta 
la moglie 
del compagno 
Gigliotti 


Dopo una lunga, dolorosa ma¬ 
lattia affrontata con ia forza 
d'animo di chi vuole risparmia¬ 
re ai propri cari, più che a se 
stessa, dolore e sofferenze, è 
morta a Roma Bionda Gigliotti. 
moglie del compagno senatore 
Luigi Gigiiotti. Con la sua fine, 
si è spezzato un legame coniu- 


che il Gadda Conti era svenuto 1 gale durato 46 anni e fondato 


e gravemente ferito. 


Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Bar e ristoranti: 

OGGI SCIOPERO 

Rappresaglia alla Romanazzi - Successo dei postelegrafonici - Da 
16 giorni in lotta i dipendenti della FRAC - Oggi cavatori in sciopero 


Fontana di Trevi : 
radi i turisti 


Contìnua 
la pesca ma 
...a vuoto 


( compagni 
capitolini 
sottoscrivono 
cento 

abbonamenti 

all’Unità 


I compagni del Connina di . 
Roma sottoscriveranno cento I 
abbonamenti per l*« Unità ». 1 
L'impegno è stalo preso al | 
termine di un incontro av- | 
venuto fra la sazione comu¬ 
nista capitolina e i redattori I 
dell'* Unità ». Per il giorno- I 
le erano presenti il condi- ■ 
rettore Sergio Segro e oleu- I 
ni redattori; per la Federa¬ 
zione comunista romana I 
Gianni Di Stefano; per gli | 
« Amici dell'Unità » Eugenio 
Bomboni e Lofio Bruscani; I 
per la sazione comunista fi • 
sagretario Furia e I compa- i 
gni Clvitella, Latini, Laudati, I 
Massa, Pistillo, Pellegrini, 
Ferrante, Russo, Cervia e I 
Frascarelfi- Tutti sono inter- | 
venuti nel dibattito portando . 
un prezioso contributo al- I 
l'analisi critica e positiva sul 1 
giornale del Partito e I suol j 
contenuti. Il compagno Segre | 
ha risposto alle domande • 
ha chiarito le questioni sol- 1 
levate. j 

A conclusione della riunio- | 
ne I compagni hanno tspres- 
so la convinzione di poter at I 
più presto realizzare 1 cento « 
abbonamenti fra I lavoratori ■ 
capitolini. E' stata inoltre | 
sottolineata l'esigenza di 
stringere rapporti di collabo- | 
razione sempre più stretti I 
con II giornale facendo della . 
sezione un corrispondente I 
collettivo dell'* Unità » dai 1 
^luoghi di lavoro. J 


Proclamato da 
CGIL-scuola e ANOS 

Sciopero 

degli 

assistenti 

Per il caso Catonia¬ 
no - Allo ore 10 as¬ 
semblea in facoltà 


Anfora in lotta i docenti 
e gli assistenti democratici 
dell'Università contro le de 
cisiom prese la settimana 
scorsa dal consiglio della fa¬ 
coltà di Magistero nei con 
fronti del professor Catema 
rio (il docente fu protestilo 
sanante allontanato dalla 
facoltà con l'ingiustificata 
soppressione della sua catte¬ 
dra): domani, proclamato 
dalla CGIL-Scuola e dal 
l'ANDS (associazione nazio¬ 
nale docenti e subalterni) 
avrà luogo uno sciopero cit 
ladino che si protrarrà per 
tutta la giornata. Intanto, 
mentre a magistero si riu- 


Siioperano oggi a Roma, e ' 
in provincia ì lavoratori din | 
pubblici esercizi por il rinnovo ! 
del contratto. I principali bar, j 
ristoranti e laboratori di pastic¬ 
ceria e caffè della città rimar 
ranno chiusi: i lavoratori, che 
già nelle preci-denti manifesta 
zioni hanno dato prova di gran 
de combattività e unità, si rac¬ 
colgono alle 9.30 a piazza Ese 
dra per dar vita ad un corteo 
in centro e raggiungere la sede 
della Fipe (federazione italiana 
pubblici esercizi, in piazza Bel¬ 
li). per esprimere la propria 
volontà di successo in questa 
battaglia che è apparsa dura 
sin dalle prime battute, per la 
intransigenza e l’oltranzismo pa 
dronale. ma che eontempora 
neamente vede i lavoratori uni 
ti attorno ai tre sindacati di 
categoria. 

l,a lotta proseguirà, se nel 
frattempo da parte padronale 
non saranno stati presi concre 
ti impegni, con altre 48 ore di 
sciopero da effettuare venerdì 
14 e sabato 15. 

ROMANAZZI — Una gravis 
Sima rappresaglia è stata com¬ 
piuta dal padrone della Roma- 
nazzi (quello, per intenderci, 
che alcune settimane fa è stato 
sconfitto dagli operai che sono 
riusciti ad ottenere la commis¬ 
sione interna). Adducendo a pre 
testo ingiustificati e falsi mo 
ti vi. la direzione ha licenziato 
mercoledì mattina in tronco due 
lavoratori. E’ chiaro il tenta 
tivo di spezzare ed intimorire 
il fronte operaio che nel corso 
dell'ultiina battaglia aziendale 
e durante gli scioperi per il rin 
novo del contratto, si è andato 
rafforzando; è altrettanto chta 
ro che questo tentativo non ha 
ottenuto, e non otterrà, nessun 
risultato 

POSTINI - Sotto la minaccia 
di 48 ore di sciopero la dire 
zioiio delle l’oste e telegrafi è 
stata costretta a riconfermare 
ieri gli impegni assunti giorni 
fa ni merito alla distribuzione 
della ixista m alcuni quartieri. 

Come è noto, infatti, i lavo 
ratori d; sette palazzi postali 
su undici sono riusciti ad otte¬ 
nere che la distribuzione della 
posta avvenga con una sola 
uscita. Questo perchè si tratta 
di quartieri di grandi dime» 
suini, i cui * palazzi » sono loti 
tatu dalle diverse zone. Ieri si 
era tentato di non rispettare 
l'accordo, ma la pronta rispo 
sta dei lavoratori e dei snida 
cuti ha fatto recedere la dire 
zinne dal grave atteggiamento. 

FRAC — Da sedici giorni so 
no in sciopero i dipendenti del 
lo stabilimento Frac di via Vii 
la Gordian. La lotta è stata 
decisa per ris|M>ndere alla so 
spensione di 5 operai che la di 
rezione ha effettuato senza 
alcun preavviso o motivo vali 
ilo. I 60 lavoratori che fino 
ad ora hanno dato prova di uni¬ 
tà — sono intenzionati a mm 
cedere fino a quando il padrone 
non tornerà sulle sue decisioni. 

CAVATORI - Oggi sciopera 
no gli operai c gli impiegati del 
le cave l.e organizzazioni sin 
ducali Fll.LEA CGIL e UIIX’ID 
UIL. che hanno proclamato lo 
seminili, nel quadro della si- 
rie di giornate già programma¬ 
to, intendono ulteriormente ìm 
pegnare la categoria nella lot 
ta per il raggiungimento di un 
contratto che porti sostanziali 
miglioramenti economici e nor¬ 
mativi. Un primo successo, an- 



L'« invasione » dei turisti è ormai completamente finita (per quest'anno, naturalmente) ma la 
bella fontana di Trevi ha sempre un gruppo di affezionati ammiratori. Vengono dai vari rioni 
della città, e soprattutto i ragazzi si fermano a lungo per il gioco della « pesca »: di soldini, 
doi tradizionali soldini nella fontana, adesso proprio non ce n'è, ma loro si divertono lo stesso 


Gli studenti del tecnico « Botticelli » 

In lotta da 11 giorni 


Si battono contro i doppi turni e la mancanza di aule 


Dh ben 11 giorni gli studenti 
di-l tecnico * Rotticeli! \ a Celi 
tocclli-, sono in sciopero pe.' 
protestare contro hi grave ca 
ren/.i di aule, che li costi mtic 
a gravosi doppi tinnì, in aule 
sovraffittiate (ili studenti hai; 
no inviato al nostro giornale 
ima lettera, chi- pubblichiamo 
integralmente. ■ Vi ringrazia 
mo dello spazio ilio vorrete 
concederci sul vostro giornale 
jmt e-qHiiTi- la situazione al 
quanto allarmistica in un siamo 
venuti a trovarci. A conoscenza 
della applicazione dei doppi 
turni con l'entrata in vigor*- 
dell'orario definitivo nel nostro 
istituto, e cioè per la grande 
affluenza di iscritti, abbiamo 


che se parziale, è stato frattan- ainuenza 01 iscritti, abbiamo 

to raggiunto con la ripesa del- cercato di opporre, in maniera 

le trattative per il rinnovo del democratica, le nostre valide 

contratto di lavoro che avverrà rivendicazioni contro un tale 


il 12 novembre prossimo. 


te tette terl mattina alia ria- I a un total* rinnovamento 


portura dal o«f oste 


politica capitolina- 


unru uuvviili r oui/aitn m i 

avrà luogo uno sciopero cit Lutto 

tedino che si protrarrà per 

tutta la giornata. Intanto. Li seguito a grave ma- 

mentre a magistero si riu- lattia. è deceduta la madre del 

nirà il consiglio di facoltà compagno Luigi Mele. I com- 

per decidere a proposito del pagni degli Editori Riuniti, dei- 

caso Catemario, nell'aula 1. la DI.LI.AS., della sezione di 

della stessa facoltà si riunì- Porto Fluviale, e dell’t/nitd, 

ranno gli assistenti democra- esprimono al compagno Mele, 

Uri per discutere l'atteggia- cosi duramente colpito, le loro 

mento dal consiglio nei con- più sentita « profonda eoodo- 

teeoti dal dogante. #ii»n«a 


provvedimento. 

1,'im-ompatibihlà di conciliare 
le esigenze didattiche con uno 
studio moderno e vantaggioso, 
che a noi sembra assurdo rea¬ 
lizzare nelle limitate ore di 
mattina, anche in ragione degli 
impegni di lavoro che alcuni 
di noi assolvono, ci ha indotti 
a ricercare un costruttivo col¬ 
loquio con il nostro preside, 
dottor Carmine Noschese. Pur¬ 
troppo il capo dell'Istituto ha 
rifiutato ogni nostro invito #d 
un colloquio, mascherando, die¬ 
tro futili giustificazioni, il suo 
più compiate dùuitaraaaa vano 


la classe studentesca da lui 
divetta. Astenendoci dal frequen¬ 
tare le lezioni abbiamo speraci 
di suscitare l'interesse c la 
azione degli organi competenti, 
ma poiché questi non sono in 
tervenuti ci siamo recati dal 
l'Assessore alla Pubblica Istru 
/ione dottor Scrocchia. ),a sua 
risposta è stata sorprendente: 

* Trovate le aule, i locali, c 
la provincia li affitterai. 

. E' dunque nostro il coni 
piti) di provvedere alle carenze 
dell'edilizia scolastica? Affatto 
scoraggiati abbiamo trovato i 
locali: questi sono ora og 
getto di controversia tra il co 
struttore. il Comune e la Pro 
vincia. Disgustali dai fatti, ma 
decisi a non essere strumenta 
lizzati da speculazioni politiche, 
abbiamo insistito presso le auto 
rità competenti per un reale 
interessamento alle nostre vi¬ 
cende. Recatici nuovamente dal¬ 
l’assessore Serecchia per defi¬ 
nire la nostra posizione, ci 
siamo trovati davanti un anti¬ 
sociale paladino che con il suo 
convulso parlare, il suo agi¬ 
tarsi da bucaniere ha rivendi¬ 
cato i lìmiti del proprio raggio 
operativo e ci ha molto calo¬ 
rosamente invitati ad occupare, 
distruggere la nostra scuola 
per ottenere qualcosa. Ben lon¬ 
tani da seguire tali suggeri¬ 
menti. l’esempio dell'Università 
d è bastate a par non rica¬ 


dere nella [K-reniu- accusa di _ 

qualunquismo politico, di ma ’l'teRgWW'alg* 

turità giovanile, confidiamo nel- 
la sua più viva partecipazione * t ' 

e nell’interessamento degli or- * 

gani competenti per la solu- d*OMMLdlL 

/ioni del nostro problema ", v» 

Accettiamo con In pubblico 

zione di questo lettera di e> Il QÌornO 

sere ricini agli >Irnienti di ,, “ 

Cenlocelle nella loro lotta per e ' on(, rdi. * novembre 

ottenere, lilialmente, piu nule (All Onomastico, b mesto. 

e quindi la possibilità di mi- Crfrm rimila rìHà 

ztare concretamente l'anno s^n samum tiiim 

lastiro. Tuttavia vogliamo loro Ieri sono nati 131 maschi e 97 
dire che la lettera, malgrado femmine. Sono morti 53 maschi 


su una salda e sempre arric¬ 
chita comunione di idee e di 
sentimenti. 

Per tutta una vita. Bionda Gi¬ 
glioni ha saputo esprimere 1# 
propria personalità e le proprie 
alte doti intellettuali e morali, 
sostenendo e aiutando con rara 
discrezione il marito nel suo im¬ 
pegno di militante antifascista 
e comunista, attraverso le suc¬ 
cessive tappe che lo hanno por¬ 
tato ad avere un ruolo di pri¬ 
mo piano al Consiglio comuna¬ 
le di Roma ed al Senato della 
Repubblica. 

Da quando dovette rinviare il 
matrimonio, per il processo svol¬ 
tosi a Napoli nel 192;). con Luigi 
Gigliotti imputato di complotto 
armato contro la sicurezza del¬ 
lo Stato, alle difficoltà affron¬ 
tate durante il ventennio fasci¬ 
sta. ai pericoli corsi durante 
l'occupazione, fino alle battaglie 
politiche di cui il marito è stato 
un protagonista, ella ha saputo 
essere, con dignità e fierezza, 
la moglie di un dirigente co¬ 
munista. Per questo, il rimpian¬ 
to che lascia è tanto più ango 
scioso e profondo per il compa 
gno della sua vita, che da lei 
ha ricevuto non soltanto amore 
ma anche un costante apporto 
di intelligenza e di collabora¬ 
zione. 

I funerali si svolgeranno que¬ 
sta mattina, alie 11. partendo 
dall'abitazione di via Guido 
D'Arezzo. 18. 

AI compagno Luigi Gigliotti e 
alla figlia Marisa, i compagni 
della Federazione, del gruppo 
consiliare in Campidoglio e del¬ 
la redazione dell’Unità, rivolgo¬ 
no in questo momento doloroso 
le loro commosse affettuose con¬ 
doglianze. 


il partito 


ASSEMBLEE SUL CC - Oggi 
si svolgeranno le seguenti as¬ 
semblee sui lavori del C.C.: 

FERROVIERI: (P. Maggiore) 
ore 17,30 Colombi; PARIOLI ore 
17,30 Borghini; STEFER-Oomu- 
nali, (S. Giovanni), ore 17, Per¬ 
no; APPIO LATINO, ore 19,30, 
L. L. Radice; PRENESTINO, 
ore 20, Mammucari; TORRE 
MAURA, ore 19,30, Curii; TI¬ 
VOLI, ore 18, Cianca; FRASCA¬ 
TI, ore 18,30, Vellelri; MEN¬ 
TANA, ore 19, Bacchetti; VILLA 
CERTOSA, ore 19, Della Seta; 
CASTELMAOAMA, ore 20, Trez- 
zini; OSTIENSE, ore 18, Rapa- 
relli; CINECITTÀ', ore 19, Mar¬ 
roni; BALDUINA, ore 19. 

CONFERENZE ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Tuscolano ore 18,30; 
Albano ore 19 con Ouattruccl. 

ASSEMBLEE PER IL S2.mo: 
AURELIA ore 16,30; CAVALLEG- 
GERI ore 18; ARICCIA ore 19; 
FRATTOCCHIE ore 20. 

GUIDONIA — Ore 20 Comi¬ 
tato cittadino con Fredduzzi. 

PALESTRINA - Or# 19 Co¬ 
mitato zona Colleferro • Pale¬ 
strina sui problemi della stam¬ 
pa, con Di Stefano. 

CIVITAVECCHIA — Cellula 
Portuali ore 18 con Tomattini 
e Ranalli. 

MONTESPACCATO, HI cellula 
assemblea ore 18 con Bischi. 

PONTE MAMMOLO, ore 20, 
C.D. con M. D'Arcangeli. 

POMEZIA, ore 18, costituzio¬ 
ne cellula della < Litton » con 
Greco. 

DIFFUSORI UNITA' - Oggi 
alle ore 19,30 nella sede della 
Sezione Villa dei Gordiani 
avrà luogo un incontro 
tra i diffusori dell'* Unità » del¬ 
le sezioni Tor de' Schiavi e Vil¬ 
la de' Gordiani e l'Unità. Par 
l'Unità intervarrà il compagno 
Sarglo Pèrderà. 


Il giorno 

Oggi è vonc-rdì. 7 novembre 
(311 54) Onomastico: Frnesto. 

Cifre della città 

lori sono nati 131 maschi o 97 


l'affermazione di non volere v 28 femmine, di cui 7 minori 

* cadere nel qualunquismo po fi 01 sette anni. Matrimoni 72. 
litico ». contiene nffermazio q ■» «■« 

m (« ... l'esempio deH'Vmvcr- »• DaSIIIO 

sitò... ») che in quella direzione Da oggi la disciplina del traf- 
aptmiono proprio andare. 1 fico cambia in alcune strade 

giovani e le ragazze del * Botti- del quartiere di San Basilio. Da 

celli ». dopo l'esperienza di stamattina nuovi s*nsi di mar¬ 
questi undici giorni di sciopero. eia in via Corinaldo e largo 

debbono comprendere che la Camerario. Da domani il traf¬ 
ioro lotta potrà avere successo fico cambierà invece in via 

soltanto se. sull'esempio di altre Morrovalle, ed in via Recanati 

scuole e anche dell'università. da domenica. Nella prossima 

essi saranno capaci di battersi settimana il trafficò sviterà mu- 

fino in fondo e non da soli, tementi in via Fabriano e vi# 

bensì al fianco di quelle forze Filottrano. via Senigallia, vte 

politiche e popolari che stanno Jesi, via Maiolati, via Pergola, 

lottando senza sosta per una via Corri doma, via Fiuminata, 

scuola che abbia non soltanto piazzale Recanati, largo Arqua- 


aule, banchi e insegnanti per 
tutti, ma profondamente rinno¬ 
vata te tutte la sua struttura. 


ta del Tronto, via S. Benedet t o 
del Tronto, via Muori*, rio Gio¬ 
coli o via Laute . 
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SI GIRA « LUI PER LEI » I Si comincia con quello di Genova 


SCHERMI E RIBALTE 



Sono in tre 
ma non è 
un triangolo 

L'opera prima di Claudio Rispoli si 
inserisce in un programma di produ¬ 
zioni a basso e bassissimo costo 


1 critici hanno registrato, in 
questi ultimi anni, una serie 
di x opere prime » di giovani 
registi degne di nota. Purtrop¬ 
po, al secondo 0 al terzo film 
queste stesse giovani promes¬ 
se hanno deluso. Più d’uno ha 
fatto cilecca, il che ha indot- 


A Roma un nuovo 
featro e una 
nuova Compagnia 

Il vento e i giorni di Mfredo 
Ralducci è la novità italiana 
scelta dall'Istituto Teatrale Ro¬ 
mano per la inaugurazione di 
un nuovo teatro della capitale: 
il Sangenesio, in via Podgora 1 
(viale Mazzini). 

Balducci ha vinto un Premio 
IDI e due premi Riccione; sue 
opere sono state rappresentate 
fra l’altro dal Piccolo Teatro 
di Milano e dallo Stabile di 
Trieste. In questo suo nuovo 
lavoro egli vuol mettere a 
fuoco, sullo sfondo di un’ap¬ 
passionata polemica pacifista e 
umanitaria, la responsabilità 
dell’attore e del teatro in ge¬ 
nere di fronte ai problemi della 
società. 

Gli otto interpreti del dram¬ 
ma appartengono anch'essi alle 
forzo giovani del teatro italia¬ 
no: Carmen Scarpitta. Roberto 
Verlitzka, Renato Campese. Ro¬ 
berto Antonelli. Anna Malvica, 
Chiara Cajoli. Soko e Saverio 
Moriones. Questi attori costi¬ 
tuiscono il primo nucleo della 
compagnia permanente del San¬ 
genesio. Regista è Luigi Tani, 
che si avvale della collabora¬ 
zione di Marcella Bagnasco per 
le scene e i costumi. Musiche 
e canzoni originali di Freddie 
Minerba. 


leprime^ 

Musica 
Uto Ughi 
alla Filarmonica 

Due cose straordinarie ha 
certamente Uto Ughi: la gio¬ 
vane età (è nato nel 1944) e 
un antico violino, uno « Stra¬ 
divari » che fu già anche di 
Kreutzer, il famoso violini¬ 
sta della Sonata op. 47 di 
Beethoven. Ma nè i’una, nè 
l’altra cosa, ieri, hanno sem¬ 
pre aiutato il concertista, ap¬ 
parso un poco meccanica- 
mente trillante nel Trillo del 
diavolo di Tartini, e piutto¬ 
sto smorto, stanco, nella So¬ 
nata « a Kreutzer ». Il nostro 
vicino di posto, per quanto 
sonnacchioso, l’ha canterella¬ 
ta con più slancio. 

Il programma era piuttosto 
scombinato, e peccato che il 
violinista se ne sia accorto 
soltanto sul finire del con¬ 
certo. Ha sostituito l’annun- 
cinta Suite itoiteune di Stra- 
vinski con lo Danze romene 
di Bela Rartok, ma nessuno 
gli ha tolto di mano, a chiu¬ 
sura, la Campanella di Pa¬ 
ganini, che ha riportato il 
concerto nel repertorio violi¬ 
nistico più consunto. 

Il meglio è venuto nella 
Sonata in si min., di Otto¬ 
rino Respighi, ampia e fa¬ 
ticosa, talvolta un poco im¬ 
parentata alla celebre So¬ 
nata di Franck, ma nel com¬ 
plesso notevolissima (risale 
al 1917) nel documentare la 
rinascita della musica stru¬ 
mentale in Italia nei primi 
anni del secolo. 

Il suono di Uto Ughi è tee 
nicamente perfetto, ma stenta 
ad essere un suono vivo. 

Il pubblico ha molto festeg¬ 
giato il violinista e, natural¬ 
mente, il prezioso collabora¬ 
tóre al pianoforte, maestro 
TttUìO Macoggi. 


Altri St abili 
calano r r 1 


a Roma 

Stasera il Valle apre con « Una delle ultime sere 
di Carnovale » di Goldoni - Quale soluzione per 
l'ente teatrale romano? - Gigliozzi si « squaglia » 


to gli osservatori a volgere di 
nuovo l’attenzione sui « vec¬ 
chi », i quali si sono presi la 
rivincita. Ecco perchè, ogni 
volta che i cronisti cinemato¬ 
grafici — diciamo cronisti non 
critici — sono chiamati a tene¬ 
re a battesimo un esordiente, 
si augurano di avere imbroc- 
j calo il cavallo che vincerà non 
solo la prima corsa, ma anche 
le altre. Anzi sperano, ad¬ 
dirittura, che si « piazzi » be¬ 
ne nel primo < exploit » « poi 
« tenga ». 

Linguaggi» ippico a parte, 
speriamo che l’esordio nella 
regia di Claudio Rispoli con 
Lui per lei rappresenti un buon 
piazzamento. Per ora il regi¬ 
sta parla poco. E nell’incontro 
che ha avuto con i giornalisti, 
attorno al tavolo di un noto 
ristorante romano, è stato par¬ 
co di parole soprattutto per 
quanto riguarda il suo f'àm. 
Lui per lei vuole esprimere il 
conflitto psicologico fra tre 
personaggi; un terzetto che, al¬ 
meno nelle intenzioni, non ha 
però nulla del « triangolo » tra¬ 
dizionale. 1 protagonisti sona, 
comunque, tre: Elia (Ruggero 
Miti). Alberto (Spiros Focas) e 
Costanza (Rosemarie Dexter), 
Elia è un giovane <r che si 
interessa di ricerche sociologi¬ 
che nell’ambito della dissiden¬ 
za di sinistra o dei gruppi che 
rifiutano il sistema ». e La sua 
casa — dice il ventottenne re¬ 
gista — è tappezzata di rita¬ 
gli di giornali e di pubblicazio¬ 
ni varie; egli vuole fare una 
inchiesta sui "pendolari", ma 
non riesce a comunicare, per¬ 
chè, in astratto, tutto sembra 
semplice, ma in concreto è 
molto complicato ». Per * dis¬ 
sidenza di sinistra » leggasi 
gruppi « maoisti » e cose del 
genere. E’ simpatico, al regi¬ 
sta, questo personaggio? Lui 
lo critica, ma gli è in fondo, 
simpatico e, quasi per farci 
capire che le difficoltà incon¬ 
trate da Elia sono senz’altro 
vere, cita quelle in cui egli 
stesso si è imbattuto in Ame¬ 
rica quando girava, per la no¬ 
stra televisione, servizi sul 
Black Power e sulla morte di 
Malcolm X. c Concentrare in 
centoventi metri di pellicola 
la sostanza di un fatto impor¬ 
tante è veramente arduo » — 
afferma. 

Chi sono gli altri due perso¬ 
naggi? Costanza è una ragaz¬ 
za fondamentalmente incerta, 
che si muove con grande di¬ 
sagio nella realtà, Alberto è 
un giovane apparentemente si¬ 
curo di sè, ma che riesce a 
stento, o non vi riesce affat¬ 
to, a nascondere la sua insi¬ 
curezza di fondo. Un finale con 
un tentato suicidio, che si tra¬ 
muta in omicidio, conclude la 
controversa vicenda. 

Qualche riga merita la pro¬ 
duzione del film. Si tratta di 
una società creata da Ettore 
Rosboch con la collaborazione 
di Marco Ferreri e Gino Bar- 
celioni. Il nuovo gruppo si 
prefigge di aiutare i giovani 
registi ad esprimersi sema lo 
inutile dispendio di mezzi del 
cinema di consuma. Film, 
quindi, a basso o bassissimo 
costo (d’altra parte lo stesso 
Ferreri produce, oggi, a prez¬ 
zi che sembrano impossibili). 
Nel cartello della società figu¬ 
rano. oltre a questo film di 
Rispoli, Vento dell’Est di Go¬ 
dard. Il seme dell'uomo di 
Ferreri - già uscito in alcu¬ 
ne città italiane come Milano 
e Firenze, ma non a Roma — 
e II leone a sette teste, che il 
brasiliano Glauber Rocha sta 
girando in Congo. 

m. «e. 

NELLA FOTO: Rosemarie 
Dexter, protagonista femminile 
di Lui per lei. in una scena 
del film. 


Mentre Ivo Chiesa, diret¬ 
tore del Teatro Stabile di Ge¬ 
nova. parlava di autocritica 
e annunciava le decisioni pre¬ 
se da quel teatro, decisioni 
dettate dalla necessità di 
compiere una scelta sostan¬ 
ziale e radicalmente qualifi¬ 
cante. l'amministratore dele¬ 
gato dello Stabile di Roma 
guardava assorto il soffitto 
neoclassico di una delle sale i 
di Palazzo Giannelli Viscar- 
di (ex Palazzo Maurizio). E , 
senso delle parole doveva suo- » 
nare totalmente estraneo ai 
suoi orecchi, e d'altra parte , 
egli può aver creduto che la X 
sua partecipazione alla con- \ 
ferenza stampa, indetta per 5 
annunciare la rappresenta- s 
rione a Roma dello spettacolo ? 
goldoniano Una delle ultime S 
sere di Carnovale, si fosse < 
esaurita con le brevi parole X 
pronunciate all’inizio. > 

x Lo spettacolo che lo Sta- s 
bile di Genova porta stasera s 
al Valle — ha informato Gi- 
gliozzi — segna l’inizio di una 
collaborazione non solo con ! 
questo teatro, ma con tutti gli 
altri Stabili italiani. Posso, j 
però, dire che ci sarà una 
stagione dello Stabile romano 
Se ne è fatto garante il pre 
sidente dell’ente teatrale, an¬ 
che nella sua funzione di sin¬ 
daco della capitale. L'attività 
di questa stagione verrà defi¬ 
nita da un Comitato che sarà 
espresso dal Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente. Quan¬ 
do le decisioni saranno prese, 
convocheremo una conferenza 
stampa ». Poi Gigliozzi ha 
cominciato a guardare il sof¬ 
fitto e. venti minuti dopo, si 
è alzato, alla chetichella, e 
se ne è. andata- . . 

Toltosi di mezzo Gigliozzi, 

Ivo Chiesa ba proceduto nella 
sua breve relazione — invi¬ 
tando ad un ampio dibatti¬ 
to — sulla principale svolta 
dello Stabile di Genova, che 
consiste nel suo trasformarsi 
in un x teatro di repertorio », 
un teatro cioè che abbia in 
dotazione un certo numero di 
spettacoli fissi, di allestimenti 
facilmente recuperabili e ca¬ 
paci di rivivere pienamente 
sulla scena in un margine 
brevissimo di tempo. Si spera, , 
così, di avere entro quattro I 
anni pronti «in biblioteca» dai l 
12 ai 14 spettacoli. E ciò por- _ 
rebbe anche fine ad uno spre- ~ 
co del pubblico denaro (tutto 
il contrario di quello obo sem¬ 
bra esser avvenuto alla Scala). 
Chiesa ha riconosciuto che 
ciò è possibile grazie soprat¬ 
tutto alla stabilità dei c qua¬ 
dri » teatrali e al livello de¬ 
gli attori, che da due anni 
operano in « piena collabora¬ 
zione » con i dirigenti Dopo 
aver parlato dei rapporti con 
il pubblico genovese. Chiesa 
ha accennato al « decentra¬ 
mento », che. sempre rifiu¬ 
tato dallo Stabile di Genova, 
verrà ora attuato; l’esperien- c 

za di Cinque giorni al porto, „ 

recitato nella sala della Chia- 1 ! 

mata marittimi e nelle fab- » 

briche. ha fatto capire come e 

sia assolutamente necessario E 

che il teatro vada a cercare P 

il pubblico, e non il contra- , 

rio. Il direttore dello Sta- j 

bile di Genova — sollecitato y 

dal regista Squarzina — ha 
anche parlato degli abbona- d 

menti allo Stabile genovese, e 

annunciando una inversione ri 

di tendenza. Gli abbonamenti, 
che per tre anni si erano ag- , 

girati sulla cifra di diciotto- ? 

mila, erano scesi poi a do- ^ 

dici e a diecimila. Quest’an- r 

no, a campagna non ultimata, vi 

H numero è salito di nuovo a io 

tredicimila. bi 

Squarzina. prendendo a sua 
volta la parola, ha riconoscili- r< 

to, senza mezzi termini, l’esi- ^ 

stanza dj una cr j s j dogli Sta- ^ 

bili, per superare la quale, a g 
suo parere, è necessaria, so- gj 

prattutto, la conquista di uno 
stile. - 

Squarzina ha anche annun- T 

ciato che accanto al « teatro & 

di repertorio ». e seguendo la st 

linea tracciata da Cinque gior- 
ni al porto, si sta procedendo Si 

all'elaborazione di nuova testi 
ispirati alla storia recente a to 

all'attualità del nostro Paese M 

e precisamente ai fatti del * 

1859. noti sotto il nome di Co- P! 

mime di Genova. all'Otto set- £ 

tembre '43 e alla chiusura del¬ 
le fabbriche del Polcevera ne- 0 

gli anni cinquanta. In quella C 

occasione, i lavoratori arriva- E 

reno ad occupare gli stabili- * 

menti per ben 240 giorni. lv 

Al termine della conferenza zj 

stampa è stato chiesto a Ivo q, 

Chiesa che cosa potesse dire q 

su un eventuale triumvirato gl 

(composto dei direttori degli Li 

Stabili ci Milano. Genova e G 

Aquila) per una gestione prov- .. 

visoria dello Stabile di Roma. j] 

« Non c’è nulla di deciso » ha 
risposto Chiesa, rammarican- M 

dosi della assenza di Giglioz- r 

ti; e ha diplomaticamente pre¬ 


cisato die la questione sarà ri¬ 
solta a livello politico e non 
teatrale. 

Mentre lo Stabile romano 
cerca un direttore, leggiamo 
sul giornale delI'ANICA che 
Vito Pandolfl. il quale per 
quattro anni ha retto le sorti 
dell’ente teatrale romano, tor¬ 
na al cinema (per il quale 
aveva già fatto Gli ultimi) con 
un film dal sintomatico titolo 
La nomina. 


E # morto il 
musicista 
ungherese 
Ferenc Szabo 


BUDAPEST. 6 

TI compositori' ungheresi* Fc 

rene Stabo è mono ieri a Bu¬ 
dapest all’età rii 67 anni. Szab > 

— che è stato uno dei più 
caratteristici rappresentanti del 
la musica moderna magiara 

— iniziò Tattilità di composi¬ 
tore seguendo gli insegnamenti 
di Zoltan Rodali ; nel 1920 il 
suo nome comincio ad essere 
noto in Europa. Per sfuggire al 
le persecuzioni del regime fa 
scista di Horthy, Szatx) fuggi 
dall’Ungheria e si rifugiò prima 
a Berlino e poi. nel 1931. m 
Unione Sovietica dove ebbe 
modo di continuare a comporre. 
Durante la seconda guerra 
mondiale entrò nell’Armata 
rossa con il grado di ufficiale 
e. nel 1945. a guerra conclusa. 


Mirella Acconcia messa | ^6 in ung™ 


Ritorno 
al lavoro 



Jaan-Lotiis Trintignant è tornato, dopo la morto dolio figlio- 
latta di diaci mesi, sul « sot » dal film a II conformista ». Ecco 
l'attore a colloquio con II regista Bernardo Bertolucci. 

«Mosè» apre 
al San Carlo 

Gli spettacoli della stagione 


L’Ente autonomo Teatro di S. 
Carlo ha reso noto il program¬ 
ma deTla stagione lirica 1969- 
1970, che verrà inaugurata la 
sera del 6 dicembre prossimo, 
con l’opera Mosè di Gioacchino 
Rossini, diretta da Franco Ca¬ 
puana, regista Sandro Solchi, 
bozzetti e figurini di Giulio Col¬ 
tellacci e con l’interpretazione 
ili Uonaldo Giaiotti. Rita Orlandi 
Malaspina, Biancamaria Casoni, 
Aldo Bottion. Giampaolo Corra¬ 
di, Ada Finelii, Silvano Carroli 
e Massimiliano Malaspina. nei 
ruoli principali. 

Seguiranno, nell’ordine: 


vità assoluta) direttore: Franco 
Caracciolo; interpreti, Otello 
Borgonovo, Claudio Strudthof, 
Enrico Campi, Gino Sinimberghi, 
Angelo Marchiandi, M. Vittoria 
Romani. Regia e bozzetti di At¬ 
tilio Colonnello. 

Suor Angelica di Puccini — di¬ 
rettore: Maurizio Arena — re¬ 
gia di Vittorio Viviani — boz¬ 
zetto di Adriana Muojo. Inter¬ 
preti: Irma Capece Minutalo, A- 
drìana [-azzanni, Elena Barcis, 
Rosetta Arena. 

AUamistakeo di Giulio Vioz- 
zi (novità per Napoli), — Di¬ 
rettore: Franco Caracciolo — 


La Bohème di Puccini (nuovo | Regia di Enrico Frigerio; inter 


allestimento) — direttore Alber¬ 
to Erede — regia di Enrico Co- 
losimo — Interpreti principali: 
Renata Scotto, Giacomo Aragall. 
Walter Alberti, Gianna D’Ange¬ 
lo. Gianni Maffeo, Plinio eia- 
bassi. 

Cosi fan tutte di Mozart — di¬ 
rettore: John Pritchard — Re¬ 
gia di Vittorio Patanè; inter¬ 
preti Ester Vetta, Carmen Gon- 
zales, Lajos Kozma, Claudio 
Giombi. Adriana Martino, Gior¬ 
gio Tadeo. 

Boris Godunov di Mussorg.sk i 
— presentato dal complesso del 
Teatro nazionale deiTOpera di 
Sofia protagonista: Boris Chri- 
stoff. 

Spettacolo di balletti del cor¬ 
po di ballo dell’Opera nazionale 
di Sofia, 

La Traviata di Verdi — diret¬ 
tore: Aldo Ceccato — regia di 
Margherita Wallmann. realizzata 
da Aldo Masella, fra gli inter¬ 
preti: Beverly Sills, Alfredo 
Kraus, Mario Zanasi, Marisa 
Zotti. 

Norma di Bellini — direttore: 
Oliviero De Fabritiia — regia di 
Carlo Maestrini — Interpreti: 
Elena Suliotis — Fiorenza Cos- 
sotto — Mario del Monaco — 
Ivo Vinco. 

Lohengrin di Wagner (in edi¬ 
zione italiana) direttore: Otto 
Gerdes — Regia di Frank De 
Quell; interpreti; Franco Ta¬ 
gliavini. Orianna Santunione, 
Lucia Danieli. Renato frusoni, 
Carlo Cava. Benito Di Bella. 

Simon B occanegra di Verdi — 
direttore: Ugo Rapalo — regia 
di Filippo Crivelli, fra gli in¬ 
terpreti, Piero Cappuccini. Lui¬ 
sa Maragliano. Bruno Prevedi, 
Ruggero Raimondi. 

Il barone avaro di Napoli (no- 


preti: Oidio Borgonovo, Edda 
Vincenzi, Franco Ghitti, Paolo 
Pedani. 

Manon di Massenet — Diretto¬ 
re: Alberto Zedda — Regia di 
Renzo Frusea: interpreti: Jolan¬ 
da Miehieli, Alfredo Kraus. Aul¬ 
ito D’Orazi. Franco Pugliese. 

Salomè di Strauss (edizione o- 
riginale) — Direttore: Hans 
Georgy Ratjen — Regia di Re¬ 
né Hebermann; interpreti: Gre¬ 
ce Bumbry. Gerald Mckee, A- 
strid Varnay. Heinz Irrida). 

L’Histoire d'un soldat di Stra¬ 
vinsi — Direttore: Gabriele 
Ferro — Protagonista Amedeo 
Amodio. 

Lucia di Lammermoor di Do¬ 
ni zetti — Direttore: Carlo Fran- 
ci — Regia Giancarlo Del Mo¬ 
naco. Tra gli interpreti: Christi¬ 
ne Peutokom. Luciano Pavarot- 
ti. Domenico Trimarchi. Silvano 
Pagliuca. 

Tosca di Puccini — Direttore: 
Ettore Oraci* — Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. Interpreti O- 
rianna Santunione. Gianni Rai¬ 
mondi, Anseimo Colzani, 

Edipo re di Leoncavallo (no¬ 
vità per Napoli) — Direttore: 
Armando La Rosa Parodi — 
regia di Franco Guancialini: in¬ 
terpreti Giulio Fi^revanti, Nei- 
lie Braganza, Dino Dondi, Lui¬ 
gi Infantino, Giampiero Mala- 
s pina. 

Il Gabbiano di Roman Vtad 
(novità per Napoli) protagoni¬ 
sta Carla Frecci — Regista 
Beppe Menegatti — Direttore: 
Bruno Rigacci. 

La Giara di Casella — corpo 
di balio del Teatro San Carlo. 

Spettacolo di balletti del cor¬ 
po di ballo del Teatro di San 
Carla. 


Arthur Rubinstein 
alla Sala 
Accademica 

ST.kSk-i .1 alle alla 

Accademica di Via di-i G:>»i. 
coni-orto del pianista Arthur 
Rubinstcin (stagione di musi¬ 
ca da camera rirll'Aivad*-m:a 
di S Cecilia in alib tagl n li 
In progianima l!it-tho\,n bi¬ 
nata in do maggior** op * 

« WaUMem* . Frutici; Piclu- 
dio. Corali* e Fuga, linai 
Velsee noblofl et sentimi nta- 
les. Chopm: Ballata m sol nn- 
noi v: Liszc Rapsodia n 12 
Biglietti esauriti 

Un lutto 

nel mondo teatrale 

Si è spento improvvidamente 
at'a line ili ottobre, all'età di 
t» anni a Città del Messico, 
dove si era m'alo in vacanza, 
il noto storico teatrale piof. 
Frithjnf van Thient-n. mem¬ 
bro fondatore della Federa¬ 
zione intemazionale delle n- 
eerehe teatrali contava molti 
aimei e ammiratori anche iti 
Italia e partecipò ai convegni 
di Venezia. all'Istituto interna¬ 
zionale per li storia ilei toatio 
Recentemente eia stata pubbli¬ 
cala in Ol inda, suo paese na¬ 
tale. una poderima opera in 
dlle volumi sulla scenografia 
e il costume attraverso i se¬ 
coli, eh-- era stata pi eredi ita 
da un succinto ma eccellente 
panorama di « Otto secoli di 
storia del costume *i, tradotto 
iti parecchie lingue. Tra gli 
altri suoi si-ritti, un’opera sui 
costumi nazionali olandesi, in 
coll.'diorazione con J. Duyvet- 
ter 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mri imI. ili ,ii Teatro Olimpi¬ 
co alle 21.15 « Il barbiere ili 
Siviglia « di Palmello Diret¬ 
tore R Fasano, regista S Se¬ 
nni. oichestra dei Virtuosi di 
Komu dagl. il. *4). Unica re¬ 
plica giovedì alla sti-ssa ora 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (53!25tiO). 
AUDITORIO GONFALONE 
I.lineili alle 21.HO. Basilit-a 
S Cai lo al Corso, L. van 
Beethoven « Miss.i Solemms *> 
per soli voto e orchestra. Or¬ 
chestra sinfonica o coro di 
Radio Braga, dir Josef llrncir, 
200 esecutori. 

A SS. AMICI CASTEL S- AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto ilei 
soprano Anne English al pia¬ 
no Robert Keltleson e della 
pianista Lidia Negri. Musiche 
Beethoven, Poulene. Strauss. 
e musiche argentine 
ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 

Martedì alle 21,15 per i « Con¬ 
certi del martedì » al teatro 
Eliseo concerto del clavicem¬ 
balista Janos Sebestycn. 

SALA ACCADEMICA DI VIA 
DEI GRECI 

Alle 21,15 concerto del pia¬ 
nista Arthur Rubinstein In 
programma musiche di Bee¬ 
thoven, Franck. Ravel. Cho- 
pln, Liszt. Biglietti esauriti. 


mm 


Alle 21,46 utt, — ttluiÒQRPran- 
co Moie pr e se nta Giovanna 

Mdrini in ■ La partita truc¬ 
cala » di e con Giovanna Ma¬ 
rini canzoni popolari e una 
ballata. Assistenza Angelo 
Guidi. 

B. 72 

Alle 21,30 International Work- 
schop Theater presenta re¬ 
pliche di • Populonim regres- 

bÒkGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16.30 
la V la D’Origlia-Palmi pre¬ 
senta * S. Agnese > 2 tempi 
in il quadri di Domenico Tarn- 
bulico Prezzi familiari 

C. l-D 

Alle 21 e ia Serra-Lehar In 
« D.P. ladra poliziotta • re¬ 
gia G.L Serra. 

DEI SATIRI 

Alle ore 21.15 la C la del 
Malinteso con Box, Bellei, 
Bussolino in < Intimità a por¬ 
te Chiuse » di J.P. Sartre. He- 
gia Russati. 

DE’ SERVI 

Alle 21,30 tilt, settimana c Sa¬ 
tira e no * di Carlo Di Ste¬ 
fano. Novità assolute con F. 
De Merik, I. Gnmoli, M 
Guardahaturi, P Lombardi. S. 
Moretti, S Sai dune, S. M i- 
_ letti Regi a amore 
ELISEO 

Alte ore 21 la novità ■ I.r 
mosche* di Jean Paul Sai tre 
con la C tu dei Quattro Regia 
Fianco Enriquez. 

FILMSTItniO 70 (Vìa Orti 
d’Aiibert 1-c) 

Alle IH 30-20.30-22,30 « «car¬ 

faro • di Haiwkes (1932) con 
P. Mimi e B. KarlolT 
FOIKSTUDIO 
Alle 22- I Gospel Songs di 
Therman. il folk russo di 
Wladmuro c la chitarra clas¬ 
sica di J P Jumoz 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 it Quartetto Jazz di 
Mai cello Rosa coti Monari. 
Roaciglionc e Pieranmtnzi e 
folk intei na/toti de 

INTERNATIONAL IIOUSE 
TEATRE CLUB (Via Mar- 
ghera. 22) 

Alle 22 la C la Teatio Mo¬ 
derno (’! issieo presenta • SI 
parve licei » di C Pavese e 
m Caino « ili F Venturini con 
T Sciafra. V Cipolla. G 
Marietti. B. IMhgra. Regia 
P Panloni Seem Arehilletti 
LA SALETTE 

Alle 21.15 « L’uomo degli al¬ 
tri ». novità di G. Calabrò 
fpren 537 3673) 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21,30 ultima settimana 
Gì.inni Magni presenta • Do¬ 
ve vai? Frena' » due tempi 
di Magni e Valin Magno. No¬ 
vità assoluta con G Magni, 

A ('anzi. M.T Letizia. I. To- 


D àtgl» A* iMilii» a*» 

tut* ài titoli dd fila 
eorrUpoadoa* alla ••- 
iwat* tf—*f-ntif» p*r 
gemMii 

A = Am«t »r«H 

C s CmbIm 

HA = niitfM animai* 

DO = DmmmUII* 


O = Otilla 

Il s Musicai* 

■ & hitimaul» 

6A s Satirica 

IH b Urlcc-asltalcclaa 

D ■■at re gl ad late mi f 
rlnt mpc—ai «al m* 
MfWIti 

♦♦♦♦♦ a cccadMato 
♦♦♦♦ a ottima 
444 a Ium 
44 a discreta 
4 a asodlocrc 
TM U ■ dotato al l 
•ari 41 11 « 


non Regia Magni. Musiche 
A Celso. 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via Nazionale) 

Alle 2'. no < Orlando furioso » 
di L. Ariosto rid. E Sangui- 
noti Regni Luim Ronconi 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Bealo Angelico 32) 

Domani alle lb.3.> le mario¬ 
nette ili Maria Accette)la con 
« Cappuccetto russo • fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella Regia autori. 
PAIMOL1 

Alle 21.15 Theatre National 
de Strasbourg presenta ■ 1000 
Franca de rccompcnse > de 
Victor Hugo 
PUFF (Tei. 5810721) 

Stasela alle 22.30 prima di’ 
«Metti, una sera, .al 21-21» 
con Landò Fiorini. Emi Eco. 
Rod Licary. Gianfranco D’An¬ 
gelo e Tommy Polidori. 

QUIRINO 

Alle ore 21 precise Teatro 
Stabile di Catania « I licere » 
ih F De Roberto Rid. Diego 
Fabbri con Turi Ferro, Ave 
N'inehl. Ennio Balbo, Filippo 
Sei'l/o Regia F. Enriquez 
ROSSINI 

Alle 21.15 XXI Stagione di 
(’hoi’on e Anita Durante 
coti Leila Ducei presenta la 
novità comica « Chi s( con¬ 
tenta gode » di Giovanni Gen- 
zatn Regia C- Durante. 

SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramieri, 
Milva. nella commedia mu¬ 
sicate di Camici e Giov'an- 
mni « Angeli in bandiera • 
scritta con lan Fiastri; mu¬ 
siche di B Canfora: coreog 
G. L&ndi: arene e costumi 
di E. Job con .T R Dandolo. 
T Vivi. S. D’Assunta 
VALLE 

Alle 21 il Teatro Stabile di 
Roma presenta » Una delle 
Ultime sere di Carnovale ■ di 
Goldoni nella edizione del 
Teatro Stabile (li Genova 


VARIETÀ' 


AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 734)3316) 

Cimitero senza croci, con M. 
Mercier A *4 e rivista Trot¬ 
tolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 302.153) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak. con V Brvnner G ♦♦ 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

Le calde notti di Poppea 
(prima) 

AMERICA (Tel. 583.168) 

Le calde notti di Poppea 

(prima) 

ANTARES (Tel. 890347) 

L’Isola delle svedesi, con K. 

Diamant A + 

APPIO (Tel. 779.838) 

Il cervello, con J P Belmondo 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567)** 

Goodbye Columbus (originai 
version ) 

ARI STON (Tel. 353230) 

Amore mi» aiutami con A. 

Sordi k ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

11 primo premio s! chiama 
Irene (VM 18) DO 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Paperino Show l’A + + 

AVANA (Tel. 51A5J05) 

Serafino, con A Cclentano 

SA + 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Ia» battaglia del deserto, con 
R Hosaein DR 4 . 

BALDUINA (Tel. 347,592) 

Capriccio all’Italiana, con 

Toto SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La caduta degli dei con 1 . 

•Ihulin (VM Hi Uh 444 

BOLOGNA (Tel. ‘•26.700) 

Vedo nudo con N Manfredi 

r 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

CAPII OL (Tel. 393.280) 

I,c calde notti di Poppea 

( pi mi.i ) 

CAPKANICA (Tel. 672.485) 

Fcnmt'ne Insaziabili, con R. 
Huffman 8 4 

CAPRA MCIIETTA (T.672.465) 
La donna scarlatta con M 
Vitti S\ «4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il commissario Pepe, con (I 
T ngnn 77 Ì 8 \ *4 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

c 4 

CORSO (Tel. 6791691) 

I n maggiolino tutto matto. 

con D Jones C 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

EDEN (Tel. 380.188) * 

L'Isola delle svedesi, eon K 

Diamant A 4 

EMBASSY (Tel 870.245) 

Folllnl Satxrieon eon M Pot¬ 
ter <vm m r, w 444 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I lunghi giorni delle aditile, 
con I. Oliver tifi 4 

EURCINF (Piazza Italia 6 • 
EUR Tel 591.0988) 

Vedo nudo rnn N Manfredi 

c 4 




ELKOtM (lei. 865.736) 

L n maggiul.iiu muo matto, 
l'un U johi'- C 4 

Fl.V.M.tL* (lei. 471.190) 

il trulle uiuvtruu. iUli K- 
tieplnu 11 Dk 44 

FIAMME ITA del. 470-464) 

The Uni Man 
GALLERIA (lei. C73.267) 

Le calde notti di Coppe» 

( prima) 

GARDEN (Tel. 562.848) 

Nuda sotto la pelle, con M 
F.uthfull (1 M tu! S 4 

GIARDINO (TeL 804JM6) 

Il ponte di Kemage». con G. 
Svg.il Bit 4 

GOLDEN (Tel. 755.992) 

Mille peccati nessuna ilrtu 
(VM 1 > ) DO 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 856JU6) 

Amore mio alumnii, con A 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele- 
tono 686.745) 

Louis De t uues e il nonno 
surgelato, con L. De Fune» 

C 4 

IMPERIALC1NE N. t (Tele- 
lituo 674.681) 

Louis De i unes e II nonno 
surgelato, con L. Do Fune* 

c 4 

KING 

Il cervello, con J I* Belmondo 

V 44 

MAESTOSO (Tel. 7K6.U86) 

Violenza al sull- tp. una) 

ftlAJESITs. (lei. 674JMIK) 

imminente ri.ipviuu.i 

MAZZI NI (Tel. 351.912) 

t rilli nudo, con X Manfredi 

C 4 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.99.243) 

Dove \a. tutla nuda, con M 
G Buccoli .1 (VM H1 S 4 

MEIKUPOL1TAN (T. 689.400) 

Nell alimi dei figliole iiin ,N 
Manfredi DR 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Ottobre, di Eisvu«te.n 

DR 4444 

MODERNO (Te). 460.285) 

I caldi amori di una mino¬ 

renne (Perversimi story), con 
B Alsev (VM 13) 1)R 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

II mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM Hi A 44 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Chiuso 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
tili. con Y Brvnn t G 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Femmine Insaziabili, con R. 
Hoffman S 4 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 

Le calde notti di Poppea 

(prima) 

PARIS (TeL 754,368) 

dento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J Lemmon 8 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

The fox (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.11») 

Minuto per minuto senza re¬ 
spiro. con C Whlte 

(VM Hi *>R 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

l'na su 13, con V Gassman 

C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Z - L'orgia del potere, con 
Y- Montand DR **4 

RADIO CITY (TeL 464J03) 

L'albero di Natale, con W, 
Htddcn DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 
la caduta degli del, con I. 
Thulin (VM 1 SI DR 444 

REX (Tel 864-165) 

L’Incredibile furto di Mr. Gi¬ 
rasole, con D. Van Dyke 

SA 4 + 

RITZ (Tel. 837.481) 

La caduta degli del, con I. 

Thulin (VM 18) DR 4++ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo da marciapiede, 
con D. HofTmfln 

(VM 18) DR 444 

ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Glseomn Casa¬ 
nova veneslano. con L. Whi- 
ting (VM 14) 8 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il pistolero dell’Ave Marta, 
con L Mann A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il cervello, con J P. Belmondo 
C ♦♦ 

SALONE MARGHERITA 
Frowlm.i riapertura 
SAVOIA (Tel. 885.U2S) 

nove vai tutta nuda? con M. 
G Buccelia (VM 14) 8 4 

SMERALDO (Tel. 351581) 

I.a morte sull'alta collina, con 
P. Lawrence A 4 

SUFERC1N EMA (Tel. 485.488) 
L'uomo perduto (prima) 
TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462.390) 

Felilnl Satyrlcon, con Nt Pot¬ 
ter (VM 18) DR 4++ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il cervello, con J P Belmondo 

r 44 

TKIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Huich Cassidy, con P New- 
man DR -64 

UNIVERSAL 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
[.a donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 


Seconde visioni 

AI.rvONE: Il pozzo e 11 pen¬ 
dolo. con V. Priiv 

(VM 16) G 4 
A CIMA : I 608 di Balaklava, 
rnn D. Hcmmings DR 4444 
AUK1ACINE: Il meraviglioso 
paese, cuti R. Mitchum A 4 
AFRICA: Urutti di notte, con 
Franchi-Ingranai a C 4 

AIRONE: Corpo a corpo, eon 
S. Koorina A 4 

ALASKA: Joko invoca Dio e 
muori, con R. Hari ison A 4 
ALBA: Quando muore una 
stella, con K Novak 

(VM 18 ) DR 4 

ALCE: La morte non conta t 
dollari, con M Damon A 4 
AMBASCIATORI: Un agent* 
rhiamato Dàggher, con T. 
Moine (VM 14) A 4 

AMBRA JOVINELLI: Cimitelo 
senza croel. con M, Miercicr 
A 4 e rivista 

ANIFNE: Passa Sartàna F l'om¬ 
bra della tua morte, con J. 
Cameron A 4 

APOLLO: Arrest, eon R. Taylor 

« ♦ 


7 NOVEMBRE 1917 * Inizia la rivoluzione bolscevica 
7 NOVEMBRE 1969 ■ Giunge finalmente sugli schermi italiani 

OGGI «prima» al MIGNON-ESSAI 


UN FILM DI 

SERGHEI M.EISENSTEIN 



I DIECI GIORNI 
CHE SCONVOLSERO IL M0 




Precederà uno dei più bei documentàri di tutto il mondo « SUL tCNTIVRO BROLI ANIMALI » 


AUlllA: Serafino, con A Ce¬ 
li mano <VM 14) SA 4 

ARALDO: Hiluitro e Gojiza- 
les in orbita DA 44 

ARGO Monteerlsto 7à, cm M. 

Auci nr A 4 

ARIEL. La nebbia degli orrori 
con F Porter iVM 14 > \ 4 

ASTOK- Il gattopardo, con B. 

Latitasi,T 1>K 4444 

Al'GISlLS: Sera-iOo. cori A. 

Coli ntar.o l VM 4i *»A 4 

AURELIO: Il diario proibito 
di Fanny, con J Leo 

1 VM 18) 8 4 
AUREO: Il eamni's^ario Pepe. 

con U Togna//! *- \ ♦♦ 

AlROK\: Uno straniero a Fa¬ 
vo Bravo 

AUSONIA: Usa sull’altra con 
J Sorci (VM 13) G 4 

AVORIO: Un doli irò per 7 \'i- 

glìaech! 

BELSITO: I «ei della grande 
rapina 

BOITO: Indianapolis, con P 
NVwman S + 

BRXSII.- Le ragazze dalla cal¬ 
da pelle 

BRISTOL' I motorizzati, con 
X Manfredi C 44 

BROADWAY: Ben Hur. con C. 

Hcston SM 44 

CALIFORNIA: Il ponte di Re- 
magen, con G. Segai DR 4 
CASSIO: Tutti pazzi meno lo, 
con A Bato* S V 44 

CASTELLO: Il tradlcante di 
Manila, con B Reynolds A 4 
CLODIQ: Serafino, con A. Ce- 
lcnt.ino 1 VM 1 14) SA 4 

COLO RADO: Attacco del làM 
bombardieri 

CORALLO: Il grande silenzio, 
con J L. Trintignant 

(VM 18) A 4 
CRISTALLO: Il fango verde. 

con R. Horton A 4 

delle MIMOSE: Con U mer¬ 
le alle spalle 

del VASCELLO: Serafino, 
con A Cclent.ino 

(VM 14) SA 4 

DIAMANTE: Gli eredi di King 
Kong A 4 

DIANA: Nuda sotto la pelle, 
con M F.uthfull (VM 18) S 4 
DORIA: Bino -up. con D Hem- 
mings (VM' 14) DR 4 + + 

EDELWEISS: La rivoluzione 
sessuale, con R. Cucciolla 

(VM 13) DR 4 

ESPERIA: Una suU'altra. eon 
J. Sorci (VM 18) G 4 

ESPERO: Ben Hur, con C. 

Hewton SM 4+ 

FARNESE: La monaca di Mon¬ 
za. con A. Heywood 

(VM 13) DR 4 

GIULIO CESARE: Spartaeus. 

con K. Douglas DR e4» 
HOLLYWOOD: La vendetta di 
Fu Manchu 

IMPERO: Guardatele ma non 
toccatele, con U. Tognazzi 

C 4 

INDUNO: Ben Hur, con C. 

Heston SM 44 

JOLLY: Il medico della mutua, 
con A. Sordi SA 4 

JONIO: La guerra del mondi, 
con G Ban.v A 44 

LKBLON: Le amanti di Dra- 
cula. con C. Lee DR 4 
LUXOR: Serafino, con A Ce- 

lentano (VM 14) SA 4 

MADISON: Serafino, con A 
Celentuno (VM 14) SA 4 

MASSIMO: La platina, con A. 

Deiun. (VM 14) DR 4 

N FA'AD A Un buco in fronte, 
con A, Ghidra' A 4 

NIAGARA: Racconti d'estate, 
con A, Sordi C 4 

NUOVO: II verde prato del¬ 
l’amore, con J.C. Drouot 

(VM 18) DR 444 
NUOVO OLIMPIA: Il dio nero 
e il diavolo bianco, con G. 
Del Re.v (VMi 18) I 1 R 4444 
PALLADIUM: Khartnum. eon 
L. Olivier DR *4 

PLANETARIO: Le toccabili. 

con J Brian (VM 13) S 4 
PREMESTE: li verde prato del- 
Famore, con J C. Drouot 

(VM 13) OR 444 
PRINCIPE: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DR 4 

RENO: Black Horror, con B. 

KarlofT (VM 18) G 4 

RIALTO: I.a monaca di Monza 
con A. Heywood 

(VM 13) DR 4 
•UBINO: True Grlt (In ori¬ 
ginale) 

SPLENDID: Diario di una schi¬ 
zofrenica, con G- DOrenv 

DR 44 

TIRRENO: Diabolicamente tua 
con A Delon G + 

TRIANON: Sei simpatiche ca¬ 
rogne, con E G. Robinson 

C 64 

TUSCOLO: Il figlio di Godzllla 
con R. Mitieda A 6 

ULISSE: Gli altri gl| altri e 
noi 

VERB\NO: Ben Hur. con f. 

HetMon SM 44 

VOLTURNO: Tre notti vio¬ 
lente 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO; Ri¬ 
poso 

COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE RONDINI: Barbarella, 
con J Fond.i (VM 14) A 4 
ELDORADO: Il fango venir. 

con R. Horton A 4 

FARO: Questa volta parliamo 
di uomini, con N Manfredi 
SA 46 

FOLGORE; HipiHo 
NOVOCINE: Khartouiu. con L. 

Olivier I>R 66 

ODEON: II ladro del re. co.i 
E Purdum A 6 

ORIENTE: lo, una donna, con 
E Persàon iVM 18) DR 6 
PLATINO; Chiu.-n 
PRIMAVERA: Ch IUSO 
PUCCINI: I tre delitU di Pa¬ 
dre Broun, con H Ruhmann 

G 6 

REGILLA; Gangster 70. eoo J 
Cotten iVM 18) G 6 

SALI UMBERTO: ?4>0O0 leghe 
sotto i mari, con J. Maaoti 

A 46 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Goliath coatro 
i giganti, con B. Harria 

SM 4 

BELLE ARTI: La signora omi¬ 
cidi 

COLUMBUS: I 39 scalini, con 
Muore G 44 

DELLE PROVINCE: Io noa 
protesto io amo, con C Ca¬ 
selli S 4 

ERITREA: Vtaggio allucinan¬ 
te. con S Bo.\d A 44 
EUCLIDE: Il teschio di Lon¬ 
dra. fon J. Fuchsbcrgw G 4 
ORIONE: 11 grande corsaro 
PANFILO: Una sera ua treno, 
con Y. Montand DR 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE (N.\L 
AGI» ARCI: Alaska. Ad ri asi¬ 
ne. Anione. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini, inalo. Nlagara. 
Nuovo Olimpia. Oriente. Orio¬ 
ne. palazzo, Pasquino, Plane¬ 
tario. Ptatlno, Prima Form. 
Regi Ita, Reno. Roma. Trai ano 
di Fiumicino. Tua colo, utime. 
TEATRI: Riduzioni ed Infor¬ 
mazioni al vari botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 


CRBVR Bl lgBgf Trjgnlfgitg 
ai éMwcnlklM csb tnriffg 
tC Auto i cre gimiill CERCA ; 
PROOUTTORI Rama • 
rtocto. Tiìi to un era «Mi¬ 
eto m.m . mmt 
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Economia 


Il ruolo 
del salario 
nei conflitti 
di classe 


Un’inchiesta di Renzo Stefanelli 
sai rapporto fra sfrattare econo¬ 
mico - sociali e salari in Italia 


Una certa sinistra, esterna 
ni movimento operaio, cer¬ 
ca nei suoi scritti di ridur¬ 
re a salario l'intero univer¬ 
so della rivendicazione ope¬ 
raia. Renzo Stefanelli, col 
tuo ultimo libro (1), com¬ 
pie l'operazione inversa di¬ 
latando il concetto di sala¬ 
rio fino a comprendervi l’in¬ 
sieme dei rapporti sociali. 
A chi afferma che « il sala¬ 
rio è tutto », Stefanelli sem¬ 
bra controbattere: « tutto 
è salario *. 

Tale rovesciamento rende 
possibile e utile un con¬ 
fronto tra due visioni oppo¬ 
ste del salario, speculari 
l'una rispetto all'altra, e 
ambedue non convenzionali. 
La prima, discutibile e di¬ 
scussa, teorizza una « par¬ 
zialità operaia • del salario 
e, negando ogni apparenta¬ 
mento con il sindacalismo 
anglosassone del more and 
more (più e più), punta su 
■ una guida politica della 
lotta salariale ». La seconda 
visione individua invece la 
« globalità sociale > del sa¬ 
lario e, superando l'angusta 
identificazione vertenziale 
fra salario e busta-paga, 
punta su una strategia sin¬ 
dacale che risalga ■ a mon¬ 
te» della retribuzione. 

E* fondata la tesi del sa¬ 
larlo come freccia con cui 
colpire oggi il capitalismo, 
il quale ne ammette la di- 





r-_ ;-y 


namica ma solo entro certi 
limiti? Stefanelli risponde 
che, oggi più di ieri, la ca¬ 
rica di quella freccia dipen¬ 
de dall’ampiezza e dalla 
robustezza dell’arco rivendi¬ 
cativo su cui innestarla. 
Insomma, non bisogna con¬ 
fondere il proiettile con 
l'arma. 


In ciò stanno anche, a no¬ 
stro avviso, due modi anti¬ 
tetici di concepire il con¬ 
flitto sul salario come fatto 
politico centrale dei rap¬ 
porti di classe. Antitetici 
perché partono dall’analogo 
intento di « rifare i conti 


del salario per rifare i con¬ 
ti con lo Stato capitalisti- 
co » (vedi le conclusioni del 
libro), ma poi propongono: 
di impegnare « sul salario 
operaio una lotta politica 
generale in grado di copri¬ 
re tutta la traiettoria che 
dalla fabbrica alla società 
fino allo Stato, porta la mi¬ 
naccia di sovversione nel 
cuore del sistema > (come 
sostiene Contropiano, chec¬ 
ché ciò significhi); oppure, 
come scrive Stefanelli, di 
« portare l’attacco diretta- 
mente sulle modifiche gene¬ 
rali di quei nessi su cui è 
costruito l’intero rapporto 
fra capitale e lavoro », con¬ 
siderando « il conflitto sala¬ 
riale come un momento di 


guerriglia sociale che pre¬ 
para e sorregge ogni scon¬ 
tro più generale per supe¬ 
rare il capitalismo ». 


L’assunto da cui parte il 
libro é aderente a questa 
impostazione: < La lotta per 
il salario diretto — sottoli¬ 
nea Stefanelli — è ancora 


piccola cosa, e labile ». Sem¬ 
brerebbe un concetto che il 
movimento operaio italiano 
ha già ben presente, ed è 
vero, ma in realtà solo da 

K co é stata ingaggiata la 
(taglia sul salario indiret¬ 
to, da parte del movimento 
sindacale. (Siamo sinceri: i 
lavoratori occupati non ave¬ 
vano mai scioperato per le 
penaioni perchè le pensioni 
non erano mai state viste 
nitidamente come salario). 


SI può affermare che, sul¬ 
la « globalità • del salario, 
c'ara una consapevolezza 
teorica ma una incocrenza 

r tica- Nel lontano 1957, 
una inchiesta non meno 
importante di questa (fi so¬ 
lario in Italia, Editori Riu¬ 
niti). Pavolini e Spriano 
concludevano: « Non è pos¬ 
sitele impostare il proble¬ 
ma della retribuzione senza 
porre contemporaneamente 
le grandi questioni decisive 
della società italiana ». Già. 
Ma, per esempio, soltanto 
adesso sta partendo un'azio¬ 
ne sul frónte fiscale, cioè 
•alla quota di salario pre- 
dallo Stato e redistri- 
i» al capitala; vaia a 


dire, su una questione gran¬ 
de, decisiva ed esplosiva. 

Qual è dunque la novità 
che il libro di Stefanelli in¬ 
troduce nelle indagini su] 
salario? E’ la capacità di 
vedere una componente re¬ 
tributiva anche laddove la 
si trascura o la si ignora; e, 
su questo terreno, che è 
quello odierno e prossimo 
delia CGIL, dei movimento 
sindacale, cogliere comples¬ 
sivamente il rapporto fra 
salari e strutture economico- 
sociali, « un rapporto nel 
quale i salari appaiono, di 
volta in volta, come risul¬ 
tato e come agente del pro¬ 
cesso », come manifestazio¬ 
ne e come chiave dei rap¬ 
porti di forza. Proprio in 
questo ambito, Stefanelli 
può ad esempio porre in ri¬ 
salto che * il rapporto vera¬ 
mente diretto non è salari- 
prezzi ma salari-profitti ». 

Le pagine più efficaci di 
questa inchiesta sono quelle 
dedicate a tutto ciò che è 
sottosalario: il furto sui con¬ 
tributi assicurativi (oltre 
300 miliardi l’anno); il man¬ 
cato adeguamento degli as¬ 
segni familiari e dell’inden¬ 
nità di disoccupazione al¬ 
l’indice dei prezzi (600 mi¬ 
liardi sottratti); la mezza 
paga con la quale si sfrut¬ 
tano i giovani con la scusa 
di addestrarli (700 miliardi 
fregati); la piaga sociale 
del lavoro a domicilio, che 
abbassa in modo incalcolabi¬ 
le i] livello e la massa dei 
salari. Di grande attualità 1 
due capitoli che denuncia¬ 
no quel tipico meccanismo 
attraverso cui, con l’infla¬ 
zione « strisciante », viene 
rimangiato dal capitale un 
aumento dei salari e viene 
cosi ammortizzata anche la 
spinta tecnologica che ne 
deriverebbe; e quell’altro 
meccanismo, più vistoso in 
Italia, attraverso il quale 
subiscono un « saccheggio 
statale » sia i; salario diret¬ 
to, soprattutto con le impo¬ 
ste indirette, sia il salario 
indiretto, con la manipola¬ 
zione previdenziale che non 
è ancora cessata (vedansi i 
dissesti ENPAS e INAM). 

E qui si è già entrati — 
diciamo — nel campo del 
quasi-salario. Ma c’è anche 
un capitolo sul noti-salario. 
Insieme ai confronti inter¬ 
nazionali sui livelli retribu¬ 
tivi, da cui salta sempre 
fuori che l’Italia è in coda 
fra i paesi industriali, mol¬ 
ta attenzione vien data al 
peso particolare dell’espor¬ 
tazione dall’Italia di brac¬ 
cia e di merci (e di banco¬ 
note), che costituiscono al¬ 
trettanti mezzi coi quali se¬ 
condo Stefanelli il capitali¬ 
smo elude la spinta salaria¬ 
le come fattore di trasfor¬ 
mazione economica delle 
tecnologie, dei consumi, e 
dell’occupazione. 

Questa interpretazione e- 
sprime bene l'ottica econo¬ 
mica classista attraverso la 
quale Stefanelli guarda il 
salario: le campagne come 
« ghetto verde » delle pa¬ 
ghe; le sperequazioni retri¬ 
butive zonali e settoriali 
come garanzia del saggio 
medio di profitto e di uni¬ 
ficazione nel mercato del la¬ 
voro; lo < sventagliamento » 
delle scale di qualifica co¬ 
me svalutazione del tempo 
di lavoro. Su questo punto, 
Stefanelli prospetta un in¬ 
dirizzo che dà sbocchi va¬ 
lidi all'attuale spinta verso 
aumenti uguali per tutti, e 
dà nel contempo una rispo¬ 
sta efficace all’agitazione 
massimalista per un • sala¬ 
rio sociale sganciato da tut¬ 
to ». Stefanelli dice: « Biso¬ 
gna andare verso una riva- 
lutazione del tempo di la¬ 
voro come componente pri¬ 
maria del salario globale ». 

Il che significa qualcosa di 
più di una semplice riva- 
lutazione della paga-base, e 
qualcosa di diverso dall’uto¬ 
pia salariale egualitaria. Ta¬ 
le indicazione, che a’incon- 
tra con quanto viene dibat¬ 
tendo il sindacato nel vivo 
dell’odierna battaglia per t 
contratti, corrispondo felice¬ 
mente alla concezione socia¬ 
le che Renzo Stefanelli ha 
del salario e che gli fa scri¬ 
vere, non paradossalmente: 

« Il rifiuto della mercifica¬ 
zione del lavoro è condizio¬ 
ne esaenzialo per la piena 
valorizzazione economica del 
lavoratore ». 

Aris Accentro 

(1) Inchiesta sui solari, Da 
Donato, Bari 1MB, pagg. 141, 
Lira 1.000. 



Filosofia 


La pubblicazione degli atti del convegno tenutoci a Reggio Emilia 
nel decennale della morte del filosofo 

Il marxismo nella 
ricerca di Banfi 

La ragione come metodo e come funzione materiali¬ 
stica - Discontinuità e « cattivo storicismo » * Il muovo 
orizzonte teorico dei « rapporti sociali di produzione » 


Che li marxismo insorga co¬ 
me feconda discontinuità ne] 
sapere cristiano-borghese sem¬ 
bra oggi un dato acquisito. 

filosofia classica tedesca, 
per intenderci, risi momento 
in cui viene ereditata, secon¬ 
do la metafora engelsiana. dal 

S roletariato non viene più rea 
zzata in quanto filosofia, ma 
piuttosto sconnessa dal cam¬ 
po ideologico in cui è insorta 
e fatta rifluire nell'orizzonte 
teorico determinato dalla no¬ 
zione di « rapporti sociali di 
produzione» (si confronti in 
proposito la argomentazione 
persuasiva di Lucio Colletti 
nella seconda parte del suo 
Il marxismo e Hegel, Later¬ 


za, 1969) dove perde proprio 
quei connotati speculativi, di 
sapere autosufficiente, che ne 
facevano appunto la filosofia. 

Nella generale ripresa a’in- 
teressi per il marxismo teo¬ 
rico di questi ultimi anni 
(una ripresa che ha dimostra¬ 
to, non a caso, come l’impasse 
fosse tutt’altro che squisita¬ 
mente teoretica) tale consa¬ 
pevolezza è stata variamente 
presente. Si badi che la con¬ 
sapevolezza della radicale ete¬ 
rogeneità del marxismo alla 
tradizione speculativa non è 
affatto scontata nella storia 
del marxismo europeo: l'esem¬ 
pio a contrario piu illustre, 
in proposito, è proprio quel- 


Mostre 


lo di Lukàcs (ma anche quel¬ 
lo del versante storicistico). 
In Italia essa si è venuta af¬ 
fermando di recente lungo 
una linea che va da Della 
Volpe a Colletti e che ha ri¬ 
tenuto di poter emblematiz- 
zare la discontinuità (in mo¬ 
do alquanto riduttivo) nel rap¬ 
porto Marx - Hegel. Altrove, 
come m Francia, è stata riaf¬ 
fermata in un contesto diver¬ 
so: Althusser ha proposto le 
nozioni di « campo teorico » 
e. soprattutto, di « rottura epi¬ 
stemologica » secondo una li¬ 
nea sensibile per un verso al¬ 
le ricerche di filosofia della 
scienza di un Bachelard e, 
per l’altro, alle sollecitazioni 
strufturalistiche. 

Non può stupire, crediamo, 
che il problema venga ripro¬ 
posto come centrale anche 
dalla lettura degli atti del 
convegno tenutosi a Reggio 
Emilia nel maggio del 1967 
per il decennale della morte 
di Antonio Banfi (Antonio 
Banfi e il pensiero contempo¬ 
raneo, La Nuova Italia 1969 
pp. 518 L. 4000). 

Se un rilievo dovesse esse¬ 
re fatto ora all'insieme del 
convegno (del quale d’altro 
canto si è parlato a lungo 
su queste colonne) proprio 
questo bisognerebbe dire: che 
la ricognizione del marxismo 
banfiano — che è un Indice 
sensibilissimo di quella zona 
nevralgica nella quale il si¬ 
stema culturale borghese vie¬ 
ne sottoposto a tensioni in- 
sostenibili — si è fin troppo 
preoccupata di delineare l'iti¬ 
nerario di un continuum spe¬ 
culativo. Al razionalismo cri¬ 
tico (alla legge razionale di 
soluzione dell’esperienza, del¬ 
la realtà) spetterebbe, in que¬ 
sto continuum, la funzione di 
garantire metodologicamente il 
marxismo, mentre quest’ulti¬ 
mo sarebbe il luogo metodi- 
co della inserzione nella tra¬ 
ma del reale della operativi¬ 
tà razionale, dal sapere, del¬ 
la cultura (il marxismo co- 
me « teoria dell'universale au¬ 
tocostruzione del mondo uma¬ 
no », dice a volte hegeliana¬ 
mente Banfi). 

Questa Ipotesi intorno al 
marxismo banfiano coinvolge 
del resto una zona assai am- 

f )ia dalla cultura filosofica ita- 
lana. In modo esemplare, in¬ 
fatti. essa prospetta un «In¬ 
contro» tra fenomenologia e | 
marxismo che, per dirla con 
una citazione cui ha ricorso 
nella sua relazione il profes¬ 
sor Enzo Paci, permette di 
« tradurre storicamente Pepo- , 
ché in volontà rivoluzionaria » 
(qui 11 rovesciamento della 
prassi è soltanto speculativo). 

Esiste invece, per il Banfi 
marxista, un momento di di¬ 
scontinuità rispetto al pro¬ 
prio passato filosofico (di di¬ 
scontinuità strategica, non tat¬ 
tica, o, se si vuole, teoretica, j 
non — banalmente — storica): \ 
questo momento lo sottrae al¬ 
le Interpretazioni possibili ad 
opera del «cattivo storicismo» 
secondo il duplice modello 
della « prowldenzlalltà » e del¬ 
la « serialità inaifferente ». per 
adoperare parole sue. 

Nello scritto « La mia espe¬ 
rienza filosofica » posto in 
apertura della raccolta sanso- 
nlana La ricerca della realtà 
(si tratta di uno scritto ri¬ 
salente al 1955), Banfi riesa¬ 
mina la questione della mate¬ 
rialità nel marxismo con uno 
spunto teoretico che risulte¬ 
rebbe incomprensibile a chi 
si collocasse in una prospet¬ 
tiva diversa da quella che ab¬ 
biamo accennato all'inizio. 

Non soltanto, dice Banfi, 11 
« richiamo alla naturalità » è 
« uno dei momenti più inte¬ 
ressanti del marxismo », ma 
« il concetto di natura nel ma¬ 
terialismo dialettico risale, al 
di là del vitalismo romantico 
e del teleologismo illuministi- 
co, all'impostazione vigorosa 
e precisa del razionalismo Se¬ 
centesco; non tuttavia per ar- 
restarvisi dogmaticamente, ma 
« per svolgere criticamente il 
momento di razionalità in es¬ 
so contenuto ». E* questa de¬ 
finizione della ragione in ter¬ 
mini di funzione materialisti¬ 
ca che imprime un carattere 
radicalmente diverso al cam¬ 
po teorico del razionalismo 
critico e sottrae la teoria del¬ 
la ragione banfiana alla sor¬ 
te della riduzione metodolo¬ 
gica cui non può sottrarsi, 
per esempio, uno degli ante- 
cedenti speculativi del razio¬ 
nalismo critico, il cosiddetto 
trascendentalismo dei neokan¬ 
tiani di Marburgo (la scuola 
filosofica di Cohen e Natorp, 
fiorita tra la fine dell'Otto¬ 
cento e i primi del Novecen¬ 
to). E* anche questo 11 mo¬ 
tivo per cui Banfi toma in¬ 
cessantemente fino all'ultimo 
a leggere Kant, 

Si possono vedere ora l due 
volumi di Esegesi « letture 
kantiane pubblicati dall’edito¬ 
re Argalia (pp. 442-380, L. 3200- 
2800): si tratta proprio di de¬ 
finire il passaggio dalla ragio¬ 
ne come principio metodico 
di soluzione deU'esperiensa In 
una trama di rapporti forma¬ 
li alla ragione come funzione 
di quell 'ente naturale generi¬ 
co che, dice Marx, è l’uomo. 

In uno degli interventi più 
acuti che siano stati pronun¬ 
ciati al convegno di Reggio 
(Banfi e l'umanismo di Fsur- 
bach), Aldo Zanardo faceva 
riferimento proprio alla que¬ 
stione della tttansa materia¬ 
listica come cmx o pietra di 
giratone deila prima fase del 


marxismo banfiano. In realtà 
il problema investe l'insieme 
della ricerca marxista in Ban¬ 
fi, all’interno della quale i re¬ 
sidui speculativi non vengono 
sempre risolti con la lucidi¬ 
tà che abbiamo visto. Tra la 
ragione come metodo e la ra¬ 
gione come funzione materia¬ 
listica il ponte (o il discri¬ 
mine) è costituito dal proces¬ 
so lavorativo come struttura 
socio-naturale, ossia come tra¬ 
ma del rapporto tra l'uomo 
e l'uomo e fra l'uomo e la 
natura, come embrione, in so¬ 
stanza, del ■ rapporto sociale 
di produzione ». Da questo 
punto, crediamo, 41 discorso 
su Banfi può essere ripreso 
investendo in particolare quel 
complesso di questioni che 
gravitano intorno alla sua de¬ 
finizione del marxismo come 
ideologia (il « sapersi del pro¬ 
letariato come classe »). 

Franco Ottolenghi 


Riviste 

L’esame 

e il 
censo 

L’insufficienza e la parados¬ 
salità dell'esame (e, in partico¬ 
lare, l'esperienza dell'ultima 
"maturità”) sono oggetto di una 
analisi critica da parte di San¬ 
toni Rugiu il cui discorso, giu¬ 
stamente, investe il carattere 
discriminante e selettivo di tut¬ 
ta la scuola secondaria e po¬ 
stula un periodo di seria spe¬ 
rimentazione per approdare ad 
una radicale riforma delle strut¬ 
ture e dei contenuti. 

Tale motivo ricorre ampia¬ 
mente — sia pure con diverse 
angolazioni — in tutta la rivi¬ 
sta: nella valutazione dell'atto 
pedagogico condotta da Bour¬ 
dieu e Passeron; nella denun¬ 
cia di Cattanei sulle carenze del¬ 
l'educazione fisica vista in rap¬ 
porto allo sport-spettacolo e alle 
prospettive dell’associazionismo 
giovanile; nel concetto di acuo 
la, intesa come impegno so¬ 
ciale. che Domenico Izzo svi¬ 
luppa alla luce delle stimolanti 
indicazioni di pedagogisti (Man- 
nheim e Stewart), ma soprat¬ 
tutto in rapporto alle gravi tare 
ereditate dalla scuola italiana 
e alla selezione da essa operata 
secondo due criteri discrimi¬ 
nanti: il censo e il conformismo 
ideologico. 

In questo quadro compiti nuo¬ 
vi ed impegnativi si presentano 
per gli insegnanti le cui riven¬ 
dicazioni di categoria debbono 
strettamente connettersi con la 
rivendicazione dell'autogoverno 
nella scuola, l’autonomia didat¬ 
tica, la libertà di sperimenta¬ 
zione, una maggiore presenza a 
livello decisionale. Le rubriche 
contengono episodi (gustosi e 
amari) della vita scolastica ita¬ 
liana. mentre nei « Documenti » 
figura il testo integrale del pro¬ 
getto per la riforma universi¬ 
taria presentato dai senatori co¬ 
munisti. 

g. I. 


Notizie 


• ECCO L'ELENCO DELLE 
OPERE PIU' VENDUTE n«l 
corto doli» settimana. I nu¬ 
meri tra p»r«nt«tl Indicano 
il posto cho lo stosso opero 
occupavano noi la classifica 
dall’ultimo notiziario. 

Narrativa: 

1) Guaroschl: « Don Ca¬ 
millo o I piovani » * Rizzoli 
( 1 ). 

t) Vittorini: « Lo città dal 
mondo s • Einaudi (I). 

3) Bastanti « L'alrono s - 
Mondadori (3). 

4) Arbaslno: « Super - Elio- 
gabalo » - Feltrinelli. 

5) Murdoch: < La sua par¬ 
ta di colpa * • Feltrinelli (4). 

Saggistica e poesia: 

1) «Guida alla formailona 
di una biblioteca pubblica a 
privata s - Einaudi (1). 

2) Scalfari: « Autunno dal¬ 
la Repubblica t • Etas-Kem- 
past. 

3) Pasettl: « Omega 9 s . 
•letti (5). 

4) • Enciclopedia sclantifi- 
ca » - Garzanti. 

5) Jachlno: « Il punto di 
Matapan » • Mondadori. 

La classifica * stata cam¬ 
pitala su dati raccolti prosto 
lo llbrorlo internazionali Ol 
Storino (Genova); Interna- 
zlonala Hollat (Torino); In- 
tornazionalo Cavour (Mila¬ 
no); Catullo (Varona); Gol- 
doni (Vonozla): Intarnazie- 
nalo S aabar (FI ronza); Uni- 
vorsltas (Triotto); Cappelli 
(•alafina); Madornissima o 
Gramo so (Roma); Minerva 
(Rapali); Catana (Bari); 
Caca (Cafillarl); Salvatore 
Pagate Placcavi# (Paierma). 


Presentata a Roma un’antologia 
grafica del maestro francese 

La lezione cubista 
di Georges Braque 

E' un momento di discreta fortuna per la grafica. Gli 
autori ricevono molte commissioni di litografie, acquafòrti 
e serigrafie. Vecchie stamperie si rinnovano e nuove stam¬ 
perie-gallerie aprono l battenti. Nascono imprese editoriali 
per la grafica che raggiungono sia i tradizionali 75-100 colle¬ 
zionisti e sia 11 pubblico delle librerie. Un certo numero di 
autori, ben sostenuti dal mercato, incide stampe che hanno 
quotazioni stabili e In calcolato rialzo ma la gran parte degli 
autori produce a due, tre e molti prezzi secondo gli umori 
e le necessità economiche proprie e dei mercanti. Numerose 
iniziative sono prese da rotocalchi, da privatissimi corrieri 
a domicilio e da editori che spacciano tirature industriali 
per stampe d’arte a mano. . 

Dietro tale fortuna c’è sicura m e n te fin p ubblU o nuovo e 
reale; ci sono alcune istanze culturali infetti «dipòli rischiosi 
di buon investimento Nel suo ^Tlttiti**? la fortuna della 
grafica si delinea più come un grosso fenomeno di consumo 



che di cultura. Ci sono poi numerosi artisti di sinistra, centri 
e Comuni democratici che danno vita a iniziative grafiche 
per un pubblico nuovo e popolare con serietà culturale e di 
mercato. Altri artisti ancora preferiscono il lavoro politi¬ 
cizzato di gruppo e stampano, con tecniche vecchie e nuo¬ 
vissime, grafica, manifesti, collages fotografici, opuscoli figu¬ 
rati e scritti che costano poco o nulla e quasi sempre di 
buona qualità plastica. 

E’ possibile che la grafica di questi gruppi raggiunga 
la stessa fortuna della grafica di mercato. Un'alternativa 
alla grafica di mercato potrebbe venire da una produzione 
grafica, di contenuti e forme nuove, strettamente legata alla 
sinistra operaia, al sindacati, al movimento studentesco, ai 
centri e ai Comuni democratici 1 quali, in questo campo, 
sono ben lontani dall’aver impiegato le loro migliori forze 
tecniche e culturali. 

Per tutti questi motivi assai sommariamente elencati, la 
attività grafica, vuoi di mercato vuol di formule produttive 
nuove, va acquistando importanza nella vita artistica Italiana 
e merita di essere seguita attentamente. Qui a Roma, ad 
apertura di stagione, va segnalata la mostra di opere grafiche 
di Georges Braque allestita alla galleria « Il gabbiano ». Le 
cinquanta fra litografie e acquafòrti In bianco e nero e a 
colori, sono in gran parte datate tra il 1950 e il 1963 anno 
della morte del maestro cubista francese a Parigi. Il motivo 
plastico che più ricorre in questi fogli è quello degli uccelli 
che fu variato innumerevoli volte da Braque e con inesau¬ 
ribile fantasia decorativa. 

Sia gli amatori sia gli attuali mercanti di grafica do¬ 
vrebbero guardare queste stampe e meditare innanzitutto 
sull’onestà assoluta del mestiere pittorico che sostiene la 
fantasia di Braque resa sempre con purezza dai tecnici 
stampatori. Sono fogli limpidi, senza trucchi, tirati In gran 
parte alla perfezione. I valori plastici del segno e del colore 
tipici di Braque splendono nella loro qualità ridente e co¬ 
struttiva. Quando Braque disegnava queste forme di uccelli 



distesi nel cielo come una concreta visione di libertà e di 
gioia, il cubismo era certo un’esperienza lontana, primitiva, 
come un seme ormai nascosto dalia foresta da esso cresciuta. 
Ma non credo che Braque avrebbe potuto «ridurre» emble¬ 
maticamente l’oggettlvità a questi pochi segni — al limite 
della carta da giuoco — senza la formidabile riorganizzazione 
costruttiva data dal cubismo allo sguardo sul mondo e 
senza la salutare pulizia fatta, pure dal cubismo, dei troppi 
« occhiali » letterari, naturalistici, mitici e ideologiclzaanti 
cari allo sguardo della tndisione pittorica francese. 

L’economia e la sapienza dei mezzi plastici sono una 
cosa sola nella grafica di Braque (in molte stampe, forse più 
che nelle pitture degli stessi anni con i motivi degli uccelli, 
delle marine e delle nature morte). Braque è disegnatore 
di grande probità, un costruttore senza capriccio, un fana¬ 
tico della forma in quanto potenza organizzatrice della mente 
umana rispetto alla natura. Questa presenza ordinatrice dell» 
mente nella vita si ritrova quasi in ogni foglio: la stabilità 
costruttrice è assicurata da un pensiero che sembra come 
graffito felicemente sulla fluidità cosmica del colori della 
vita. Tipica In questo senso è l’Immagine dell’animale volante 
nel cielo: Immagine fissa ma sulla quale segno e colore di 
Braque invitano la noatra immaginazione a scorrere come 
un pittore antico avrebbe fatto sul motivo della Madonna col 
bambino della tradizione cristiana. 

Darlo Micacchi 


Programmi Rai-Tv 


Contro 

canale 


Televisione 1* 


12.39 

CORSO DI INGLESE 


13.M 

IN AUTO 


13.31 

telegiornale 


17.M 

LANTERNA MAGICA 


17.30 

TELEGIORNALE 


17.45 

LA TV DEI RAGAZZI 
a) Panorama delle nazleni; b) Ali 

a il cammello 

19.15 

ANTOLOGIA DI SAPERE 

Sesta puntata dalla sarie Gli atomi 

o la materia 

19.45 

TELEGIORNALE SPORT, Cronache 
lamento 

italiana. Oggi al Par- 

20.3* 

TELEGIORNALE 


21.00 

FACCIA A FACCIA 


22.00 

1 TRE CAVALLI BAI 

Telefilm cecoslovacco tratto da un 
qualla di un amara infelice. 

racconto. La vicenda è 


Televisione 2* 


14. SS TVM 

21 .M TELEGIORNALE 

21.15 LA DONNA DI CUORI 

Terza puntata del « giallo » di Casacci e Ciambricco, inter¬ 
pretate da Ubalda Lay. I colpevoli aumentane e diminui¬ 
scono di numero agli occhi nell'ineffabile tenente. 

22.15 CAPOLAVORI NASCOSTI 

22.45 INCONTRO CON FABRIZIO DE ANDRE' 

Altro « special » su un cantautore inconsueto, dopo quello 
con Trincale. De André è uno di quei rari cantanti che si 
mantengono deliberatamente fuori del «giro» commerciale: 
e, quindi, non è molto conosciuto. Ma, in compenso, è molto 
bravo: le sue composizioni sono intelligenti, spiritose, amare; 
dicono, insamma, qualcosa a chi le ascolta. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, I, 
14. 12, 13, 15, 17, 20, 23; é Cor¬ 
so di lingua inglese; 4.30 Mat¬ 
tutino musicale; 7.10 Musica 
stop; 7.40 Ieri al Parlamento; 
3-30 Lo canzoni dei mattino; 
9.04 Colonna musicale; 10.05 La 
Radio per le Scuole; 10.35 Le 
ora della musica: 11.30 Una 
voce per voi; 12.05 Contrap¬ 
punto; 12.34 Lettera aperte/ 
12.53 Giorno por giorno; 13.15 
Appuntamento con Don Baclcy; 
14 Trasmissioni regionali; 14.45 
Zibaldone italiano; 15.30 Chiosco; 

15.45 Canzoni in casa vostra; 
14 Programma por i ragazzi; 
14-30 L'approdo musicale; 17.05 
Per voi giovani; 19.13 II pittore 
di santi; 19,30 Luna-park; 20.15 
Gerusalemme Liberata; 21.15 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4.30, 

7.30, 1.30. 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

13.30, 19.30, 22, 24; 4 Svogliati 
a canta; 7.43 Biliardino a tem¬ 
po di musica; 3.13 Pari e dispa¬ 
ri; 9.05 Cime e perchè; 9.15 
Romantica; 9.40 Interludio; 10 
Cantano The Swingle Singers; 
10.17 Improvviso; 10.40 Chiama¬ 


te Roma 3131; 13 Hit Parade; 

13.35 L'adorabile Giulia; 14.10 
Juke-box; 14.45 Por gli amici 
del disco; 15 Per la vostra di- 

15.13 Duo pianistico; 

14.35 Pomeridiana; 17,35 Clas¬ 
se unica; 13 Aperitivo in mu¬ 
sica; 19 Alla ricerca dei caffè 
perduti; 20.01 lo e la musica; 

20.45 Passaporto; 21 Italia che 
lavora; 21.10 Hit parade de la 
chansen; 22.10 II melodramma 
in discoteca; 23 Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10 Dal V Ca¬ 
nale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 

10.45 Musica e immagini; 11.10 
Concerto dell'organista Gennaro 
D'Onofrio; 11.40 Musiche italia¬ 
ne d'oggi; 12.20 L'epoca del pia¬ 
noforte; 12.55 Intermezzo; 14 
Fuori repertorio; 14.30 Riccardo 
Zandonai; 15,30 Lazzaro a « La 
festa della Resurrezione »; 17.10 
Corso di lingua inglese; 17.40 
Jazz oggi; Il Notizie del Terzo; 
18,30 Musica leggera; 13.45 Pic¬ 
colo pianeta; 19.15 Concerio di 
ogni sera; 20,30 Da Cuvier a 
Theilhard De Chardin; 21: Ber- 
lioz un musicista allo specchio; 
22 II Giornale del Terzo; 22.40 
Poesia nel mondo. 


MERIDIONALI AL NORD -- 
Luigi Perelli ha debuttato sul 
video come regina con un te 
lefilm — Un padre, un bamb. 
no —- che si è collocato tra i 
pochissimi lavori autenticameli 
te interessanti offertici finora 
dalla RAI-TV in questo cam¬ 
po. Innanzi tutto, la vicenda (il 
soggetto era di Amleto Micozzi. 
la sceneggiatura era di Silvia 
Silvani, di Paolo Poeti e dello 
stesso Perelli) cercava di met¬ 
tere in luce un problema reale, 
di notevole portata e di scot 
tante attualità, quale quello del 
pregiudizio di marca razzista 
che spesso rende intollerabili 
le oià pesantissime condizioni 
degli immigrati meridionali nel 
Sord. 

La scoria del calabrese Car¬ 
melo cjloia e di suo fiaba 
Salvatore aveva ('andamento di 
un ? atollo »: ma si risolveva, 
in realtà, in un'indagine svi 
rapporti ira la famiglia del con¬ 
tadino immigrato e gli abitanti 
di un piccolo paese del Piemon¬ 
te. Il telefilm, quindi, si svolge¬ 
va su due piani: da una parte 
tenendo desto l'interesse del te¬ 
lespettatore anche attraverso la 
suspense: dall’altra precisan¬ 
do situazioni e personaggi, de¬ 
scrivendo i vari aspetti dei pre¬ 
giudizio, c, m una certa misura 
ricercandone le cause. Questa 
seconda chiave era affidata alla 
presenza di un giornalista, alle 
sue riflessioni e alla sua in¬ 
chiesta. 

Muovendosi su questi due pia 
m. il telefilm manteneva uri 
ritmo molto vivace c variato e 
ci prospettava la vicenda da 
parecchi punti di vista. Il per¬ 
sonaggio del giornalista, ad 
esempio, non era puramente 
strumentale: in esso gli autori 
cercavano anche di verificare 
quali risvolti il pregiudizio pos¬ 
sa avere anche in colora che 
ne sembrano immuni (e il fina¬ 
le, con il netto rifiuto della pie¬ 
tà e del paternalismo, era in 
questo senso assai penetrante). 
Tuttavia non sempre Perelli è 
riuscito ad ottenere una aiusta 
fusione dei due piani del rac 
conto, e anche nei modi narra 
tivi. a volte, abbiamo avvertito 
bruschi salti da un hnquangìn 
diretto e moderno (cui ben si 
confaceva la recitazione degli 
attori, in gran parte sconosciuti) 
od espedienti tradizionali come 
le voci ' interiori fuori cam¬ 
po in particolare, ci è parso 
che sia rimasta piuttosto arlifi 
dosa la nota - poetica » pre 
sente nei ricordi del profano 
nista e nella lunga scguenza 
del bambino a Torino. Piu in 
generale, secondo noi. la storia, 
pur alludendo, attraverso il 
profilo di alcuni personagai (la 
maestra « professionale ». il 
commerciante), e talune radici 
sociali del pregiudizio, ha fini 
lo per mantenersi nell’ambito 
di Una dimensione vagamente 
« umana » e di costume, che ne 
ha limitato il significato e l'ef¬ 
ficacia. 

* * * 

NAPOLI SOTTO - Orizzonti 
della scienza e della tecnica. 
di dulia Macchi ha iniziato 
la sua nuova stagione con un 
numero veramente utile, impe¬ 
gnato e completo sul sottosuolo 
di Napoli. Il servìzio di Gian 
Luiai Poli poneva con estrema 
chiarezza molti interrogativi e, 
caso molto raro in TV. non li 
lasciava senza risposta inda 
gamia non solo sulle storture 
ma anche sulle laro cause e 
sulle relative responsabilità, 
con notevole precisione. Un pro¬ 
gramma che. inutile ripeterlo, 
avrebbe meritato ben altra col 
locazione. 

g. c. 


VI SEGNALIAMO: Poesia nel mondo (Radio 3 3 , ore 22.40) • Se¬ 
conda parte del programma dedicata al poeta turco Hazim Kilmet. 



Puoi dare 
una mano 

all* Unita: ? 

Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale ? 



Questo 4 II tuo giornale. Perché parla con la 
tua libera voce, difendo i tuoi interessi, ti 
batto per le tuo idoe socialista. Ma. soprattut¬ 
to. perché diviene sempre più forte « diffuso 
quanto più tu ti impegni nel renderlo tate. 
Aumentato la diffusione e il prestigio del- 
l'UNITA à quindi nelle tue possibilità, nelle 
tue capacità di renderlo uno strumento di 
penetrazione politica ancor più efficace e 
puntuale. 

l'iniziativa di lanciare in un modo nuovo, di 
massa, la campagna per gli abbonamenti 1970 
nasce proprio da queste considerazioni Vale 
a dire dall'esigenza di esser sicuri — in vista 
delle elezioni di primavera — che l'UNITA' 
possa giungere ovunque, mediante un con¬ 
trollo capillare della sua rete di diffusione. 

Perché ■ modo nuovo >7 Chiediamo ad ogni 
compagno di diventare un ■ collaboratore ■ 
deirUNITA*. dedicando a questo lavoro il tempo 
libero (poco o molto) che possa avere a dispo¬ 
sizione. $| tratta, in sostanza: 

1 ) di aw:cmare i lettori per farci 
conoscere i loro suggerimenti, 
conig'i, osservazioni (e per 
questo vi sarà on apposito que¬ 
stionario); 

2) di controllare in loco la diffu¬ 
sione. segnalandoci dove il gior¬ 
nale non arriva e dove invece 
può e deve arrivare; 

3 ) di procorare nuovi abbonamen¬ 
ti; di farci sapere come e dove 
è possibile ottenere più abbo¬ 
nati. 

Un lavoro politico, dunque, e Insieme orga¬ 
nizzativo. Al (ine di costituire, nel più breve 
tempo possibile, una fitta trama di collaboratori 
organici dell'UNlTA' su tutte il territorio na¬ 
zionale. 


I 




i compagni che vogliono collaborare con gli «Amici dell’UNlTA'». avendo qoatche ora 
ai g orno — o qualche giorno alla settimana — da mettere a disposizione del giornale, 
seno pregati di riempire il seguente modulo ed inviarlo, m ona busta, alla redazione 
dell'UNlTA* - via dei Taurini, 19 . 00185 - Roma. 

NOME E COGNOME — 

INDIRIZZO. . .... 

ETÀ'_ __ _ 

PROFESSIONE_ 

QUALI ORE AVETE LIBERE * ___ 

QUALI GIORNI ALLA SETTIMANA?_ 

POSSEDETE UN MEZZO SU CUI VIAGGIARE ?_ 

QUALE LOCALITÀ' SIETE IN GRADO DI COPRIRE? ___ 


Abbiamo bisogno di cominciare subito e di essere in tanti Vi cercheremo al più presto 
e stabiliremo insieme il lavoro da svolgerà. Per que.to vi preghiamo anche di scriverci, 
motivandoci i vostri suggerimenti « le vos’re opir ont m mento « questa Iniziativa In 
questo caso, allegate alla lettera il tagliando. 




- — — — —_- - — ~ - 
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Roma a pezzi 


Il 19 le convocazioni azzurre per Italia-RDT 


ZoffPrati Cera (oJuliano) 



Cavedani d'autunno 



(Capello non gioca, Peirò è 
in forse e Cappelli, Salvori 
e Cordova sono debilitati dal¬ 
l'influenza) 


ce la 


farà 



GINEVRA. t. 

La sci è fra gli «por* 
pericolosi praticati sia da 
professionisti che da dilet¬ 
tanti, rivela uno studio sta¬ 
tistico realinato dalla Cassa 
nazionale svizzera di assicu¬ 
razione. Su quindicimila per¬ 
sone che annualmente hanno 
incidenti sui campi di nave 
in Svizzera, circa 14# restano 
invalide per tutta la vita e 
diaci parsone muoiono. 

La metà degli Incidenti di 
sci possono essere conside¬ 
rati gravi, mentre nel cal¬ 
cio, altro sport praticato da 


grandi masse di professio¬ 
nisti a di dilettanti, soltanto 
il venti per cento delle fe¬ 
rite presentano una certa 
gravità. 

I tre quarti delle persone 
coinvolte In incidenti di sci, 
riportano la frattura delle 
gambe e in proporzione mag¬ 
giore, dalla gamba sinistra. 
Su 42 casi di frattura ali* 
gamba, 27 riguardano l'arto 
sinistro a 15 quello destro. 
Secondo gli esperti, la fa 
fica e la mancanza di alle 
namento dpi musco'i sono le 
causa più frequenti di Inci¬ 
denti di sci. 


le novità 


a Napoli ? 

Il 20 arrivano i te¬ 
deschi (con Vogel?) 

Le polemiche seguite a Ita- • tutti i critici suggeriscono i 


lia-Galles concordano nella ne¬ 
cessità di cambiare almeno 
due uomini, rispetto alla for¬ 
mazione scesa in campo allo 
Olimpico: Bertini e Domen- 
ghini al posto dei quali quasi 


a fermare il Cagliari ? 


A Città del Messico si parla di sabotaggio 

Suspense per Bracke: 
ci prova o rinuncia? 

Prima sembrava volesse abbandonare poi 
annuncia che domani attaccherà il record 


Per oggi, domani e domenica 
i commissari di gara della fe¬ 
derazione ciclistica messicana, 
che dorranno costatare la rego¬ 
larità del tentativo di record 
di Ferdinando Bracke, sono stati 
invitati a tenersi a disposizione. 
Ciò starebbe ad indicare che il 
belga è deciso a tentare, in uno 
di questi giorni, di migliorare 
il record mondiale dell'ora de 
tenuto dal danese Olé Bitter il 
quale percorse, il 10 ottobre del 
l’anno scorso, anche lui in Mes 
«co. la distanza di km. 48.653 
detronizzando lo stesso Bracke 
che il 30 ottobre del 1967 sulla 
pista deU'EUR a Roma aveva ! 
coperto la distanza di km. 48,093 
Bracke già era sceso in pista 
domenica scorsa ma dovette so 
spendere il tentativo per una 
caduta. Su questo episodio ì 
giornalisti belgi che lo hanno 
seguito a Città del Messico 
hanno insinuato che Bracke pos 
sa essere stato vittima di uni 
congiura accusando indiretta¬ 
mente l'itaLiano Luigi Gasala, 
che è direttore del velodromo 
messicano, di aver deliberata¬ 
mente sabotato il tentativo di 
Bracke facendo innaffiare il 
legno della pista e causando 
con ciò la caduta di Bracke. 

Questa tesi è stata smentita 
da Bracke. ed anche da Gaston | 
Plaude suo direttore sportivo: 
tuttavia, nonostante le dichiara 1 
noni di non credere a sabota# | 
gio da parte di Casola o del > 
personale di servizio al velo ! 
dromo, Plaud e Bracke nell'an i 
nuoci are il prossimo tentativo I 
*ono stati alquanto riservati i 
prendendosi tre giorni a loro j 
disposizione. i 

Non è difficile interpretare ciò | 
come una necessità, alla quale : 
sarebbero stati costretti, per ! 
difendersi da eventuali tentativi 
di sabotaggio. Naturalmente, co¬ 
noscendo a quali immoralità sia 
capace di approdare !o sport ; 
quando diventa industria dello 
spettacolo e professionismo de ' 
teriore, non si può escludere I 
che tutta la montatura altro ' 
•copo non abbia che quello di ! 
realizzare con questi mezzi l’af 1 
follamene delle tribune o me- ' 
glio il reperimento delle « pe- 
setas » necessarie a coprire le 
spese della lunga permanenza 
in Messico di Bracke e di ! 
Plaude. ! 


Clay ricorra alla 
Corta di Appalla 

NEW ORLEANS. 6. 
Cessius Clay è ricorso ella 
Corte d'appello federale per 
ottenere l'annullamento della 
tua dichiarazione di colpevolez¬ 
za da parte di un tribunale nel 
1967 per renitenza alla leva. 

Clay ha chiesto alla quinta 
Corte d'appello federale di ro¬ 
vesciare quel verdetto sulla ba¬ 
ie del fatto che la consuetudine 
del governo federale di impie¬ 
gare meni di ascolto segreti 
gioia il quarto emendamento 
Golia Costituzione e la legge fe- 
•■rale «Di ssmunicazioni. 


Una inglese 
per il calcio 
femminile 




SUSAN LOPEZ ringleslna del 
Reai Southampton alla quale 
lo squadra di caldo fonami- 
nilo dal Torino ho offerto un 
grossa premio «P Ingaggio o 
ISO mila lira al mata per ve¬ 
nire In Italia. 


4 *. 


BET he già for¬ 
mato Riva in 
cassato: Herre- 
ra a la Roma 
sperano che ce 
la faccia an¬ 
che stavolta... 


I Giochi della 
Gioventù 

Archiviato Italia-Galles, ora I all'esame dell'UISP 

1 attenzione torna al campione 

to: e soprattutto alla partitis- Gli organismi dirigenti del- 
sima dell’Amsicora ove la Ro- * LISP, Giunta esecutiva e Di¬ 
ma tenterà di fermare il Ca- attivo nazionale, si riuniscono 

t ar :, fj ■rrzrs Kiva ’S&n? 

Ma compito della Roma e , programmi e gli impegni dei- 
tremendo non solo |>er le con- l'associazione relativi alle atti- 
dizioni di forma dei sardi e \ità previste per l'ed’./ione 1970 
del cannoniere azzurro, ma an- dot Giochi della gioventù, 

che perché la squadra giallo I lavori dureranno tre giorni 
rossa si presenterà gravemen- c vedranno impegnate tutte le j 
te rimaneggi,ito a causa di in- t^nfcriche *’ ventrali de! 

fortinii e influenza che l'han- ’ Knte ' I* ,iche Sl d,,vra proc * ' 
no per.rgtu,ala .enlman». SSfTSlSSTwS 

Sicuramente sara assente gioventù (di cui è prevedibile 

Capello, gravi dubbi regnano quest’anno una più che natu 

su Peirò. anche Cappelli Sai- raje estensione) con i progra m - 

vori e Cordova sono ancora de- mi ordinari di attività sportive 

bilituti dall'influenza. Scopi- d< ')' ![ T *‘ *!• ai 9 1 * 3 '! essa non 

a™ alion-o™.*. r-rti;.,.,; L, potrà ne vorrà rinunciare o 

® ® en i-, del Cagliari ha provvedere ad un loro ridimen- 

mostrato 1altro giorno di non sionamento. L’UISP vuole evi 

credere alla sfortuna che si e dentemente portare avanti en- 
accanita contro la Roma: ed trambe le linee d'impegno, an- 
ha detto che la Roma ha solo che se questo richiederà sforzi 
paura del Cagliari. non trascurabili. 

Herrera ieri ha ribattuto: 

„ c: . esecutiva partecipano anche ì 

< Si abbiamo paura anche noi, presidenti delle Leghe di spe- 
come tutti hanno paura di un cialità e i membri della Com- 
avversario forte come il Ca- missione centri di formazione. 
gliari. Ma è anche certo che Ai lavori del Direttivo, che 
Capello non giocherà e altri si svolgeranno domani e dopo 


La medaglia per Monaco 


léiN 



w£jk 

M 
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sei giocatori stonno smaltendo 
i postumi dell'influenza. Que¬ 
sta non è pretattica... ». 

Infatti quando poi Herrera 
ha diramato la lista dei gio¬ 
catori che oggi partiranno per 
Cagliari si è avuto conferma 
che Capello non c'c: e ci sono 
ben sedici giocatori, perché 
proprio molti dubbi sono anco¬ 
ra da sciogliere. I convocati 
cioè sono i seguenti: Ginulfi. 
Evangelista- Bet, Spinosi, Sca- 
ratti. Benitez, Cappellini. Pei¬ 
rò. Landini, Cordova. Franzot. 
Broglia e Petrelli. Circa la 
formazione Herrera ha detto 
che dovrà attendere l'tiltimo 
momento per vararla: ma sem¬ 
bra certo che sarà Scaratti a 
sostituire Capello ("anche per¬ 
ché la Roma giocherà in chia¬ 
ve difensiva) mentre in caso 
dovesse dare forfait Peirò al 
suo posto subentrerebbe Dra¬ 
glia o Franzot. 

Dovrebbe essere questa la 
formazione romana: Oinulfi. 
Bet, Spinosi: Salvori, Cappelli. 
Santarini: Cappellini. Peirò 
(Braglia), Landini. Scaratti. 
Cordova 

Infine Herrera ha anticipato 
che a marcare Riva quasi si¬ 
curamente sarà Cappelli: ma 
è una dichiarazione da pren 
dere con le molle perchè in 
genere è stato Bel a prender¬ 
si il compito tii guardiano del 
cannoniere e con ottimi risul¬ 
tati. Non si capisce dunque 
perché stavolta Herrera do¬ 
vrebbe cambiare: a meno che 
non abbia voluto fare pretat¬ 
tica per confondere le idee a 
Scopigno... 

Intanto la campagna acquisti 
cessioni ha subito una battuta 
d’arresto. Non sono state con 
eluse ancora le trattative per 
l’ingaggio del portiere della 
Casertana Zanier, e non sono 
state concluse le trattative per 
le cessioni di Enzo. Carpenetti 
e Bertogna. 

^nche alla Lazio si parla di 
cessioni- sembrava che fosse 
Fortunato ad andarsene per¬ 
chè richiesto dal Genoa ma se 
condo le ultime notizie potreb 
be invece essere Cucchi ad an 
dare al Genoa. Infatti Fortu 
nato quasi sicuramente gioehe 
rà contro il Vicenza mentre 
Cucchi verrà lasciato a ripo 
so con il pretesto di uno sti 
ramento alla coscia che fino a 
ieri l’altro sembrava già as 
sorbito. 

La formazione della Lazio 
per rincontro con il Vicenza 
dovrebbe essere dunque la se 
guente: Sulfaro: Papadupolo. 
Pacco: Governato, Wilson. 
Marchesi; Massa. Fortunato. 
Chinaglia, Ohio e Morrone. 
Comunque i bianco azzurri 
completeranno oggi la prepa¬ 
razione e domani andranno in 
ritiro. Come a! solito Lorenzo 
annuncerà la formazione solo 
all'ultimo minuto. 


domani, parteciperanno anche 
tutti i segretari dei Comitati 
provinciali ed i delegati prò 
vinriali dell'UISP presso i Co 
mitati periferici dei giochi, ol 
tre. naturalmente, ai parteci¬ 
panti ai lavori della Giunta esc 
cotica. 


WILLI DAUME, presidente del Comitato Olimpico della Ger¬ 
mania Ovest mostra il prototipo della medaglia ufficile 
coniata pv 1 giochi olimpici dei 1972 a Monaco 


Il Milan privo di Malatrasi e Maldera 

Suarez torna «libero» 
nel «derby» milanese ? 


Dilla nostra redizione 

MILANO, fi. 

Il calcio, dopo la parentesi 
azzurra redditizia, ma non 
entusiasmante, rientra nella 
sua realtà. Domenica sarà già 
campionato con partite di e- 
norme interesse, al Nord (In- 
ter-Milan e Hologna-Fiorenti- 
na) e al Sud (Cagliari-Roma, 
Napoli -Iuventus, ecc.). Soprat¬ 
tutto, Inter Milan. 

Ad Appiano Gentile e a Mi 
lanello si vivono le grandi 
febbrili giornate che precedo¬ 
no i grossi avvenimenti. Il 
prossimo si chiama derby. 


clu lo pii.le può già dire di 
avere perduto il campionato, 
anche »»• nessuno dei due re- 
spendibili tecnici ha voglia 
di animi t'erlo. Megli') ignora¬ 
le. per ‘"-empio, quel che po 
Irebbe accadere qualora fos¬ 
se l'Intel a perdere... Perché 
il Milan potrà sempre dire di 
mirare alla Coppa dei ( am 
pioni e a giel che segue, ma 
l'Inter a (he cosa potrebbe 
piu att.'K < arsi? E ciò soprat 
tutto m> il Cagliari dovesse 
battere !a Roma: andrebbe a 
cinque punti di vantaggio dai 
iicr«i//uri i ed a solo otto 
giornate dall’inizio della sta 


Con 19 partenti 

Tris d’eccezione 
oggi a San Siro 


quota leniniana l'ippodromo 
di San Siro offra la corta tris 
piu riera e «naia dell'anno per 
Il settore del trotto; Il gran 
premio del culdatorl II campo 
del partenti 4 del tutto degno 
della ricca dotailone In palio: 
Infatti ben diciannove concor¬ 
renti, divisi su quattro naatrl, 
daranno vita all'atleta • Inte¬ 
ressante prova 

Eceo II campo del partenti con 
le relative guide: gran premio 
dei culdatorl (handicap ad Invi¬ 
to - I,. fl.000 000): a metri 2040: 
I) Marco (E. Nevai; 2) Cristi¬ 
na (U Brl*hentl): I) Campani¬ 
le (L. Canili; 4) Tlepolo (R 
Gubelllnl); S) Mlraaco di de¬ 
solo (G. Rossi): •) prestigio (l. 
Berlini); 7) Karman (R Leo¬ 
ni): a metri RB: •) Consuelo 
(A Pedrauanl); 9) Owens (G 
Ostanti; ta> Babele (tlv Mila¬ 
ni): 11) Cabrai (G. c. Baldi); 

12) Amhroclno tG. Pasolini); 

13) Diplomane Dehhle (A Pon- 
Kllnppl); 14) Valdeveer (Ren. 
Pennati); 19) Taeernler (G. No- 
tara); a metri >104; li) lldney 
D. (A. gelrea); 17) Qnentl* Ha- 
nover (Vlv Baldi); II) Altee 
(W Casoll); a metri 212(1- I») 
Murray Mlr (A. Pontaneal). 


In conclusione la rosa del pre¬ 
feriti potrebbe comprendere: 
quentln llanover (17), Campa¬ 
nile (11, Prestigio (6) Svrtncv 
I) (14) Altee (It) e Cristina 
( 2 ). 


Ride sul ring: 
l'arbitro dà il k.o.t. 

MONTREAL, 6. 

Il senso dellhumour è costato 
ieri sera al pugile americano 
Gene Herrick la sconfitta uel- 
l’incontro con il welter cana¬ 
dese Gerald Ratte. L’arbitro lo 
ha dichiarato perdente per k.o.t. 
alla quarta ripresa perché con¬ 
tinuava a ridere e a chiacchie¬ 
rare. < Quando si ride sul ring 
— ha spiegato l’arbitro Marcel 
Ratine — si ride della gente. 
Ho ammonito Herrick tre volte. 
Lui ha continuato a rider# a 
cosi ho deciso per U k.o.t, ». 


gione. 

Meglio noli pensale nè ap¬ 
profondire: Ileriberto scaccia 
la preoccupazione affermando 
che i suoi diranno di nverv 
perduto soltanto al INC, quali 
do non sarà più possibile re 
cupe rare, rimediate alla even 
tuale débàcle. Questo finirsi 
ilio sarà dunque un derby 
tremendamente importante, so 
prattuttn per gli uomini di 
I feriberto. 

Siamo andai i u ri a v etici e 
che cosa ‘■noe "de ad Ap 
piano (emide nella speranza 
di .scoprire (pi,delie elemento 
che po'-s.t orientarci sulla for¬ 
mazione (he l'Inter schiererà 
contro il Milan. Il nostro è 
stato temno perduto, perchè 
per (■■«■•mpio Iteri mi — eoo 
tran.lineine a quanto hanno 
fatto gh altri azzurri — non 
si è presentato al ("entro, nè 
per dire che sta bene, nè 
per dire che sta male. Il clic 
ha indotto il tefmco a tergi 
versare suIIp domande che 
specificatamente lo impegna 
vano sulla squadra che man¬ 
derà in campo domenica. 

Come si sa. Bertini ha ri 
portato all Olimpico una for¬ 
te contusione sotto il ginoc¬ 
chio sinistro, ma, ripetiamo, 
il giocatore non si è fatto vi¬ 
vo a Milano in modo che la 
società potesse controllare la 
entità del danno subito. Nè 
Heriberto ha voluto pronun¬ 
ciarsi sugli altri titolari, nè 
sulla organizzazione del gioco 
difen.'ivo (Suarez, per esem¬ 
pio, sarà anche domenica li¬ 
bero oppure verrà sostituito 
da Cella?). 

Sull’altro fronte non ci do¬ 
vrebbero essere sostanziali 
novità. Rocco ha continuato 
ad allenare Combin nella spe¬ 
ranza di averlo buono alla 
ripresa del campionato, ma 
si sa che nè Malatrasi nè 
Maldera saranno in condizio¬ 
ni di disputare la partitissi¬ 
ma. Tutto qui. per oggi. 

r. I. 


Ramos fermato 
per possesso 
di marijuana 

LONG BEACH (California), 4. 

Il pugile americano Mando 
Ramo», campione del mondo 
dei pesi leggeri, è sfato fermalo 
oggi perché nella sua auto 4 
stata trovata della marijuana. 

Ramos, che è diventato nel 
febbraio scorso II più giovane 
campione dei pesi leggeri è 
stato trattenuto per sette ore e, 
poi, rilasciato dopo aver ver¬ 
sato una cauzione di 1.250 dol¬ 
lari. Egli ha dichiarato alla po¬ 
lizia che la sua automobile, du¬ 
rante la notte, è stata guidata 
da altre persene e di non sa¬ 
pere nulla circa il sacchetto con 
la marijuana. 


con acque basse 
e cristalline 


nomi di Ora <o Juliano) e di 1 

Prati i naturalmente con c 

Mazzola centro avanti alla Hi- a 

degkuti ). t 

Inoltre essendo praticamen- t 

te già deciso prima di Italia c 

Galles che a Napoli sarebbe c 

sceso in campo Zoff sl può 
dare per buona questa forma- 1 
zione per rincontro del 22 no- ( 
vembre con la RDT- Zoff: Bur 
gnich. Facrhetti: Cera. Salva- < 
dorè Puja: Prati, De Sistt, Maz- , 
zola, Rivera. Riva. A meno che , 
Valca reggi non si lasci con¬ 
vincere a sostituire anche Bur- ; 
grnch tenendo conto che il ' 

friulano dovrebbe vedersela I 

nuovamente con Vogel che a i 

Berlino praticamente non gli 1 

fece toccare palla: sempre i 

che Vogel ci sia. . 

Concludiamo ora con gli az- , 

zurri ricordando che mercole- 
di 12 la Federcalclo fara co- £ 
noscere la lista dei 22 da in- r 
viare aH’UEFA* le convocazio- . 

m vere e proprie (16 O 18 
giocatori) verranno invece di- 
rumate il giorno 17. Gli azzur¬ 
ri saranno radunati a Cover- . 

ciano il 19 ed il 20 saran- { 

no a Napoli ove prenderanno : 

alloggio all’albergo Vesuvio e 1 

dove completeranno la prepa- r 

razione. 1 

Anche la RDT sarà a Na- 1 

poli il giorno 20 La nuzio- : 

naie della RDT però già si c 

sta preparando all’incontro di c 

Napoli. Cosi l'altro giorno si 
è allenata contro la squadra 1 

della polizia irakena che equi- ? 

vale all'incirca alla naziona- 1 

la vera e propria dell’Irak, r 

vincendo per 5 a 1, con tre s 
goal di Frenzel, uno di Lowe r 

ed uno di Fraessdorff. La na- « 

zionale della RDT era scesa « 

in camp») cosi: Croy: Fraess¬ 
dorff, Sehaus; Urbanczick, _ 

Bransch, Irmscher; Stein, Kor- 
ner, Sparwasser, Franzel, Lo¬ 
we. Mancava Vogel che è in¬ 
fortunato avendo riportato la 
frattura di un dito di un pie¬ 
de- e non si sa se re la fa- : '■ 

| rà a guarire tn tempo per 
Napoli. E mancava Peter Due- 
ke che potrebbe essere l’ar¬ 
ma segreta di Harald Seeger 
per l'incontro con rifalla. 

Seeger a proposito ha fatto 
ier 1 una rapida puntata a Na¬ 
poli per organizzare i servizi 
logistici e prendere visione 
del San Paolo, po) è riparti¬ 
to senza pronunciare parola. 

Si sa soltanto che la naziona¬ 
le della RDT sosterrà un ve¬ 
ro e proprio provino per il 
match con l’Italia mercoledì 
12 a Dresda contro la nazio¬ 
nale austriaca. il 

Intanto al livello dtrigenzia- C 

le ci si sta preoccupando del- C 

l'eventualità che sia necessa- c 

rio disputare una « bella » z 

contro la RDT (in caso di 
pareggio a Napelli). Per la se- , 

de i tedeschi avrebbero indi- ’ 

cato Vienna ma i nostri diri- J 1 

genti sono contrari a Vienna: ' 

probabilmente finirà per esse- (1 

re prescelta come sede una s 

città svizzera () 

Per la data è certo che si fi 
giocherebbe a metà dieem- 
bre: per cui Stacchi e Fran- f 

chi stanno già studiando la , 

possibilità di sospendere il 
campionato di serie A e di 0 

trovare il giorno adatto per n 

l'eventuale recupero (come e h 

noto il campionato deve fini¬ 
re presto nell'eventualità che 
l’Italia si qualifichi per il Mes¬ 
sico e quindi non e possibi¬ 
le posticipare l’eventuale gior¬ 
nata da recuperare Rlla fine 
del torneo). 


Fiumi e laghi continuano 
a registrare un regime di 
* magra » e a presentare ac¬ 
que assai trasparenti. Ne de¬ 
riva una certa difficoltà per 
i pescatori di cavedani, giac¬ 
che questi ciprinidi — com’è 
arcinoto — hanno vista acu¬ 
tissima e possiedono un’in¬ 
nata diffidenza: tali facoltà, 
ovviamente, trovano nelle ac¬ 
que basse e cristalline un pre¬ 
zioso alU-ati). a tutto danno 
del cannista. 

Anche il problema delle 
esche si fa più difficile. I 
vermi — già di per sè poco 
adatti per i cavedani — di¬ 
ventano un non senso se le 
acque non sono opache; e 
pure i « bigattini » risultano 
meno « convincenti » del so¬ 
lito. L'esca più efficace resta, 
in definitiva, la mollica di 
pane, in sjiecial modo sui la¬ 
ghi, dove è più agevole ese¬ 
guire una meticolosa < pastu- 
razione » del luogo scelto per 
la pesca e attirarvi cavedani 
a b ■zzeffe. 

Si consigliano due metodi 
per t pasturare »: uno tenden¬ 
te ad interessare i pesci sul 
fondale, l'altro quelli che gi¬ 
ronzolano a mezz’acqua. Nei 
primo caso, si adopererà mol¬ 
lica ben ammollata e si co¬ 
struiranno pallottole grosse 
come una noce, incorporandole 
con terra e argilla affinchè 
affondino rapidamente; nel 
secondo caso, si getteranno 
in acqua manciate di mollica 
miste a pezzetti di crosta, che 
si inabisseranno molto lenta¬ 
mente. irradiandosi nei vari 
strati e allargando la super- 
fice di pesca. 


Va tenuto presente, infatti, 
che i cavedani, nelle belle 
giornate d'autunno, non i ten¬ 
gono * il fondo stabilmente, 
ma perlustrano con grande 
attivismo le zone di « mez¬ 
z'acqua » e financo la super¬ 
ficie. a caccia degli ultimi in¬ 
setti. 

Una volta lasciata aperta 
la porta alle due possibilità, 
sta al pescatore « captare » 
l'umore dei cavedani, varian¬ 
do la profondità del galleg¬ 
giante. In generale, nelle ore 
più solari rende meglio la 
pesca a mezz'acqua, mentre 
nel tardo pomeriggio i ca¬ 
vedani hanno la tendenza a 
spostarsi in massa sui fon¬ 
dali anche a grande profon¬ 
dità Le prime ore del giorno, 
al contrario, risultano cmorte». 
salvo rare eccezioni. 

La montatura dovrà obbe¬ 
dire ai criteri più rigidi di 
sottigliezza: lenza-madre del¬ 
lo 0.14-12. finalino dello 0.10- 
0.08 assicurato alla prece¬ 
dente senza «girella» ma solo 
grazie alla < doppia asola ». 
cosi da non presentare all'ab¬ 
boccatura nessuna resistenza: 
piombatura ridotta all'essen¬ 
ziale; galleggiante in penna 
di pavone o d'istrice: amo 
dorato di gambo corto del 
n 14 15. meglio se storto. 

Sui fiumi sì scelgano le cor¬ 
renti lente, dal fondale abba¬ 
stanza uniforme, variante dal 
metro e mezzo ai tre metri. 
Si t pasturi * appesantendo le 
pallottole di pane e si compia 
la < passata » facendo deri¬ 
vare l'esca rasente al fondo, 
trattenendo ogni tanto la len¬ 
za. acciocché il boccone si 
sollevi in maniera invitante. 


Dal 1° gennaio 1970 

Cuccioli «nmìin$ti» 
per evitare imbrogli 

Occorre però aumentare ulterior¬ 
mente le garanzie per i compratori 


Dal 1. gennaio 1970 andrà 
in vigore la deliberazione del 
Consiglio Direttivo dell’Ente 
Cinofilia Italiana sulla « mar¬ 
chiatura dei cuccioli * di raz¬ 
za pura. La deliberazione è 
importante perchè impone a 
tutti gli ; Allevamenti » rico¬ 
nosciuti di marchiare fin dal¬ 
la nascita i cuccioli in mo¬ 
do da evitare imbrogli, abu¬ 
si o adultera/ioni, cose che 
oggi avvengono seppure non 
in modo diffuso. Il « mar¬ 
chio » impresso stila carne 
fin dalla nascita sarà la mi¬ 
gliore garanzia che il cane è 
effettivamente lo stesso ani¬ 
male die risulta dal LOI (Li¬ 
bro (l’Origine Italiano). Na¬ 
turalmente perchè la « ga¬ 
ranzia » del marchio sia rea¬ 
le occorre prendere alcune 
misure: così ci pare discu¬ 
tibile che il marchio sia la¬ 
sciato in custodia ai singoli 
Allevamenti e non tanto per 
sfiducia verso gli allevatori, 
ma perchè la cosa potrebbe 
dare adito a polemiche e su¬ 
scitare dubbi fra i compra¬ 
tori. Non dimentichiamoci, 
infatti, che c’è già chi si 
chiede « Se il punzone non 
sarà affidato a persone non 
interessate all'allevamento e 
comunque al di sopra di ogni 
possibile sospetto, chi assicu¬ 
ra che l’allevatore disonesto 
non ” marchi ” anche cani 
di provenienza esterna al- 
l’Allevamento e quindi di in¬ 
certa genealogia al fine di 
aumentare la ” cucciolata " 
e con essa i propri guada¬ 
gni? ». Indubbiamente il ri¬ 
schio esiste e la deliberazio¬ 
ne è per lo meno insufficien¬ 
te. L’iniziativa tuttavia va 
apprezzata: si tratta ora di 
« aggiornarla ». In modo da 
evitro ogni possibile illecito 
da parte degli Allevatori. Tan- i 


to per fare un esempio si po¬ 
trebbe affidare al veterinario 
provinciale il compito di «mar¬ 
chiare » i piccoli nati. L'ope¬ 
razione non verrebbe certa¬ 
mente a costar troppo e lo 
acquirente avrebbe maggiori 
garanzie che il soggetto acqui¬ 
stato è effettivamente un sog¬ 
getto nato nell'allevamento in¬ 
dicato e rispondente alla ge¬ 
nealogia che gli viene attri¬ 
buita. 


Le riserve 
sono 2.782 

In Italia le riserve di cacv.i 
ammontano a 2.782 per una 
superficie totale di 2 nmlio:v. 
89.746 ettari; di queste. 19H4 
sono consorziali per una super¬ 
ficie di 1.674.620 ettari. 

La regione che ha il maz 
gior numero di riserve è .a 
Toscana con 577 per una su 
perfide totale di 861 548 ettar 
Seguono l'Emilia-Romagna con 
358. la Lombardia (290). il Pie¬ 
monte (268), il Veneto (267). U 
Sardegna (231). la Sicilia (1M 1 . 
il Lazio (154). l'Umbria (125>. 
il Friuli-Venezia Giulia (99). 
Trentino-Alto Adige (59). >. 

Marche (54). le Puglie (39). !i 
Campania (26). la Liguria (25 \ 
l'Abruzzo (12*. la Calabria (11 >. 
il Molise (8). ed infine la Valle 
d'Aosta che ha solo 6 riserva 
ma con una superficie com¬ 
plessiva di 19.569 ettari che rap¬ 
presenta il 9 per cento del¬ 
l'intera superficie agricola c 
forestale della regione. 

Il totale delie riserve di 
caccia rappresenta il 7.6 per 
cento della superficie agricoli 
e forestale italiana; la maggior 
parte delle riserve è m col¬ 
lina: 1.119 in collina interna e 
2J0 in collina litoranea; in pia¬ 
nura le riserve sono 956. in 
montagna 477. 

Le tasse di concessione am¬ 
montano a poco meno di 800 
milioni. 


CON IL RITORNO LA DOMENICA SERA 
PARTENZE PER IL WEEK-END CON JET CARAVELLE GONI SABATO 
DA ROMA: 15/1) - 29/11 DA RIMIN1: 1/1) 

COMM I NOMTI VIAGGIO AMGAfA 
■ RITORNO, AMMITimA VINATO 
RIA, ALGBGGO ■ AgMCHRAtlOO— 
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NELLE MIGLIORI RISERVE INFINITE POSSIBILITÀ 
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C o n futate e respinte le false argomentazioni del presidente Nixon 


I rappresentanti del GRP a Parigi ribadiscono: 
gli americani debbono andarsene dal Vietnam 

E’ questa guerra repressiva e ingiusta che umilia V America e ne riduce il prestigio — La « vietnamizzazio- 
ne » significa proseguimento puro e semplice del conflitto — In ogni caso il popolo vietnamita continuerà 
a combattere — Pesanti rovesci dei collaborazionisti attorno alla base di Doc Lap e nel delta del Mekong 


Il PCF fa 
appello alla 
protesta 
contro Nixon 

PARIGI. 6 

L’Ufficio politico del Partito 
comunista francese ha pubbli¬ 
cato oggi un comunicato nel 
Quale il discorso di Nixon del 
3 novembre viene definito < una 
sfida all'opinione pubblica in¬ 
ternazionale ». n PCF sotto- 
line# l’importanza di un amplia¬ 
mento (Mia mobilitazione po¬ 
polare in appoggio e per la 
vittoria del popolo vietnamita 
e chiama i francesi a parteci¬ 
pare attivamente alle manife¬ 
stazioni del 15 novembre. 


Dal Mttrs corràpaadeate 

PARIGI, 6 

Ad appena 46 ore dal discor¬ 
so del presidente Nixon. la se¬ 
duta odierna della conferenza 
quadripartita sul Vietnam ha 
permesso di fare il punto su 
alcuni degli aspetti fondamen¬ 
tali della situazione venutasi a 
creare sul piano diplomatico 
e politico dopo che il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ha pro¬ 
spettato la < vietnamizzaxione» 
del conflitto come la sola stra¬ 
da per salvare l'onore degli 
Stati Uniti, mantenere la loro 
presenza in Asia e raggiunge¬ 
re la pace. 

Circa la pretesa di Nixon 
secondo la quale il ritiro in¬ 
condizionato delle truppe ame¬ 
ricane dal Vietnam significhe¬ 
rebbe la capitolazione e l'umi¬ 
liazione dell'America, la com¬ 
pagna Thj Binh. ministro de¬ 
gli esteri del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Viet¬ 
nam del sud. ha avuto parole 
di estrema chiarezza: il po¬ 
polo vietnamita ha diritto alla 
liberti, airindipendenza e alla 
pace e combatte contro c?h 


Ricevuto da Podgomy • Kossighin 

Il Premier sudanese 
in visita a Mosca 



MOSCA — Il presMonta dal Consiglio rivoluzionarla a primo 
ministro dal Sudan Oiafar Numoirl è giunto oggi in URSS, 
dova avrà una torlo di colloqui con I dirigenti sovietici E f 
previsto Inoltro un viaggio a Leningrado o a Volgogrado. 
Nella foto: Numoirl con Podgorni o Kossighin. 


Atona 


Ssi nuove 
condanne 
a resistenti 
greci 


ATENE. 6. 

Due operai, membri della di* 
•ciotta EDA. ritenuti responsa¬ 
bili di aver svolto < propaganda 
antinazionale » sono stati con¬ 
dannati questa sera dal famige¬ 
rato tribunale speciale di Ate¬ 
ne rispettivamente a 20 e a 16 
anni di reclusione. Christos Roti- 
teogiorgas, di 60 anni e Stavros 
Sideris, i due democratici con¬ 
dannati. si sono difesi coraggio¬ 
samente davanti ai membri del 
tribunale. Il primo ha denun¬ 
ciato. durante la sua deposizio¬ 
ne, di essere stato torturato a 
sangue nei locali del centro di 
polizia ateniese, al momento del 
suo arresto, avvenuto lo scorso 
anno. 

Lo stesso tribunale, durante 
Il pomeriggio, aveva condannato 
altri quattro resistenti, fra cui 
due donne, a pene varianti dai 
30 ai 3 anni di reclusione. Per 
questi quattro l’acouse era quel¬ 
la di avo* dato vita ad una or¬ 
ganizzazione della resistenza 
denominata «fronte del lavoro 
contro la dittatura » che avrei) 
bre svolto propaganda per invi¬ 
tare la popolazione greca a ro¬ 
vesciare il regime dei colonnelli. 


Cuba 

Castro: entriamo 
in una fase 
d'imponente 
sviluppo 


L’AVANA. 6. 

11 primo ministro e primo 
segretario del OC del PC cu¬ 
bano, Eidel Castro, ha pronun¬ 
ciato un discorso ai membri 
delle forze armate in partenza 
per la raccolta della canna da 
zucchero, durante il quale ha 
rilevato l'importanza della par¬ 
tecipazione dei militari ai la¬ 
vori agricoli, 

Fidel Castro ha dichiarato 
che la realizzazione dell'impe 
gno di produrre nel 1970 dieci 
milioni di tonnellate di zuc¬ 
chero avrà un grande valore 
rivoluzionario, politico ed eco 
nomkx). 

« E' del tutto chiaro — ha 
rilevato il primo ministro cu¬ 
bano — che noi non producia¬ 
mo ancora tutto ciò di cui ab¬ 
biamo bisogno. Ma nei pros¬ 
simi anni 1‘iodustria si svilup¬ 
perà all'incirca agli stessi ra¬ 
pidi ritmi, che hanno caratte¬ 
rizzato in questi anni lo svi¬ 
luppo dell'agrieoltura ». « Stia¬ 
mo entrando in una fase di 
imponente sviluppo economico ». 
ha sottolineato Castro. 


MAN CARLO PAJfTTA 


MAURIZIO FERRARA a SCROIO SCORI 
Dtrettor* responso Otta 
Care! 


li l M SI 
L'UNITA 


Stampa Tribunali di 
a pargola murala a. 4666 


DUSM OM WmiONI AP 


▼UN 


■fTEAZIONB: 001 SS . 

__ - Via dot Taurini 19 - 

Taloì—4 am o raMno SMOSSI 

4RUN «SOI JSS «Mmi 4061 SM 
• AUOMAUMn UNITA* 
f sommili ii h o/a postala 
m. 9/SOM U ntato a - 

, . t sm 

il; Abbonamento aostanitor* 
tiro SMM . 7 outnori (con 11 
1 traodi) : annuo SI 000. sema* 
atra tasso, «rimostro s soo • 
S sui «ri • annuo 10400, sma 
atro OSSO, trimestre «4*0 * 
I guatavi (boom 11 tunadi s 
•atta la damante *): annuo 
1*40*. son a n o 7.0*0. trini¬ 
ate* 4.100 . Botsea: 7 nu. 
ami annuo 33 500 «amasti* 
1 T.I 00 . « nomavi: annuo 

tsbsr annuo UN, sa¬ 
moom* MN • 


wuo 10.000. somaatra la 9.100. 
L’UNITA’ 4. VIE NUOVE 
+ RINASCITA.* 7 numeri, 
annuo 33.300: 0 n urna ri an¬ 
nuo 90.000 . RINASCITA + 
cotica MARXISTA, annuo 
10.000 - PUBBLICITÀ’! Con¬ 
tassi onori* esclusiva 8P.L 
(Società p*r la Pubblicità In 
itaHa) Boom marna S. Lo¬ 
ro *o u Lucina n, SS * suo 
ouecwoall In Italia - Tala¬ 
fono 0014*1 -1-3-4.*» 
Tariffo (millIraatro colonna) 
Commerciale. Cinema L 590: 
Domenicale L. aoo; Pubbli¬ 
cità. Rad azionala q di Cro- 
aaos: lodali L 1*0: tostivi 
L. 300 Macrologia. Partacipa- 
ziona L. ISO + 100 . Domeni¬ 
cale L. ISO a 900: PinansUrU 
Banche L 100: Legali L 100 


sub. Tipografico QATR 0 O 1 M 
Irai .Via dai Taurini a. 10 


SAIGON, 8 

La « Vietnam izzazione » del¬ 
la guerra americana va ma¬ 
lissimo. Negli ultimi giorni, 
dopo il discorso che Nixon 
ha dedicato al Vietnam, le 
forze armate di liberazione 
hanno inflitto una serie di 
cocenti disfatte alle truppe 
scelte del fantocci di Saigon, 
quelle che dovrebbero assu¬ 
mere l’onere dei combatti¬ 
menti. al posto delle truppe 
americane. Dopo la conqui¬ 
sta di tre postazioni di arti¬ 
glieria americana sugli alti¬ 
piani centrali — che erano 
difese in parte da soldati 
USA e in parte dai fantocci — 
ieri un’unità dei fantocci è 
caduta in iuta imboscata pres¬ 
so il confine cambogiano, per 
dendo 34 morti e 38 feriti. 
Nella 8tessa giornata, attor¬ 
no alia base di Due Lap, for¬ 
ti unità dei ’’ rangers ” di 
Saigon avevano subito «per¬ 
dite moderate a in uno scon¬ 
tro violentissimo e prolun¬ 
gato con le forze di libera¬ 
zione. «Perdite moderate» si¬ 
gnifica che buona parte del¬ 
le unità attaccanti (i ” ran¬ 
gers ** sono andati al rastrel¬ 
lamento dopo un pesante bom¬ 
bardamento di B-52 ameri¬ 
cani, che non aveva scalfito 
la consistenza delle forze di 
liberazione) sono state mes¬ 
se fuori combattimento. La 
situazione non è migliorata 
oggi: il colonnello Vo Van 
Canh, comandante della 23* 
divisione di Saigon in azione 
nella zona, ha detto che ora 
le sue unità sono circondate. 

Nel delta del Mekong, a 
sud-ovest di Saigon, le forze 
di liberazione hanno attacca¬ 
to stanotte una base di "ma- 
rines ”, difesa da un’ altra 
unità scelta del regime di 
Saigon. Secondo 1* A.P. « la 
violenza della battaglia è sta¬ 
ta tremenda. Il comando del¬ 
la base è stato travolto. Le 
forze governative, con l’ap¬ 
poggio dell‘artiglieria pesante 
e dell'aviazione tattica sono 
riuscite a riprendere il con¬ 
trollo della base e della si¬ 
tuazione soltanto dopo dieci 
ore di selvaggi scontri ». 

Nelle ultime 24 ore anche 
due basi americane sugli al¬ 
tipiani sono state attaccate. 
Gli americani hanno subito, 
dicono le agenzie di notizia, 
le più gravi perdite mal su¬ 
bite in un giorno solo nel cor¬ 
so di quest’anno. 

Oli avvenimenti di quatti 
ultimi tre giorni sono parti¬ 
colarmente importanti, in 
quanto dimostrano che l’as¬ 
sunto su cui si basa la po¬ 
sizione di Nixon ( sostituzio¬ 
ne delle truppe americane 
con quelle di Saigon, che 
gli americani apposterebbero 
solo con 1 servisi logistici, 
l’artigtleria e raviazione) non 
trova alcun confronto nella 
realtà. 


tende a negargli questo diritto ] 
senza che ciò implichi una vo¬ 
lontà di umiliare gh Stati Uni¬ 
ti. In altre parole, e rovescian¬ 
do i termini del problema, è 
questa guerra repressiva e in¬ 
giusta. condannata dall'opimo 
ne pubblica mondiale e da for¬ 
ze sempre crescenti negli stes 
si Stati Uniti, che umilia la 
America e ne riduce il pre 
stigio di nazione dalle grandi 
tradizioni democratiche. La so 
la strada onorevole per gli 
Stati Uniti « rimane quella del 
ritiro totale e incondizionato 
delle forze di aggressione » 
perchè essa coinciderebbe con 
il riconoscimento dei diritti 
fondamentali del popolo vietna¬ 
mita. 

Per quanto riguarda la « vieti 
namizzazione » del conflitto, la 
critica del ministro degli este¬ 
ri del G.R.P. al discorso pre- 
sidenTziale è stata altrettanto 
efficace: la < vietnamizzazione» 
del conflitto significa il pro¬ 
seguimento puro e semplice 
della guerra, cioè la scelta da 
parte deU'amministrazione ame¬ 
ricana « di una soluzione mili¬ 
tare e non di una soluzione ne¬ 
goziata del problema vietnami¬ 
ta ». In questo senso il discor¬ 
so di Nixon non ha portato 
nessun elemento nuovo rispet¬ 
to alle posizioni precedenti del¬ 
l’America. 

Terzo punto: la presenza 
americana in Asia. Lo ha trat¬ 
tato il ministro Xuan Thuy ca¬ 
po della delegazione di Hanoi. 
Gli Stati Uniti vogliono man¬ 
tenere il loro ruolo di < gen¬ 
darme » non soltanto dell’Asia, 
ma del mondo- A questo pun¬ 
to — ed è qui che si colloca 
la critica al discorso di Nixon 
come a un discorso in netto 
contrasto con gli scopi della 
conferenza di Parigi — si trat¬ 
ta di sapere cosa vuole l'Ame 
rica: se vuole o no rinunciare 
all’aggressione, se vuole o no 
riconoscere al popolo vietnami¬ 
ta il diritto aìrautodetermina- 
zione e all’indipendenza, se 
vuole o no impegnarsi nel ne¬ 
goziato. In ogni caso il popola 
vietnamita continuerà a com¬ 
battere l’aggressore per conqui¬ 
stare i diritti che gli vengono 
negati dalla politica degli Sta¬ 
ti Uniti in Asia. 

Commentando poi la seduta 
odierna Xuan Thuy ha fatto 
irilevaNO'ai giornalisti che «que¬ 
sto.. gi«M0aDf*rà guadagnare 
«aovA Itina -agH oppositori del¬ 
la goanrr itagli Stati Uniti » 
anche se la propaganda della 
Casa Bianca si sforza di dimo¬ 
strare che gli «americani si¬ 
lenziosi » sono più numerosi di 
quelli che manifestano per la 
pace nel Vietnam. 

Augusto Pancaldi 


Quando lo stile è l'uomo 


Shock in USA per il linguaggio 
del vice presidente Spiro Agnew 


L'anemia Rcuter ha trasmesso ieri il seguente dispaccio 
sull’eiinesima - galle * ih Spiro Agnew, resosi celebre non 
solo per le sue posizioni belliciste e reazionarie, ma anche 
per la grossolanità del suo linguaggio. 

WASHINGTON. 6 

11 vice presidente degli Stati Uniti Spiro Agnew, che negli 
ultimi tempi ha creato più volte tra i suoi ascoltatori un certo 
imbarazzo per quanto concerne la scelta di certi vocaboli, 
è incorso in un altro « spiacevole incidente ». questa volta 
mentre pronunciava un discorso a un pranzo offerto dalla 
Casa Bianca in onore del principe Filippo di Edimburgo. 

Lo afferma la Washington Post in un servizio di Maxine 
Cheshi.-t il quale precisa che i giornalisti invitati al pranzo 
di gala fera di rigore lo smoking), offerto in onore dei prin¬ 
cipe. martedi sera, non hanno potuto credere alle proprie 
orecchie quando Agnew si è alzato per parlare. Cosi, per 
tutta la giornata di mercoledì, i giornalisti presenti al rice¬ 
vimento si sono chiesti l'un l'altro se « il vice presidente 
aveva realmente detto ciò che ad essi era sembrato di sen¬ 
tire ». E per consenso unanime sembra che Spiro Agnew 
abbia proprio pronunciato le parole che sono risuonate nella 
sala della Casa Bianca. 

Il vice presidente ha esordito cercando di rassicurare 
quanti temevano che egli avesse potuto pronunciare qualche 
frase c fuori posto» e ha detto: «Tutti quelli che hanno i 
tendini in tensione e gli sfinteri stretti possono rilassarsi ». 

II giornalista della Washington Post aggiunge che. udendo 
questa frase, un funzionario della Casa Bianca, ha chinato 
il capo sulla tavola con un evidente atteggiamento di dispe¬ 
razione dipinto sul volto e si è messo entrambe le mani sulle 
orecchie. 

Nota: il dizionario definisce lo sfintere «un muscolo ad 
anello che serve a chiudere aperture o condotti naturali ». 



Spiro Agnew 


Reprossioae 
ìr Sud Coreo: 
due patrioti 
iRipiccati 


SEUL. 6 

Il governo fantoccio sud¬ 
coreano ha commesso un nuovo 
odioso crimine. Due patrioti. 
r colpevoli » soltanto di aver 
lottato per la libertà, l'indi¬ 
pendenza. e la ri unificazione del 
loro paese, sono stati impiccati 
oggi. Sale cosi a cinque il nu¬ 
mero degli assassini legali con¬ 
sumati quest'anno dalle mario¬ 
nette al servizio dell'imperia¬ 
lismo americano. 

Le vittime delle odierne ese¬ 
cuzioni sono Mun-Kyu Lee, 33 
anni, laureato all'università di 
Seul, e Kwan-Hak Lee. 36 anni. 
Essi erano accusati di aver 
fatto parte del gruppo dirigent- 
del Partito rivoluzionario dell* 
riunificazione (clandestino) e di 
aver tentato di rovesciare il 
governo sud-coreano. 

Un altro patriota. Chong-Tai 
Kim. 42 anni, considerato il 
leader del partito, era stato 
già ucciso il 10 luglio scorso. 

Le autorità di Seul reprimono 
con pesanti condanne al car¬ 
cere, con assassini ed esecu¬ 
zioni. ogni manifestazione di 
dissenso e di protesta contro la 
politica filo-americana, che si 
esprime anche nella partecipa¬ 
zione all'aggressione contro il 
Vietnam. La persecuzione si 
estende all'estero. Oppositori 
del governo sono stati rapiti 
dalla polizia segreta in Ger¬ 
mania Ovest e in altri paesi 
europei. 


Colloqui 
a Sofia del 
compagno 
Galloni 

SOFL4, 6 

Il compagno Carlo Galluzzi, 
membro della Direzione del 
PCI e responsabile della se¬ 
zione esteri del Comitato cen¬ 
trale. è giunto a Sofia per con¬ 
ferire con dirigenti del PC 
bulgaro su questioni di mutuo 
interesse. 


Il presidente egiziano pessimista sull'esito degli sforzi diplomatici 

Nasser: gli USA hanno scelto 
di stare con i nostri nemici 

« L'unica alternativa che ci è rimasta è l'impegno nella battaglia contro Israele » 
Pieno appoggio alla resistenza palestinese — Altre due incursioni oltre il Canale 


IL CAIRO, 6. 

Nel suo primo discorso all*As¬ 
semblea nazionale della RAU. 
dopo il ritorno alla vita politica 
attiva, il presidente Nasser ha 
dichiarato oggi che la continuità 
della protezione accordata dagli 
Stati Uniti all'aggressore israe¬ 
liano « non lascia agli arabi 
altra alternativa che l’impegno 
nella battaglia ». Nasser ha det¬ 
to ebe il confronto sarà assai 
duro, ma che gli egiziani de¬ 
vono essere preparati a « ripren¬ 
dere con la forza ciò che è stato 
tolto loro con la forza », por¬ 
tando la guerra ovunque sia 
necessario e affrontando i ne¬ 
cessari sacrifica. 

« Gli Stati Uniti — ha detto 
il presidente — hanno scelto di 
stare con 1 nostri nemici. Le 
loro armi sono nelle mani degli 
israeliani, e i loro esperti li 
aiutano. L'URSS cd è invece ve¬ 


ramente amica. Le sue armi 
sono nelle nostre mani e i suoi 
esperti ci aiutano. Ad essa van¬ 
no la nostra fiducia e la nostra 
gratitudine ». 

Nasser ha espresso il suo pie¬ 
no appoggio alla resistenza pa¬ 
lestinese. che. egli ha detto, è 
« destinata a restare » nel seno 
dei mondo arabo, fino « quando 
non avrà conseguito i suoi ob¬ 
biettivi. Nessuno può sperare di 
liquidarla, ha soggiunto l'ara¬ 
tore. con riferimento alla orisi 
del Libano, che ha offerto « lo 
spettacolo doloroso di arabi in¬ 
tenti a combattere contro arabi». 

Il presidente della RAU ha 
quindi ribadito il suo appello 
per un nuovo « vertice * ara¬ 
bo chiedendo una più stretta 
partecipa/ione per realizzare 
il pieno potenziale della forza 
araba. 


Il comando militare egizia¬ 
no ha annunciato oggi altri 
due attacchi di « commandos » 
contro unità israeliane sulla 
riva occupata del Canale di 
Suez. D primo ha avuto luo¬ 
go poco dopo le due del mat¬ 
tino nella zona di EI Shatt, 
già attaccata ieri. Gli attac¬ 
canti hanno liquidato il presi¬ 
dio di' una posizione e hanno 
distrutto due sarei armati e 
un mezzo blindato. D secondo 
attacco ha avuto luogo alle 
8.2S a nord di E1 Kantara. I 
« commandos» hanno teso una 
imboscata a una pattuglia 
motorizzata nemica e hanno 
distrutto due carri e un au¬ 
tomezzo cingolato; cinque 
israeliani sono rimasti sul ter¬ 
reno. 


Non relazioni « particolari » ma da Stato a Stato 

Il Neues Deutschland 
sui rapporti con Bonn 

11 problema dell’avvio dei contatti con Mosca e Var¬ 
savia allo studio del governo della RFT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 6. 

Dopo la nota ufficiosa con cui 
ieri l'agenzia ADN definiva le 
dichiarazioni del ministro degli 
Esteri di Bonn, Scheel, a proposi 
to dei rapporti con i paesi che 
allacciano relazioni diplomatiche 
con la RDT, un « nuovo modo di 
presentare la nota dottrina Hails 
tein » ». oggi, l'organo ufficiale 
della SED. Neues Deutschland. 
torna sull'argomento per respin¬ 
gere categoricamente la con¬ 
cezione di Scheel. « Mentre il 
precedente governo di Bonn — 
afferma il quotidiano della SED 

— definiva il riconoscimento del¬ 
la RDT un "atto di inimici¬ 
zia verso Bonn', ora si dice che 
tale riconoscimento "rappresenta 
un gravame nei rapporti con la 
RFT” ». L'uso di tale concetto, 
secondo il Neues Deutschland. 
non cambia nulla alla sostanza: 
«Si tratta — scrive il giornale 

— di una politica ricattatoria 
e di interferenza nella questio¬ 
ne interna di un altro Stato, 
tanto più infondata se si consi¬ 
dera che ii governo di Bonn ha 
ammesso che la RDT è uno Sta¬ 
to ». Pertanto i’. quotidiano del¬ 
la SED ribadisce che « i rappor¬ 
ti tra RDT e RFT non dovran 
no essere rapporti qualsiasi in- 
tertedeschì, ma relazioni tra due 
Stati sovrani... Ragion per cui, 
i rapporti tra i due Stati non 
possono avere un carattere "par¬ 
ticolare" ma debbono essere re¬ 


golati sulla base del diritto in¬ 
ternazionale ». 

La polemica sui problemi in- 
tertedoschi continua ad essere 
all'ordine del giorno anche a 
Bonn dove ieri si è avuto, co¬ 
me abbiamo scritto, un duro 
scontro tra governo e opposi¬ 
zione democristiana a proposito 
di una questione apparentemen¬ 
te secondaria. La CDU ha lan¬ 
ciato un nuovo attacco contro 
la politica che essa attribuisce 
alla coalizione SPD-FDP nei 
confronti della RDT. Si trattava 
del cambiamento di nome della 
« Commissione per gli affari pan¬ 
tedeschi » che si chiamerà, su 
proposta dei socialdemocratici, 
d’ora in poi « Commissione per 
le relazioni intertedesebe », cosi 
come il ministero degli affari 
pan tedeschi che è ora diret¬ 
to dal socialdemocratico Egon 
Franke. Ne è seguita una vo¬ 
tazione e il Bundestag Iva ap¬ 
provato la proposta governativa 
con 262 voti contro 341, 

Commentando questo scontro 
la Frankfurter Rundschau sta; 
mane afferma che « ciò di cui 
abbiamo bisogno è una convi¬ 
venza regolata tra i due Stati 
tedeschi » e che « è ora di co¬ 
minciare ad aprire gli occhi su 
quanto è successo grazie ad una 
politica dogmatica condotta per 
venticinque anni dalla CDU-CSU. 
Il numero delle persone che han¬ 
no scambiato la realtà con i lo¬ 
ro desideri — sottolinea il gior¬ 
nale — è divenuto compra pii 


ristretto negli ultimi tempi ». 

Alla Cancelleria e ai mini¬ 
stero degli Esteri di Bonn intan¬ 
to, secondo indiscrezioni della 
stampa tedesca occidentale, sa¬ 
rebbero alto studio già gli even¬ 
tuali passi da compiere presso 
Mosca e Varsavia per avviare 
un colloquio su uno scambio di 
dichiarazioni bilaterali di rinun¬ 
cia all'uso della forza. Il quoti¬ 
diano Die Welt paria di un pro¬ 
memoria che verrebbe inviato 
ai governo sovietico per avvia¬ 
re questo colloquio. Addiritttu 
ra si era parlato di un viaggio 
di Brandt e Scheel nella capitale 
sovietica in gennaio. La notizia 
non trova però alcuna confer¬ 
ma. 

Per quanto riguarda Varsavia 
sono sempre più numerose le 
richieste di coloro che invitano 
il governo di Bonn a dare se¬ 
guito alle dichiarate intenzioni 
di voler « normalizzare i rappor¬ 
ti con la Polonia ». Ancora sta¬ 
mane il sindaco socialdemocra¬ 
tico di Berlino ovest Schuctz, 
che in un recente viaggio a Var¬ 
savia aveva avuto contatti con 
alti esponenti deila diplomazia 
polacca affermava in una inter¬ 
vista ai Dusseldorf Handehblgìt 
che « il nuovo governo federale 
dovrebbe fare una dichiarazione 
impegnativa sulla integrità ter¬ 
ritoriale della Polonia • sul 
carattere definitivo della fron¬ 
tiera deU'Oder-Neisse ». 

Franco Fabiani 


Le due incursioni sono state 
seguite da intensi duelli di ar¬ 
tiglieria. Una squadriglia 
israeliana ha quindi attaccato 
posizioni egiziane sulla costa 
del Golfo di Suez, ma è sta¬ 
ta respinta dal fuoco delle 
artiglierie antiaeree. Un ap¬ 
parecchio è stato abbattuto. 

A Tel Aviv, un portavoce 
militare ha confermato le ini¬ 
ziative egiziane, ma ha ne¬ 
gato che le unità israeliane 
attaccate abbiano subito per¬ 
dite. L’ufficiale ha anche ne¬ 
gato la perdita di un aereo. 
Aerei israeliani hanno anche 
effettuato incursioni in terri¬ 
torio giordano, nella regione 
di Aarad Al Masra. come 
« rappresaglia » per attacchi 
di guerriglieri palestinesi con¬ 
tro fattorie strategiche nella 
zona di Kfar Ruppin e sulle 
alture di Golan. in territorio 
sirano occupato. 

Da Beirut si è appreso 
che il presidente Helou ha in¬ 
caricato Rascid Kerami di 
formare il nuovo governo e 
che l’ex-premier Abdallah 
Yafi si trova in missione a 
Damasco. I dispacci da Bei¬ 
rut descrivono la situazione 
come « normale ». Gli insorti 
libanesi e i guerriglieri pale¬ 
stinesi stanno sgomberando le 
principali posizioni occupate 
durante la crisi e l'esercito 
sta procedendo al rilascio dei 
prigionieri. 

Rascid Kerami, che ha ini¬ 
ziato oggi le consultazioni, 
era il capo de! governo che 
si era dimesso all’inizio della 
crisi, protestando contro l'in¬ 
trigo degli Stati Uniti e della 
reazione libanese ai danni 
della resistenza palestinese. 
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MOSCA, 6. 

La « Pravda » pubblica og¬ 
gi un dispaccio del suo corri¬ 
spondente da Beirut, Prima- 
kov. nel quale si afferma che 
« l’intesa di principio per la 
dislocazione dei partigiani pa¬ 
lestinesi in determinate zone 
del Libano, fissate nel corso 
delle trattative del Cairo get¬ 
ta le basi per la stabilizzazio¬ 
ne della situazione libanese ». 

Il corrispondente sovietico 
scrive che la solidarietà del¬ 
la maggior parte dei paesi 
arabi con il popolo libanese 
durante la crisi ha dimostra¬ 
to che l'imperialismo e la 
reazione « non riusciranno a 
battere i paesi arabi, uno per 
uno ». 

« Tel Aviv farebbe bene a 
riflettere a tutto ciò — scri¬ 
ve il giornalista — prima di 
decidere una nuova avventu¬ 
ra contro il Libano. L’estre¬ 
mismo di Israele lavora in 
prospettiva contro gli interes¬ 
si vitali del popolo di questo 
paese ». 


Consiglio de 

ro e, separatamente, si è vi¬ 
sto con Andreotti e con i di¬ 
rigenti della sinistra di « For¬ 
ze nuove ». Donat Cattai e 
Vittorino Colombo. Quest’ulti¬ 
mo ha dichiarato che la cor¬ 
rente sindacalista si attende 
da Forlani un discorso < fran¬ 
co e aperto ». tale da per¬ 
mettere un voto della sini¬ 
stra in suo favore: * E' lo¬ 
gico —- ha soggiunto — che 
noi non diamo cambiali in 
bianco a nessuno, ma natural- 
mente se Forlani ci darà 
quelle garanzie che noi rite¬ 
niamo necessarie non avremo 
alcuna difficoltà a sostener¬ 
lo ». Secondo quanto si è po¬ 
tuto capire attraverso le indi¬ 
screzioni trapelate sul collo¬ 
quio Forlani-Moro. i morotei 
avrebbero ripetuto di non vo¬ 
ler avanzare nessuna pregiu¬ 
diziale contro la candidatura 
Forlani: sul piano politico, 
essi avrebbero chiesto un im¬ 
pegno esplicito contro le ele¬ 
zioni anticipate, convenendo, 
per il resto, di limitarsi alla 
indicazione del quadripartito, 
senza pronunciarsi per adesso 
sulle formule alternative. Ri¬ 
guardo alla gestione del par¬ 
tito. Moro avrebbe ribadito 
che nessuna delle componenti 
del « cartello delle sinistre » 
deve essere emarginata, an¬ 
che se non c’è nulla contro il 
criterio secondo cui il nuovo 
segretario dovrà scegliere i 
suoi collaboratori senza intese 
preventivamente contrattate. 

Aperti i lavori del Consiglio 
nazionale da un breve discor¬ 
so di Zaccagnini, Piccoli ha 
poi pronunciato la relazione 
(concordata con Rumor) sul¬ 
le proprie dimissioni. Si è 
trattato, in realtà, di una ri¬ 
petizione delle tesi più dogma¬ 
tiche circa il cosiddetto rilan¬ 
cio del quadripartito, formula¬ 
te in modo da condizionare 
anche il discorso di Forlani 
di questa mattina. Piccoli ha 
detto di ritenere « profonda¬ 
mente giusta » la posizione 
favorevole al rilancio del go¬ 
verno «organico» e dj giudi¬ 
carla < la sola proposta su 
cui puntare, senza subordina¬ 
te (allusione al governo DC- 
PSI - NdR) che infirmano, 
nel momento stesso in cui 
vengono enunciate, il valore 
politico della proposta ». «Cre¬ 
do però — ha soggiunto Pic¬ 
coli — che il momento della 
iniziativa del rilancio debba 
appartenere anche ad un giu¬ 
dizio della DC. non a scaden¬ 
ze meccaniche che, purtrop¬ 
po, rum sempre propongono i 
lineamenti esatti di una si¬ 
tuazione politica », 

H segretario uscente della 
DC affaccia quindi la possi¬ 
bilità di una crisi di governo 
anche prima delle elezioni di 
primavera, secondo una linea 
che negli ultimi giorni era 
stata attribuita prevalentemen¬ 
te a Rumor. Riassumendo le 
proprie posizioni. Piccoli ha 
detto che egli è per la « sal¬ 
vaguardia attenta di tutta la 
area di centro sinistra » (equi¬ 
distanza tra PSI e PSU), per 
il rilancio della « politica di 
collaborazione » (quadriparti¬ 
to), per un « impegno di leale 
lavoro del governo monocolore 
il cui equilibrio non può esse¬ 
re spostato fino a che non si 
realizzi la sicura possibilità del 
quadripartito » e per la « vo¬ 
lontà di prosecuzione della le¬ 
gislatura fino al suo compi- 
mento, per l’attuazione di tut¬ 
to il programma di centro-si¬ 
nistra ». 

Per quanto riguarda D par¬ 
tito, Piccoli ha ripetuto, nei 
termini drammatici che gli so¬ 
no abituali, le argomentazioni 
circa il distacco delle forze 
politiche del paese reale. 

Le reazioni al discorso di 
Piccoli soiio state in genere 
fredde e riservate. Si attende, 
in realtà, il discorso di For¬ 
lani, e si prende atto intanto 
che le dimissioni di Piccoli so¬ 
no irrevocabili. Alcuni espo¬ 
nenti di « Forze Nuove » e dei 
morotei si sono preoccupati di 
dichiarare che. in ogni caso, 
il discorso di Piccoli non co¬ 
stituisce un ostacolo alio svol¬ 
gimento del dibattito. 

Violenta è invece la polemi¬ 
ca di Colombo nei confronti 
di Piccoli. Con una nota pub¬ 
blicata da Adesso, gli am¬ 
bienti vicini al ministro del 
Tesoro affermano che la li¬ 
nea rappresentata dalla vec¬ 
chia segreteria condurrebbe 
« oggettivamente a una peri¬ 
colosa radicalizzazione della 
lotta politica »; tanto che. pro¬ 
segue, nell’estate scorsa ci tro¬ 
vammo « a un passo dalla chia¬ 
mata del paese alle urne ». Ed 
oggi, rileva Colombo, « quando 
si parla di quadripartito senza 
predisporre le condizioni politi¬ 
che per realizzarlo si corre lo 
stesso rischio ». Quanto alla si¬ 
tuazione interna, si chiede poi 
una maggioranza « che includa 
Moro e le sinistre *. La nota 
di Colombo è stata interpretata 
come un appoggio a Forlani. 

Un duro attacco a Rumor, 
per il discorso pronunciato 
a Redipuglia (che ha solle¬ 
vato echi polemici anche da 
parte del PSI), è stato porta¬ 
to intanto dal segretario ag¬ 
giunto della CISL Scalìa, già 
deputato de. Scalia ha rile¬ 
vato l'insensibilità del go¬ 
verno che non comprende 
« il reale significato delle lot¬ 
te attuali » e sostiene che la 
stabilità monetaria deve es¬ 
sere assicurata sulla pelle dei 
lavoratori formulando nel frat¬ 
tempo minacce di repressio¬ 
ne « contro tentativi di e- 
versione che nessuno si so¬ 
gna di realizzare ». L'attuale 
situazione — ha soggiunto il 
segretario della CISL — «non 
si supera con la sola media¬ 
zione delle vertenze contrat¬ 
tuali, ma con la discussione 


e 1’accogliimeuic delle richie¬ 
ste sugli obiettivi politico-ge¬ 
nerali dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati per itn loro maggiore 
potere nell’azienda e nel 
paese ». 


Mosca 


tarxiotì come un grande contri¬ 
buto allo sviluppo di una colla¬ 
borazione fondata sulla fedeltà 
agii ideali del socialismo. Sue 
oessivomente, ha fatto riferi¬ 
mento alle relazioni con la Ciao 
nei termini seguenti: « L’Unio¬ 
ne Sov i eti c a attribuisce un gran¬ 
de significato ai rapporti con 1# 
Repubblica popolare cinese» che 
di recente ha celebrato il 20. 
anniversario della sua fondazio¬ 
ne. K«» ha realizzato non po¬ 
chi successi, anche grazie al¬ 
l'appoggio e aU'aasi ’snsa del 
popolo sovietico. Purtroppo, ne¬ 
gli ultimi anni, per le ragioni 
presenti a noi tutti, i legami (tol¬ 
ta Repubblica popolare cinese 
con l’URSS e con gii altri paesi 
socialisti hanno subito un re¬ 
stringimento e. a volte, i rappor¬ 
ti si sono nettamente inaspriti. 
Questo non avvantaggia di certo 
la lotta contro 1’imperialismo. a 
anzi procura soddisfazione ai no¬ 
stri comuni nemici di classe. Ufi 
esito positivo delle trattative che 
sono cominciate a Pechino su 
iniziativa dell'Unione Sovietica 
potrebbe contribuire all'ulteriore 
normalizzazione dei rapporti ri- 
no-sovietici. al rafforzamento del 
socialismo nel mondo, di tutto R 
movimento rivoluzionario». 

La parte successiva del di¬ 
scorso è stata dedicata alla so¬ 
lidarietà con i popoli del terso 
mondo in lotta per la liberazio¬ 
ne nazionale e le trasformazioni 
sociali (e qui l'oratore ha saiu¬ 
tato con molto calore il preti- 
dente del Consiglio rivoluziona¬ 
rio del Sudan, anche egli pre¬ 
sente alla celebrazione); da qui 
la collocazione dell'Unione So¬ 
vietica a fianco dei popoli ara¬ 
bi. nella crisi del Medio Oriente. 
L’Unione Sovietica ritiene che la 
mancata soluzione della crisi 
rappresenti un pericolo per la 
pace generale e per questo fa 
del suo meglio perchè si giunga 
a una soluzione politica la cui 
sostanza non può non risiedete 
nel ritiro delle truppe di Israele, 
secondo quanto affermato dal 
Consiglio di sicurezza dell‘ONU. 

Sui problemi europei. Pod¬ 
gorni ha affermato che esistono 
ormai tutte le premesse per 
l’organizzazione della conferen¬ 
za continentale sui problemi 
della sicurezza. L’URSS è di¬ 
sposta a discutere qualsiasi 
proposta, da qualunque parte 
provenga, ma è dell'opinione 
che la piattaforma politica e 
pratica offerta dalla recente 
riunione de: ministri degli este¬ 
ri dei paesi socialisti offra 
già larghe possibilità di con¬ 
vergenze, come del resto è di¬ 
mostrato dalle numerose rea¬ 
zioni positive. Dopo avere esal¬ 
tato come esemplari i rapporti 
sovietlco-franeesi. l'oratore ha 
parlato del cambiamento di go¬ 
verno a Bonn e ha detto: « Per 
parte nostra, il rafforzamento 
della pace in Europa è stato 
e rimane l’obiettivo centrale. 
Siamo convinti che il conse¬ 
guimento di questo obiettivo po¬ 
trebbe essere in grande misura 
favorito dal fatto che il nuovo 
governo tedesco attui una po 
litica che parta dalla realtà 
operante in Europa. E’ troppo 
presto per giudicare se questa 
esigenza si rispecchierà nell'» 
concreta azione politica di 
Brandt: saranno i fatti a di¬ 
mostrarlo ». 

Di evidente interesse il passo 
del discorso riguardante le rea¬ 
zioni sovietico-americane. da 
cui si può dedurre l’esistenza 
di un notevole pessimismo circa 
gli orientamenti di N»‘xon. Pod¬ 
gorni ha detto che la collabo 
razione è un processo bilate¬ 
rale e che in definitiva si trati 
ta di sapere se questo o quel 
governo desideri o no, sia pron¬ 
to o no. a sviluppare normali 
relazioni con l’URSS. 

Il nuovo governo americano 
ha proclamato di voler perse¬ 
guire in modo costruttivo la 
soluzione dei problemi interna¬ 
zionali e di quelli riguardanti 
i rapporti oon l’URSS. L’atteg¬ 
giamento da noi assunto dinanzi 
a questi propositi S stato posi¬ 
tivo. Siamo pronti a ribadirlo 
anche oggi. Esistono non pochi 
problemi che potrebbero essere 
discussi dai nostri due governi, 
però non si tratta semplicemen¬ 
te di avviare delle trattative 
bensì di sapere su quali basi 
e in funzione di quali posizioni 
da elaborare. Gli Stati Uniti 
rimangono su posizioni non co 
struttive per quanto riguarda i 
problemi che sono oggetto dei 
nostri contatti. Parecchie azioni 
degli Stati Uniti sull'arena in 
ternazionale sono in contrasto 
con le dichiarazioni ufficiali. 
L’esito positivo delle trattative 
bilaterali sull'arresto della cor¬ 
sa agii armamenti strategici po¬ 
trebbe contribuire indubbiamen¬ 
te al miglioramento dei rapporti 
sovietico-americani, al manteni¬ 
mento e al consolidamento della 
pace ». 

In conclusione, il capo delio 
Stato ha affermato che l’Unione 
Sovietica persegue un risana¬ 
mento radicale del dima poli¬ 
tico mondiale, ma che nessuno 
potrà parlare con essa da «po¬ 
sizioni di forza ». 

La prima parte del discorso 
era stata dedicata all'analisi 
dei problemi economici e sociali 
del paese c aU’evohiriooe delle 
forme di autogoverno popolare. 

Il messaggio 
cinese al governo 

dell’URSS 

MOSCA. 6 . 

La Cina ha inviato un mes¬ 
saggio di « calde congratulazio 
ni » ail’URSS. in occasione del 
52.mo anniversario della rivolu¬ 
zione di Ottobre. 11 messaggio, 
pubblicato dalla Tass. dice inol 
tre: «Speriamo sinceramente 
che il popolo sovietico, dotato 
di buone tradizioni rivoluziona 
ne. terrà alto il vessillo della 
rivoluzione d'Ottobre e prosegui 
rà lungo la via preparata dal 
grande Lenin, la via della n- 
voiuzione socialista di ottobre. 
Viva la grande amicizia fra i 
popoli della Cina e deli'URSS*. 

Il messaggio è stato inviato 
dal governo cinese a 
vietico. 
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